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PREFAZIONE. 


J-ia Geografia è una scienza per tutti indispensabile. 
Qualunque ramo delle umane cognizioni ne lia bi- 
sogno, perchè sia con frutto .coltivato, giacché tutto 
è legato a questa terra che abitiamo. La Geografia 
adunque è una delle più essenziali parli della no- 
stra istruzione. Ma lo studio di sì utile scienza è 
divenuto à' giorni nostri complicatissimo, poiché la 
facilità , che le descrizioni geografiche presentano > 
di legare ad esse un’immensa varietà di notizie, vi 
ha fatto introdurre tutto ciò che. ha rapporto colla 
storia naturale e civile , colla geologia , coll'agricol- 
tura , coll’ industria , col commercio, colla maniera 
di vivere de’ popoli , col loro governo , colla loro 
religione , colla loro civiltà ; e la necessità di co- 
noscere l’ esatta posizione de' luoghi e di costruire 
le carte 1’ ha pure congiunta colle matematiche e 
coll' astronomia. La Geografia è in tal guisa dive- 
nuta una specie di scienza universale , che ha biso- 
gno di essere limitata a quegli oggetti, i quali hannp 
più stretto legame col suo principale scopo. Dentro 
tai limiti ancora le restano tante particolarità e tante 
variate cognizioni , da potersi proporzionare alle •di- 
verse età , che necessario si rende cominciarne l’ i» 
struzione dagli anni più teneri : ma in far ciò si 
richiede sobrietà , chiarezza , scelta e metodo. 

Una Geografia elementare dovrebbe esser ristret- 
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la quasi alla sola topografia, che sarebbe la parte pro- 
pria e primitiva di questa scienza. Ma per togliere 
1' aridità di una pura descrizione locale, e per al- 
lettare i fanciulli allo studio sì necessario e fonda- 
mentale della parte topografica sarà bene spargervi 
de' fiori e vaghi ed attraenti , facendovi entrare le 
cose più generali ed interessanti tra quelle parti, colle 
quali ne’tempi moderni si è voluto tanto dilatare il 
dominio della scienza geografica. Nè è da credere 
che tali cognizioni sicno poco proporzionate alla ca- 
pacità de' fanciulli. Chi ha bene osservato lo sviluppo 
delle nostre facoltà e 1’ andamento progressivo del- 
1’ intelligenza è persuaso , che le cognizioni scienti- 
fiche non eccedono le forze della prima età; e molti 
prendono per incapacità dei fanciulli l'inabilità pro- 
pria di saperle ad essi proporzionare e comunicare. 
Noi non sappiamo interessarli , e ci lagniamo della 
leggerezza della loro attenzione , presentiamo adessi 
oggetti che non comprendono o li annojano , e li 
calunniamo suila debolezza del loro giudizio. Fra le 
tante nostre contraddizioni insegniamo loro nell’ età 
dell' ignoranza le lingue che chiamiamo dotte ; nè sen- 
tiamo rimorso, se col sagrifizio di un tempo pre- 
zioso ingeneriamo in essi 1’ avversione per l’ istru- 
zione. Quindi la necessità de’ castighi ; e lo studio 
per lo scolaro non diventa che una scelta tra due 
punizioni. Il pedanlismo , diremo con Romagnosi , 
è un formale assassinio della facoltà pensante , per- 
chè ne colpisce la vita coll’ inutilizzarla. Sono adun- 
que i nostri metodi erronei e non la incapacità de' 
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LnciuHl , che arrestano i» essi Io sviluppo e T abi- 
tudine di ragionare , che Ita loro la natura concesso. 

Le cognizioni geografici» elementari, in pasticc- 
iar modo convengono alla prima età. La nostra pas- 
sione primitiva è la curiosità , e la prima facoltà la 
•memoria. La Geografia alimenta ne’fanciolli e l’una 
e I’ altra , e presentando in tante notizie , oggetti e 
fatti gran materia pe* raziocini! ne sviluppa «li buon 
ora l'intelligenza. Oltre a ciò il diletto, che a'serii 
sludii di rado è compagno , è inerente a questa bella 
scienza , quando si sa insegnare ; la quale perciò è 
la più opportuna a far amare a’ giovanetti 1 ’ appli- 
cazione. Ma i libri di Geografia, clic ordinariamente 
in mano di essi si mettono , sono formati senza le- 
game scienti ficoi-e contengono o una semplice lista di 
nomi barbari c difficili a ritenersi , o pure uno smi- 
uuzzamento di oggetti senza unione e senza rapporti: 
Gon tai principii innanzi agli ocelli abbiamo 
cercato di presentare in questa Geografia cienien- 
• tare mi picciolo materiale a' fanciulli , atto a pro- 
vocare il loro giudizio e ad eccitare i semi del ra- 
gionamento. Pare che il tenue nostro lavoro abbia, 
meritato l’indulgenza del Pubblico, giacché fin oggi 
( gennaio i8-35 ) ne sono state esaurite undici edi- 
zioni , die hanno formato il numero di circa 24 
mila esemplati , senza tener conto di quelli ebe 
ban potuto dare due conlroffijiioni fattene qui io 
Napoli sulla quinta e sulla sesta edizione. Ci doghia- 
mo meno del furto e della falsità deconfroffuttori, che 
degli errori, de' quali han reso ridondante il libro- 
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Lo studio della Geografia, per lungo tefhpo trar 
di noi trascurato, è riguardato oggi come uno de'più 
importanti. Da ciò è derivato che in questi ultimi 
amai sieno comparsi in Napoli 'vari) conipeudii di 
Geografia. Pare però che essi non abbiano fatto di- 
menticare questi nostri Elementi , giacché dopo in-, 
tervalli più brevi del solito abbiamo dovuto ristam- 
parli. Compiaciuti della rivalità zelante per la pro- 
pagazione delle utili cognizioni * abbiamo credulo 
nondimeno uostro dovere migliorare , per quanto 
era in noi , la presente opericcioola, la quale offrirà 
th questa duodecima edizione importanti aggiunzioni 
e cangiamenti , i quali portiam fiducia , che voglia ri- 
vender sempre più accetti al Pubblico i nostri sforzi 
per contribuire alla istruzione della gioventù. 

Molti ban trovato questi Elementi un poco trop- 
po estesi pe’ fanciulli della prima età , e con no- 
zioni superiori all’intelligenza delle loro tenere men- 
ti. A soddisfare tutti i gusti abbiamo giudicato op- 
portuno fare come due libri distinti di essi Elementi.” 
Uno in carattere grande conterrà la nozioni più fa- 
cili e fondamentali : P altro in carattere piccolo pre- 
senterà lo sviluppo ulteriore di quelle prime nozioni. 
II Maestro potrò far percorrere in nn primo corso 
la sola parte più elementare , e nel far ripeter que- 
sta aggiungerà la seconda per dare un'istruzione piò 
compita. Co’ giovanetti meglio sviluppati si potrà se- 
guire l’ intiero libro , che in sostanza non forma che 
«in nesso solo. La forma di dialogo nelle opere ele- 
mentari ba 1’ inconvenienza d’ingrossare il libro se»- 
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x* rondarlo piu istruttivo. Qui si sono messe in mar- 
gine le domande per comodo de' maestri, senta im- 
barazzar chi legge. . , 

Ogni scienza, e particolarmente la-Geogrkfia, 
ha la sua parté elementare e la sublime. Col pre- 
sente picciolo libro abbiam corcato di provvedere 
alla prima parlej e per la seconda si potrebbe ricor*- 
rere alla nostra Geografia fisica e politica 4 voi. in 
8.°, di cui é già pubblicato il terzo volume della quin- 
ta edizione , che sotto lo stesso numero di volumi 
contiene un' materiale doppio della precedente. Una. 
Geografia più estesa ed istruttiva è necessaria ai gio- 
vani adulti per completare Io studio di questa bella 
scienza , ed è indispensabile a’Maestri elio insegnano 
la parte elementare. Secondo le occasioni daranno 
questi ai loro allievi, un’ idea succinta dello stato dei 
popoli, dal ldro governo e costumi, parleranno delle 
loro arti e del loro commercio, delle capitali e delle 
città piò riguardo voli , e di quanto bay vi di più cu- 
rioso ed interessante, evitando le secche nomencla- 
ture , che non offrono veruna, attrattiva alla memo- 
ria. Il nostro picciolo libro è scritto in modo da 
dare occasione ad un maestro intelligente di svilup- 
pare siffatte idee. 

T utto ciò deve esser accompagnato dall’ eserci- 
zio continuo sulle carte , facendo si ohe il cervello 
del giovinetto diventi egli stesso per cosi dire una 
carta geografica. Un tale esercizio fatto sopra un glo- 
bo a sufficienza grande e sulle carie , e condito di 
amene notizie sparse a tempo, farà restare vivamente 
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impresti sella mente i confini, la figura, e gli ac- 
cidenti della località de'paesi , in modo che franca- 
mente si possa viaggiare per 1’ universo dalla propria 
stanza. Per meglio ottenere questo intento fa uopo 
avvezzare i fanciulli a disegnare i contorni delle otto 
parti del Mondo , notando i principalissimi oggetti, 
ed a rinnovare siffatti disegni sempre con aumenti 
maggiori. Quando si ha l’occhio esercitato sulle carte 
si ottiene anche il vantaggia di facilmente ritenere 
a memoria approssimativamente i tanti numeri, che 
segnano l’estensione e le miglia quadrate degli stati, 
perchè le idee di comparazione , alle quali si è abi- 
tuato , mettono la chiarezza , dove pare ehe si do- 
vesse trovar solamente confusione. 

I Maestri cureranno colla massima diligenza pri- 
ma di esercitare i loro allievi sulle carte e quindi 
di esercitarli senza di esse. Dopo di aver* fatto loro 
cercare sulle carte le contrade, le isole, i laghi , t 
fiumi , le città ec. domanderanno in che direzione 
sono cotai luoghi tra di essi , e relativamente al sito 
ove siam noi. Esigeranno dagli scolari che dicano 
quali contrade , mari , fiumi , catene di monti do- 
vranno transitare per andare a Berlino p. e. a Pie- 
troburgo , a Costantinopoli. E questi viaggi si fac- 
ciano fare e per terra e per mare. Richiederanno 
da essi che dicano verso qual lato di una stanza, di 
una campagna , di qualunque luogo in cui si tro- 
vano , son poste 1’ Africa , la Spagna , le isole Brif- 
taniche e tutti i paesi dei quali si parla. Un mae- 
stro intelligente saprà adoperare |cento variate do- 


Digitized by Google 


Prefntione. . IX 

mande, lauto per imprimere solidamente nelle menti 
de' fanciulli le nozioni geografiche , quanto per te- 
nere svegliata la loro attenzione , e non dar luogo 
al pappagallismo. 

Se adunque la Geografia è pc’ fanciulli più di 
tutto scienza di occhi e di memoria , s'intende age- 
volmente di quale assoluta necessità sieno per essi 
le carte geografiche , colle quali sole , e meglio che 
co’ trattati , si potrebbe quella ben insegnare ed ap- 
prendere , dove che co’ libri soli impossibile sareb- 
be di comprenderla. Consultando tale indispensabile 
bisogno, e la difficoltà che vi è tante volte di avere 
carte esatte e per essi opportune . publicammo un 
elegante Atlante di 3z carte, tanto di Geografia an- 
tica che moderna , dai fjuale ne fu estratto uno più 
piccolo di 20 carte per uso de' principianti. I con- 
tinui progressi , che fanno tra di noi le cognizioni 
geografiche, fan si ohe non sieno contenti gli stu- 
diosi delle picciole carte di questo Atlante, ed an» 
dando noi incontro al comune desiderio abbiamo di- 
sposto un nuovo Atlante di circa 3o carte in foglio 
incise a botino che si danno per associazione , giu- 
sta il prospetto che n’ è stato pubblicato. 

Oltre di nn assortimento di carte , è da racco- 
mandare a’ Maestri di provvedere i loro allievi di 
un globo artifiziale e di una sfera armillare. L’ in- 
glese Adams ha pubblicato una nuova costruzione del ' 
globo artifiziale, perfezionato poscia da Covehs. Que- 
sto nuovo globo , invece dell’ orizzonte , ha per so- 
stegno l’eclittica, sulla quale l'asse del globo è indi- 
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nato lotto un angolo «li 66. w 3a.’ ; 1' orizzonte ti è- 
attaccato al meridiano, ma mobile a piacere ; i cer- 
chi celesti non girano cor globo, ma ri tono ben di- 
stinti dai terrestri ; e con questa ingegnosa e semplice 
macchina si rende inutile la sfera armillare per la. 
spiegazione de'fenoipent celesti, ritraendo nello stesso 
tempo i principianti idee pin nette sopra i rapporti- 
dei nòstro pianeta cogli astri che lo circondano. 

Tra tante oltre macchine , che sarebbero utili 
pei giovanetti , meritano rammentarsi il planisfero 
di Fohtin, -che rappresenta il vero sistema planeta- 
ri»»^ e la macchina geociclica di Lotsxi , che tanto 
bene dimostra il moto della terra. Il nostro celebre 
eriolajo Ludovico Marantomio ha fatto una macchi- 
na di un merito a queste di assai superiore e diver- 
so, da lui denopiinata nranomelro, per avere in essa- 
sottoposto alla misura del tempo medio il corso del 
nostro pianeta terrestre e lunare. Tutti i movimenti 1 
astronomici in essa rappresentati dipendono da un 
solo motore , che si rimonta in ogni quattro anni. 
Siffatte macchine sono le più opportune per eccitare 
il gusto de’ giovanetti per la scienza , e per impri- 
mere nella loro mente idee chiare ed esatte. Le scuole- 
ne dovrebbero esser tutte provvedute ; e per l’edu- 
cazione privata la spesa non dovrebbe sgomentare 
i genitori, se volessero riflettere , che non vi ha spesa, 
più produttiva di quella impiegata per la solida h- 
struzione de’ loro figli. 
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NOZIONI PRELIMINARI. 



LEZIONE I. 

Introduzione alla Geografìa. 

i. G eoorafia è una parola greca, che 
significa descrizione della terra. Descrivere 
la terra vuol dire dare un’idea della figura, 
estensione e situazione delle diversi parti che 
la compongono, riconoscere i limiti de’ diversi 
paesi , e percorrere tulli gli esseri che essa 
contiene, tra i quali ha il primo luogo l’uomo. 

a. La descrizione particolare delle acque, 
cioè de’ mari , de’ laghi e de’ fiumi si ^chiama 
Idrografìa. Corografìa è la descrizione di una 
provincia o di una regione. Topografìa si dice 
la descrizione di un luogo particolare. 

3. Per rappresentare la superficie della 
terra si fa uso di una macchina , detto globo 
artificiale , che figura in piccolo tutta la terra 
co’ suoi mari , continenti , isole , montagne , 
funai , divisioni di stati , città principili! et. 


Che cosa 
geografìa ? 


a 

Che s' in- 
tende per idro- 
grafia , coro- 
grafìa , e topo- 
grafìa ? 


Come si rap- 
presenta la su- 
perfìcie della 
terra} 
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«ella stessa vera loro posizione , come si tro- 
vano sulla nostra terra medesima. Ma più or- 
dinariamente si rappresentano la terra e le sue 
varie parti per mezzo delle carte , le quali 
sono più cominodtì per l’uso degli uomini. 

Quaute spt- 4. Le carte hanno vani nomi , secondo 

eie di carte vi .... ¥ .. 

tono ? gli oggetti che disegnano. 1 mappamondi met- 

tono sotto gli occhi la terra intiera , divisa, 
per lo più in due metà o sieno emisferi. Le 
carte generali offrono una delle divisioni più 
grandi della terra , o pure un impero o stato 
intero. L q carte corografiche figurano qualche 
porzione di uno stato, o pure una n più pro- 
vinole. Le carte topografiche mostrano il pia- 
no di una città , di un cantone o di un cir- 
condario. Finalmente le carte idrografiche rap- 
presentano le acque. 

1» quante 5. La Geografìa ha tre divisioni principali , cioè 
^geografia’ roaternat ' ca , tisica, e politica. Alla geografia matematica 
appartengono quei circoli e punti , che si veggono de- 
lineati sul globo artificiale, e che servono a fissare con 
precisione l’estensione, la situazione c le distanze delle 
varie parli della terra. Queste linee e questi punti sono 
stati determinati, colle osservazioni degli astri , ond’ è 
che siffatta parte della geografia si chiama pure astro- 
nomica. 

La Geografia fisica o naturale percorre tutte le 
parti componenti questo nostro globo , i continenti , le 
isole , le montagne , le valli , i fiumi, i mari, le pianta. 
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i minerali , gli animali , quanto insomma Iddio ha crea- 
to sopra questa terra e cade sotto i nostri ocelli. 

La Geografia politica espone lo stato che gli uo- 
mini presentano sul globo j le divisioni che essi vi han 
formalo d' imperi , regni , repubbliche , provi ncie ; le 
città che vi hanno edificato} le leggi ed i governi che 
hanno stabilito } la forza armata degli stati , i costumi 
degli abitanti i il grado di civiltà in cui souo , la loro ' 
industria ed il loro commercio ec. ~ 

6. La Geografia si divide pure in antica , d e’tempi Vi è altri 

di mezzo , e moderna. ha prima espone le divisioni de- 
gli stati , ed i nomi che gli antichi davano alle divi- 
sioni ed alle città allora esistenti, a’ monti , a' fiumi. Lo 
stesso fa la geografia de’ tempi di mezzo pe’secoli scorsi 
tra gli antichi ed i moderni. La geografia moderna fi- 
nalmente descrive lo stato attuale della terra. Di questa 
solamente noi tratteremo. 

r 

LEZIONE. II. 

Della Geografia matematica 

I 

1. La terra è di figura presso a poco ro- Di_ d» 
tonda , rappresentando una sfera o globo , la *** 

di cui superficie è composta in parte di terra, , 

«d in parte di acqua , ina l’acqua ne occupa 
mollo al di là di due terze parti. 3 

2. Per determinare la posizione delle dif- CLe ‘“l 10 5 

. *■ .... punti cardina- 

fcrenti parti della terra sono stati imaginati li, c quale ne 
quattro punti, chiamali punti cardinali , Essi * lll,roaw 
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sono il levante, il punente, il settentrione , 

eil il mezzogiorno.' 

11 levante detto , pure oriento ed est , è 
il punto dove sorge il 'sole. 11 ponente, chia- 
mato ancora occidente ed ovest , è il punto 
opposto , verso il quale il sole tramonta. 11 
settentrione , cui si dà anche il nome di tra- 
montana, di borea o di nord , è quel -punto 
che si tiene avanti , quando si ha il levante 
a dritta ed il ponente a sinistra. Finalmente, 
il mezzodì , denominato ancora austro e sud, 
è il punto opposto al settentrione. 

Sulle carte il levante è a dritta di chi le 
guarda , il ponente a sinistra , il settenlrioue 
nell’ ako , il mezzodì al basso. 

Qualunque luogo di una carta si voglia 
considerare ha il suo levante , ponente , set- 
tentrione e mezzogiorno , e gli altri paesi si 
diranno essergli a levante , ponente ec. secon- 
do che gli sono a dritta, a sinistra, nell’ alto 
o nel bqsso relativamente alla carta. 

Interni edii fra questi quattro punti car- 
dinali sono il greco o sia nord-est tra borea 
e levante, lo scirocco o sud-est tra levante e 
mezzogiorno, il libeccio o sud-ovest tra mez- 
zogiorno e ponente, ed il maestro o nord- ovest 
tra ponente e tramontana. 
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3. La terra ha due movimenti, uno di rotazione , 
'l’altro di rivoluzione. Il moto di rotazione, o sia il giro 
che fa sopra se stessa , si esegue in 24 ore , e ci da 
il giorno e la notte : il moto di rivoluzione o di tras- 
locatone è quello che fa la terra girando intorno al sole, 
e ci da Tanno , composto di 365 giorni, cinque ore e 
4g minuti. 

4 . L’ anno è diviso in dodici mesi ed in quattro 
stagioni , che sono la primavera e la state , 1' autunno 
e T inverno. Nel principio della primavera e dell’au- 
tunno i giorni e le notti sono uguali , 0 sia vi è equi- 
nozio. Nel principio della state e dell’ inverno i giorni 
-e le notti hanno la loro massima lunghezza o brevità , 
ed allora avviene il solstizio. Siccome la luce del sole 
•ci dà il calore , coli quando i giorni sono più lunghi , 
abbiamo l’està , e quando i giorni sono più corti ab- 
biamo F inverno. 

5. Il chiarore che si ha nel mattino prima che 
sorga il sole , dicesi aurora , e quello che segue dopo 
ài tramontar del sole si chiama crepuscolo. 

6. La luna è nn corpo opaco , cioè senza luce , e 
-non ci tramanda che quella che riceve dal sole. Gira 
intorno alla terra In 29 giorni , come la terra gira in 
un amKi intorno al sóle. Non possiamo ravvisarla se non 
nella parte illuminala : e perciò quando si trova tra la 
terra ed il sole noi con la reggiamo, ed allora è luna 
nuova. Succedono quindi di sette in sette giorni il pri- 
mo quarto , la luna piena e 1’ ultimo quarto. 

7 ‘. Arcade talvolta in tempo della luna nuova che 
«ssa ei nasconde il sole , e ciò dicesi ecclissi solare : e 
qualche volta , quando la luna è piena , la terra itnpe- 


3 

Quali movÌJ 
nienti ha la 
terra? 


4 

Girne è di- 
viso l’anno? 


5 

Che cosa è 
aurora e cr^ 
puscolo? 

6 

Che avete a 
dire della luna 


Che cosa 
sono gli oc- 
clusi? 
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Che avete a 
dire degli al- 
tri corpi eele- 
»ti ? 
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(lisce che i raggi dal sole giungano alla luna , « eiv si 
nomina ecelissi lunare. 

8. Tutti quei, punti luminosi, che si veggono sparsi 
nel cielo in una notte serena , si chiamano stelle. Ma 
questo nome appartiene propriamente a quelle che con- 
servando tra loro sempre la medesima disposizione , si 
distinguono perciò col nome di stelle fisse. Gli altri corpi 
celesti non luminosi si dividono iu tre classi , che sono 
i pianeti , i satelliti e de comete. [ 

9. Ci è sconosciuto il numero delle stelle fìsse. Ad 
occhio nudo se ne scoprono circa ire mila , ma col te- 
lescopio se ne veggono senza numero. I diversi gruppi 
che formano , secondo 1’ apparente vicinanza tra loro , 
hanno il nome di costellazioni. 

10. E tale la distanza delle stelle fìsse dalla terra, 
che è impossibile a misurarla. Basta dire che la stella 
sino , che ci è la più vicina , è quattrocento mila volle 
piu lontana dalla terra , di quello che questa non è dai 
sole , mentre la distanza dalla terra al sole supera 84 
milioni di miglia. 

Che pensate 11. Le stelle fìsse risplendendo di una luce loro 
starteli "fisse? P ro P r ‘ a ntm possono essere che tanti soli , i quali deb- 
bono avere, come il nostro solej il loro corteggio di piane- 
. ti. Contemplando tanti milioni di soli in una notte serena, 

ed imaginando il numero infinito di pianeti che ne deb- 
bono essere illuminati , riconosciamo ed ammiriamo ve- 
ramente la grandezza e l'onnipotenza del Creatore, le opere 
di cui sorpassano infinitamente ogni nostra intelligenza. 

Dì quali pia- 12. Girano intorno al nostro sole undici pianeti, i 
sto d "nostro secondo l’ordine della, loro distanza dal sole sono 

tuttala solare? Mercurio , Veaere , 1 » Terra , Marte, Giunone, Vesta, 


9 

Qual è il 
numero dell* 
stelle fisse? 


10 

In che di- 
stanza sono 
queste stelle 
dalia terra? 


Digitized by Googli 


Geografia matematica. 17 

Cerere , Pallade , Giove , Saturno ed Urano. Alcuni di 

I 1 

questi pianeti sono accompagnati da satelliti o Meno globi 
piii piccioli , che ad essi girano d' intorno , e quésti sa- 
telliti sono diciotlo , uno de’ quali, cioè la luna , appar- 
tiene alla terra , quattro a Giove, selle a Saturno e sei ad 
Urano. Oltre di tali pianeti e satelliti , girano intorno 
al sole parecchie centiuaja di comete, che hanno un mo- 
vimento in apparenza' più irregolare degli altri pianeti.. 
Tutti questi corpi formano il nostro sistema solare. 

i 3 . La zona o fascia , dentro la quale i pianeti Co' 
loro satelliti eseguono i loro movimenti intorno al sole, 
si chiama zodiaco. Esso vien diviso in dodici parli , le 
quali prendono il nome dar una costellazione . ad ognuna 
delle quali corrisponde un mese deli’ anno. Queste co- 
stellazioni sono l’Ariete , il Toro , i Gemelli , il Can- 
cro , il Lione , la Vergine , la Bilancia , lo Scorpione, 
il Sagittario, il Capricorno , l'Aquario ed i Pesci. 


fc v 
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LEZIONE III. 


Continuazione della Geografia matematica . 


*4 

14. Per misurare la terra e per determinare la po- Perchè do- 
sizione delle sue parli rispettive si adoprano varii cerchi U Lu * 

e punti imaginarii , che si veggono delineati sul globo, avete parlato 
e che sono stati determinati colle osservazioni degli astri. £ or P l ce **" 
Misurando il cielo e gl' intervalli Ira i corpi , che in 
essq brillano , è giunto 1’ uomo a conoscere il globo da 
lui abitato , ed a percorrere con sicurezza que’ mari che 
sembravano invalicabili. 

Geogr. Eleni . 2 
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i r \. I cerchi che {tono intorno al globo si dividono 
in grandi e piccioli, I grandi hanno per centro il cen- 
tro della terra , e la dividono in due emisferi o parli 
uguali , i piccoli sono tra di loro paralleli , e non pas- 
sano pel centro della terra , onde la dividono in due 
parti disuguali. . , , > , 

>6. Ogni cerchio si divide in 36o parti uguali. det- 
te gradi, ogni grado in 6o minuti, ogni minuto ip 6o 

secondi. ... . 

* * •* 

' 17. Ogni corpo sferico rivolgendosi sopra se stesso 

fa la sua rivoluzione sopra due punti della sua superfì- 
cie , i quali sono immobili. Questi punti uelia uostra 
terra si chiamano poli. La Jiuea imaginaria , che si po- 
trebbe tirare dall'uno all’alno polo, si chiama asse del 
globo , in mezzo al quale è il centro della terra. 

18. L’orizzonte è o ragionale 0 apparente. I) primo 
è un gran cerchio, che separa il cielo in due emisferi, 
1’ uno visibile , l’altro nascosto agli occhi nostri. Quello 
a noi visibile si chiama emisfero superiore , e l’altro che 
ci è nascosto si dice inferiore. L’orizzonte poi appa- 
rente o sensibile è un cerchio parallelo all’ orizzonte ra- 
zionale,» forma un limile alla nostra vista. Vi debbono 
essere adunque tanti orizzonti, quanti sono i punti della 
terra, in cui può situarsi lo spettatore. L’orizzonte in- 
dica il sorgere ed il tramontare degli astri : diciamo che 
essi sorgono allorché li vediamo comparire sul nostro 
orizzonte dalla parte di levante, e diciamo che tramon- 
tano, allorehè scompariscono da’ nostri occhi discendendo 
sotto I’ orizzonte dalla parie di ponente. 

19. Zenit si chiama quel punto del cielo, che cor- 
risponde esattamente sulla testa dall’ osservatore. Esso è 
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distaine 90 gradi , o un quarto di cerchia da lune le 
parli dell’ orizzonte. Nadir poi vien dello il punto op- 
posto al zenit nell’ emisfero nascosto agli occhi nostri, 
fi zenit ed il nadir sono perciò i poli dell’ orizzonte ra- 
zionale ; ed il filo a piombo e sempre nella direzione 
dell' assfe di questi poli. 

■20. Si veggono ogni giorno il sole e lutti gli astri 
?}e| loro corso apparente salire lino ad un certo punto , 
donde poi. cominciano a discendere. Nel passaggio del 
sole per questo punto , detto di culminazione , è. il mez- 
zodì. Un gran cerchio , che passa per tal punto , pe’ poli 
del mondo, pel zenit e pel nadir forma un meridiano. 
Infiniti adunque possono essere i meridiani. Il meridiano 
taglia il cielo e la terra' in due emisferi, uuo detto orien- 
tale , 1’ altro occidentale , ed è sempre jxwpcndicolare 
all’ orizzonte ed all* equatore. 

21. L’ equatore * detto rauche la linea , è un altro 
gran cerchio ugualmente distante di 90 gradi da’ due 
poli, il quale divide il globo in due emisferi, uno detto 
boreale o settentrionale , 1’ altro australe o meridionale. 

22. La terra è , come abbiamo detto , un gran 
globo , ma un poco più appianato verso i poli, e gon- 
fialo verso 1 ’ equatore. Là misura di essa presa sull’ e- 
quatore è di 21,600. miglia. Le miglia italiane sono di 
60 a grado , laonde ogni miglio corrisponde precisamente 
ad un minuto di grado. Le miglia tedesche sono di 1 5 
a grado , e per conseguenza quadruple delle italiane , le 
leghe cornimi di Francia sono di 25 a grado , le mi- 
glia inglesi di 69,1 chilometri di 111 ec. La superfìcie 
.della terra è di i^ 8 . 5 icf, 8 oo miglia quadre. Vi vor T 
rebbero più di un milione di globi delta grandezza di 
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questa nostra terra , per fase un globo delia grandezza 

del sole. 

l'i. Se r asse della terra fosse perpendicolare al 
piano della sua orbita , o sia della via che segue gì* 
rando intorno al sole , tutte le parti di essa terra sa- 
rebbero ugualmente esposte al sole durante ogni giorna- 
liero suo rivolgimento , nè vi sarebbe quella varietà dì 
stagioni e di lunghezza ne’ giorni e nelle notti , di cut 
abbiamo parlalo nella lezione precedente; ma come l’asse 
è inclinato sulla detta orbita , ed è sempre parallelo a 
se stesso , ne segue di necessiti la varietà delle stagioni 
e de’ giorni per quasi tutta la terra. Siffatta inclinazione 
è’ di a 3 gr. e 28 minuti ; ed il cerchio che addita i 
varii punti , ne’ quali si trova il sole nel corso dell’anno, 
si chiama Eclittica. Questo cerchio fa coll’ equatore un 
angolo di 23 gr. c 28 min. di quanto appunto il sole 
si scosta dall’equatore. L’eclittica vien segnata nel mezzo 
dello zodiaco. 


LEZIONE IV. 

Continuazione della Geografia matematica. 

24. I tropici sono due circoli minori , paralleli all’e- 
quatore, che il sole sembra descrivere nel suo maggiore 
allontanamento dall’equatore. Uno di questi due circoli 
tocca 1 ' eclittica nella costellazione del cancro , e chia- 
masi tropico del cancro , e 1 * altro è detto del Capri- 
corno , perchè la tocca presso la costellazione di tal 
nome. 
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a5. I cerchi polari tono due altri piccioli cerchi 
paralleli all' equatore , e da esso distanti 66 gradi e 3 * 
mimiti. Quello dell’emisfero boreale è chiamato cerchio 
polare artico , e I’ altro post» nell’australe è detto cer- 
chio polare antartico. ' :• 

a6. I cinque segmenti tagliati sul globo da' tropici- 
e dai cerchi polari si chiamano zone , cioè- fasce. Quella 
di mezzo tra i due tropici si chiama zona torrida, |k>£ - 
ehè più esposta a’ cocenti raggi del sole -, le due tra i 
tropici ed i' cerchi polari si dicono temperatele le due 
ultime , che circondano i poli , Hanno il qome di gla- 
ciali. . 

37. I cerchi , segnati sul globo da dieci in dieci 
parallelamente all'equatore, chiamatisi paralleli o cer- 
chi di latitudine. Essi servono ad indicare a quale di- 
stanza sieno i paesi dall' equatore. Venendo contati dal- 
l’equatore al polo , non possono per conseguenza esser- 
vene più di 90, perchè dall’ equatore al polo non vi 
corre che la quarta parte della circonferenza del globo, 
che è di 36 o gradi. La latitudine perciò è settentrio- 
nale o meridionale. La prima vien coniata dall’ equa- 
tore fino al polo boreale, e la seconda dallo stesso equa- 
tore fino all’ australe. 

38 . I cerchi , che poco fa abbiamo chiamati me- 
ridiani , si dicono pure cerchi di longitudine. Essi sono 
segnati sull’ equatore da dieci in dieci , onde non sono 
propriamente che mezzi cerchi, che vanno tutti ad unirsi 
a' poh. L’altro mezzo cerchio, che completa ognuno di 
questi meridiani , e che per conseguente gli è opposto , 
chiamasi antimeridiano. Esse adunque segna la mezza. 
Botte, Ma tra questi meridiani ve ne ha uno che sii 
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chiama il primo meridiano ; quello cioè. da cui, essi si 
cominciarlo a cònlare andando da occidente verso ol iente. 
.Si contano pure metà dalla parte di oriente e metà dalla, 
parte di occidente : quindi Ja denominazione di tortai-, 
tudine orientale, ed occidentali. Questo primo meridiano, 
varia secondo 1' uso dei popoli. Alcuni contano per pri- 
mo meridiano quello che passa per 1’ isola del Ferro , 
la, piu occidentale delle Canarie ; il primo meridiano, 
de’ Francesi e quello che passa per Parigi , per gl’ In- 
glesi è quello che passa per Greeuvich ec. La longitu-’ 
dine non c altro che la distanza di un luogo , di cui 
si parla , da uu primo meridiano. 

•29. Bisogna notare, che conservando i cerchi pa- 
ralleli all’ equatore tra loro la stessa distanza, ne viene 
che ogni grado di latitudine corrisponde sempre a 60 
miglia italiane; laddove i meridiani o sierio cerchi di 
longitudine riunendosi a’ poli, gli spazii che lasciano 
tra essi divengono sempre minori , secondo che si sco- 
stano dall’ equatore. Sotto questo cerchio il grado di 
longitudine è di 60 miglia , come quello di latitudine , 
ma a Napoli per esempio nou è che di 45 miglia , e 
sotto il cerchio polare è di sole a3 miglia - 

3o. I popoli situali in punti del globo diametral- 
mente opposti si dicono antipodi , cioè che hanno i 
piedi contrapposti. Il mezzogiorno degli uni è la mezza 
notte degli altri , e mentre l’ inverno attrista gli uni , 
la state riscalda gli altri. ’ >: 

I popoli posti sotto Io stesso meridiano ed alla stessa 
latitudine , ma gli uni nell’ emisfero boreale e gli altri 
nell’ australe , sono detti Anteci , hanno ‘le stesse ore 
agli stessi istanti ma stagioni opposte. 


; 
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I popoli posti- allo (lesso lato dell’, equatore , ma 
folto opposti meridiani si dicono Perieci. Coniano allo 
flesso istante ore opposte ; cioè il mezzogiorno degli uni 
è la mezza notte degli altri, ma essendo verso lo «tesso 
polo hanno le stagioni medesime. 

Relativamente poi alla divisione delle zone ed alla 
direzione dell’ ombra si danno a’ popoli altri nomi. 

Anfiscii si chiamano i popoli della zona torrida , 
V ombra de’ quali al mezzogiorno è rivolta or versa 
Tòno 1 , or verso 1’ altro polo , secondo che il sole si a- 
vanza verso 1’ uno o 1’ altro tropico. ’>•' 

Kteroscii si nominano quelli delle zone temperate, 
che hanno nel mezzogiorno la loro ombra rivolta sem- 
pre verso il proprio polo. ; • . . v 

Periscii poi dinonsi i popoli , che sono nelle zone 
glaciali , i quali nello spazio di aq ore veggono la loro 
ombra girare intorno ad essi , siccome il sole gira in- 
torno al loro orizzonte. 

3i . NeU’orizzonte si possono- considerare varii punti, 
donde soffiano i venti , de’ quali se ne contano 32, che 

formano la cosi dette rosa de* venti. I principali , come 

• 

già si è detto , sono quattro , cioè il settentrione , che 
riguarda il polo artico ; il mezzodì verso il polo antar- 
tico ; il levante a dritta di chi guarda il settentrione ; 
ed il ponente a sinistra. Coll’ ajuto di questi punti si 
determina la posizione rispettiva delle varie parti della 
terra ; ed il navigatore regolato dalla bussola dirige il 
suo camino verso quei luoghi , dove vuole approdare. 
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L E Z IONE V. : 

' * 4 *'«*«*-• e 

Della Geografia fìsica. 

1. Gettandosi gli occhi sul globo si veg- 
gono due grandi e continuate unioni di terre, 
le une quasi opposte alle altre , che si esten- 
dono mollo più nell’ emisfero boreale , che 
nell’ australe. La più grande di queste unioni 
di terre racchiude l’ Europa , l'Asia e V Afri- 
ca , e Si chiama Mondo antico , perchè era 
conosciuto dagli antichi* sebbene non intiera- 
mente. L’altra unione vien detta Mondo nuo- 
vo , perchè fu scoperta da Cristoforo Colombo 
nel 1492 : essa comprende 1 ’ America e la 
Columbia t che vengono ordinariamente chia- 
mate America settentrionale ed America me- 
ridionale. Una terza divisione è formata dalle 
terre disperse in mez^o al grande oceano, alla 
quale si dà il nome di Mondo marittimo , ed 
abbraccia la Meganesia o sia V arcipelago di 
B or neo , J’ Australia e la Polinesia. Tutto il 
resto non è che uli immenso ammasso di ac- 
que , le quali circondano le dette terre > ed 
hanno il nome di mare e di oceano. 

3. Tale immenso aggregato di acque , che 
copre sì gran parte della superficie del globo, 
non fui ma propriamente • che una sola conti- 
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nuala massa , ma si suole considerare come 
diviso in cinque parli principali o sieno oceani. 

Essi sono 1^ Atlantico , l’ Indiano , il Pacìfico iC ; . 
ed i-due Oceani Glaciali. Il primo ha il Mon- 
do nuovo a ponente , 1’ Europa e 1’ Africa a 
levante. L’ Indiano tiene l’Asia a settentrione, 
l’Australia a levante , l’Africa a ponente. 11 
Pacifico ha le due Americhe ad oriente, l’Asia 
e l’Australia a ponente. Le acque che circon- 
dano i poli hanno il nome di oceani Glaciali, 

Artico ed Antartico , secondo i rispettivi poli. 

3. Una vasta estensione di terra non in- Che $' inin- 
terrotta dal mare si chiama continente , per- „enu? C ° B ^ 
che contiene molte regioni. E perciò le tre 
parli del Mondo antico le due del Mondo 
nuovo, e l’Australia sono altrettanti continenti. 

4- Una considerabile porzione di un con- Che co» 4 
tinente si dice regione , ed una piccola por- ^da"? * ° 
zione si chiama contrada. ^ 

5. Le acque e le terre si avanzano reci- cbe ìnien- 
procamente le une dentro le altre. Se il mare m^£rranri! 
penetra considerabilmente nell’ interno delle 8 ols ’ P en “®J« 

x m e promontori: 

terre vi forma mari mediterranei , se vi s’ in- 
noltra mediocremente vi forma golfi e baje , 
se poco cale e porti. Del pari, se i continenti 
stendono considerabili prolungamenti dentro • 
del mare, questi si chiamano penisole ; ma 
se I’ estensione , e sopra tutto la lunghezza , 
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ne è poco considerabile , si dicono promorr- 

torii , capi, o punte . N 

6. Siccome in mezzo all’ acqua si veggo- 
no molte terre tutte cinte da quella , che si 
chiamano isole ; così in mezzo alle terre si 
trovano degli spatir coperti di acque , e que- 
sti si dicono laghi , stagni e paludi. I laghi 
però non sono soggetti a disseccarsi , come gli 
stagni e le paludi. A’ grandi laghi si dà pure 
il nome di mari , come il mar Caspio , il 
mare di Arai , il mare del Canadà. 

7. Un canale di acqua Ira due terre , per 
mezzo del quale un mare comunica coll’ al- 
tro , si chiama stretto • e l’opposto dt esso è 
V istmo , essendo una lingua di terra tra due 
mari , per mezzo di cui una terra è legata 
all’altra. Senza gl’istmi di Suez c di Panama 
1 due monti antico e nuovo sarebbero divisi 
ciascuno in due parti cinte intieramente dal 
mare. 

8. Un tratto di mare sparso di molte 
isole tra loro vicine, si chiama arcipelago 

e si nominano secche , banchi o bassi fondi 
quegli spazii di niare che hanno poca acqua. 

9. Il limite del mare , relativamente alle 
terre si chiama lido o riva , e quello delle 
terre relativamente al mare si dice costa o 
spiaggia. 
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11 io. Le piccole sorbenti di acqua , 'che Ch« ìnten- 

, , , * d**e tor- 

chiano ordinariamente da monti o nascono a reme, ruscello 

piedi di essi , si chiamano ruscelli. Le acque * fiui “ e ' 

raccolte dalle grandi piogge , che scorro*»# 

impcluosamenle , fanno profondi scavi nelle 5 

montagne ,*c portano il guasto alle campagne, 

si dicono torrenti .■ La riunione de’ ruscelli e 

de’ torrenti Forma i fiumi , i quali si uniscono 

tante volte in un solo e vanno a terminare 

nel mare. Il luogo dove si uniscono i fiumi si 

dice confluente ; quello dove sboccano foce ; 

e se le foci soli molle si chiamano col npme 

collettivo di della. 

, II 

11. Se noi caminando colla corrente di 0 uaio chia- 

. ri- male dritta c 

urne , guardiamo le sponde di esso , ne q „ a | c sinistra 
chiameremo una dritta c l’altra sinistra. Così dl un fiume? 

, Capoa la diremo a sinistra del Volturno , Bar- 
letta a dritta dell’ Ofanto. 

I 2 

12. Le montagne sono prominenze del Le monta- 

globo più o. meno elevate , che formano oidi- \ vulcani 

nariamenle lunghe catene. Catena si dice una 1 P‘ ana3ti 

° a cose sono ? 

lunga fila di montagne, le basi di cui si toc- 
cano. Più catene tra loro legate formano un 
sistema di monti. Così il sistema delle Alpi 
abbraccia , oltre alla catena delle Alpi proprie, 
le catene ancora degli Appennini , de’ monti " 

Giura , de’ Vosgi. Le colline poi hanno mino- 
re elevazione e minor pendìo, e sono per lo 
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più rose dalie acque fluenti. Uu monte che- 
getti fuoco , fumo , lava ec. come il nostro 
Vesuvio , si chiama vulcano. Si dà poi il no- 
me di pianalti alle vaste pianure di molto 
elevate sul livello delle acque ; come quella 
dell’Asia centrale r che si alza sul livello del 
mare forse per io m. piedi. - , .• 

>3. Le catene più estese di montagne sul globo sono 
quelle ché circondano gli oceani Pacifico ed Indiano* 
Esse si prolungano con poca interruzione dal capo di 
Buonasperanza fino allo stretto di Bèhring , e da questo 
fino al capo ìlorn. lu tutta siffatta immensa estensione 
hanno un pendio molto rapido verso l’oceano, e lunghe 
e dolci pendenze dalla parte opposta. Dotale disposizione 
di montagne deriva , che i più gran fiumi del mondo 
si scarichino negli oceani Glaciale ed Atlantico , « po- 
chissimi nell’ Indiano e Pacifico . 


LEZIONE VI. 


' Della Geografia politica. 


> 

Che «’ inten- 
de per Stati, 
c quali titoli 
chi assumono? 


i. Gli abitanti di un paese , che vivono» 

et ' 

sotto un governo comune e sono uniti dagli, 
stessi legami sociali , formano uno Stato. Gli 
stati prendono ordinariamente il loro titolo da 
quello de’ sovrani. Le più vaste monarchie as- 
sumono il titolo à? impero , se il loro sovrano 
si chiama imperatore, e di regno se si chia- 
ma re. Le piccole monarchie si dicono, dueali 
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« principali. In Europa vi sono tre imperi ^ 

■cioè la Russia, l’Austria e la Turchia. Dopo 
gl’ imperatori seguono in grado i re , quindi 
i granduchi , e finalmente i duchi ed i prin- 
cipi. Gl’ imperatori e re sono qualificati di 
maestà imperiale o reale , ed i duchi e prin- 
cipi di altezza serenissima. Nell’Asia e nel- 
l’Africa i Sovrani prendono denominazioni e 
titoli diversi , e spesso stravagantissimi. Dove 
si chiamano Kan o Cani , dove Iman , dovè • 

Sultani ec. ed il Sovrano della Cina prende 
il titolo di figlio sacro del Cielo e di unico 
governatore, della terra. 

2. Gli stati si sogliono dividere in varie Con , c s ^ 
parti 0 sieno provincie. Queste presso di noi 

oggi si chiamano pure intendenze, perchè go- 
vernate da uh magistrato detto intendente. In 
Francia si dicono dipartimenti o prefetture , 
in vani luoghi della Germania hanno il nome ■ 
di circoli , nell’ Inghilterra- di contee , nella 
Russia e nella Prussia di governi ec. 

3 . Comunemente si chiama città un ahi- Chedifferen- 
tato regolare con una considerabile popolazio- *4 ^rgo ca- 
ne , con porte , con istrade lastricate e con 

molti comodi della vita. Tra queste hanno il 
nome di capitali quelle che sono sede del 
governo di uno stato r o delle amministrazioni 
generali di una provincia. I borghi «ono per 
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lo più uh gran d'accollo di caso senza mura , 
e più comunemente gli accrescimenti di captò 
fuori delle mura- dt una cillà. La parola ca- 
stello significa ed , un luogo fortificato, ed uu 
aggregato di caso cinto di mura a guisa di pic- 
cola città. Gl'Italiani dicono terra una città 
o castello murato. Si dà il nome di villaggio 
ad uua unione di casti di campagna senza cinto 
di mura. .Non di rado però semplici villaggi 
hanno una popolazione superiore a quella dello 
città. Una città lòiiificata si chiama piazza , 
.come Capoa., Gaeta. Uu gran castello si dice 
pure cittadella , come è quella, di Messina. 

4 . La popolazione è la prima base della forza degli 
stati , c perciò si misura la loro potenza più dalla po- 
polazione che dall’ estensione del loro territorio. Cosi il 
nostro Regno , quantunque più di 8 volte meno esteso 
degli stati Svedesi , è di essi più potente , perchè ha una 
popolazione maggiore sparsa in un territorio- più piccolo. 

* 5 .. Vi sono de’ geograti che dauno a tutta la terra 
una popolazione di mille mìlioui di uomini , ma il più 
probabile è che non oltrepassi 730 0 al più 740 milioni. 
La maggior popolazione appartiene al Mondo antico, che 
ha circa 677 milioni di anime , perchè più antica vi è 
la civiltà. li mondo uuovo , malgrado le sue fertilissime 
terre , non ne Ita che circa 4 't , ed intorno a ao il 
Mondo rnaritlimo. 

6. Da che -la previdènza divina volle, che gli uo- 
mini vivessero uniti per giovarsi scainbievoltnenle , nac- 
que la società, la quale colla moki pi tea* ione del genere 


Digitized by Google 


Geografici politica 3 « 

umano , si divise in società più piccole dell* popoli e 
nazioni. Queste per mantenersi , difendersi e .migliorare 
di condizione ebbero bisogno di stabilimenti e di regole, 
che si chiamano leggi ; e vi fu necessità di una forza, 
che col timore della pena facesse eseguire siffatte leggi, 
e questa forza si dice governo. 

7. Il governo può essere affidato ad ima o a più 
persone. Nel primo caso si dirà monarchico o dispotico , 
nel secondo repubblicano ; e lo stato così retto dicesi 
monarchia 9 repubblica. 

8. Nel governo monarchico il capo fa regnare le 
leggi e governa pel bene del suo popolo : nel dispotico 
non vi sono altre leggi die il capriccio. 

9. Se il governo c affidato ad una classe di uomini 
particolari si dice aristocratico , e la repubblica aristo- 
crazia , tlie vuoi dire governo degli ottimi. Negli- ul- 
timi tempi però per aristocrazia s' intendeva il governo 
de' potenti o de’ nobili. Se poi il governo dipende da 
lutto il popolo insieme unito, o pure esso sceglici suoi 
rappresentati senza distinzione di classi , il governo di- 
cesi democratico , cioè popolare. 

10. La parola stessa spiega cosa sia il governo mi- 
sto , quello cioè che partecipa della repubblica e della 
monarchia. Taji sono tulli que’ governi , ne’quali 1 ’ ese- 
cuzione delle leggi appartiene al Sovrano , ma il farle 
spetta in comune al Sovrauo stesso ed a’ rappresentanti 
della nazione , i quali formano ciò che si chiama par- 
lamento in Inghilterra , camere in Francia ec. 

Il governo monarchico e misto predomina nell'Eu- 
ropa , il repubblicano nel Mondo nuovo , il dispotico 
per tutto il resto del Globo. 
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Donde nasce il. La religione nasce da quel sentimento intimo, 
la religione, e ’ 

quali divisioni c ^ e hanno tutti gli uomini di una forza invisibile che 

ne data ì regge 1’ universo , e della riconoscenza che ad essa è 
dovuta. Ma , sia per malvagità , sia per ignoranza, non 
tutti gli uomini rendono all' Essere supremo un cullo 
puro , come i cristiani. Questo culto perciò varia in 
infiniti modi. Tutte le religioni si riferiscono al mono- 
teismo ed al politeismo. Seguono il monoteismo , cioè 
adorano un solo Dio , i Giudei , i Cristiani , i Maomet. 
tani ; e sono seguaci del politeismo lutti que' popoli che 
riconoscono più divinità , come erano gli antichi Greci 
e Romani , ed oggi sono in gran parte i popoli dell'Asia 
e dèlì^Afwca. 

ia j, , 

Che inten- -12. Dominante si dice una religione quando è del 
gione^dorn!- ma'jgiot tiuraero , ed è sostenuta dal governo. Si chiama 
nante , prò- protetta , allorché il governo le accorda gli stessi privi - 
rauV *° l * e l e gii che alla dominante 5 e dicesi tollerata , quando non 
perseguitata. Cosi la religione cattolica è dominante 
in Francia , è protetta nella Prussia , e finora è stata 
solamente tollerata in Inghilterra. 

i 3 . Per ben comprendere cièche s'intende per ci- 
viltà e coltura de’popoli fa uopo distinguerli in selvaggi, 
barbari ed inciviliti. I primi non conoscono J’ arte di 
scrivere , vivono di caccia , di pesca o di prodotti na- 
turali della terra , ed hanno ridicole superstizioni per re- 
ligione. I barbari conoscono già lo scrivere, hanno delle 
arti , ma le loro cognizioni sono incoerenti ed imper- 
fette. I popoli inciviliti finalmente sono quelli che hanno 
perfezionate le arti , classificate le cognizioni creando le 
scienze , e purificate le massime se non la pratica delta 
morale. 
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MONDO ANTICO' 



SEZIONE I. 


EUROPA. 



LEZI O N E I, ' ; 

Dell’ Europa in generale. 

T * • 

i. M~i El'Ixopa dal capo S. Vineeuw» nel Poi*- «o»» 

togaìlo lino a’ monti Urali in direzione 4* itoniioiw dd- 
libeccio a greco,' lia a44° miglia di lunghez- - l Europ * ? 
za , e dal capo Nord nella Lappouia lino ai 
capo Matapan nella Morea , da settentrione a 
mezzogiorno» ne ha 1-836 di larghezza. I suoi 
confini sono l'oceano Glaciale al nord , l'ocea- 
no Atlantico a ponente , il Mediterraneo e la 
catena del Caucaso a mezzogiorno , e lo stesso 
Mediterraneo e l’ Asia, a levante. t 
'• a. L’Europa attuale si può dividere in i n quante 
i5 parti. Di esse quattro sono a mezzogiorno, { ^|| t ^ ll , VIi ‘ a 
cioè il Portogallo, la Spagna , V Italia c la 
Turchia Europea ; sette sono poste nel mezzo, 

Geog. Elern. 3 
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cioè la. Francia , il Belgio , J’ Ollanda , la 
C 'at\j e der azione Germanica , V Elvezia , V im- 
pero. Austriaco e la Prussia; e quattro si veg- 
gono a settentrione che sono V impero Russo y 
gli Stali Svedesi , la Danimarca ,e le Isole 
JBriltanniche. * 

3. L'Europa tiene a settentrione l’Ocea- 
no Glaciale , ed a ponente 1’ Atlantico. Il 
mar Bianco è un gran golfo dell’oceano Gla- 
ciale. L’oceano Atlantico forma a settentrione 
un mare interno chiamato Baltico , che va a 
terminare in due gran gol/l , detti di Botnia 
e di Finlandia. Danno 1’ ingresso a questo 
mare tre stretti ^ che hanno il nome Sund 
di gran Bell e di piccolo Bell. Il mare che 
precede questi stretti è detto Skager-Rack e 
Cattegat. Quella parte dell' Atlantico , che è 
posta tra la gran Brettagna e la Danimarca , 
si chiama mare di Germania o mare del 
Bord. Segue lo stretto di Calais tra la Fran- 
cia e l’ Inghilterra , e quindi la Manica , che 
è quel mare che tiene l’Inghilterra a’ setten- 
trione e la Francia a mezzogiorno. 11 mare tra 
l’ Inghilterra e l’ Irlanda chiamasi canale di 
S. Giorgio; e quella parte deli’ oceano , che 
bagna l’occidente della Francia ed il setten- 
trione della Spagna » appellasi golfo di Gua- 
scogna o mare di Btscagha. ' . 
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' L’Atlantico dopo aver quindi cinta la Spa- 
gna , per lo stretto di Gibilterra , posto Ira 
la Spagna e ['Àfrica, entra a formare il più 
hello de’ mari interni, che è il Mediterràneo. 
Esso ha 1-720 miglia di estensione da ponente 
a levante. Bagna a settentrióne le più amene 
regioni di Europa , ed è abbellito da una gran 
quantità d’isole. Le principali tra queste sono 
la Corsica e la Sardegna divise dallo stretto 
di Bonifacio , la Sicilia . separata dall’ Italia 
per lo stretto o faro di Messina , 1’ isola di 
Candia , quella di Cipro ., e l’isola di JN’egio- 
ponte , tra la quale, e la Grecia è lo stretto 
detto JEuripo. Il più vasto fra i suoi golfi è 
{'Adriatico. Ad oriente di questo vedesi l’Ar- 
cipelago , che potrebbesi riguardate aneli! esso 
come un gran golfo , se non comunicasse cól 
mar di Mafmara per mezzo dello strétto de' 
Dardanelli. Dopo il mar di Marinara succede 
il canale di Costantinopoli , il quale apre la 
comunicazióne al mar di Mà ripara col mar 
Nero $ siceome lo stretto di Coffa fa comu- 
nicar questo col mare di Azof o sia Palude 
Meotide.. E qui termina questa lunga catena 
di mari intèrni, posti dalla divina provviden- 
za tra 1(8 tre parti dell’ antico mondo f come 
per agevolate tra esse le comunicazioni ed il 
commercio; 
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Diu ri i»imi /f, [) U p istmi maritano più attenzione "in 

*d.i j.i"iiion- ' /' . ■ 

«oiii piu no- Europa : quello di Corinto jposto tra 1 golfi ai 
» Lepanto, v di Egina , c che congiunge la pe- 

nisola della Morea alla Turchia , e I’ altro di 
, Perecop , clic unisce la penisola della Crimea 
alla Russia. 

. ' I principali promontorii sono il capo Nord- 

hn a settentrione della Svezia ; il capo Lande- 
End al sud-ovest della Gran Brettagna ; il capo 
Finisterra ad occidente della Spagna ; il capo 
S. Vincenzo a libeccio del Portogallo ; il capo 
Trafalgar al sud della*Spagna ; il capo Corso 
a tramontana della Corsica. ; il capo Tavolato 
fi mezzodì della Sardegna ; il capò Passaro 
ad austro dèlia Sicilia ; il capo Sparavento 
al sud dell’Italia; cd il capo Malapan a mez- 
zogiorno della More'a. 

Quali ne*>- > 5. L’Europa non- ha i gran laghi ed i 

boi principali. gr a n fiumi dell’Asia e del Muovo Mondo. I 
suoi laghi più grandi sono quelli di Ladoga 
.e di Omtga nella Russia settentrionale ; i quali 
uniti insieme- avrebbero" una superficie mag- 
gióre dell’ intiera isola (Iella Sicilia. Molto più 
vasto è il mar Caspio , die tocca ì’ Europa 
ad oriente , e si può riguardare come il più 
gran Ir.go de} Mondo. 1 due principali fiumi 
dell’Europa sono la Volga, che si perde nel 
Caspio suddetto , ed il Danubio che sbocca 
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nel mar, Nero. Questi fiumi, hanno da una a 
tlue miglia di 'larghezza-;. Dopo di essi sodo il 
Nieper, il Don , il Reno , la Dvina , 1’ Eiba^ 
la Fistola ed il Po. 6 

6. In Europa vi sono cinque principali E quali »ow> 

. * 1 ■ 5 " h- principati 

sistemi di montagne, oltre dei monti Urali e montagne? 
del Caucaso, che la dividono dall’Asia. 1 cin- 
que sistemi sono le Alpi , che dividono Pitu- 
ita, da’ suoi paesi confinanti v i Pirenei tra la 
Spagna e la Francia ;i monti Emo o Emineh- 
dag nella Turchia; i Carpazii a settentrione 
dell’impero Austriaco , ed i Drvfini o sieno 
Alpi scandinave tra ia Svezia e la Norvegia. 

Ognuno di questi sistemi contiene piti catene. 

‘ ** ■ * r ’ m 

7. L’Europa e posta quasr tutta nella- zona lem- Date un'idea 

persia , ed una sua piccola porzione solamente appar- del clima, del 
. . . _ . , . _ _ ' suolo . delia 

tiene atta zona glaciale. Essa si estende tra 1 gr. 35 e popolazione 

■72 di lat. settentrionale , e tra i t?r. i-z e 5 q di Ione. e t,< ’ 1 S mnt,(r 
1 • - , . ' 6 dell'Europa? 

a ponente é levante del meridiano di Parigi. E perciò 

’ se nelle sue -parli boreali vi è sensibilissimo ri freddo , 

sdente è eccessivo il caldo delle meridionali. Essa e 

l’Australia sono i più picco!) continenti dei -mondo. La 

sua superficie è di 2,770,000 di miglia quadrate. Quasi 

tutta la Russia , Jd Prussia- r la Danimarca , i Paesi 
^ • • * * • • 

Bassi sono formati da vaste pianure e gli altri paesi 

sono tutti traversati da catene di monti. 

Il suo suolo (! meno fecondi? di varie contrade <JeI- 

I’ Asia dell’Africa e dell’ America , ma nè pure ha 

tanti deserti e piani sterili come quelli dell’ Asia e del* 
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I’ Africa. Ir sole parti più settentrionali della Russia « 
degli stai i svedesi si può dire che nulla producono : tutte 
Je altre danno quanto basta alla numerosa popolazione 
che contengono. I cereali sono la base del nutrimento , 
e nelle parti settentrionali le patate suppliscono allo scarso 
prodotto de’ primi. I frutti ed altre piante utili sono 
quasi generali , ed i luoghi più meridionali dauno an- 
che cotone , seta ed anche canne di Zucchero: 

Copiosi vi sono gli animali utili , come i cavalli, 
le vacche , le pecore , le capre, gli asini , i porci., le 
api , il pollame. Di animali dannosi non vi ha quasi 
altro che il lupo e . la volpe , e ne’ paesi boreali 1 ’ orso 
bianco. . 

Nell’ Europa è il trono delle arti e delle scienze , 
ed in essa si trova la civiltà più estesa. Ripete in gran 
parte questo bene dalla religione cristiana , che yi e 
da per tutto professala, meno che in Turchia., dove la 
religione dominante è la maomettana , e dove si trova 
ignoranza e barbarie. La religione cristiana però vi. è 
divisa in tre credenze principali , cioè de’ cattolici , de’ 
protestanti c de’ greci scismatici. La popolazione dell’Eu- 
ropa s Hi circa a32 milioni, de’ quali circa 107 sono 
cattolici , 56 greci scismatici , 54 protestatiti , ed il re- 
stò è di ebrei , maomettani ed altre sette- 

li governo è quasi da per tutto monarchico 0 mi- 
sto. Nella sola Turchia vi fc un governo propriamente 
dispotico. Oggi -non vi sonò altre repubbliche che l’EI- 
vezia , le isole Jonie , e poche città disperse. 
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LEZIONE IL 

Dell' Italia in generale. 

i.. La natura stessa pare che abbia fissato Quali sona 
i confini dell’Italia , poiché trovasi cinta quasi stensione dei- 
tutta dal mare , e divisa dalla Francia , rial- 1 
l’Elvezia e dall’ impero Austriaco per mezzo 
della gran catena delle Alpi. Li sua estensione 
niaggiore dal monte Bianco - fino alla punta di 
Leuca , in direzione di maestro a scirocco, è 
di 5qo miglia. La larghezza n’ è molto disu- 
guale : dal monte Viso alle foci del Po ne ha 
ado , dalle bocche del Tevere ad Ancona i36, 
e non più che t8 nella parte più stretta della 
Calabria. 

2. I mari intorno all’ Italia Iranno va rii Che nome 
nomi: Si chiama mare di Genova quello che intorno*? mar * . 
la bagna dalle Alpi marittime fino al golfo di 
Spezia. Da questo luogo fino allò stretto di 
Messina ha il nome di mare Tirreno. Si de- 
nomina mar Jonìo quello che è posto ad orien- 
te del regno di Napoli ; e finalmente mare 
Adriatico o golfo di Venezia quel gran brac- 
cio di mare , che si avanza tra T Italia , la 
Turchia e l’impero Austriaco. 

3. L’ Italia oggi è divisa in dieci diffe- 
renti stati j che sono il regno delle due &- 
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cilie , Jo stato Ponte fido , il legno Lombare 
do- Veneto , gli stati del re di Sardegna., * 
dittati di Parma , di Modena e di Lucca , 
il granducato di Toscana , e le isole di Cor- 
«ed e^i Malta. »<• '/• 

Quali «ono 4 La penisola italiana , trovandosi quasi 
ÌJT** tdHa traversata dalla catena degli Appennini 
in poca distanza da due mari, non può avere 
grandi fiumi. L’unico suo fiume consideratile 
è il Po , che nasce nel monte Viso , traversa 
la bella e vasta pianura della Lombardia , e 
per sette bocche si'scarica nell’Adriatico, dopo 

' 

s aver percorso 260 miglia. • . , 

5 . Le Alpi e . gli Appennini sono le dite 
gran catene delle montagne italiane. Le prime 
cominciano verso. Nizza , e con molli giri ir- 
regolari vanno a terminare nelll.lstriai La loro 
lunghezza è di circa 600 miglia. La cima piò 
alta e. Monte' Bianco , che ha 1.4676 piedi di 
altezza perpendicolare sul livello del. mare , ed 
è dessa il centro di tutta la catena. Gli Ap- 
pennini si staccano dalle Alpi Marittime , si 
avanzano lungo il mare di Genova , avvici- 
nandosi poscia all’Adriatico, che quasi costeg- 
giano fino all’ Abruzzo •: quindi si. avvicinano 
al mar Tirreno, che accompagnano fino all’e- 
stremità della Calabria. Il centro della catena 
•è nell' Abruzzo , dove si vede Monte Corno , 


E quali le 
montagne ? 
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che n’ è la vetta più sublime , e che ha 9^77 
piedi di elevazione sul mare. In questa catena, 
specialmente sul mar Tirreno , trovami molti 
vulcani estinti, che hanno arso in tempi remoti, 
come vi ardono attualmente il y ésuvio, el’Etna. 

6. •L’Italia, comprese le sue isole, ha una super- 
ficie di 93,300 miglia quadre , èd essendone la popola- 
zione di oltre 21 milioni , cadono 22,3 persone per mi- 
glio quadrato , ed- è perciò ' il paese più popolato dell’ 
Europa in uguale estensione. •• 

È desso uno de’ più- bei, paesi del mondo. Il clima 
vi è ameno e salubre 5 . e fertilissimo ne fe il terreno , - 
malgrado fche. fosse in gran parte montuoso, producendo 
abbondantemente quanto può-' render la vita comoda e 
deliziosa. Da per tutto si raccolgono biade e legumi di 
ogni sorta., vino ", olio , seta , canape , lino , gran va- 
rietà di frutli.ee. I luoghi più caldi danno pure aranci 
r. cotone, ed alcuni sarebbero anche atti alla- coltura 
delle) zucchero. Diffusi vi sono gli animali utili , scarsi 
i nocivi , ed il buffalo si può riguardare come un ani- 
male proprio quasi della sola Italia. *’,»•. 

Gl’Italiani si sgno sempre distinti Jhelle arti e nelle 
scienze, e sono stati i primi a coltivarle in Europa. Se 
oggi non conservano tutte le glorie de’ I?ro . maggiori , 
serbano però gran forza di carattere e sagacilà di mente. 

L’ Italia, come fu altra volta il paese degli eroi , il di- • 
venne poi de’ grandi artisti , non potendo verun altro 
vantare tanti famosi pittori , scultori , architetti -e .com- 
positori di musica. < 

La religione da per tutto è la cattolica , ed il go- 
verno de’ suoi varii stali è monarchico. 


Date un’idea 
•della popola- 
zione, del stio- 


Digitized by Google 


4 * 

LEZIONE in. 

r ' Del Regno delle Due Sicilie. 

Diui'esten- . 1 . Il Regno dille Dce Sicilie è formato 
ni del regno- dal Regno di Napoli , e dall* isòla è re'gno di 
cide ? dUt ^ Sicilia. La maggior lunghezza del regno di 
• . Napoli dalle 'foci del Tronto fino al capo 
Sparavento è di 3(5o miglia. La maggior lar- 
ghezza dalla punta, della Campanèlla fino al 
promontorio GaEgano è di i3o^ miglia ; e la 
sua larghezza minóre tra i due golfi -di S. Eu- 
femia e di Squillace non è che di fS miglia. 
L J unica sua frontiera è- collo Stato PonJLeficio : 
in tutto il resto è tinto dal mare , cioè dal 
Tirreno, dal Jqnio e dall’ Adriatico. Intorno 
si veggofnó i golfi di Gaeta , di Napoli , di 
Salerno», di Poli castro , di S- Eufemia , di 
Squillace f idi Taranto e di Manfredonia. 

La Sibilio è la più grande isola del Me- 
diterraneo '. ha 735 miglia di circuito , 164 

miglia di lunghezza dalla punta del Faro al 
capo Lilibeo , e io5 dalla punta di Melazzo 
•al capo Passero. II. suo più riguardevole golfo 
è quello di Castellamnwre al ponente di Pa- 
lermo. • . 

ar , • 

Quali sodo 2 . Le nostre montagne fanno parte della 

le principali ... . . . r, . . 

*wnt»gne? lunga catena degù Appennini. Essi si sten- 
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douo dentro al regno dalP Abruzzo fino nella , 

Calabria meridionale. Nell'Abruzzo formano un 
, enorme gruppo di monti ; e quivi souolecime . 

più alte , principalmente Monte Corno e la ' .*. • 

Majella. Considerabile è pure il Matese nel 
. Sannio. 11 monte Gargano si deve considerare 
come una montagna isolata; e due. rami degli 
Appennini sono quelli , che si estendono fino 
a' promontorii di Gaeta e di Minerva , oltre 
di un terzo più basso che si avanza verso il 
Leccese. ’ j 

I monti Nettunii della Sicilia si possono Quali sonoi 

j ' ■ . „ • '. • - ir»* principali 8ù- 

riguardare come una continuazione degli Ap- „ 1? 
pennini , e la loro Catena principale si esten- 
de da levante a ponente. L’ Rina o sia Mon- 
gibello è un volcano molto , più spaventevole 
del nostro Vesuvio : esso ha io,63o piedi di 
elevazione sul mare. - ' ,, 

3. Il nostro regno ha moltissimi fiumi , 
ma non considerabili. I principali sono : il 
G origliano , il Volturno il Se le o Si/aro , 
il Savuto ed il Petratie , che si scaricano nel 
mar Tirreno, il Nieto , il Grati ed il Bra- 
dano che mettono face nel mar Jonio; e 1 ’O- 
f arilo , il Biferno , il Sangro , la Pescara , 
il Vomano ed il T r °nlo che vanno a perdersi 
nell'Adriatico. ;■ 

Piccoli ma numerosissimi sono i fiumi 
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della Sicilia , ed i principali sono il Simeto a 
sia Giarretta ed il Salso : il primo sbocca neh 
golfo di Catania , ed 11 secondo presso Àlicala. 

4- Si contano nel Regno di Napoli da- 
Undici laghi principali , cioè : il Favino o sia 
lago di Celano nell’Abruzzo , i laghi di Le- 
sina , di Varano e di Salpi intorno al pro- 
montorio Gargano; e quelli di . Fondi , di Pa- 
tria, di Ugnano, di Averno , di Lieola , . il 
Fusaro ed il Lucrino nelle provincie di Terra, 
di Lavoro e. di Nàpoli. Nella Sicilia è un poco 
riguardevole il lago di Léntini. 

5. 11 Regno di Napoli , -Ctie ha |ier capi- 
tale Napoli,, e diviso in j 5 provincie o sieue 
intendenze ,,, ognuna delle quali è suddivisa 
in sotto-intendenze, o distretti. Le i5 provin- 
cie sono le seguenti.:.- . . -, 

Napoli . . Capitale .... Napoli 
Terra di Lavoro . ... . . Caserta 
Principato' m'eridionale . . . Salerno 
Principato settentrionale . . Avellino 
Sannio o Molise ... . ... Campobass©' 
Abruzzo Aquilano . . ^.. . Aquila 

Abruzzo Teramano. .... Teramo 
Abruzzo Chietino Chieti 

Capitanata . Foggia 

Barese Bari 

• Lcctese. ..... - « Lecce 


Digitized by Google 



Regno dell « Sicilie. 4 1 

Basilicata .......... Polenta 

Calabria settentrionale . . . Cosenza 

Calabria" media . . • Catanzaro 

Calabria meridionale . . . . Reggio 
La Sicilia poi , la cui capitale è Palermo , 

■è divisa" in .7 intendpiize , che tutte prendono 
il nome dalle loro capitali , le quali sono Pa- 
lermo , Trapani, Girgenti , Caltanissetta , Si- 
racusa , Catania e Messina.- 

6. La provincia di Napoli e divisa ili quattro sotto- . 
intendenze , che sono Napoli , Pozzuoli , Casona e Ca- 
stellammare. Napoli è la metropoli di tutta la monar- 
chia , ed una delle più popolale città di liuropa , aven- 
do oltre a 38 o,qoo anime. Felice ne è la situazione in 
un terreno fertilissimo , sotto di un amenissimo clima. 
Le delizie de 1 suoi coutorni non hanno le uguali nel 
mondo. I suoi ediGcii però senio nel generale di poco gu- 
sto, e le sue strade poco regolari. Tra le più belle chie- 
se sono la Trinità maggiore, i Gerolotnini, la Nunziata. 
Tra gli edilìzi! pubblici si distinguono il Palazzo reale 
colla sua magnifica piazza , il reale Museo , il Teatro 
di S. Carlo, 1’ Albergo de’ poveri. Ha 4 forti 1 una uni ' 
versila di slutiu , un osservatorio", # ùn orto botanico, 
varie accademie , un museo unico nel mondo , e mollis- 
simi stabilimenti letterarie e di beneficenza. , , 

.Nelle vicinanze di Napoli meritano notarci : Poz- 
zuoli pel gran numero di antichità che contiene , e per 
varii pregi di storia naturale ; il V ssuvio , che tanto 
spaventa ed abbellisce questi luoghi ; Pompei antica città 
sepolta sotto 1’ eruzioni, del Vesuvio , la quale nei suoi 
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scavamenti presenta Io spettacolo più singolare dell’uni- 
verso ; Portici e 'Resina piene di amene ville ; la citta 
di Sorrento patria di Tasso , e l’altra di Castellammare 
cantiere della marina reale. La provincia di Napoli, mal- 
grado là Sua piccioìezza , ha , compresa la capitale , una 
popolazione di. 760 mila anime. 

A questa provincia appartengono le isole d’ Ischia, 
di Procida , di Nitida e dì Capri , poste all’ entrata- 
.del bel golfo. di Napoli. Le due prime hanno 36 mila 
abitami , tutto che la loro superficie non fosse che di 
. ’ _ . ' a3 miglia quadre.. . 

Date un'idea 7 . La provincia di Terra di Lavoro , detta dagli 
Lavoro ? 4 ^ antichi Campagna Jélice'per la sua singolare fertilità, 
è divisa nei cinque distretti di Caserta , di Nola di 
Piedimonlc, di Sora e di Gaeta, ed. ha una popolazione- 
di 65o mila persone. Nella capitale Caierta il Rè ha un 
palazzo, che si dee tenére pel primo di Europa : la città 
contiene 12 m. abitanti. Capua città di g mila anime, giacé' 
* sul Volturno ed è ben fortificata. Carla , situata in una 

piccola penisola , è una piazza resa forte dalla natura e 
dall’arte. Meritano notarsi in questa provincia le città 
di A. Maria sede de’tribunali della provincia e popolata 
di i3,oop anime , di Arpino , che ha un cotlegio di 
educazione , c buoni lanifizii , di Sangrrmano r a cui 
vicino è la famosa badia di Monlecasino , di Nessi» , di 
' ' Aversa , di Maddaloni , che ha un reai collegio , o di 

• Nola. Piedimonte possiede una gran manifattura di tele 
e di altri lavori di cotone. In questa provincia vedesi la 
piccola città di Pontecorvo, che ha 55oo -abitanti , e che 
.appartiene al Papa. Rimpetto al golfo di Gaeta si veg- 
gono le .piccole isole Pamie. '' . . 
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Continuazione del Jlegno delle 
. . . due Sicilie. . . ‘ jv ' . 

8. Il Principato 'Meridionale è' diviso in quattro Che avete a 
di stretti , cioè di Salerno , di Campagna , di Sala e p rmci p ati , 
di Fallo. La capitale £ilerno ba un liceo, un bel tea- 
tro, e vi si tiene, una. famosa fiera nef mese di settem- 
bre^ La' popolazione i compresi i suoi villaggi , .è di 

16,000 abitanti. Rinomate sono in questa provincia le 
rovine dell’ antica citta di. Pesto. Le altre sue città piu 

considerabili sono Sarno* Noce r a , Cava, ed Amalfi. 

... ; • ' . .. 

La provincia sarebbe fertilissima , tua non è popolata 
abbastanza , sebbene contenga 5 ao mila viventi. 

. Il Principato settentrionale abbraccia j distretti di 
AvpUino, di Ariano e di Santangelo de Lombardi. La 
provincia è montuosa , ma pi^na di fertili vallate. Con* 1 
tiene 366 mila abitanti. La capitale Avellino , abitata 
da 16,000 anime, ha una buona fabbrica Idi cappelli , 
ed è un emporio di commercio interno. Oltre di essa , 
e di Ariano , che conta 12 mila anime, non vi è . al- 
tri piltà considerabile. Merita però notarsi Benevento , 
capitale di jm piccolo ducato ,.cbe appartiene al Papa. 

La città è posta al confi nenie del Sabato col Calore , e 
col suo territorio 'numera i 1,600 anime. 

9. La provincia del Sannio o sia Moli$e q. divisa Descrivete il 
ne’ tre dÉtreUi..di Campobasso , d ’ Isernia e di Larirto v ^* am0, . 
ed ha 327 mila abitanti. Essa è quasi tutta mpntuosa , 

«d è ael generale poco fertile. Qui erano i Sanniti , pò- 
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polo famoso per la lunga resist^hza che fece alla potenza 
de' Romani. Oggi è una delle piovincie più neglette del 
Regno ; con tulio ciò si distingue per gli uomini di let- 
tere che ha prodotto. La capitale Campubasso conta quasi 
'9 mila abitanti , ha riputate fabbriche di accajo, e nel 
i 8« 7 vi fu aperto un collegio di educazione detto San- 
nitico. Le altre- citta che possono mentovarsi sono /ter- 
mo ed Agnone. • ■ # ' ' • : : 

io ,, v ^ , 

Date un'idea ' io. Il nome generale di Abruito abbraccia le tre 
deli’ Abruzzo, provineie di Aquila, Ai Teramo' e di Chiet'i. L’ Aqui - 
• latto è diviso’ in quattro distretti , che sonò Aquila, Ci- 
titaducale , Aveiumo . e Sulmona. .Questa provincia' è 
tutta ingombra di alte montagne e di profonde valli, e 
da per tutto si trovano limpide ' sorgenti di acqua. Essa 
nel generale è più adatta alla' pastorizia ed alle ani che 
all’ agrieoi tura. La capitale Aquila si distingue sopra tutte 
' • le città dei régno per la bellezza del suo fabbricato, ed 
ha un litro e 95oo abitanti; In essa risiede il tribunale 
•dr appello de’ tré Abruzzi. Sulmona , patria di Ovidio, 
con 7 mila anime, è la sola città / che vi merita atten- 
zione. Nel distretto di Avezzaoo vedesi il lago Fucino , 
che tiène da 34 miglia di circonferenza, e presso pi esso 
•il famoso emissario , che fu scavato nel vivo sasso da 
-Claudio imperatore romano per minorare le acque di det- 
to lago , e-che è vicino a riaprirsi. Tutta la provincia 
*-s conta a8o mila abitanti. - * 

Il Teramano è la provincia più piccola del regno, 
e conta 189 mila anime : è divisa ne’.due distretti di 
Teramo e di Penne. Il territorio , che si stende da’piedi 
degli Appennini al mare , è formato di colline rose dalie 
acque fluenti, ed è bastantetneute fertile. La capitale 
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ii* io mila anime un reai collegio ; e ri meritano 
attenzione Penne , Atri e Civilella del Tronto con un 
forte castello. 

Il Chietino abbraccia tre distretti , cioè Chieti , 
Lanciano e Fasto. L’ interno è tutto montuoso , ma 
verso il mare è formato di fertili colline, ricche di ogni 
sorta di prodotti. La sua popolazione ascende a 265,000 
abitanti. La capitale Chieti conta 14 mila anime, ed 
è la città del Regno meglio provveduta di viveri : vi è 
un collegio di educazione. Lanciano con i 3 , 4 oo anime 
è una città commerciante. Pescara è una piazza forte: 
e meritano notarsi Fasto ed Orlona. 

11. Le tre provinole di Capitanala , di Bari e di 
Lecce vanno comprese sotto il nome generale di Pu~ 
glia , che era il nome nazionale di tutto il Regno , pri- 
ma che fosse stato adottato I’ altro tanto improprio di 
Reg no di Napoli. La Capitanata è divisa ne* tre di- 
stretti di Foggia , di Sansevero e di Bovino. La pro- 
vincia è quasi tutta perfettamente piana , meno che nel- 
l’interno verso la catena degli Appennini , dove veggonsi 
varie serie di colline. Ila un gruppo di monti isolati , 
che formano il Gargano. Sarebbe fertilissima , se per 
antico sistema non fosse stata quasi tutta consecrata al 
pascolo , sistema che l'ha ridotta spopolatissima ; ond’è 
che oggi , malgrado la sua vasta estensione , non vi si 
mmerano che 272,000 viventi. Foggia , eh’ è la capi- 
tale , è una bella e ricca città con 22,000 anime , ed 
in essa si tiene nel maggio una fiera frequentatissima. ' 
Lucerà è là sede de’iriburrali dell! provincia , ed ba un 
collegio di educazione. Le altre città, che vi meritano 
attenzione , sono Sansevero coti 19,000. anime , Ceri - 

Geogr. Eleni. 4 
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gnola e Manfredonia. Coa questa provincia vanno le 
picoinle isole «li Tremiti. 

Il Barese è diviso uè' ire distretti di Bari , di Bar- 
letta e di Altamura. Una catena di basse montagne , 
dette le Murgie , ne occupa I' interno , e si stende ira 
più basse diramazioni verso il littorale. La provincia è 
fertile in ogni genere di prodotti. La sua ^popolazione di 
4i4,ooo anime vi è più spesso ristretta in grandi citili, 
che disseminata in piccioli villaggi : il che nuoce non 
poco alla sua agricoltura. La capitale Bari giace In una 
picciola penisola sul mare , ed ha aa,ooo abitanti ed 
un liceo. Le altre citta più rimarchevoli sono Troni , 
sede de' tribunali della provincia «e di un tribunale di 
appello pel Barese e pel Leccese , Barletta con 20,000 
anime, Bisceglia , Mo fetta , Giovinone , Mola e Mo- 
nopoli , poste tutte sul mare ; e dentro terra si osservano 
Allamura , Gravina , Modugno , Terlini , Bilonlo 
ed Andria. 

Il Leccese abbraccia quattro distretti cioè Lecce , 
Gallipoli , Taranto e Brindisi. E questa una delle più 
belle provincie del regno abitata da 36 i,ooo viventi. 
La sua superGcie è quasi tutta piana , ed è ricca di va- 
riale produzioni , speoialtnente di olio. Popolatissimi so- 
no i suoi distretti di Lecce e di Gallipoli , m$t l’opposto 
si dee dire degli altri due , che sono molto più vasti. 
La capitale Lecce è una delle più belle città del regno, 
ed ha 16,000 abitanti ed un collegio. Deliziosa è la si- 
tuazione di Taranto su d’ un’ isola , che è posta in uno 
stretto tra due mari , . ed è congiunta per due opposti 
lati al continente per mezzo di due pomi: conta i 5 ,ooo 
abitanti. Gallipoli , anch’ essa in un’ isola congiunta al 
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continente per un poni* , fa un gran commercio di olio, 
Brindisi ha un famoso porto. Le altre città da mento- 
varsi sono Oria , Francavi Ila , Nardb , Mesagne , Mar- 
tino. 

LEZIONE V. 


Continuandone del regno delle 
due Sicilie. 

ii 

12. La Basilicata è una delle più grandi provincie Date un’idea 

j i , , ,. . ,. 8 . ,. della Batilica- 

del regno, ed è divisa nei quattro distretti di Potenza, 

di Molerà , di Melfi e di Lagonero. Essa è in gran 

parte coperta di montagne , ma contiene gran tratti di 

terre fertilissime , le migliori delle quali verso il Ionio 

sono deserte. Il monte Vulture è un gran vulcano estinto. 

La capitale Potenza contiene 8,800 abitanti , ed ha un 

collegio. Più considerabile k Muterà, abitata da i3,20o 

anime. Gli altri luoghi più riguardevoli sono Melfi ed 

Avigliano. Tutta la provincia contiene 4?9 m. abitatori. 

1 3 . La Calabria forma la parte più meridionale 
del Regno. Abbraccia tre provincie, che nomineremo set- 
tentrionale , media e meridionale. La Calabria setten- 
trionale contiene i distretti di Cosenza , di C as trovi l lari , 
di Rossano e di Paola , ed una popolazione di 4 i 5 ,ooo 
viventi. La provincia è occupata in gran parte da mon- 
tagne , e nel centro della sua parte meridionale vedesi 
la Sila , famosa selva di pini , che si estende anche 
nella Calabria media. Grandissima è la fertilità delle 
terre in ogni genere di prodotti ma 1’ agricoltura non 
è corrispondente. La capitale Cenema posta sul fiume 
Crati è in una sftuazione poco febee , ed ha 9,000 abi- 
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Unti cali uh collegio di tducaziooe. Non contiene veruna 
altra città di consideratone. Tra le capitali de' suni di- 
stretti la più riguardevole è Rossano , che ha ia, 3 oo 
r anime. 

La Calabria media ha una fertilità superiore alla 
precedente, sebbene la sua parte orientale, dove vederi 
la vasta pianura del Marchesato, sia quasi deserta. E 
divisa ne'qualtro distretti di Calamaro , di Monteleone 
di Nicastro e di Colrone , ed è abitata da 3 oi,ooo vi- 
venti. La capitale Calamaro ha i 3 ,ooo anime, ed un 
liceo , ed è la sede di un tribunale di appello per le tre 
Calabrie. Oltre le capitali de* distretti , merita notarsi la 
picciola città di Tropea. 

La Calabria meridionale abbraccia i distretti di 
./leggio, , di Gerace e di Palmi con una popolazione di 
265,000 persone. S Llci.a il suolo fosse in gran parte 
montuoso , le sue terre hanno una stupenda fertilità , e 
'nessuna delle nostre provincie è capace di tanta varietà 
di prodotti , quanto questa. La capitale Reggio è in un* 
„ . bella situazione ; coutiene 10,000 abitanti , ed ha un 

collegio di educazione. Nella provincia non vi è altro 
luogo che mariti esser rammentalo. 

Descrivetele 1 4 - La Sicilia era prima divisa in tre provincie, 

lendenMdVlU dette Valle di Maxiaro , Valle di Demona e Val dì 
Sicilia? Noto. Oggi ha una divisione più regolare. Le intenden- 

ze di Palermo e di Trapani sono nell’ antica valle di 
Mazzara. Le terre sono belle e fertili in ogni specie di 
prodotti, ed è bagnata da molli fìumiceiii. L'intendenza 
di Palermo è la più popolata di tutte, ed ha 4^0, 000 
abitanti, de’quali 160,000 appartengono alia capitale Pa- 
lermo , bella città , ricca di magnifici edifizii e di utili 
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•tabilimeiiti , e divisa come in quattro parti da due ma- 
gnifiche strade , che si tagliano a croce. Questa inten- 
denza abbraccia i distretti di Palermo di Cor leone , 
di Termini e di Cefalù. Termini conta » 4 ,ooo anime, 
e vi merita anche attenzione Monreale vicino Palermo. 
L’isola di Ustica a settentrione di Palermo è compresa 
in questa intendenza. 

L’ intendenza di Trapani nella parte più occiden- 
tale della Sicilia abbraccia i tre disti etti di Trapani, Ai 
Maxiara , e di Alcamo ed una popolazione di 171,000 
abitanti. La capitale Trapani conta a 5 ,rfòo viventi ed 
ha ricche saline. Meritano notarsi Marsala con 20,000 
anime, Casfelvetrano , dove si raccoglie squisito vino, 
Marsala e Salemi. Sono comprese in questa provincia 
le isole di Favignana , di Maritino e di Lev anso , rim- 
petto il famoso capo Lilibeo. 

1 5 . Le tre intendenze di Caltanisetta , di Girgenti 
e di Siraeusa sono a mezzogiorno della Sicilia , e sono 
come le precedenti montuose e fertili. L 'Intendenza di 
Caltanisetta contiene 164,000 anime e ire distretti , cioè 
Piazza , Terranova e Caltanisetta. Questa ,.chc è la 
capitale, conta 17 mila anime , n Piazza 16 mila. Me- 
ritano notarsi Mossomeli , Caslroginvanni e Mczzrrino. 
Le isole di Pantellaria , che ha circa 6. mila abitanti, 
a di Lampedusa sono comprese in questa intendenza. 

L’ intendenza di Girgenti abbraccia i tre distretti 
di Girgenti , Bivona e Sciacra e contiene 223 mila 
abitanti. La capitale ha 14 ni. anime. Le sue cittì» più» 
importanti sono Cannicatti , Licata e Naro. 

L’ intendenza di Siracusa a 190,000 abitanti ed 1 
Ire distretti di Siraeusa ,.di Noto e di Modica . Siraeusa 
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ba 14 mila abitatoti e 30 mila ne ha Modica. Sotto 
da notarti Agosto piazza forte , e Bagusa coti 17 mila 
abitanti. , 

>6. Le due ultime intendenze della Sicilia, che sono 
quelle di Catania e di Messina , ne occupano le parte 
orientale. 

L' intendenza di Catania è forse la piu bella della 
Sicilia. Qui èia fertile piana di Catania , a settentrione 
della quale è il famoso MongihcUo. La provincia è di- 
visa ne’ tre distretti di Catania , di Caltagirone e di 
Nicosia , e contiene 296 mila abitanti. La capitale Ca- 
tania , bella club con larghe e tegolari strade , conta 
4^,ooo viventi, ha una università di studi! , e varii mu- 
sei di storia naturale e di antichità. Meritano notarsi 
Acireale , Leonforte , Bronte e Paternb. 

Nell’ intendenza di Messina si trovano a 63 mila 
abitatiti e quattro distretti o sotto-intendenze , cioè Mez- 
zina , Caslorcale , Patti e Mislretta. Messina , bella 
città con un famoso porto , ba una popolazione di 
mila anime. Le città, che meritano osservarsi sono Mo- 
lazza piazza forte e Taormina. Le isole di Lipari che 
hanno circo » 5 ,ooo abitanti sono comprese in questa 
intendenza. 

17. Il clima di questi regni da per tatto sarebbe 
salubre, se in alcuni luoghi non vi fossero delle acque 
stagnanti , che non sarebbe difficile a disseccare. La Ca • 
labria e la Sicilia hanno un clima assai più caldo. La 
pioggia nel regno di Napoli è molto più abbondante 
nella parte che guarda il mar Tirreno , che in quella 
posta sull’ Adriatico. Fertilissime sono le sue provincie, 
specialmente Terra di Lavoro ; e la Calabria sarebbe 
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atta fino alla cultura dello zucchero. La Sicilia , quan- 
tunque tutta montuosa , è di una stupenda fertilità , spe- 
cialmente in grano. Produce aranci , pistacchi , carrubo , 
e ne’ tempi passati vi si è coltivato con successo lo zuc- 
chero. Ma 1 ’ agricoltura in arabi i regni non è ancora 
in quello stato di floridezza , che prometterebbe la fer- 
tilità delle terre. 18 

18. La popolazione di questi regni è di oltre a Quale è U 

tette milioni e mezzo , e la superficie di 3 a,aoo miglia iresti* regni? 

quadre. La popolazione particolare del regno di Na- 
poli , essendo di 5 , 8 oo,ooo, ed essendone la superficie 

di a4^4° migli* quadre , cadono circa i$o persone a 
miglio. La Sicilia , che ha 1,760,000 abitanti e 7980 
miglia quadrate di superficie, di poco sorpassa 216 vi- 
venti per miglio quadro. - - ■ 

19. fi governa delle Due Sicilie è monarchico. L’e- Come n’ « 

tede della corona prende il titolo di Duoa di Calabria. 8 overno . 

La rendita di ambedue i regni ascende a circa 27 mi- 
lioni di ducati e 1' armata è d’ intorno a 5 o mila 

soldati. Ferdinando II della famiglia Borbone nato nel 
»8 io gloriosamente governa questi felicissimi regni dal 
n 83 o. 

LEZIONE VI. 

Dello stalo Pontifieio. 

i>. Lo stato pontificio da Ferrara sul Po Q&airsooo 
sino al fiume Troulo ha »45 miglia , e dalle 
feci del Tevere ed Ancona ne ha t36. I suoi i ue,t0 
«onfini sono col regno di Napoli , Adrian 
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fico, col regno Lombai do- Veneto , col ducale* 
di Modena , col granducato di Toscana , e col 
naar Tirreno. 

a. Gli Appennini traversando questo staft> 
tMenrj monti ingombrano quasi tutte le provincie dell’Or- 
i fiumi e laghi? yj e ( an0 ? del Perugino , dell’Umbria e della 
Sabina. Il Velino n’ è la più alta montagna* 
Il famoso Tevere n’ò il fiume principale, ciré 
è ingrossato dalia Nera e dal Tevervne. Si 
perdono nell’ Adriatico il Musone ed il Me- 
tauro. Il Reno si scarica nel Po. 1 principali 
laghi sono quelli di Perugia , detto anticamen- 
te Ttasifneno , di Bolsena e di Bracciano. 

. 3. Lo stato del Papa, secondo la divis one 

Come è di- fattane ne! i8a~ , contiene i5 legniioni e dv- 
rJaoT legazioni , oltre il distretto di Roma. Si chia- 
mano col primo nome se son rette da an car- 
dinale , e col secondo se da un prelato. 


4 . 

Descrivete 
S] itti reazioni 
poste «ul Tir- 
t«no ? 


4- Le antiche provincie di Marittima e Campagna 
ed il Patrimonio di S. Pietro formano oggi la Comarca 
di Roma , la legazione Velletri e le due delegazioni di 
Frosinone, e di Viterbo. Nella Comarca vedesi sul Te- 
vere Romm , metropoli di questo Stato e di lutto il Mondo 
cattolico. Essa si deve riguardare come la regina delle 
città, per la parte degli edilìzi! e de’ capi d’opera delle 
arti che possiede. La sua popolazione è di i4$ m. ani», 
me. Col distretto di Roma vanno le città di Tivoli , di 
Frascati. Tutta la Comarca ha 2^5 in. abitanti. 
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La legazione di Felictri contiene !» in. anime. La 
citta principale è Terracina, e fra essa e la capitale Fel- 
Ictri sono le famose Paludi Pontine che Papa Pio VI tentò 
di disseccare con grandissima spesa e poco profitto. 

La delegazione dì Fresinone ha la capitale dello 
stesso nome , e vi meritano attenzione V troll ed Ala* 
tri. Pontecorvo è compreso in questa delegazione , la 
quale conta 108 m. anime. 

Filerio capitale della delegazione del suo nome ha 
16 mila abitanti , e merita notarvisi Orvieto e Civita - 
vecchia con un porto, il solo che abbia, questo stato sul 
Tirreno. Nella delegazione si contano limila abitanti. 

5 . Nell’interno veggousi le due delegazioni di Spo j 
leto e di Perugia, comprese nelle antiche provincie della 
Sabina e dell’ Umbria. 

La delegazione di Spoleto , oltre della capitale che 
le dà il nome , ha le città di Norcia , di Terni , di 
Assisi e di Rieti. Vi sono 149 m. abitanti. 

Nella delegazione di Perugia la capitale è una 
bella città con 36 mila abitanti , e meritano notarvisi 
Città di castello , Foligno e Todi. Contiene 189 mila 
viventi. 

6 . Tutte le rimanenti delegazioni di questo stato 
sono pèste sull’Adriatico. L’antica provincia della Marca 
racchiude le delegazioni di Macerata , di Fermo e di 
Ancona. 

La delegazione di Macerata , oltre della capitale 
del suo nome , contiene le città di Fabriano , di Ca- 
merino e di Loreto , famosa per la casa santa, che ere- 
desi quella stessa abitata dalla Vergine SS. a Nazaret. 
Vi sono 1 44 «n. abitanti 


.5 

Che avete a 
dire delle prò- 
vincie interne? 


6 

Descrivete 
le delegazioni 
poste sull’A- 
driatico ? 
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Nella delegazione di Ancona vedasi la capitale An~- 
cono eoa un porto di mare molto frequentato e 36 n*. 
abitanti. Le città principali sono Jeii ed Chimo , e gli - 
abitanti i 56 mila. 

La delegazione di Fermo non ha altre cittì» in»' 
portanti che la capitale dello stesso nome , ed Ascoli- 
sul Tronto. Racchiude una- popolazione di- 161 mila-, 
persone. 

La delegazione di Urbino e Pesaro abbraccia fan* 
tico ducato di Urbino. La capitale Pesaro - è una bella 
eillà con 18 mila anime , e vi meritano attenzione Si- 
nigaglia , dove si tiene una famosa fiera, Urbino t Fano , 
Gubbio e Fossombrone. Ha ia6 tn. abitanti. 

Le due legazioni di Ravenna e di Forlì sono nel- 
1 ’ antica provincia della Romagna. Nella prima , oltre 
di Ravenna , si veggono le citta d’ Imola , di Faenza , 
e di Cervia-, e nella seconda vie- la capitale Forlì colle 
città di Cesena e di Rimini. La prima contiene 1 fo- 
ra. viventi, e 188 mila, la seconda. 

Nel Bolognese la capitale Bologna è una delle più- 
belle città d' Italia , ed ha 68,000 abitanti eoa una fa- 
mosa università di studii. Vi è da notare Cento. La le- 
gazione , di tutte la più popolalà, conta 3 oj ni. viventi. 

Il Ferrarese ha un suolo ferirle, ma pieno di luo- 
ghi paludosi. La capitale Ferrara tiene 33,000 anime, e 
le cfttà più riguardevoli sono Comacchio e Lago. L’Au- 
stria ha acquistato il dritto di tener guarnigione nelle 
due prime città. La legazione contiene una popolazione 
dt io 5 mila anime. 

n’« 7. Il clima è temperato e salubre, meuo che ne’ 

cd luoghi iogombri da acque stagnanti e deserti, quali sana 
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le provincie sul Tirrena. 11 molo da por (ulto è fertile, 
«ebbene sia in gran parte montuoso. Floridissima è 1 ’ a- 
gricoltura nelle provincie sull’ Adriatico , quasi del tutto 
abbandonata in quelle sul mare opposto. 

8. Questo stalo forma una monarchia elettiva. Il Papa 
è eletto da’ cardinali , il numero de’ quali non deve ol- 
trepassare 70. L' attuale sommo Pontefice è Gregorio 
XVI , eletto nel i 83 i , e nato a Belluno nel 1 ^ 56 . 

9. La popolazione dello stalo Pontificio è di circa 
2,600,000 anime, ed essendone la superficie di 13,890 
miglia quadre ricadono poco meno di 300 per miglio 
quadrato. Le rendite sono di oltre a sei milioni e mezzo 
dei nostri ducati. La forza armata è di circa 10,000 
uomini. 

Della repubblica di S. Marino. 

Dentro la delegazione di Urbino e Pesaro è posta 
la piccola repubblica di S. Marino , che ha uu terri- 
torio di 17 miglia quadre e 7 mila abitanti , i quali si 
governano indipendentemente colle proprie leggi. 

LEZIONE VII. 

Del regno Lombardo- Veneto. 

1 . Il U£Gno Lombardo-Veneto, eretto in 
favore della Casa di Austria dal Congresso di 
Vienna nel i8t5, è limitato a ponente dal lago 
Maggióre e dal Ticino, che lo dividono dagli 
stati del re di Sardegna, a mezzogiorno prima 


8 

Comi’ é il 
governo ? 
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Dite la po- 
polazione c la 
rendita di que- 
sto stato? 


Che avete a 
dire della re- 
pubblica di S- 
M arino-? 
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Quali sono 
l’estensione e 
conlini del re- 
gno Lombar- 
do- Veneto ? 
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Ditene le 
montagne , i 
liumi ed i la- 
ghi ? 
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Coinè è di- 
viso questo re- 
gno ? 
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dal Po , che Io separa dal ducato di Parma 
quindi dal ducato di Modena , e finalmente dj 
nuovo dal Po fino all 5 imboccatura di Goro , 
ramo che lo divide dallo stato Pontificio ; a 
levante dall’Adriatico e dall’impero Austriaco;, 
ed a settentrione dallo stesso impero c dall’ El- 
vezia. Dal lago Maggiore al fiume Isonzo ha^ 
207 miglia di lunghezza , e circa 85* di lar- 
ghezza inedia. 

2. La gran catena delle Alpi stendesi a- 
settentrione di questo regno , e da essa par- 
tono rarie basse sue diramazioni entro le pro- 
vincie settentrionali. Il fiume più riguardevole 
è il Po , i principali influenti del quale sono 
il Ticino , 1’ Adda , 1’ Oglio ed il Mincio , 
che mettono nella sua sponda sinistra. Con- 
siderabili pure sono 1’ Adige , la Brenta , la 
Piave ed il Taglìamento. f laghi principali 
sono l’ Iseo e quelli di Garda e di Como. 

3. Questo regno è composto dagli antichi 
ducati di Milano e di Mantova , dall’ antico 
stato Veneto , dalle Valli della Valtellina , di 
Bormio e di Chiavenna , e dalle piccole por- 
zioni degli stati di Parma e del Papa , che 
erano sulla sinistra del Po. Esso è diviso ini 
due parti principali , dette governo Milanese 
e governo Veneto , giusta la divisione , che 
di questo regno «e forma il fluide Mincio. 
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•Ognuno di delti governi contiene più delega- 
zioni o sieno provincie. La capitale è Milano. 

4 - Il governo Milanese abbraccia le nove provin- 
cie di Sondrio , di Como , di Milano , di Pavia , di 
Lodi , di Cremona , di Mantova , di Brescia e di Ber- 
gamo e contiene 2,400,000 abitanti. Queste provincie 
prendono il nome dalle loro capitali. Milano , stala fi- 
nora la capitale del cosi detto regno d’ Italia , è anche 
capitale del nuovo regno Lombardo-Veneto. Giace ia 
nna fertile pianura , ed ha un aspetto piuttosto tristo t 
ma è piena di utili stabilimenti : la sua popolazione è 
di 168,000 abitanti. Le città più riguardevoli sono Bre- 
scia bella città con 33 , 000 anime ; Bergamo , che ne 
conta a 5 ,ooo ; Pavia , con una famosa università di 
«udii e con 23 ,ooo anime; Mantova , piazza fortissima 
situata in mezzo ad un lago formato dal fiume Mincio, 
eon 25 ,ooo abitanti ; Cremona , che ne conta 27,000, 
Como , Lodi e Crema. Nella parte settentrionale del 
governo Milanese sono le valli , una volta appartenenti 
agli Svizzeri , nelle quali veggonsi le picciole città di 
Sondrio , di Chiavenna e di Bormio. 

5 . Il governo Veneto e diviso nelle 8 provincie di 
V metia , del Polesine , del Padovano , del Veronese , 
del Vicentino , del Trevigiano , del Bellunese e del 
Friuli. Contiene molte superbe città e quasi due milioni 
di abitanti. Venezia , già capitale della famosa repub- 
blica di tal nome , è in una singolare situazione sopra 
70 isolette, tra loro congiunte per mezzo di 3 oo ponti, 
• quantunque decaduta dal suo antico lustro serba ancora 
circa 100,000 abitanti. Ad essa vicino trovansi le due 


4 . 

Quali pro- 
vincie forma- 
no il governo 
Milanese t 
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città di Chioggia e di Murano. A settentrione di Ve* 
nezia sono le città di Treviso , Udine e Belluno. Verso 
ponente veggonsi le belle città di Bassano , di Padova 
che ha 36 , 000 viventi ed una celebre università di stu* 
dii 5 di Vicema con aa,ooo anime 5 e di Verona va- 
gamente edificata sopra ambe le sponde dell' Adige eoa 
48,000 abitanti. Verso mezzogiorno trovausi le città di 
Rovigo e di Adria nel Polesine. 

6. Il terreno è generalmente grasso e fertile , come 
è per ordinario nelle vallate e nelle pianure inaffiate da 
fiumi , dalle quali è formata gran parte della sua su- 
perficie. Molto florida vi è 1 ’ agricoltura. La vicinanza 
delle alte montagne e la qualità dei terreuo vi rende 
I’ aria fredda , e spesso umida , ed in qualche luogo 
anche malsana. 

7. Questo regno fa parte dell’ impero Austriaco , e 
l’attuale imperatore e re è Francesco II dell’antichis- 
sima casa d' Austria. 11 governo è monarchico , ma i 
due governi Milanese e Veneto hanuo ciascuno una con - 
gregaxione di rappresentanti nazionali , che danno al 
Sovrano dei lumi sopra i bisogni dello stato , quando 
ne sono richiesti. II regno ha un viceré per governarlo. 
La rendita e la forza armata sono comprese in quelle 
dell’ impero Austriaco. La superficie di questo regno è 
di 1 3 , 88 o miglia quadrale e la popolazione è di 4>4 00 > 000 » 
cioè circa 3 a 6 per miglio quadro , ed è per conseguente 
la parte più popolala deli' Italia. 


Digitized by Google 


LEZIONE Vili. 


63 


Degli stati del re di Sardegna. 


i. Gli stati del re di Sardegna si divi- 
dono in quelli di terraferma e nell* isola di 
Sardegna. I primi hanno cirea 1^0 miglia dal- 
le montagne di Aosta fino a Nizza , e 100 dal 
monte Viso alle frontiere del Parmigiano : e 
sono limitati a borea dalia Confederazione el- 
vetica , a ponente dalla Francia , ad austro dal 
golfo di Genova , ed a levante dal ducato di 
Parma e dal regno Lombardo-Veneto. La Sar- 
degna poi ha i 35 miglia di lunghezza ed 80 
di larghezza. 

a. Le Alpi cingono a ponente ed a set- 
tentrione questi stati, e gli Appennini li tra- 
versano a mezzogiorno. Il fiume principale è 
il Po , il quale nel suo corso verso levante 
riceve a sinistra le due Dorè e la Sesia , a 
destra il Tanaro. La Sardegna ha una catena 
di montagne , che la traversa da settentrione 
a mezzogiorno; ed il suo fiume più riguarde- 
vole è P Oristagni. 

3 . Questi stati abbracciano il principato 
del Piemonte , il -ducato di Genova , il du- 
cato di Savoja , e le isole di Sardegna e di 
Capra ja. Gli stati di Terraferma sono ripartiti 


i 

Che esten- 
sione hanno 
gli Stati Sardi? 
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Ditene i mon- 
ti ed i fiumi? 
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in olio principali parti , dette divisioni, cioè 

di Savoja , di 'Turino, di Cuneo, di Nizza , 

* 

di Genova , di Novara , di Alessandria e 
di Aosta. La capitale è Turino. 

4 

Date un'idea 4 * H principato del Piemonte è la parte più inte- 
princijiah^ 1 ressante degli stati del re di Sardegua , ed è un paese 
quasi tutto fertile e ben coltivato. Turino , residenza 
del re , è una bella citta edificata con simmetria , ed 
abitata da ii 4 )OOo viventi. Le citta che vi meritano 
più attenzione sono Nizza , Mondavi ed Asti, che hanno 
circa 10,000 abitanti per ciascuna , Cuneo piazza forte, 
Possano, Savigliano , Sollazzo , Pinerolo , Ivrea, Aosta , 
Novara , Vercelli , Vigevano , Casale ed Alessandria 
piazza fortissima che conta a 5 ,ooo anime. 

Il ducalo di Genova si stende lungo il mare , ed 
ha un terreno assai montuoso. La capitale è Genova , 
una delle più belle e più commercianti citta d’ Italia 
con 86,000 abitanti. Le sue principali citta sono San- 
remo , Albenga , Finale , Savona , Novi , Chiavari e 
Spezia sul bel golfo del suo nome. 

Il ducalo di Savoja , che propriamente non appar- 
tiene all* Italia , perchè posto al di là delle Alpi , è di- 
viso in sette provincie. La capitale è Sciamberì , e vi 
meritano attenzione Anneci , S. Maurizio e S. Giovanni 
di Moriana. 

La Sardegna , che ha il titolo di regno , è divisa 
in due provincie , detta di Capo Cagliari e di Capo 
Sassari. La capitale di tutta I’ isola è Cagliari , città 
di 3 o mila anime con un vasto e sicuro porto. Sassari 
capitale dell'altra provincia ha 20 mila abitatori, In^or- 
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no alla Sardegna veggonsi 44 'solette . otto delle quali 
sono abitate. L’isola Capra] a ha 2800 abitanti. 

5. Il clima da. per. tutto vi è salubre , meno che 
nella Sardegna , dove le acque stagnanti ne rendono molti 
luoghi malsani. Il suolo nel generale è mollo inferiore 
a quello del vicino reguo Lombardo- Veneto , ma pure 
è a sufficienza fertile , specialmente verso levarne, e l’a* 
gricoltura ri’ è ben intesa. La Sardegna però , malgrado 
la fertilità assai maggiore delle sue terre , ha una ne- 
gletta agricoltura. 

6. Il governo c monarchico. Questi stati apparten- 
gono a Carlo Amodeo Alberto dell’antichissima casa di 
Savoja, il quale regna dal 1 83 1 . La forza armata è di 
36 mila soldati , e le rendite sono di circa i5 milioni di 
nostri ducati. La popolazione è di 4>34o,ooo abitanti , 
od essendone la superfìcie di 22,400 miglia cadono più 
di. iq? per miglio quadro. L’isola della Sardegna ha 
7481 miglia quadre di superficie e 4q5 mila abitanti. 
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Di che qua- 
lità vi é il ter- 
reno i 




,f> 
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il governo c la 
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• ' , .LEZIONE IX. 

' - . , < . * • . 

De 1 ducali di Panna , di Modena 

e di Lucca. : 

, . « 

1. Il ducato di Parma tiene il regno Date un'idea 

. . , , . di questi du- 

LQtnbat'do- Veneto a tramontana, da cut e di- cati. 
viso per mezzo del Po ; il ducato di Modena 
a levante , la Toscana a mezzogiorno , e gli 
stati Sardi a mezzogiorno e ponente. Ha 4 2 
miglia di lunghezza e Sò di larghezza. Olito 
Geogr. Eleni. . 5 




\ 



’ Digitieed ìoogte. 


il 




66 Italia. 

del Po , meritano notarvisi i fiumi Taro e 

Trebbia , die sboccano alla dritta- ili esso Po. 

La capitale è Parma , bella città con 3 a mila 
anime. 

Il ducato di Modena tiene a settentrione 

il regno Lombardo-Veneto , a levante lo stato 

Pontificio , a mezzogiorno il gran-ducato di 

Toscana^ ed il ducato di Lucca ^ ed a ponente- . 

gli stati di Parma. La sua estensione è di circa 

60 miglia da settentrione a mezzogiorno, c la 

metà da occidente ad oriente. Gli Appennini 

-lo traversano nella sito parte meridionale. Il 

Panaro , che mette nel Po , è il suo fiume 

più riguardevole. La capitale Modena ha 28 

mila abitanti. , 

Lucca col suo territorio formava prima 

mia repubblica , distrutta da’ Francesi , <- ohe 

l’eressero in principato. La capitale è Lucca 

yaga città con 3 a mila anime, posta sul fiume 

Serchio. . 

a 

Quali altre a. II ducato di Parma ha le terre grasse e fertili , 
f^uerdanoV* g . 1690 miglia quadre di superficie. Le sue città più ri- 
guardevoli sono Placenta con 26,000 abitanti ', Gua- 
stalla sul Crostolo , c Borgo S. Donino. Esso prima 
delle invasioni de’ Francesi apparteneva al ramo de’ Bor- 
boni , che è poi passalo al dominio di Lucca. Oggi ap- 
partiene all’ arciduchessa Maria Luigia dr Austria , che 
fu già moglie di Napoleone Booaparte. La popolazione 
è di 440,000 anime, t 1» rendita di 1 ,300,000 ducati. 
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II ducato di Modena ha una superficie di 1G00 mi- 
glia quadre con 385 , 000 abitanti. Il paese è fèrtile e 
ben popolato.. Le sue città , che meritano mentovarsi , 
sono Reggio , Carpi , Mirandola , Castelnuovo di Gah- 
fagnana , Massa e Carrara , dove sono le famose cave ' 
di marmo statuario. Questo stato apparteneva ali’ arili- # . 

diissima casa di Este.la linea mascolina di cui si estin- 
se in Ercole ili nel 1816. L’unica figlia di questo, 

Maria Beatrice di Estc , avendo sposato l’arciduca Fer- 
dinando, il ducalo è passato all’arciduca Francesco di 
Esté loro figlio , nato nel 1779. La rendita di questo 
stalo è presso a poto di un milione e duecento mila 
de’ nostri ducali. .• • • - ‘ , 

Lucca ebbe il titolo di ducato nel congresso di Vien- 
na , e fu dato ali’ infante di Spagna Carlo Ludovico 
nato nel 1799. Alla morte di Maria Luigia duchessa di 
Parma , egli ritornerà a Parma , ed il Lucchese sarà 
incorporalo alla Toscana. Questo picciolo stato e in gran 
parie montuoso q paludoso , ma reso fertile dalla' singo- 
lare industria degli abitanti i quali sono circa i5i m. 

La superficie è di 324 miglia quadre e la rendita di 

mezzo milione! Fioreggio è il porto de’ Lucchesi. 

■ 1 v ■ : 

; LEZIONE X. 

Del Gì anducato di Toscana , della 
Corsica e di Malta. 

* ■ • * ■ * 

1. La Toscana da' confini del Bolognese Qual, esum- 
ai Monte Allentato ha circa 100 miglia di Zt 

lunghezza in direzione di borea ad austro , e Tqjcm»? 

’ 4 

* 9 

\ . * 
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ciic.i 8o‘ ili larghezza da levante a ponente. Il 
mar Tirreno o di Toscana , lo sialo Pontificio, 
ed 1 ducati di Modena e di Lucca. ne formano 
i confini. 

2 : Gli Appennini circondano la Toscana, 


Come « di- 
vide ? 


c stendono dentro di essa varie diramazioni , 
s hl - che la rendono tanto montuosa. I fiumi prin- 

cipali sono l' Arno , F Ombrane e la Chiana , 
fiume singolare, che scorrendo per una vallata 
in piano , inette le sue acque parte nel Tevere 
e parte nell’Arno. I laghi della' Toscana sono 
quelli di Sesto , di Fucecchio , di Scarlino 
3 e di Castiglione. 

3 . La Toscana si divide ordinariamente 
in tre parti , che sono il Fiorentino , il Se- 
nese ed il Pisano , oltre la Lunigiana gran- 
ducale die è una piccola provincia posta a 
mezzogiorno del Parmigiano. Firexze u’ è la 
capitale. . , 

4 - Nel Fiorentino vedesi la capitale di tutto il gran- 
ii principali 1 ducato , una delie piu vaghe citta dellTtulia 00096,000 
abitanti , e vi meritano u Menzione Arezzo , Cortona , 
Montepulciano , Prato e Pistoja. Nel. Pisano vi è Pisa 
sull" Amo con una università di sturiti , e con 20 mila 
abitanti , Livorno , porto franco frequentatissimo con 60 
mila anime , e Volterra. Nel Sanese è Siena , graziosa 
città. , die si distingue per la purità della lingua e per 
la grazia dell’accento italiano , ed Orletello, Nella Lu- 
nigiana. evvi la piccola città di Ponlremoli. 


Accennate 
principali 
città di tali di- 
visioni 


’ Digitized by Googi 


li 



Toscana. 

5 . Le principali isole , poste lungo le còste della 
Toscana , sono l'Elba , il Giglio e la Gorgoha. La 
prima è la più considerabile , ed ha 24 miglia di cir- 
cuito e 1*4 mila abitanti. Il luogo principale è Porto- 
Jkrr.ajó. 

6 . La Toscana è un paese quasi tutto inclinato 
dalla cima degl; Appennini verso il mar Tirreno , ed 
La più monti che' pianure. Nel generale le terre sono 
poco ferii In, ma floridissima vi è l’agricoltura- per ef- 
fetto della grande industria degli abitanti. La maremma 
Sanese contiene i migliori terreni , ma è spopolatissima 
per l’aria malsana. Vi si stanno però eseguendo impor- 
tanti bonifiche. Il clima è freddo anzi che nò vicino 

. 

le montagne j temperato nelle valli e pianure. 

y. li governo della Toscana è monarchico; ed ebbe 
tali utili riforme dal granduca Pietro Leopoldo, che di- 
venne uno de’ paesi più felici di Europa. Dopo le ul- 
time vicende questo stalo venne accresciuto de’Presidii 
di Toscana, del principato di Piombino e dell’intiero 
dominio dell’isola dell'Elba; ed oltre a ciò ha l’aspèf*- 
tativa del ducato di. Lucca: L’attuale granduca è Leo- 
poldo nato nel iygy. La ^opfalazione è dì-’i, 36 o oop 
anime, le rendite sono di circa cinque milioni de’ no- 
stri ducati , é la forza armata di 5 , 000 soldati. La su- 
perficie , compresa le isole , essendo, di 6328 miglia 
quadre , sopra ogni, miglio cadono oltre a 224 persone.- 

8. La Corsica apparteneva prima a’Genovesi , ma 
nel 1769 passò’ sotto la Fraucia. È una grande isola 
piena di alte montagne, ed ùà la scarsa popolazione di 
176,000 anime. È‘ divisa dàlia Sardegna pér lo stretto 
di Bonifacio<he città principali sono Ajaccio e Bastia. 
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■ L* Mola, di Malta colle due vicine di Gotto e di 
Coniino era prima sotta il dominio de* cavalieri Geroso- 
limitani , detti perciò di Malta ì ed oggi è in potere 
degl’inglesi. Malta ha 30 miglia di lunghezza e ia di 
larghezza , ed è 60 miglia distante dalla Sicilia. La ca- 
■ pitale Malta x> Civita 'Malletta è fortissima ed ha 36 
mila viventi. La popolazione di tutte queste fertilissime 

isole è di oltre' a 100 mila abitanti. ■ . 

* » 

LEZIONE XI - , 


Dalla Turchia europea. 


I 

Quali sono 
I Vtfrnsionte cd 
i confini della 
Turchia ? 


j 


1 

Quali nc so* 
Yto i fiumi , e 
laghi princi- 
pali ? 


1. La Turchia europea dal Danubio pres- 
so Belgrado fino al capo Matapan nella More® 
ba 5ao miglia , e dal fiume Unna nella Croa- 
zia fino a Costantinopoli ne conta 626. A set- 
tentrione confina cogli stali Bpssi ed Austria- 
ci , a ponente cogli stati Austriaci , coIl’Adria- 
tlco e còl Ionio ; e finalmente a mezzogiorno 
ed oriente col Mediterraneo , coll’Arcipelago, 
col mar di Marinara e col mar Nero. 

2, Il Danubio è il fiume principale della 
Turchia. Esso, dopo aver traversato la Con- 
federazione Germanica e I’ impero Austriaco* 
divide quest’ ultimo dalla Turchia , quindi 
percorre intieramente per 320 miglia gli stati 
Turchi , e finalmente divide la Tossii dalla 
Turchia e per sette, bocche si getta nel mar 
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Nero. Nella Turchia riceve la Sava e la Mo- 
rava a d ritta , ed il Pruth ed il Seret a si- 
nistra. Gli altri fiumi più riguardevoii sono 
il Moritz , che sbocca nell* Arcipelago , ed il 
J)rinn che si perde nell’Adriatico. Fra i laghi 
della Turchia faremo menzione solamente di 
quelli dt Scutari e di Ocrida nell’Albania e 
dell’ nitro di X/Varfia. 

3. La catena de’ monti Emo o Emine h , 
che si distende da ponente a levante , forma 
le montagne principali della Turchia. Sono 
diramazioni di q.uesta catena tanto i monti r 
che vanno verso la Dalmazia e la Bosnia 
quanto quelli che si prolungano verso mezzo- 
giorno , formando lè montagne dell’Albania 
e della Grecia. Fu quest’ ultimo paese sono 
rnouti Pi ndo , Parnaso, Elicona , Olimpo ec. 
nomi che sono tanto famosi. I monti della 
Moldavia e della Valachia sono diramazioni 
de’ Carpazii. 

‘ 4- Fa Turchia , si può oggi riguardare 

come divisa in tre parti principali. La prima 
a settentrione contiene la Moldavia, la Pa- 
lachia .e la Servi a , che sono proYÌncie quasi 
indipendenti ; la seconda al mezzogiorno è for- 
mata dalla Grecia , la di cui capitale è Nau - 
plia 0 sia Napoli di Romania , e la Turchi» 
propria nel mezzo, che ha Co»tjktinop(tlx 


J 
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per capitale.; Intorno alla Turchi.» si vegga- 
no nfloJtissime isole , le principali delle quali 
sonò le isole Joule a ponente , Camita 'a. 
Juez^ogiorxK) , Negrvponle e le deludi . a le- 
vante. . ‘ ^ ’ . 

5. I due principati della P'alachia e della Molda- 
via dopo l’ultima guerra colla Russia hanno acquistata 
una carta indipendenza , e sono governati da due prin- 
cipi greci dipendenti dalla Torchia e sotto la protezione 
della Russia. La, capitale del primo c Bucheresl , cittì» 
di 6 o mila abitanti, la quale rassomiglia ad un immenso 
villaggio. Jani è la capitale particolare della Moldavia. 
Brdilow e Giurgevo sono piazze .fprti. Hanno questi 
due principati una superficie di 36, fico miglia quadre 
con i, 4 <x>,poo abitanti* > 

La ’Scrvia , divisa per mezzo del Danubio dall’im- 
pero Austriaco , si è sostenuta per più anni iti aperta 
guerra contro i Turchi. I Russi, clic si son dichiarali 
protettori de’ privilegi! de’ Serviaui , hanno nell’ ultima 
pace del't 829 assicurati coiai privilegi! , ed han fatto 
restituire alla provincia sci distretti òhe n’erauo stati di- 
staccali. #fel rj3o la nazione si scelse un sovrano nella 
persona e discendenti di Mifosch, e vi fu stabilito bn 
governo costituzionale. La sede del principe serviano è 
A, Sementina . Belgrado piazza forte sul Danubio , è pre- 
sidiata da’ Turchi. Il principato tiene una superficie di 
r)3oo miglia quadre -abitata da mezzo milione èli viven- 
ti. ìn tutte queste, tre provincie si professa la religione 
greca scismatica. 

6 . La Grecia - è formata dulia parte meridionale 
della Turchia. Il suo solo nome eccita il più vivo iu- 
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(eresse^' per essere stala madre feconda di tanti uomini 
sommi nelle sciente , nelle arti e nella guerra. I suoi 
eroici sforti per sottrarsi dall’ oppressione de' nemici del 
nome cristiano sono stati prqtetti dalla» Russia , dalla 
Francia e da H' Inghilterra, e di una gran parte di essa 
Grecia se n' è fatta uua : picciola monarchia , eh’ è stata 
data al Principe Ottone secondogenito del re. di Baviera. , 

I suoi limili verso settentrione sono coll’ Epiro e colla v 

Tessaglia. È divisa in dieci provincie, 8 pel continente 
e a per le isole. Le prime Stono T Argotide,, che ha 
per capitale Nauplia ; 1 ' Acaja ed Elide la cui capitale 
è Patrasso; la Mcssenia che ha Arcadia o sia Ciparissa; 

¥ Arcadia in cui evvi Tripolina ; la Laeonia che tiene 
Mistra per capitale , I’ Acarnania ed Etolia di cui la ' 

©apiiaie c V taceri ;• la Locride e "Focidè in òui. è Sa- 
joua , e 1 ’ Attica e Beozia .clic ha Atene , destinata ad • 
esser capitale di tutto il regno. Le isole formano le due 
provincie dell 'Eubea o sia Negroponte e delle Ciclaji. ' 

Nella prima la capitale è Calcide o si» Egripo , e nella 
seconda Erraopoli posta nell' isola Sira. Ognuna di tali 
provincie compone una diocesi, il vescovo di cui risiede 
nella capitale della provincia. Le, io- nominate provincie 1 
hanno i'4ioo miglia quadre di superficie, e circa 820 
mila' abitanti , cioè meno di €0 per miglio quadrato. 

La popolazione però vi cresce - giornalmente, pe’greci che 
vi si- vanno ‘a stabilire da tutte le parli della Turchia , 
e le arti , il commercio e la civiltà vi» fanno meravi- 
gliosi progressi. La i*lrgione è la greca scismatica , ma 
in qualche isola vi hanno de’ cattolici. r- , Dite rjunt- 

7. La Turchia è divisa iti varii pafeialieh cosi ^ suHe'p!©- 

detti , pe rehé hanno al loro governo un pàscti o iassà } vinrié rimaste 

a’ Turchi ì 

. / * 

J . * • 
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che noi diremmo governatore , o viceré. Accenneremo 
le principali provinole di questi governi. 

La Romania è posta sopra il mar Nero, il mar di 
Marmora e T Arcipelago. In essa è Costjntinopolp 
capitale deli’ impero , in usa felicissima situazione , ale 
l'ingresso dello stretto del suo nome dirimpetto all’Asia,, 
dove è Scalari , che passa per subborgo di questa ca - 
pitale. La città per© è mal costruita ,- ed ha neU’interq» 
un aspetto deforme. Bellissimo è i) suo, porto $ e con- 
tiene , compresi i subborghi , una popolazione di circa» 
mezzo milione di' abitatiti. In questa provincia meritano- 
attenzione Adrianopdli , cui si danne 100 mila anime, 
Filippopoli o Gallipoli sullo stretto de’ Dardanelli , il» 
quale non ha piti che due miglia e mezzo di larghezza, 
A settentrione è la gran provincia della Bulgaria r 
che si stende (ino al Danubio. In essa si veggono le città- 
di Fidino , residenza di un hassà-, di Sofia , che ha- 
46 . mila anime , di Silislria , di Rustuk e di Fama. 

A ponente della Serviason poste la Bornia, la Croa- 
zia torca e V Erzegovina , piccole provincie, che hanno 
per capitale Tra w nidi , residenza di un bassa. Impor- 
tanti città sono Serajevo , Zwornich , Banialuca , Mo- 
llar e Trebignò. ... ** • . - 

Verso mezzogiorno trovasi Y Albania colla sua ca- 
pitale Scuiari , posta sul Iago dello stesso nome , a po- 
nente del quale è il paese montuoso di Monlsnero , i 
cui ^cortigginsi abitanti , malgrado il loro pieeoi numero,, 
zi sostengono indipendenti. Meritano notarsi le città di- 
Durazzo , di Dolcigno e dì Ocrida. 

Più verso levante è posta la Macedonia , che ha 
per capitale Salonicchi , città di 70,000 anime , * vi 
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meritano attenzione Seres e V adina. Qui sono il monte 
Athos , *e la penisola di Cassandra. 

La parie della Grecia rimasta .in potere de’Tnrchi 
è formata dalla Tessaglia e dall’ Epiro! Nella pi i ma 
sono da notare la capitale Larissa e Tricala ; e nella 
seconda Janina o Giannina sul lago del Suo nome, Ar- 
dirò- Castro , Aria e Pretesa. . ,' t . . g 

8 . Intorno alla Turchia vedesi una gran quantità Che avete 
d’ isole. Le Loie Ionie , poste vicino la costa occideu- intorno 
tale, formano uqa repubblica sotto la protezione dell'In- alla Turchia? 
ghilterra. Essa hanno 734 miglia quadre di superfìcie, ‘ 

e a 16 mila abitanti. Le priucipali sono Corfìs , Cefa * 

Ionia e Zanle. La capitale è Cor/à , città di sa mila 
anime e ben fortificata. 

Le più numerose isole sono nell’Arcipelago, e parte 
. di esse vanno coll’Europa , e parte coll’Asia, secondo si 
trovano più vicine àU’uud o all'altro de’due continenti. 

Le principali tra le prime sono Tasso, Imbrò, Lenno o 
StalimenoySciro, Negroponle, Andro, Tino, Nasso, Paro, 

Idria , Mito, Santnrino e Candia. L’ultima è la piu grande, 
ed ha 1 55 miglia di lunghezza e 35 di larghezza ed oggi 
è sotto il dominio dei bassa di Egitto. Dopo di essa è Ne- 
groponle o sia. E grippo, separata dal continente per mezzo 
di uno stretto detto Euripo. Questa con tutte le Ciciadt 
fan parte del regno greco. Gli antichi chiamavano Cicladi 
le isole , che formano come, un cerchio intorno a Deio, 
e Sporadi tutte le altre disseminale nell’Arcipelago. 

9. In quasi tutte queste regioni l’aria è pura e Diche qua^ 

temperata; e se la peste si fa spasso sentire nella Tur- ed U 

chia deriva dalla scioperatezza del governo , che non sa suolo? 
preservare il popolo da tal flagello. Il suolo, sebbene in 
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gran parte pieno di montagne , è generalmente fèrtilis- 
simo. Nelle parti settentrionali si veggono belle pasture^, 
e si raccolgono biade, rfóo e frutto in abbondanza : nelle 
meridionali si ha copia immensa di frutti squisiti, e nell’ 
isola di Candia vengono spoutanee, le canne da zucche- 
ro. Ma f»er. l’ignoranza de’Turchi l’agricoltura vi è in uno 
stato deplorabile , no si sa profittare della ricchezza del 
suolo e della 1 felice situazione del paese pel commercio* 

to. L’imperatore de’ Turchi , oltre degli stati di. 
Europa, uè possiede altri più vasti nell'Asia , ed anche 
l’Egitto nell’ Africa. Souo essi da contare tra i più be’ 
paesi del mondo ; ma il governo dispotico che vi c sta- 
bilito , tiene tulio nell’ avvilimento e nell'oppressione. 
Gol cattivo governo c decaduta tutta la potenza di que- 
sto impero, che oggi è in uno stato di totale debolezza. 
H presente imperatore o sia sultano dé’ Tu rè hi è Mah- 
mud II, 'noto rie! i^85i II primo ministro del Sultano 
appellasi Visìr ed il consiglio di stato divano. 

La religione dominante è la maomettana : ma- il 
maggior numero degli abitanti è di greci scismatici, cioè 
di cristiani divisi dal papa , che è 1! un co capo della! 
Chiesa. I maomettani seguono i dogmi di Maometto , 
falso profeta, che Si spacciò per un profeta mandato da 
Dio , e predidò una religione fantastica , formata da uni 
misto di giudaismo , • di orislianesimo e- di bizzarre in- 
venzioni. Il capo db questa religione si chiama' Muftì. 

11 . Nella Turchia europea esistono • appena dieci, 
milioni di abitanti, che cadono non più ohe 6a a mi- 
glio quadro , cioè quasi nn quarto che nel nostro re- 
gno, mentre la fertilità delle terre, se non è maggiore,, 
è almeno uguale. 
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le rendile del Gran Signóre si fanno ascendere a 
■circa 40 milioni di ducati per lutto l’ impero : ma le 
■spese per gl’ impiegati e per le truppe delle provincie 
sono state finora a carico de' bassà 1 che le governavano 
* le opprimevano. L’armata è di 1 So, eoo uomini , sog- 
gettati da poco alla disciplina europea , e retti da uffi- 
ciali ignoranti , sebbene i Turchi di loro carattere fos- • 
sero valorosi. Si preparano ogni giórno 19 questo im- 
pero nuove riforme ,«he ne potrebbero cangiar l’aspetto 
se la civiltà potesse collegarsi col despotisntp e col fata- 
lismo maomettano , specie di oppio morale , che asso- 
pisce tutte le facoltà dell’ anima. 

LEZIONE IV. ' . 

Della Spagna. 


1 . La Spagna nella sua magqior lunghezza e - 

1. ” D 0 (tensione èia 

dal capo Finiste rra nella Galizia fino al capo Spagna » 

Greux nella Catalogna , in direzione di. levante 
a ponente , ha 586 miglia , e nella sua mag- 
gior larghezza dal capo Pennas nelle -Asturie 
fino alio stretto di Gibilterra da borea ad . v 
austro ne ha 466- f Pirenei la dividono dalla 
Francia , V ' oceano ed il Mediìerraneo la li- 
mitano da due lati , c nel resto confina col 
Portogallo. . a ' 

a . L J Bòro è il più. riguardevole tra. i fin' 
api elite sboccano nel Mediterraneo. Il Guadai- principali. 
quivir , la Guadianu , il Tago t il Duv’ro e 
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il Minho si perdono nell’Oceano, dopo esser 

quasi tutti passati pel Portogallo. 

La catena principale delle montagne spa- 
gnuole è formata da’ Pirenei , i quali abbrac- 
ciano lo spazio di 316 miglia tra l'Oceano ed 
il Mediterraneo. Le montagne , che passano 
al sud della Biscaglia e deil’Asturia e si sten- 
dono nella Galizia , sono un prolungamento 
de’ Pirenei. Nel centro della Spagna veggonsi 
due altre catene, dette della Caslig/ia e di 
Toledo , e queste si avanzano ancora dentro 
il Portogallo. Finalmente verso il mezzogiorno 
esistono due altre catene , una delta Sierra 
Morena a settentrione dell’ Andalusia , e l’altra 
Sierra Nevada al nord di Granati , ed in 
questa ultima si veggono le più alte cime. ' 
3. La Spagna è propriamente divisa in 
5i provincie , molte delle quali hanno il no- 
me di regno, ma le principali , sono i4- La 
capitale n’è Madrid. •, 

4- Verso settentrione sono le provincie di Galida t 
delle Asturie , di Biscaglia , di Navarca , di Aragona 
e di Catalogna , le quali sono tutte montuose , hanno 
un clima più rigido clic nel resto della Spagna, ma ten- 
gono belle vallate e prodotti copiosi. La Galizia è di- 
visa nelle provincie di Corogna , di Lago , di F~igo e 
di Ortnsa, nella seconda delle quali è Comp'ostella con 
16 mila anime , e meritano attenzione Vigo , Corogna 
e Ferrai , che sono buoni porti, e l'ultima è una delle 
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stazioni della flotta spagnuola. L’ Anuria si divide nelle 
due provincie di Oviedo e di Sànlander , la- quale, ùl- 
tima ha un frequentato porto di mare. La Bitcaglia è 
divisa uelle tre provincie di Biscaglia propria , di Gui- 
puscoa e di Alava. Le capitali sono Bilbao, Vittoria , 
e S. Sebastiano. Il regno di Navarrp ha Pamplona per 
capitale. Quello di Aragona contiene fé quattro provin- 
cie di -Saragozza , di Huesca , di Calatayud e di Tc- 
ruel.Saragoxza è una bella città, con 44 i 000 abitanti. 
Finalmente la Catalogna ha le quattro provincie di Bar- 
cellona , di Girono , di Lérida e di Tarragona. Bar- 
cellona è forse la più bella citta della Spagna , ricca 
ed industriosa con 126,000 abitanti. Meritano notarsi 
in questa provincia Malaro. Nella provincia di Girona 
sono le' piazze forti di Roses e di Figlierai, ed in quella 
di Tarragona vi è la piazza forte di Tortosa. 

. Nel centro della Spagna sono le quattro granerò* 
vincie o regni di Leone , dell’ Estremadura , della Ca- 
rtiglia Vecchia e della Castiglia Nuòva. Il regno di 
Leone contiene sei provincie , che prendono il nome 
delle loro capitali , che sono Leone , Villafranca , Pa- 
tene a, la bella città di Vali ado li d , una volta capitale 
della Spagna , Z amora e Salamanca, università di stu- 
dii in altri tempi assai famosa. Nella Castiglia Vecchia 
sono cinque provincie, che sono distinte col nome delle 
loro capitali ,cioè Bargos , Logroho , Soria , Avita e 
Segovia , dove si fanno i rinomati panni che ne por- 
tano il nome. Nella provincia di Segoyia si veggono l'£- 
scuriale e S. Ildefonso, che hanno magnifici palagi de* 
re di Spagna. La Castiglia nuora contiene cinque pro- 
vincie , nella prima delle quali vedesi la capitale JHj- 
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drid, piena di magnifici cdilicii e con una popolazione 
di' aao mila auinic, ma situata in mezzo ad un deserto. 
Cuadaliucara y Cuànca e Toledo , popolata di 16,000 
anime , sono le capitali di tre altre provincie del loro 
nome. La quinta delta la Mancia ha per capitale Ciu- 
dad reale. L’ Estremadura è divisa nelle provincie di 
Badajoz e di Carcera. 

Nel mezzogiorno veggonsi sul Mediterraneo j quat- 
tro regni di Valenza , di Marcia , di Granata e di 
Andalusia. Sono queste le provincie più ricche e più 
fertili di tutta la Spagna. Il regno di Valenza c diviso 
nelle quattro provincie di Valenza , di Caste Itone , di 
Xaliva e di Alicante , che prendono il nome dalle loro 
capitali. Valenza è detta dagli Spagnuoli la germosa , 
cioè la bella : ha 70,000 anime ed è piena d'industria, 
e vi inerita attenzione Murviedro piazza forte. Il regno 
di Marcia ha due proviucic Marcia e Chinchilla : nella 
prima la capitale dello stesso nome è una bella citth con 
35 mila anime , e vi t Cariogena , che ha un buon 
porto e 3 G mila abitanti. Il regno di Granala è diviso 
nelle tre provincie di Granala , di Malaga e di Al- 
me ir a. Granata , aulica sede de’ re Mori , è una bella 
càlibi con 66 mila abitanti, e Malaga conosciuta pc'suoi 
Vini ne conta 5 o mila. L 'Andalusia finalmente contiene 
le cinque provincie di Siviglia , di Jacn , di Cordova t 
di Huclva c di Cadice , che ricevono il nome dalle ca- 
pitali Siviglia è posta sul Guadalquivir, ed c popolala 
di 94,000 anime. Cordova . ha 38 mila abitanti e Jacn 
20 mila. Nella provincia di Cadice la capitale , città 
ricca e commerciante contiene 60 mila abitanti , Isola 
di Leon , o S. Ferdinando ne ha 20 mila , e Gibil- 
terra , piazza inespugnabile, appartiene all’Inghilterra. 
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5 . A levanti* di Valenza sono le isole di Majorìca , 
di Minorit à e d' lirica , coll’ altra più picciola di For- 
me mera. Majorica ha per capitale Palma; uà in quella 
di Minorità è posto Porlo Maone , vasto e sicuro porto. 
Contengono 180 mila abitanti. 

6. Giace la Spagna tra i gr. 36 . * 3 *. e 43 -° $'• 

di lai. e tra rii.® 44^ di long. °cc. e d *1 > -° di long, 
or. Nel generale il suo clima è uno de’ più salubri e più 
deliziosi dell 1 Eurbpa , se nou che il caldo vi è ecces- 
sivo nelle parli meridionali c centrali , ed in molti 
luoghi si lasciano sussisti 1 gTosse' paludi , che portano 
nelle loro vicinanze un’ aria micidiale. Il terreno quasi 
da per tutto è secco e leggiero, onde produce vino, olio 
e frutti squisiti. Le piante , che amano i luoghi caldi , 
vi prosperano meglio che negli altri paesi meridionali di 
Europa. Se la raccolta delle biade vi è scarsa , ciò de- 
riva da difetto di agricoltura , e dall' esservi immensi 
tratti di terre feraci abbandonati al pascolo degli animali. 
• 7. Il governo della Spagna è una monarchia co- 

slituziouale. Maria Isabella II nata nel i 83 o n'è la re- 
gina sotto la reggenza della madre Cristina. L' armata 
spagnuola è di 60,000 soldati $ e la marina , che era 
di 70 vascelli di linea e di 5 o fregale , è stata dalle 
ultime vicende ridotta a pochi vascelli e fregale. Le ren- 
dite ascendono a 3 o milioni di ducati. La popolazione 
non giunge a quattordici milioni , mentre potrebbe es- 
sere più che doppia. Essendone la superficie di 137,800 
miglia quadre , cadono iof persone a miglio. La reli- 
gione è la cattolica romana , nè vi è tollerata altra cre- 
denza , ond’ c che il sovrano dèlia Spagna prende il ti- 
tolo di re cattolico. La Spagna possedeva quasi un terzo 
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«lei Mondo Nuovo , dova non l’è rimasto altro che le 
due isole di Cuba e di Portorico. Possiede ancora Ceula 
e le isole Canarie nell’ Africa , e le isole Filippine e 
Mariane nel Mondo Marittimo. 

Gli Spagnuoli sono di carattere fermo e dignitoso. 
La loro letteratura è antica ed estesa , sebbene poco co- 
nosciuta ; ma le arti , l’ agricoltura ed il commercio lan- 
guiscono. 

Delia repubblica di Andorra.. 

La repubblica di AudorflP, situata sul pendio me- 
ridionale de’ Pirenei a settentrione di Urgel nella Cata- 
logna , contiene sei comuni , che si governano indipen- 
dentemente colle proprie leggi , ma ricevon il loro giu- 
dice , detto Viguier , dal re di Francia. E un paese 
montuoso e coperto di foreste di pini oou i5m. abitanti. 

LEZIONE XIN. 

Del Portogallo. 

1. Il Portogallo ha 3 io miglia di lun- 
ghezza^ circa a 100 di larghezza. L’oceano 
a ponente e mezzogiorno , e la Spagna a le- 
vante e settentrione formano i suoi coufìui. 

2. I fiumi ed i monti del Portogallo so- 
no continuazione della maggior parte di quelli 
accennali uella Spagna. Ma i primi sono al 
Portogallo più utili , poiché cominciano ad 
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esser navigabili , dopo che sono in esso en- 
trati; e nelle montagne si trovano più metalli 
che in quelle della Spagna. 

3. il Portogallo è diviso in sei piovincie 
cd ha per capitale Lisbona. JNel mezzo del- 
l’oceano Atlantico sono le isole Azoridi , che 
anche appartengono al Portogallo. 

4 - Le due provinole più settentrionali sono 'quelle 
dette Tra Minho e Duvro , e Tra i Monti. La prima 
ha per capitale Braga , ma la principale citta è Porlo, 
che ha una popolazione di 66,000 anime , e che eser- 
cita un gran commercio , specialmcute di vino, che si 
estrae per l' Inghilterra. La seconda ha Miranda per 
capitale j e vi merita notarsi Braganza , che da il nó- 
me alla famiglia regnante. 

A rnezzogforno di queste due è la grossa provincia 
del Bara , ‘dove si vede Coimbra per capitale. Queste 
proviucie sono le più industriose e popolate , se non le 
più fertili del regno. 

Nell’ Estremadura trovasi la capitale del Portogal- 
lo. È essa situata presso l’imboccatura del fiume Tago, 
che le forma un vasto e sicuro porto , ed ha una po- 
polazione di oltre a 260 mila abitanti. Meritano notarsi 
le città di Selubal e di Mqfra , dove vedesi un magni- 
fico palazzo del re. 

Le provincie più meridionali sono l’ Alentejo ed il 
piccolo regno di Algarve. Nella prima trovasi Evora 
per capitale , e vi merita attenzione Elvas. Nella seconda 
Lagos è la capitale , Faro e Tavìra ne sono le città 
più riguardevoli. 
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Le prìnctpoli tra le isole A roridi sono S. Alititele, 
Tenera , Pito e Faynl. La capitale è Angra. Tulle 
hanno da i5o mila abitanti. Esse fanno parte dell’ Eu- 
ropa , che è il continente , cui sono più vicine. Oltre 
di esse possiede il Portogallo vasti lerrilorii e molle isole 
nell’ Africa , e qualche altro luogo nell' Asia. 

5. Pochi paesi hanno un’aria cosi pura e salubre 
come il Portogallo. Il clima vi è più temperalo che 
uella Spagna , e le piogge più abbondanti , malgrado 
che ambedue i regni fossero sotto gli stessi paralleli. Il 
suolo ed i prodotti non sono gran fallo diversi da quelli 
della Spagna, e l’agncoltura vi è mollo trascurata, spe- 
cialmente nelle provinole meridionali. 

6. Questo regno appartiene alla famiglia di Bragan- 
za, che si vuole abbia un'origine comune colla casa di 
Borbone. Il sovrano prende il titolo di re di Portogallo, 
e di Algarvia. Il regno è governalo eoa forma costitu- 
zionale da Maria Gloria', figlia di Pietro g,ia imperatore 
del Btasile. Le rendite si fanno ascendere a i5 milioni 
di ducati , la forza armata a 3o,ooo soldati , e la ma- 
rina a pochi vascelli e qualche fregata. La popolazione 
è di 3,3oo,ooo anime, e la religione è la sola cattolica 
Romana. Il regno presenta una superficie di 28,700 mi- 
glia quadre. I Portoghesi si sono distinti nella naviga- 
zione , ed oggi vi vanno tornando le buone cognizioni. 
Tutto vi era stato avvilito dalle guerre civili. 
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Dulia Francia. 


». Là Frància dalle sue frontiere col Bel- 

0 

gio verso Dunkerke fino a’ Pirenei ha 5io 
miglia , e 5oo dal Capo Conquet nel dipar- 
timento (li Finisterra fino a Strasburgo sul 
Reno. Termina a settentrione col regno del 
Belgio e colla Manica, a ponente collo stesso 
mare e col golfo di Guascogna , a mezzogiorno 
colla Spagna e col Mediterraneo , ed a levante 
colle Alpi , co* monti Giura e col Reno. 

2 . I Pirenei , le Alpi ed i Giura divi- 
dono la Francia dalla Spagna , dall' Italia e 
dall’ Elvezia. Le Alpi mettono varie loro di- 
ramazioni dentro la Francia , ed i Giura spin- 
gono verso settentrione un loro ramo più basso 
detto i Vosgi. Le Sevenne sono una catena 
di montagne totalmente francesi. Il tronco prin- 
cipale si stende dal nord al sud, e caccia va- 
rie diramazioni a dritta ed a sinistra. La parte 
settentrionale della catena porta il nome di 
Puy-de^Dome ; e quella verso mezzogiorno è 
conosciuta col nome di Chantal. 

• Il Reno è un grosso fiume , che divide 
la Francia dalla Confederazione Germanica , c 
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' 

riceve la Musella e la Musa , che nascono 
nella Francia. 1 fiumi che shoccano nella Ma- 
nica sono la Somma e la Senna , la qéalc 
ultima viene accresciuta dalla Yonna , dalla 
Marna e dall’ Oise. Mettono foce nel golfo 
di Guascogna la Loira , la Cfiarente , la Ga- 
ronna e 1 ’ Adur. La Loira è il più gran fiu- 
me della Francia , avendo un corso di 4^o mi- 
glia , nel quale viene ingrossato dall' Allier , 
dallo Cher , dall’ /nc/ro, dalla Vienna , dalla 
Mnjenna e dalle due Sevre. Esso per mezzo 
di canali comunica coda Senna e colla Saona. 
11 più grande de’ fiumi , che accoglie la Ga- 
ronna ,è la Dordogna. 1 fiumi che si perdono 
nel Medi terraneo^ sono 1’ Aude , 1’ IJeraull , 
il Rodano ed il Faro , che divide la Francia 
dall’ Italia. Il primo comunica colla Garonna 
per mezzo del famoso canale di Linguadoc- 
ca ; ed i principali influenti del Rodano sono 
la Saona , 1’ / sera e la Duranza. 

3. La Francia, la cui capitale è Parigi , 
ha formato fino al i8i4 un vasto impero, ele- 
vato in pochi anni , che abbracciava i36 di- 
partimenti o sieno provincie , oltre al regno 
d’Italia e le Provincie Illiriche, che gli erano 
uniti, e gli stati federati, che n’ erano dipen- 
denti. Abbattuto tale mostruoso impero dalla 
grande' alleanza dell’Europa , la Francia è stata 


Di 


Francia. ( 87 

ristretta prèsso a poco agli antichi limiti, che 
aveva nel 1792, ed oggi conta soli 86 dipar- 
timenti. 

t 

Ecco le divisioni antiche e moderne della Foranei» 
attuale. 

Antiche provinole. Dipartimenti. Capitali.' 


Fiandra . . . Nord .... Lilla 

Anbts . . . Passo di Calais . Arras 

Picardia . . . Somma. . . . Amiens 


Normandia - 


Isola eli Francia, 
Picardia eBrie. 


Sciampagna . 


Lorena 


Alsazia 


Ì Senna inferiore 
Calvados . 
Manica . . 

Orne . . . 

Ensp 

Oise . . . 

Àin .... 
Senna e Oise. 
Senna . . . 

Senna e Marna 

Ì Ardenne ' . . 

Marna . 

Aube . . . 

Alta Marmi . 
Mosa . . . 

Mescila* . . 

Meurta . . . 

Vosgi . ... 


. Roano 
. Càen 
'. S. Lo 
. Alencon 
. Evreux 

. Beatrvais 
. Laon 
. Versaglia 
. Parigi 
. Melun 

. Meziere* 

. Chalon 
. Troyes 
. Chaumont 
. Bar sur Ornain 

. Metz 
. Nancy 
. Epinal 

. Strasburgo 
. Colmar 


{ Basso Reno 
Alto Reno. 


) 
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/ 

Brettagna . . 

Francia, 
t lite, e V ilaine - 
L Coste del Nbid 
iFinisterra . 
\Lorra inferiore 
I Morbi Iran . 

\ Majenna 

Rennes 
S. Brieux 
Quiinper 
ìNantes , 
Vannes 
Lavai 

Maine . •. • 

\ Sarta . . . 

1 Maitre e Loira 

Le Mans 
Angers • 

Angiò . • * 

Tirrena . 

Indro e Loira 
Fura e Loira . 

Tour 

Cltarlres 

Perche cd Orlea- 
nese 

f Loirel . . 

? Loir e Cher . 
( Indio 

Orleans 

Blois 

ChaleaurouXi 

J 

Berrjr . • • 

j Cher . . . 

1 Nivres . . ; 

Bourges 
. INevers 

Niveruese . . • 

Yonue . 

Àuxerre 

Borgogna , Bres- 
se , Bugej * 

j Costa d’ Oro . 
■; Saoua e Loira . 
I Ain . . . 

Bigione 

Macon 

Bourg 

B ranca Contea . 

/ Alta Saona. 
< Doubs ... 
f Giura . . 

. Vesoul 
. Besanzone 
. Lons le Saunier 

Poiton . 

fVandea. -. 
? Due Sevre . 
| V renna . . 

. Borbon-Vande» 
, Niort 
. Poitrers 

Marca , Limosi- 
no e Borbonese. 

f Alta Vienna . 
jCreusa . • . 
j Correre . •. •. 
(Allier . . . 

. Limoges 
. Girerei 
. Tulle 
. Mulint 

Aunis,Saiiitonge 
ed Angutnese . 

f Chareme inferiore 
\ Charente . . 

. Santes 
. Anguuleme 
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Alvernia. . • . 

J Puy-de-Dnme . 
(Cantal . . 

Clermonf 

Aurillac 

f _ 

Lionese . 

( Loira . . v . 

( Rodano . , . 

Monbrisson 

Lione 

Delfìnato 

j Isera . . . . 

t Drorne . 
f Alte Alpi . . 

Grenoble 

Valenza 

Gap 

t 

Gnienna , Gua- 
scogna , Qtier- 
cy , Rouvergne, 
Bearti . 

| Gironda 
L Dordogna . 

«Lot e Garonna 
ITarii e Garonna . 
/Lot . . . 

j Avejron 
iLande . . 

f Gers 

1 Alti Pirenei 
^ Bassi Pirenei . . 

Bordeaux 

Perigueux 

Agen 

Montalbano* 

Cahors 

Rodez 

Monmarsat» 

Auch 

Tarbes 

Pau 

Linguadocca 

/ Alta Loira . 
iLozere . 

YArdeche. . . 

jGard . . . 

NHerauIt .... 

JAude . . . . 

f Alta Garonna . 

[ Tarn 4 . . . 

Le Puv 

Mende 

Privas 

Nimes 

Montpellier 

Carcassona 

Albi 

Tolosa 

Contea di Foix. 

Arriege . . . . 

Foix 


Rossiglione . , Pirenei Orientali . Perpignano 

Ì Valclusa- . , . Avignone 

Alte Alpi . . . Digue 

Bocche del Sodano. Marsiglia 

Varo .. . . . Draguignau 

Corsica . . . , Conica .... Ajaccio 
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go ' Francia. 

4- La Francia contiene moltissime beffe e popoFa» 
te cittì» , delle quali accenneremo le sole principali. La- 
capitale Parigi è posta sopra ambe le sponde della 
Senna in una piacevole situazione con un delizioso con- 
torno. È piena di begli edifìzii, e di grandi stabilimen- 
ti di ogni genere , ed ha una popolazione di circa Sco- 
rnila anime. Procedendo da setteuirione a mezzogiorno- 
si trovano nella parte occidentale : Lilla piazza fortis- 
sima con 60 mila abitanti ; Amivns sulla Somma , che 
ne conta 4 a mila ì Rotino ricca e commerciante città 
sulla Senna con 90 mila abitatori ; Coen con 38 mila 
anime ; F ?rsaglia bella città , che è anche un celebre 
luogo dì delizie della Corte, quali sono pure S. Cloud 
e Fontainbleau - y Orleans 9ulla Loira con 4° mila abi- 
tanti ; Rennes che ne ha 3o mila ; Cherlmrg , Brest e 
Lorient porti conosciuti per la marina militare; Nantes 
sulla Loira ricca e commerciante città con 76 mila ani- 
me ; Angers con 3o mila anime ; Poitiers ; Limoget ; 
Clcrmont che ha 34 mila abitanti ; Rochrfort e la Roc- 
cella con buoni porti ; Bordeaux sulla Caronna , città 
di gran commercio con un vasto e sicuro porto e 100 
inila abitanti : T'olosa che ne conta 60 mila ; Moni - 
pellier che ne contiene 36 mila ; e Nimes con 39 mila 
anime. 

Nella parte orientale della Francia le più cospicue 
città sono : Rheirns con 3o mila abitanti , dove si coro- 
nano i re di Francia ; Troyes , deposito principale dei 
famosi vini di Sciampagna ; Metz e Nancy ambedue con 
una popolazione di 3o mila anime ; Strasburgo sul Re- 
no , città forte con 5o,ooo anime ; Besanione che ne 
numera 3o mila ; Digione ; Lione al confluente della 
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Suona col Rodano , citi» industriosa e ricca con r xo ni. 
ab. y S. Stefano con famose fabbriche di armi j Gre- 
noble ; Avignone ; Tolone porlo famoso per la marina 
militare ; e Marsiglia , bella e ricca citta con un porto 
frequentatissimo e più di 100 m. ab. , , 

5 . Oltre della Corsica , che è un’ isola italiana , 

presso la costa meridionale della Francia veggorjsi le iso- 
le di Lerins e di Hyeret -, che fanno parte del diparti- 
mento del Varo. Nell'oceano trovansi Rhe ed Oleron , 
che hauno una popolazione di 35 mila anime. Più a 
settentrione sono le isole Dicu , Normouticr , Belitele , 
di tutta la più grande 5 e finalmente Ovessant r impello 
al capo Conquct , la punta più occidentale di questo 
regno, ( ' ' 

6 . Si estende la Francia tra i gr. 42 ® a 3 ’ e 5 i. 
di lai., e tra i gr. 7. 0 di lóitg. ad occidente e 6.° ad 
oriente di Parigi. L’ aria nel generale vi c pura e sa- 
lubre, meno che ne’ pochi luoghi meridionali ,• che han- 
no acque stagnanti. Nelle stesse parti più settentrionali il 
freddo vi è poco eccessivo. In quei luoghi però il ter- 
reno produce ottime biade e legumi , ma non dà vino. . 
Nelle parti centrali il terreno c meno fertile , ma prò-' 
duce ottimi vini. Le parli meridionali poi danno tutti i 
prodotti dell’Italia boreale. Generalmente la Francia è 
più piana che montuosa , e la parte orientale è più fa- 
vorevole alla vegetazione della parte occidentale. L’agri- 
coltura vi è ben intesa, e l’industria vi fa sempre nuo- 
vi progressi.. 

7. La Francia sebbene agitata da tante tempeste 
politiche , forma la piti bella monarchia di Europa. Il 
governo è misto. Vi e una camera alta , in cui seggo- 
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no i Pari del regno nominali dal re ,a vita , ed ana ea>- 
mera de’ deputati eletti da’ dipartimenti. Senza il con- 
corso delle due camere il re non può fare nuove leggi r 
nè aumentare le antiche imposizioni. Malgrado le soffer- 
te sciagure , considerabili sono le rendite e la forza ar- 
mata della Francia. Superano le prime a5o milioni de’ 
nostri ducati , e l’esercito permanente è di circa a5oi 
mila soldati.- La marina consiste in 68 vascelli,, 3o fre- 
gate e molti légni minori. Colla rivoluzione di luglio 
i83o fu espulso dal trono il ramo borbonico dominarne, 
e fu riconosciuto per re de’ Francesi il duca di Orleans 
Luigi Filippo nato nel 1773. 

8. La Francia presentemente ha presso a 33 mi- 
lioni di abitanti , che ripartili sopra la sua superficie di 
i56,4oo miglia quadrate cadono ari persone per miglio 
quadro. La religione dominante è la cattolica. Vi sono 
quattro milioni di protestanti e 60 mila ebrei , le reli- 
gioni de’ quali vi sono protette. La civillh ha fatto gran- 
dissimi progressi in Francia, e la letteratura francese è 
la più sparsa per tutta 1’ Europa. L’ industria ha spie- 
gato alti voli , specialmente nelle manifatture , ed este- 
sissimo ne è il commercio. La Francia è il primo paese 
di Europa per manifatture dopo l’ Inghilterra. 

LEZIONE XV. 

De’ Regni del Belgio e de IV Oliando. 

1. Il Belgio e P Ollanda fino al i 83 e 
hanno formalo un solo stalo còl nome di Re - 
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gno de’ Paesi Bassi , ma in dotto anno il 
Belgio si è sottrailo dalla dipendenza della 
■casa di Nassau , che dominava in ambedue i 
paesi , e si è sostituito in regno Separato. 

2. Il Belgio confina a settentrione col- 
1 ’ (filanda, a levante colla Confederazione Ger- 
manica , a mezzogiorno colla Francia , ed a 
ponente col mare del Nord. Da levante a po- 
nente si estende per 120 miglia, c per circa 
-go da settentrione a mezzogiorno. I suoi fiumi 
principali sono la Mosa , che passa per Liegi, 
la Schelda che passa per Gand e per Anversa 
cd il Lys che bagna Bruges. Nella parte set- 
tentrionale vi è un lago o palude detta Peal , 
la quale è lunga 20 miglia. La capitale è Brvjs- 
selles bella città con 90 mila abitanti. 

3. Contiene il 'Belgio le seguenti provincie : 


Marchesato di Anversa Capitale. 

. Anversa 

Brabanle settentrionale . . 

. Bois le due 

Brabnnte meridionale . . . 

.. Brusselles 

Fiandra occidentale .... 

. Bruges 

Fiandra orientale 

. Gand 

Hainaut . . . . . . . . 

. Mons 

Namur ........ 

. Namur 

Paese di Liegi . . . . . • . 

. Liegi 


Oltre a ciò La una parte del Limburgo' e del Lus- 
semburgo. 

4- Pochi paesi hanno tante ricche e' popolate citta 
in «i ristretto territorio. Oltre della capirle vi • An - 


Date un'idea 
del Belgio. 
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Come è di- 
viso il Belgio! 
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Dite le prilli 
cipali città, 


Come n’ e 
il clima ed il 
suoli» ? 
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Quale n’ è 
il governo e 
la popolazione 


<)4 Belgio ed O! landa, 

versa porlo famoso sulla Schclda , che conta 70 m. ani* 
me ed ha una forte cittadella assediata e presa da’ Fran- 
cesi nell' inverno del 1 633 : un ugual numero ha Gaiul. 
Liegi tiene 5o mila abitanti e 34 mila Bruges. Cousi- 
derabitì città sono pure Malines , , Lovanio , Ostentiti , 
Iflons ec. e piazze importanti Namur , Tournay , Char- 
ter oi , Ypres ed siili. 

5. 11 clima n’ è umido e freddo, , essendo il ter- 
reno basso , piano e traversato da' fiumi. L’ industria 
singolare degli abitanti vi tiene asciutte le terre paludose, 
e vi alimenta una floridissima agricoltura , colla quale 
principalmente vi sussiste si numerosa popolazione. Vi 
si raccoglie in abbondanza grano, civaje , palale, lino, 
canape, bipoli per far la birra, ma pochi frutti e niente 
vino. A’ prodotti dell’ agricoltura uniscono gli abitanti 
quelli della pesca e delle numerose manifatture , il che 
rende il Belgio uno dei più ricchi paesi del Mondo. 

6 . Il governo c costituzionale , essendovi due ca- 
mere per discutere ed approvare le nuove leggi e j>er 
consentire le imposte. Queste sono bavosissime , anche 
per pàgare gl’interessi dell’enorme debito pubblico, ond’ è 
caricato lo stalo. Coll’ ultima rivoluzione fe stato chia- 
mato sul trono -il re Leopoldo della casa di Sassonia-Co- 
burgo. La popolazione , compresa la parte controversa 
di Lussemburgo è di 3, 656 , 000 anime, le quali in una 
superfìcie di circa 8 mila miglia quadre -, quanto presso 
a poco è la Sicilia , darebbero 456 persone a miglio 
quadro. L’armata attuale oltrepassa cento mila soldati. 
Gli abitanti sono nel massimo numero cattolici. 


? . 

Descrivete 
ì (filanda. 


7. L’ Ollanda tiene il mate del Nord a 
settentrione e ponente , il Belgio a mezzogiorno 
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e la Confederazione Germanica a levante. Senza 
contarvi la parte di Lussemburgo e di Lim- 
burgo si estende per i3o miglia da settentrione 
a mezzogiorno e per So da levante a ponente. 

11 Reno è il suo fiume principale , il quale 
viene dall’Elvezia , ed entrando in questo re- 
gno si divide in quattro rami , il primo de’ 
quali si unisce all’ lssel , il secondo, di lutti 
il più piccolo , passa per Leida e conserva 
fino al mare il nome di Reno ; il terzo chia- 
masi Leck , ed il quarto F dal che si unisce 
al gran fiume Mosci , che viene dalla Francia. 

La Schelda presso alla foce passa pel terri- 
torio ollahdese. I laghi dell’Ollanda sono per 
lo più avanzi di paludi prosciugate. Il mare 
di Ilarlern verso settentrione viene da alcuni 
riguardato come un lago , e tale era lo stesso 
golfo di Zuiderzee prima che le acque del 
Reno colle loro piene non gli avessero aperta 
la comunicazione col mare. Tutto il lido del- 
V Ollanda è sparso d’isole. La sua capitale è 
Aja , ma la Città più riguardevole è Am- 

s ter clamo. g 

8. L’ Ollanda contiene le seguenti provincie: Come èdl- 

Groninga Capitale . . . Groniuga visal'Oltandai 

Frisia Lcuwarden 

Over-yssel Zwol 

Gueldria ...... Arnheim 

.Utrecht ...... Utrecht 

4 
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Ollanda settentrionale . . . Amsterdam 

Ollanda meridionale . . . Aja 

' Zelanda Middelburgo 

Limburgo Ollandese . . . Maestricht 

G. Ducato di Lussemburgo . Lussemburgo 
Ditene le 9 . L’ Ollanda è piena di citta ricche per arti e 
principali cit- j )er c 0 minerc j 0 _ j JA residenza reale lia 5 o m. abitanti, 
ed in essa si radunano gli stati generali. Mmsterdamo 
conta aio m. viventi, ed è uno de’ porti più. frequentali 
del mondo. Rottrrdamo bella citta tutta traversata da 
canali ha 65 mila anime. Utreclil e Leida oltrepassano 
nella loro popolazione 3o m. anime. Riguardevoli città 
sono Harlem , Groninga , Zwol , Middelburgo , Fles- 
singa , Dordrecht , Nimega ec. Nel Limbtirgo evvi Ma- 
ttrichl e Lussemburgo nel granducato di tal nome, am- 
bedue piazze .fortissime. Fra lé isole che chiudono il 
golfo di Zuiderzee è da notare Tcxcl pel suo porto. La 
Zelanda è formata da parecchie isole poste alla foce 
della Schclda , le più riguardevoli delle quali sono Ful- 
cheren e Scovrii. 

IO _ 

Dichequa- . 10 . L’ Ollanda è anche più del Belgio umida e 

clhna* 01 ^ Ù ^ ret ^a , essendo di sua natura una vasta palude alla foce 
suolo? di grossi fiumi. Ma. qui si vede dove può giungere l’in- 

dustria umana. Gli abitanti han taglialo il' terreno con 
canali, i quali non solo hanno asciugate le terre ma fa- 
voriscono in singoiar modo il commercio. E quel che è 
più, .il suolo troppo basso trovandosi esposto alle inva- 
sioni del mare , «v i hanno costrutto quei meravigliosi 
argini detti dighe , opposti all’ impeto de’ flutti , i quali 
senza di essi ne ingoierebbero le terre, i^a natura del 
suolo noi rende che poco atto all* agricoltura , la quale 
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vi è florida , dove si può esercitare , ina estesissima vi 
è la pastorizia, e vi si fanno eccellenti formaggi. ,, 

il. L' Ollauda ha formato una famosa e poleule Ditene il 
repubblica , alla quale successe una monarchia temperati polaiiouc 
sotto la casa di Orange Nassau , che già comandava le 
forze della repubblica. Gli stati prendono il titolo di ahi 
e potenti signorile col loro consenso si fanno le nuove 
leggi e a' impongono le tasse. L’ attuale re è Guglielmo » 

I tìglio dell’ antico stalolder di Ollanda. Questo regno , 
come il Belgio , tiene un'armata superiore alle sue forze, <* 

per lo stalo ostile , in cui sono tra di loro. La flotta è 
di 19 vascelli , 25 fregale e molti legni minori. La po- 
polazione è di 2,460,000 abitanti, i quali sono seguaci 
di varie credenze cristiane e vi sono molti ebrei. 

Grandissima è l' industria di questi abitanti , i quali 
si sono arricchiti col commercio, colia pesca di ariughe 
e con varie manifatture , specialmente di telerie , di 
merletti , di cuoi. La letteratura ollandese si elevò ad 
un allo grado nel XVII secolo. L'Ollanda possiede rie- * 

chi stabilimenti nelle altre parti del Mondo, specialmente, 
nella Meganesia. 

LEZIONE XVI. 

• ' . • • r 

Della Confederazione Germanica. 


po- 


1. Sotto nome di Confederazione Ger- 
manica s’ intende T unione di moki sovrani e 
città libere dell' Allemagna 0 sia Germania , 
tra loro strettamente collegati , per la sicurezza 
e indipendenza de’ loro stati. 


Che inten- 
dete per Con- 
federazione 
Germanica ì 


Quali Stati 


2. I sovrani federati sono 1 imperatore formano taf 

_ ConfedeiaMo-i 

Geogr. Elem. .7 i»e? 
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di Austria , i re di Prussia , di Ollanda , di 
Danimarca , di Baviera , di Vittemberga di 
Annover e di Sassonia ,<-e varii altri piccoli 
3 sovrani, che fra tulli formano 38 siati, 
ijuaii Stati 3 . JNoi qui descriveremo solamente quegli 

varranno qui . ... . . „ * . 

decritti ? sWti posti intieramente dentro la Germania , 
c per conseguenza non hanno qui luogo l’Au- 
stria , la Prussia , la Danimarca , 1’ Ollanda % 
che tengono una gran parte de’ loro domimi 
fuori della Confederazione. L’ imperatore di 
Austria «d il re di Prus^ja entrano nella fe- 
derazione per quella parte de* loro stati , che 
anticamente appartennero all’ impero Germa- 
nico , il re di Danimarca vi ha luogo come 
duca di Holstein , ed il re- di Ollanda come 
/ granduca di Lussemburgo. 

Enumerate 4- Ecco 1’ enumerazione degli stati com- 
questi stati .... . , _ - . 

eolie loro ca- presi intieramente dentro la Confederazione 

piUll ‘ colle loro capitali. 

Regno di Baviera capitale . Monaco 


di Vittemberga Stutgardia 

di Annover Annover 

di Sassonia . f . ..... . Dresda ' 
Granducato di Bade ...... Carlsruhe 


di Assia-Darmstadia .... Darmstadia ' 
Elettorato di Assia-Cassel . . Cassel 
Granducato di Mecienburgo- 
' Schtwerin ....... . Schwerin 
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di Meclonburgo-Strelilr . . Strelitz 
di Oldenbuigo-Holstein : Oldenburgo 

di Sassonia Weymar . . . Weymar 
Ducato di Brunswich .... Brunswiclt 

di Nassau ......... Wi.sbaden 

Principato di VVaidec!» . . . Arolsen 

di Lippa-Dotmoid Detmold 

di Lippa-Schavenburgo . . Bukenburgo 
di Scwarzburg-Sonderhausen.Sonderhauscn 
di Scwarzburg-Rudolstadt . RudoJstadt ' 


Ducato di Anltalt-Dessau . . Dessau 
di Anhalt-Bernburgo . . . Bernburgo 
di Anhalt-Coeten Coeten 


di Sassonia Coburgo-Gota . Gota 
di Sassonia-Altemburgo . . Altemburgo 
di Sassonia-Mcinungen. . . Hildburghausen 
Principato di Reuss ( ramo pri- 
mogenito. ) Greitz 

di Reus ( ramo cadetto ). Lobenslhein 
Langraviato di Assia-IIomburg Homburg ' 
Principato di Hohenzollen-He- 

chingen . . . Hechingeu 

di HohenzollernSigmarigen. Sigmarigen 
di Leichtenstein ...... Vadulz 


Le quattro città libere di 


S Amburgo 
Lubecca 
Brema 
Franeforte 



loo Confederatone Germanica. 

Date un* 5. La Confederatone Germanica dall Hol- 
t».e' 9 aX stem «1 Tirolo ha 58o miglia , c circa 48° 
ConredvMio- da* Paesi bassi alla Slesia sotto il 5i paralle- 
lo. 1 suoi limiti sono formati a settentrione 
dal' Baltico , ' dalla Danimarca e dal mare del 
Nord; a ponente da’ due- regni de’Paesi Bassi 
e dalla Francia ; a mezzogiorno dalla trancia, 
dall’ Elvezia e dall’impero austriaco ; ed a le- 
vante dagli stati Austriaci e Prussiani , non 
compresi nella pon lede razione. 

Le sue montagne sono diramazioni delle 
Alpi e de’ monti Sudeti , i quali .ultimi sono 
un prolungajneuto de’ Carpazi!. Le prime si 
stendono nelle parti meridionali e sono le più 
alte ; le seconde nelle parti centrali , e sono 
più- basse , ma ricche di minerali. 

I fiumi più importanti sono il Reno, che 
dentro gli Stati della Confederazione accoglie 
la Nahe e la Mosella a sinistra , il Necher , 
il Meno , il Lahn , il Rhur e la Lippa a 
destra; il TVeser \ F Elba ingrossata dalla 
Saale ; 1’ Odera\ ed il Danubio, che dentro 
la Confederazione riceve F Iller , il Lech , «- 
6 l’Iser, e F Inn , il quale quasi uguaglia il 


Quale è la 

i 

la ' 

civiltà degli a- 
iìtanti della 

Confederano- 

a »<* 


popolazione 
il governo. 


Danubio , allorché in esso si perde. 

6. L'intiera Confederazione abbraccia una snperfl- 
ficie di i84 mila miglia quadre, ed una popolazione di 
36 milioni di abitanti» La parte che qui destiamo 
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ha 71 mila miglia quadre di kuperfiòie e circa >5 mi- 
lioni di abitanti. 

Ogni stato si governa indipendentemente, e per gli 
afFari che riguardano la Confederazione vi fe la dieta , 
che si tiene a Franoforte sotto la presidenza dell'Austria. 
In questa dieta hanno due , tre e quattro voti 1 prin- 
cipi più potenti , ed uno i più piccioli. 

I cattolici ed i protestanti sono presso a poco in 
ugual numero in questi stati , ma i primi sono più nu- 
merosi ne’ meridionali , i secondi ne’ settentrionali. 

Le lettere sono in fiore in tutti gli stati della Con- 
federazione , e forse in nessuna parte dell’Europa si pub- 
blicano tante opere nuove quanto qui. Le arti e le ma- 
nifatture vi han fatto grandi progressi , ed il commercio, 
che vi era non poco inceppato da’fegolarnenli doganali di 
tanti piccioli stati , prende, vigore co’ nuovi regolamenti. 

7. Il regno 01 Baviera, ha ceduto all’Ausiria nel 
1816 alcune sue provincie orientali e meridionali , e ne 
ha acquistate altre verso settentrione e sulla sponda si- 
nistra del Reno , le quali ultime sono distaccate dalla 
massa principale. Questa parte principale ha >63 miglia 
di lunghezza e >32 di larghezza , e tutti gli stati hanno 
33,496 miglia quadre di superficie ed oltre a 4 milioni 
di abitanti. Verso settentrione e mezzogiorno il paese è 
montuoso , la parte intermedia è piana. Le biade più 
o meno vi abbondano da per tutto , ma principalmente 
ha eccellenti pascoli e foreste. Il terreno però non pro- 
duce vino , in vece di cui si adopera la birra. 

II regno è divisò in 8 circoli o sieno provincie. 
La capitale è Mohjco , bella citta sulflser con 70,000 
anime. Procedendo da settentrione verso mezzogiorno 


7 

Date un’i- 
dea della Ba- 
viera ? 


8 ' 

Descrivete il 
regno di Vit- 
trmbcrga ? 
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% incontrano le seguenti sue più rimarchévoli città. A 
nord-ovest vedesi la citta di Asenffemlurgo ,. ad oriente 
della quale è tVurtiburgo bella citta con 21,000 abi- 
tanti. A greco di quest’ ultima è posta Barnberga , e 
poi Bareulh. Sono quindi da notarsi Erlang , Norim- 
berga industriosa città con 3 o mila abitanti , ed An- 
sbach. Sul Danubio veggonsi Ingolsladt , piazza forte , 
Ratiibona con 24 mila viventi e Passavia. Più a mez- 
zogiorno sono Lundshut ed Augusta città commercian- 
te con 34 mila abitanti. Spira è la capitale della pro- 
vincia bavara trasrenana : e meritano in essa notarsi 
Due Ponti , e la piazza fortissima di Landau. 

Questo regno appartiene a Luigi Carlo dell 1 antica 
casa de’ duchi Bavaro-palatini , nato nel >786. La forma 
del governo 'e una monarchia temperata , nella quale 
succedono le femuiiue in mancanza di tutti i maschi 
della famiglia reale. Il re , che ha tutto il potere ese- 
cutivo , divide il legislativo colle due camere, dette de’ 
senatori e de' deputati. L'armata è di 46 mila uomini 
e la rendita di 18 milioni. La religione dominante è la 
cattolica ; ma un. quarto almeno degli abitanti è di pro- 
testanti , la religione de’ quali vi è protetta. 

8. Il regno di Vittemberga ha una superficie 
di 5780 miglia quadre , ma grandissima è la sua popo- 
lazione relativa, avendo 1,590,000 abitanti. É questo 
uno, de’ più fertili paesi della Germania , e l'agricoltura 
vi è esercitata con intelligenza. 

£ divisorio 4 provincie, ognuna suddivisa m baliaggi. 
La capitale è Stvtgardia, popolata di 32 mila anime. 
Il re però risiede ordinariamente a LuisburgOy dove tie- 
ne un magnifico palazzo. Questo regno ha poche grandi 


Plitembcrga e Annovet. 


io 3 


eittà, ma li popolazione , con miglior consiglio è spam 
in piccole città e frequentissimi villaggi. Le città che 
meritano notarsi sono Heilbron sul Necker , Hall , Tu - 
tinga università , ed Ulma sul Danubio con 14 mila 
abitanti. - ■ ‘ \ 

II ducato di Viuemberga fu eretto iti regno nel 
z8o5 , ed ebbe un aumento quasi triplo di popolazione. 
L'attuale re Guglielmo, nato nel 1781 regna dal 1818, 
ed è della casa di Wurtembeeg , cosi ‘denominata dal 

castello di tal nome , i cui conti sovrani esistevano nel 

XII secolo. Il governo è una monarchia temperata. Il 
re ha un’ armata di ab, 000 uomini ed una rendita dt 
7 milioni. La religione dominante è la luterana ; ma vi 
sono molti cattolici.' , 

g. Il nuovo regno di Annover tiene il mare del 

Nord , la Danimarca e gli stati Prussiani a settentrio- 

ne , questi stessi stali Prussiani a levante e mezzogior- 
no , r !’ Ollanda a ponente. Dal! Elba a’ Paesi Bassi 
in linea del 53 parallelo ha 170' miglia di lunghezza ; 
interrotta però da Oldenburgo , e circa 90 di larghez- 
za media da settentrione a mezzogiorno. La sua super- 
ficie è di bircia ii^o4 miglia quadre, e di 1,590,060 
la sua popolazione , cioè di 1 a 5 pe rso'ne per miglio 
quadro. 

li sttolo di questo regno in gran parte, è o arido 
o sabbioso •, o paludoso e fangoso. Le basse montagne 
dell’ Arti toccano le sue parti più meridionali. L’ aria 
vi è generalmente umida c nebbiosa. Le biade , le pa- 
tate , il canape, il tabacco ed altre piante vi prosperano 
più che gli alberi. Danno pure questi paesi gran quan- 
tità di lana è formaggi. V Elba, bagua i confini di «jue- 
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Date un’ i- 
dea del regno 
di Annover 1 
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»lo regno , ma- il EVestr ingrossato dall' Aller ì t V Enti 
lo traversano , e lutti ne favoriscono il commercio. 

La capitale del regno è Ai sno/er , nella quale si 
contano 36 mila abitanti. Sull’ Elba veggonsi le città 
forti di Stalle e di Huarburg , ed a scirocco di questa 
Luneburgo. Ernbden alle foci dell’ Ems è una città di 
' gran commercio. Città pure riguardevoli sono Osna- 
bruch , Celle la. fortezza di JJarneln , Hildesheim , 
Costar , e sopra tutto Gottinga, famosa per la sua uni* 
versità per la sua accademia di scienze e per gli altri 
suoi grandi stabilimenti letterari!. Mei ìBzb questa uni* 
versila era frequentala da 1620 studenti. a , 

Il governo di Annover è una monarchia tempera- 
ta. Le rendite oltrepassano 7 milioni , e 1 ’ armala è di 
circa a 5 ,ooo uomini. Questo regno appartiene al re di 
Inghilterra , che vi tieue un principe della sua famiglia 
a governarlo. 

io * 

Che ri è a 10. Il regko di Sassonia , per le vicende dell'ul- 

dire dd regno tima a uerr „, è stato ridotto a meno della metà del ler- 
di Sassonia? ... 

ritorio e della popolazione che prima aveva. Presente- 
mente ha 4 y 8 o miglia di superficie quadra, ed i, 55 o,ooo 
abitanti. È cinto a settentrione e levante dagli stati Prus- 
siani , a mezzogiorno dagli stati Austriaci ed a ponente 
da varii piccioli principati. 

Il suolo olire una .piacevole varietà di montagne , 
valli e pianure , ed è fertile e 'ben coltivato. Gli abi- 
tanti sono perspicaci ed industriosi j e questo regno è il 
meglio fornito di arti e manifatture di tutta là Germa- 
nia. L' Elba è il .suo fiutne principale , e le sue mon- 
tagne sono quelle che lo dividono dalla Boemia. 

Questo regno e diviso in cinque circoli. La capi* 
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tale è Dresda , situata «opra arabe le sponde dell’ El- 
ba , e per la sua bellezza si suol chiamare la Firenze 
della Germania : contiene 60,000 anime. Lipsia n’ è 
la città più considerabile , avendo 48 mila abitanti , ed 
è famosa per le sue fiere , pel suo commercio e per la 
?na università. Le altre città degne di attenzione rima- 
ste a questo regno sono Chemniiz , Bautzen , Meisìen 
e Freyberg. » 

Il governo è una monarchia' temperala , perchè gli 
stati prendono conto delle finanze e della legislazione. 
La forza armata è di 30 mila uomini , e di sei milioni 
la' rendita. L’ attuale re è Federico Augusto nato nej 
1^50 , discendente da una delle più auliche case sovra- 
ne di Europa. La religione dominante è la luterana , 
ma la corte è cattolica. 

, C • 

LEZIONE XVII. ' 

, Continuazione della Confederazione 
Germanica. 


• • y ' . i • II 

li. Il GbahducAto di Bade ha una superficie di Descrivete 

4o8o miglia quadrate ed 1,180,000 abitanti, ed occu- Bade’ 0 ** 0 

pà una grande estensione da borea a mezzodì. II Reno 
lo divide dalla Francia, e nel resto è terminato dal gran- 
ducato di Assia, dai regni di Baviera e Wittemberga, 
e dall’ Elvezia. Ha un clima salubre ed un terreno nel 
generale "assai fertile. E diviso in sei circoli o sieno pro- 
vinole. La capitale è Carlsrvhb piccola e vaga città 
eoa 18 piila anime, Più popolata è Manheim , che ne 
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Date un' i- 
dea del gran- 
ducato di An- 
cia. 


i3 

Quale è l’e- 
lettoratodiAs- 
aia-Cansel ? 


1 06 Confederazione Germanica. 
conti 22 mila. Le altre citili più riguardcvoli tono Frr- 
Iheim , Aildeberga , Fìlisburgo e Costanza lui lago dì 
tal nome. La famiglia sovrana di questo stato tiene un 
origine comune colla casa di Austria. L'attuale granduca 
è Carlo Leopoldo nato nel 1790. Ha una rendita di circa 
cinque milióni, ed un’armata di 12 mila uomiui. Gli 
abitanti sono parie cattolici e parte protestanti. Il re di 
Baviera pretende alla successione del .Palatinato , che è 
la parte settentrionale di questo Granducato. 

12. Il Granducato di Assia è sopra ambe le spon- 
de del Beno , ed lui 2900 miglia di superficie quadra. 
La popolazione supera 700 mila auiirie. Il paese è fer- 
tile e popolato. La capitale è Djrmsoadt , che ha 20 
mila anime ; e le citta più riguardevoli sono Magonza 
piazza forte con 26 mila abitanti , e FForms, ambedue 
alla sinistra del Beno , Giessen sul Lan , che ha una 
università di studii, ed Ojfsnbach sul Meno. Appartiene 
questo stato a Luigi X di un ramo cadetto della casa 
di Assia , nato nel 1753. La sua forza armata è di 8 
mila uomini , e (e rendite di tre milioni e mezzo. Gli- 
abitanti sono parte cattolici , e in più gran parte luterani. 

1 3 . L’elettorato di Assia-Cassel è posto a set- 
tentrione del granducato di Assia. La sua superficie è di 
circa 3 -i 68 miglia quadre, e la popolazione di 600 pi. 
anime. È bagnalo dal fiumi Fulda e Ferra , i quali 
dopo la loro unione prendon il nome di Feser. Il suolo 
è montuoso ed il clima freddo , ma l’industria supplisce 
all' ingratitudine del terreno. 

La capitale è Cassel sul fiume Fulda , la quale 
ha 24 mila abitanti ed un delizioso contorno. Le cittù 
più considerabili sono Marburg università di studi! , 
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•ima L aida , llanau e Fulda. L' attuale Elettore è Gu- 
glielmo nato nel 1777. Egli ha un' armata di 6 mila 
uomini e tre milioni e mezzo di rendite. Gli abitanti 
»ono protestanti. 

,4. Gli altri stati della Confederazione Germanica, Quali sono 
eretti dal Congresso di Vienna iu granducali, sono Mec- j 2 là 

lenburgo-Sehweriii , Meclenburgo Slrelitz , Oldeuburgo- Couftderazio- 
Holslein , e Sassonia-Weymar. no ^Germani 

I GRANDUCATI DI MeCLENBURGO-ScHWERIN E MeC- 
lenburgo-Sterlitz sono situati sul Baltico , ed abbrac- 
ciano 4)>8B miglia quadrate di superficie, ma sono poco 
fertili e popolali. Il granduca di Schwerin ha 4 2 7 mila 
sudditi , e Smeliti ne ha 76 mila. Oltre le capii. Schwerin 
t Nuova Smeliti, meritano notarsi Gusti ow e Rostoeh. 

II Granducato di Oldenburgo è formato da tre 
parti tra loro distaccate e lontane. La pane principale 
è in mezzo al regno di Aunover sulla sinistra del We- 
ser , una seconda con a 5 ni. abitanti è posta nell’ Hol- 
stein verso il Baltico, ed una terza con altri 10 mila è 
nel granducato del Basso Reno. La popolazione intiera 
è di a 48 mila anime , e la superficie di 18B0 miglia 
quadre. La capitale Oldenburgo ha 6 mila auime, eri 
anche più piccola è Eulin nellTlolsiein. 11 sovrano ap- 
partiene alla famiglia di Holstein , la quale regna nella 
Russia e nella Danimarca , e non ha guari regnava an- 
cora nella Svezia. 

Il Granducato di Sassonta-Weimar cogli au- 
menti ricevuti dal Congresso di Vienna contiene a ?4 n'- 
abitanti in 1070 miglia quadre di superficie. La sua ren- 
dita oltrepassa un milione. Oltre della capitale Feymjr 
vi meritano attenzione Eyscnach t Jena. 
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Dite i pie- | 5 . Gli altri piccoli principati della Co nfederaziotiv 

coli principali 

della Confcde- Germanica sono i seguenti : 

raiioae? s II Ducato di Brunswich , formato da più peni 
. divisi, e posti tra il regno di Annover e gli stati Prus- 

' siani , ha n 5 o miglia di superficie- quadrata e 240 m. 
abitanti. La capitale delio stesso nome è una ricca cil& 
con 34 mila anime. Volfenbutel n’ è la citta più riguar- 
devole. Il duca di Brunswich è della stessa famiglia del 
re d'Inghilterra , e discende dalla casa di Este italiana. 
La rendita è di 1,200,000 ducati, eia forza armata di 
5 mila uomini. La religione è la luterana. 

Il Ducato di Nassau , posto a dritta del Reno , e 
cinto da’ domimi Prussiani e di Assia, ha 1610 miglia 
• di superfìcie e 338 mila abitanti. La capitale è JYis- 

paden con 7 m. abitanti, e la citta più riguardevole è 
tliin'ga. Il duca ha una rendita di r, 5 oo,ooo ducati , 
ed è della stessa famiglia del re di Ollanda. Un terzo 
degli abitami è di cattolici , e due terzi di protestanti. 

Il Principato di Waldech ha 347 miglia quadra 
di superfìcie con 54 mila abitantj , che sono luterani. 
Arolsen n’ è la piccola , ma graziosa capitale. 

Il Principato di Lippa è diviso tra i principi di 
Lippa Dclmold e Lippa Schaumburg. Essi dominano 
sopra 55 o miglia quadre e 98 m.. sudditi. 

Il Principato di Scwarzbubg ha 600 miglia qua- 
drate di superficie e 106 mila abitanti. E diviso tra I 
due rami di Sonderhausen e di Rudolstadt , che sono 
le piccole capitali de’ due gitati. 

Il Ducato di Ànhalt sull’Elba è diviso tra i tre 

< 

rami Dèssau , Bernburg e Koelen. Appartengono ad 
una delle più illustri case sovrane dell’ Alemagna. L* 
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superficie de’ tre stati è di 768 miglia quadre, e la po- 
polazione di 128 mila anime. 

La casa di Sassonia , oltre i due rami reale e gran- 
ducale , de’ quali abbiamo parlalo , ne ha tre altri co! 
titolo ducale , cioè Sassonia Coburgo-Gota , Sassonia 
Meinungen e Sassonia Altemburgo. 11 primo domina 
sopra i 56 m. sudditi sparsi in una superficie di 768 
miglia quadre» La capitale è Gota, che Ita ntn. ab. 
e begli stabilimenti letterarii. Sassonia- Meinungen ha. 1 4 a 
m. ab. in 658 miglia quadre. Il Sovrano risiede in ITild- 
burgbauses. Sassonia- Allenburgo ha 36 o miglia qu. 
di superficie , e 108 m. ab. La capitale Altenburg# 
è una città di 10 m. anime, ricca di utili stabilimenti. 

Tre principi della famiglia Heuss dominano sopra 
un territorio di 458 miglia quadrate e sopra 78 mila 
sudditi. .11 loro territorio è posto a ponente del regno 
di Sassonia. Greitz , Scheleilz ed Ebersdof ne sono le 
piccole capitali. Gera eh’ è la più riguardevole città , 
appartiene in comune agli ultimi due principi , che sono 
del ramo cadetto. 

11 Langraviato di Assia-Homburgo, ristabilito dal 
congresso di Vienna , in parte è rinchiuso nel grandu- 
cato di Assia-Darmstadt a settentrione del Meno , ed in 
parte alla sinistra del Reno. In tutto ha 120 miglia di 
superficie quadra e 20,400 abitanti. Homburgo n’ è la 
piccola capitale.' 

A mezzogiorno del regno di Vittemberga è situato 
il principato di Hohenzollern , diviso tra i due rami 
di Hechìngen e Sigmaringen. La popolazione intera è 
di 54 mila uomini sopra 4^6 miglia quadre. Questi 
principi sono del ramo primogenito della easa di Prussia. 
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no Confederazione Germanica. 

11 più piccolo principato della Confederazione è 
quello di Leichtehstein posto alla dritta del Reno pri- 
ma di entrare nel lago di Costanza.: ha 4 ° miglia qua- 
dre di superfìcie , e 58 oo abitanti. 

1 6. Amburgo è la più riguardevole delle città li- 
bere della Confederazione , quantunque molto avesse 
sofferto nell' ultima guerra. E posta sull' Elba in una 
vantaggiosa situazione pel commercio ; ed in fatti dopo 
Londra è la prima piazza di commercio dell’ Europa. 
Contiene 120,000 abitanti , oltre altri 18 mila dispersi 
sul suo territorio, che ha io 5 miglia di superfìcie qua- 
drata. Alle foci dell’ Elba vedesi il bel porto di Cux- 
haven , tanto vantaggioso al commercio dì Amburgo , 
da cui dipende. Il governo è presso un Senato e quattro 
borgomastri. 

Lu becca ha 26 mila abitanti , e 20 mila nel suo 
territorio di 88 miglia quadre. La città è sulla Trava, 
che dopo dieci miglia si getta sul Baltico : essa è bella 
e di gran commercio. E governata da un senato di ao 
membri scelti tra i dotti , i patrizi i ed i negozianti. Tra- 
vemurida alle foci della Trava è il porto de’ Luhecchesi. 

Brema giace sul Weser in mezzo al regno di An- 
nover. Ha 38 mila abitanti e 14 mila nel suo piccolo 
territorio di 4 § miglia quadre. I Bremesi esercitano un 
gran commercio , ed hanno buoni stabilimenti letterarii. 
Il governo è formato da un senato e da una assemblea 
generale de’ cittadini. 

Francforte sul Meno è la sede della dieta federa- 
tiva della Germania. È una bella, ricca e commerciante 
città con 42 mila anime , oltre 12 mila che ne ha il 
territorio di 70 miglia di superfìcie quadrata. Vi si ca- 
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lebr» una famosa fiera , e vi si godono lutti i piaceri 
delia vita sociale. Il governo è un misto di aristocrazia 
* di democrazia. La religione di tutte queste repubbli- 
che « la protestante ; ma in Franeforte vi è una intiera 
libertà di culto. 

LEZIONE XVIII. 
j DelP Elvezia. 

‘i . • 

i. L’ Elvezia da levante a ponente ha 
170 miglia di lunghezza , e no ne ha da 
settentrione a mezzogiorno. Il regno di Fran- 
cia , il granducato di Bade , e gli stati Au- 
striaci e Sardi la limitano alF intorno. 

a. La catena delle Alpi ha nell* Elvezia 
il suo centro e le sue cime più sublimi. Es- 
sa vi forma due serie di altissime montagne 
quasi tra loro parallele. La serie più .setten- 
trionale contiene le montagne propriamente eL 
vetiche , e la più meridionale divide in gran 
parte 1* Elvezia dall’ Italia. A poneule vedesi 
la catena de’ Monti Giura , che si stende in 
una opposta direzione da mezzogiorno verso 
borea , e che è una diramazione delle Alpi. 

3. Nelle grandi montagne dell’ Elvezia , 
hanno origine molti fiumi. 11 Reno sorge al 
S. Gottardo , corre verso settentrione , entra 
nel lago di Costanza , ne sorte prendendo una 


t 

Dite 1’ esten- 
sione cd i con- 
fini dell' Elve- 
zia? 


9 

Accennate 
le principali 
montagne ? 


3 

E quali ne 
sono i fiumi 
ed i laghi prin- 
cipati ? 


Digitized by Google 



4 

In quali par- 
ti è divisa 1’ 
Elvezia ? 


5 

Date un'idea 
di queste par- 
ti ? 


uà • Elvezia. 

direzione verso ponente fino a Basilea , don- 
de comincia il suo lungo corso verso borea. 
L ’ Aar , dopo essersi ingrossato con accoglie- 
re le acque del Reus e del Lirnmat , entra 
nel Reno. 11 Rodano sorge nelle montagne di 
Furca c s’ innoltra pel lago di Ginevra , e 
quindi entra nella Francia. L* Inn nasce ne* 
Grigioni e va ad ingrossare il Danubio. Il 
Ticino , 1’ Adda e 1* Oglio vanno a raggiun- 
gere il Po. 

I principali laghi sono quelli di Gine- 
vra , o sia Lemano , di Costanza, di Neuf- 
chatel , di Zurigo , di Lucerna, di Thun , di 
Lugano , ed il lago Maggiore. I due primi 
e 1* ultimo appartengono solamente in parte 
all* Elvezia. 

4- La Confederazione elvetica c presen- 
temente divisa in 22 cantoni o picciole re- 
pubbliche , le quali hanno le proprie capitali, 
fra le quali si distinguono Ginevra , Berna 
e Basilea. 

S. Ecco una breve descrizione di questi cantoni, (t) 
Il cantone di Ginevra , accresciuto di una piccola par- 
te della Savoja e del paese di Gex , si stende a mezzo- 
giorno del lago Lemano , ed ha per capitale Gitthrsj, 
industriosa città con az{ mila abitanti, (a) Il Cadete ha 
per capitale Losanna , città di ia,ooò anime non molto 
lontana dal lago di Ginevra. Il Vadose è il più bel 
paese di tutta l’ Elvezia : è fertile e ben coltivato. 
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• • I cantoni (J) di Ncufchatd , (4) di Friburgo , (5) 
d. Cerzia , (6) di Solala e ( 7 ) di Baule a prendono 
il nome dalle loro capitali. Le città di Berna e d. Ba- 
silea f ono dopo Ginevra le principali di tutta la Con, 
federazioni S\ izzera. L? prima è una graziosa città quasi 
intiera melile circondata dall'Aar 7 ed hà ,4,000 aiutanti; 

'Bastila strile spande del Reno ne conta , 7) ooo,e per 
essa si esercita il commercio principale di tutta l’ Elve- 
lla. Il cantone di JSeufchà'tel fa pane della monarchia 
prussiana , ina con una certa indipendenza. Vi fiorisce 
la manifattura ricali orologi! de’ quali 5C ne' lavorano 
ptù di i 3 o mila all’ anno. ' : 

I cantoni (8) d. Argotnh . (9) di Lucerna e (,o) 
di Under^al hanno per capitali Armi , Lucèrna , c 
Stantz. Sono essi traversali dal fiume Rcus. Lucerna 
sul lago delio stesso nome .n’e la città più considerabile. 

A settentrione di questi si vedono i tre cantoni^ ,) 
di Zurigo , (li) di Tnrgovia e (i 3 ) di ScaltfaiuenA 
sia 'Sciaffusa. La Tnrgovia ha _ per Capiiale Fraven- 
/*ld t e 6 1 ' allri due fiatino le capitai, dello 'stesso' n0r 
me. Zurigo , ne è la più Vigna rdcvole città; con 11,000 
.ary.irie , e con un ^ccejlente stabilimento di educazione. 

Ad' oriente di' questi è. if cantone' ( tifi di Sangal- 
lo , che era prima yno stato appartenente alla badia di 
tal nome. La capitale Sita gatto, è un? ricca città, pie- 
na di belle manifatture lefa..' '.'v è 

I cantoni (i 5 ) di Afppentel , (> 6 ) di Zug, (, 7 ) di 
Schweiu o Slatto, ( 18) di Gtans o Glarona^e di (19) Ury, 
sono tra i più' piccioli della Confederazione, Il loro paese * 
è tutto ingombrato d. alte montagne , e gli abitanti de- 
diti per lo più alla pastorizia • vivono nella semplicità 

• Creugr. Eleni. .‘5 ' ' 
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« nella innocenza de' costumi. . Tutti hanno le «•pitali 
dello stesso nome , meno che il cautonc di Urj- , che 
ha Altorff per luogo priacipalc. 

Il più vasto de' cantoni svizzeri è quello (so) dei 
Prigioni o sia la Rena, paese pieno di alt^montagne 
e poco popolato. La piccola citta di Coira n’à la ca- 

P itale - ~ ■ • . r •• *• » 

Finalmente gli ultimi cantoni ed i più meridionali* 
sono quelli (ai) del Ticino' e (2a) del Vallctc. li pri- 
mo , posto neh’ Italia , 'perchè al di qua della caletta 
delle Alpi ha per capitale B ri li mona , e vi merita 
attenzione Lugano. Il secondo , formato da una lunga 
vallata tra, enormi montagne e traversato dal Rodano, 
ha per capitale Sion. . • . • 

' ' . * h'i 

- 6. La superfìcie dell' Elvezia di 14,106 miglia 
quadrate è compresa tra i gr. 45 ° 5 o* e 47 ° 5 o’ di lat. 
ed 0 gr. 3 ° 43 ’ ed 8° 12’ di long, ad oriente di Pa- 
rigi* Il paese essendo tutto montuoso ha l’aria rigida 0 
salubre. Il suolo è piu atto al pascolò che all'agricol- 
tura , la quale 'è .floridissima', dove si può esercitare. 
Tra tùtt,i i paesi df .Europa non ve* ne ha alcuno , che 
presemi tante varietà di vedute e. di bellezze naturali. 
Da' un' lato monti enormi , dirupi spaveniteVoli ed inac- 
cess ibi li } mari di ghiacci, nevi eterne : dall’altro etftn- 
pi ben coltivati, maestose, foreste grasse pasture, 
limpidi ruscelli e magnifiche cascate. Ih néssun luogo 
,si possonò meglio' contemplare ' iè m&ravjgliose opere 
della natura. . * - 

■ 7. L’ Elvezia è composta da- 22 picctolé repubbli- 
che , quandi sono i suoi cantoni , _ tra di loro collegate 
in tuta confederazione sotto 1* autorità della dieta , for- 
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mata da’ deputali de’ cantoni. Presiede a questa dieta il. 
lamlcmano , eli' fe il supremo magistrato dell’ Elvezia , 

•e che vieti cambiato ogni due unni , e vieti dato alter- 
nativamente da’ tre cantoni di Zurigo,’ di Berna e di 
Lucerna , chiamati perciò cantoni dirigenti. 

8. Tutte queste repubbliche'hanno una popolazione * imene ti 
di due. milioni di abitanti , ed essendone la superficie 
i 14,106 miglia cadono circa 1 persone per miglio religione , lj 
quadro : popolazione non. piccola" per un paese coperto di CÌrUlà * 
monti e di laghi, come questo. L’armata è di 28,000 
uomini. Ogni cantone ha le sue rendite particolari e 
colle contribuzioni di tutti vien sostenuto il governo ’ge- ’ 
nerale. Gli Svizzeri sieguono in parte il culto cattolico, 
ed in parte la religione protestante. Malgrado le diverse’ 
opinioni religiose vivono in una fraterna concordia. ... 

Si distingue questo popolo per la sua morale , per 
la sua industria , per la semplicità de’ suoi costumi. Le 
lettere vi son beu coltivate , ed il leggere e Io scrivere 
è generale nel popolo. Facilmente emigra e va a stabi- • 
lirsi altrove , malgrado 1’ amore per la propria patria , 
perchè i prodotti del suolo non bastano alla sussistenza 
della numerosa popolazione. ^ 
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i. L 1 Impero Austriaco lut una lunghezza Quali so» 
di 6.5 miglia , a 4 3 o d, 1 ,'rghetM. .È cinto 
intorno dagl’imperi.Turco e Russo, dagli stati Au 
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Prussiani , dalle' (Confederazioni Germanica «4 
ÌÉlvetiea, dall’Italia e .dall’’ 

a. La principale catena delle montagne* 
austriache è formata da’ "monti Carpazii , che 
cingono 1’ Ungheria a tramontana ed oriente 
per 460 migìi^. La cima più alta è il Lomnitii 
che ha 8, 3 oo piedi <li elevazione sul livello 
del mare , onrl J è mollo più b^ssa del nostro 
Monte Corno nell’ Àbrtrzzo , e contuttocciò è 
sempre coperta di neve per la sua latitudine 
‘più boreale. I Carpazii stendono varii rami 

f-.K .> Ji' V.„" '*■ '*,• 

vei'sg sétteritrióne e mezzogiorno, il ramo set- 
tentrionale si unisce è mezzogiorno della Sle- 
sia , co’ monti Sudeti , che abbracciano e cin- 
gono tutta la Boemia. Le Alpi traversano il 
Tirolo, dividono quest’ impero dal regno Lom- 
bardo-Veneto , e stendono varie loro diraraa- 
• ziohi verso Vienna, e 'specialmente tra la Dra- 

va e la Sava. .1 . y , ■' v . 

’ * " . / ‘ * * ‘ 

11 fiume principale è il Danubio , il quale 

r* * » 

passando per questo impero raccoglie le acque 
della Drava e della Sava, che vengono .dalle 
•Alpi , c della Morava , del Tibisco e del 
Pruih che calano da’ Carpazii. Questi fiumi 
sono grandi quanto la Senna. Nell’ Ubgheria 
il Danubio ha più di un miglio e mezzo di 
larghezza. La Boetnia è traversata dall’ Elba, 
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che vi è ingrossata dalia Moldava. L* Odora 
« la Fistola sorgono neH.t Slesia austriaca. 

I laghi più - considerabili sono quelli di 
Balalon e di tfeusiedel nell’Ungheria. Que- 
sto. |iàese e la Gailieia abbondano di conside- 
rabili paludi. •' • 

3 . L’ impero austriaco, è divisa in 16 go- 
verni di disugualissima grandezza , alcuui de’ 
quali, hanno il titolo di regru. Fienna sul 
Danubfo n’è la capitale. • i, • . 

0 . vJ 

4. Il governo della Boemia , . che ha il titolo di 
regno , è còme una immensa, conca cinta di montagne. 
E un paese fertile e pieno di- manifatture ] specialmente 
.di tele e di -cristalli ed è diviso in 16 circolilo sieno 
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provinole. La .capitale è Praga , .posta sopra ambe le 
sponde della Moldava , con 108,000 abitanti. La Boe- 
mia nou ha citta molto popolate , essendovi la popola, 
zione sparsa in gran numerosi piociole città industriose 
t di villaggi. La più' cóusìdérabile citta dopo Praga è ’ ' • ■ 
Beiehenberg per arti e commercio. Egra o Eger,'The- 
rrsianstadt ■ c Josephstadt Sono piazze forti , e Carlsbad 
e Teoplitx hanno bagni minerali assai frequentali. 

La Moravi^, è una grappe e fertile provincia posta 
a scirocco della Boemia , ed i^a per, capitale Bruti , città 
di a<j,ooo anime. Vi meritano attenzione G limite amica 
capitale, ed Jglau. La Mprgvia è piena di magnifiche 
ville e palazzi della primaria Sobilla austriaca. La patte 
della Slesia rimasta alla casa di Austria è unita al go- 
verno della Moravia. Vi si veggono Troppau e Testhen. 

Questo governo « diviso in 8 circoli. 
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Ji governo delta Bassa Austria contiene quattro 
provineie dette quartieri. Qui trovasi Vienna capitale 
di tulio l' impero , posta sulla sponda dritta del Danubio 
in una fertile, e deliziosa pianura con una popolazione 
di a 86, ooo abitanti. La citta più considerabile è Neu- 
stadi , che tiene un florido collegio militare. Buden ha 
bagni -riputali , Schoenlrun e Luxemburg sono luoghi 
di delizie della corte imperiale. 

Il governo dell’ Alla Austria è diviso in cinque 
circoli , uno dei quali è formato dal Salisburgliese. La 
capitale è Lintz sul Danubio con ao mila abitatiti. Le 
citili più riguardevoli sono Steyerje Salisburgo. 

Il governo del Tirolo , che abbraccia pure il Vo - 
rallcrg , si suddivide in q circoli. La capitale è Inn- 
sbruck citili di io mila anime ; e vi meritano no- 
tarsi Bollano , Trento , Bovcredo , e nel Yoralberg 
Bregem. 

il governo della Stiriti contiene cinque circoli -, ed 
ha per capitale Grati eoo 34 mila abitanti.. . ^ 

Il governo di Lubiana comprende la Cannila e la 
Garniola. La capitale è Lubiana, o Laybach con i4 mi{a 
abitanti. La - città più riguardevole è Clangefurt. 

Il governo di Trieste o del Liltorale abbraccia 4 
circoli corrispondenti all’ Istria ed a parte del Friuli., 
della Croazia e della Dalmazia. La capitale è Trieste ' 
citta di gran commercio e porto- franco con 4* mila 
abitanti. Le Citta più riguardevoli sono Goritia, Capo- 
distria, Rnvigno , Fiume e Carlstadl. Con questo go- 
vqj-no vanno' le isole di Veglia , di Cherso «e di Ossa- 
ro.. Ed .esso ed il precedente formano il regno Illirico. 

Gli otto governi finora descritti compongono la parte 
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tedesca o sia accidentale dell’ impero amtriaco. la quale 
è compresa nella .Confederazione Germanica. I seguenti 
sei ne formano la parte orientale , nè si riguardano ap 
partenere alla Confederazione suddetia. 

Il regno di Gallicia è il più settentrionale di que- 
sti governi , e comprende anche la Bucorina. La capi- 
tale e Lrmbcrg o sia Ltopoli , città commerciante con 
5i mila abitanti , fra i quali tq-mila sono ebrei. Le 
più importami città sono Brody con. 22 miia adirne, 
«n terzo' de’ quali è di ebrei, Jnroslav, Tnrnapal , e 

nella Bucovina Czernowiti. ' r 

* » # • 

Il regno di Ungheria è il più gran governo della 

monarchia Austriaca , della quale Osso solo ne forma un 
terzo. Vieir diviso in quattro, graii circoli, suddividi in 
5o cornanti. Nel circolo decjuà dèi Danubio vedesi Buda 
capitale del regno con 34 mila abitanti. Giace sul Da- 
nubio , ed è congiunta a Best , che le sta d.rnn petto . 
per mezzo di un pome di barelle: Quest’ ultima ha '52 
mila, viventi. Presburgn, aneli» sul L^nitihio con ni.. 
anime - , «era una volta la capitale deH’Ungheria. Le- ai- 
ti e città, che meritano mentovarsi in questo circolo séno 
Gran, Kre.mmtz , Scliernnùz , 2}ot?iÌor e Theresianstadt 
che con|a 38 mila anime.. Il circolo al -di là del Da- 
nubio contiene' le città di Bnab , di Oedènburg, di Co- 
morn, posta nell’ isola Schutt formata dal Danubio , di 
Albareale e di Fanjlcirchen o sia Cinque- chiese. Il cir- 
colo di quà del T bisco o sia Tfieiss comprende le città 
di Erlau con 16 - mila abitanti , di Mi.skolez , di Casso - 
via o Kasclcau e di Toh ai al confluente del Bodrog col 
Tibisco, borgo riputatiisimo pe’ suoi squisiti vini, L’uL 
timo gran circolo dell’ Ungheria • quelle al di là d<l 
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Tibiico , che contiene Debrettin con 4 ° m 'la abitami, 
Szrgedin che ne ha 3 o. mila , Gran Parodino piana 
forte e Terntsvar posta nel liannato , provincia situata 
tra ih Danubio , il Tibisco ed il Marosch. 

•Il gran principato di Transilvania è un vAsto go- 
verno diviso in tre parti , quante sono le principali na- 
zioni elle l’abitano , cioè il paese degli Ungheri , il 
paese de' Sassoni eli . il paese 'degli Szeklerm Nel primo' 
la capitale è Clatisemburg , che è. pure la sede del go- 
verno di tutta' la .Transilvania , e che ha *3 filila abi- 
tami. Vi merita attenzióne Thorenburgo . Nel paese de 1 
Sassoni leciua più i iguardcvoli sono Kronstadt . che conta 
■jS mila anime, ed Herrnanstadt che ne ha 18 mila e 
che eia -una volta capitale di lutto il gran'. principato. 
Finalmente nel paese (lògli Seekler la principale città c 
Ne urnar k. 

Il governo di Croazia . e di Schirivonia abbraccia 
ì due regni'. di tal nome. Agnini è la principale citili 
della prima eli Essek della seconda': - ' 

Il governa Je’ Confini Militari fórma un •Cordone 
militarmente regolalo lungo i .paesi confinanti coll’impero 
turco, e si divide ini cinque comandi generali. Essi Sono 
il generalato di Carlstadl e ,J. Parodino , dove .trovatisi 
i Zeng o Segna con un porlo franco e Bellovar j il ge~ 
neralalo de' Confini Croati dóve sono ’ Petriniu 'e' Co- 
il ani zza ; il generalato • di Stavonià in Cui veggóusi 
Pctervaradino , Carlovilz , Brod c Sernclino il gene', 
rotato, ungherése , nel quale (rovansi Pascova , fVeis - 
shiCchen , Nuova Palanca e Nuova Orsova ; e final- 
mente il generalato de confitti tr'ansilvani , dove sono 
■Nasscd e Zeiden,' Tutti .questi luoghi sono fortificati. 
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II governo di Dalmazia abbraccia il regno di lai 
nome con una parie dell’Albania, ed è diviso in cin- 
que circoli. La capitale è Zara , e le piu riguardevoli 
città sono Sebenico , Spalatro , Ragusa , che era una 
repubblica , c Catlaro il più bel porlo dell’ Adriatico. 
Con questo governo vanno le isole Arbe , Grossa In- 
coronata , Brazza , Lesina , Lissa , Curzola , Lago- 
zia , Mele da , ed altre più piccole lungo le coste della 
Dalmazia. Questo governo faceva parte della repubblica 
Veneta. 

Compiono i t6 .governi dell’impero Austriaco i due 
di Milano e di Venezia, dei quali si è parlato descri- 
vendo l’ Italia. 

5. Giace questo impero tra il e 5i parallelo , 
e tra il 6.° i3 ed il il\. io di longitudine. Gode ge- 
neralrpente di un clima temperato e salubre. Presso le 
grandi montagne l’aria vi è piìi rigida , e nell' Unghe- 
ria spessó malsana nelle sue vaste pianure disseminate di 
paludi. Il suolo è generalmente piano nell’ Ungheria e 
nella Gallicia , generalmente montuoso in tutte le altre 
provincie. ‘Si può dire che quasi da per tutto sia fer- 
tile, ina. l’agricoltura non è in ogni luogo la stessa. 
Questa ha qualche floridezza solamente nella Boemia , 
nella Moravia e nell’ Austria propria , malgrado che le 
terre di queste provincie fossero di quali à inferiore a 
quelle delle provincie’ orientali. 

. 6. L’impero di Austrili é da considerarsi come l’u- 

nione di vary stati , che hanno governo diverso, e l’au- 
torità dell’ imperatore dove è più e dove meno asso- 
luta. L' Ungheria più di tutti gli altri stati conserva il 
dritto di farsi le leggi e d' imporsi - le tasse. L’attuale 
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imperatore « Francesco II. ih Austria v nato nel 176S, 
che regna dal 1793. 

Le rendite di questo impero si fanno ascendere a 
86 milioni di ducati , ma il debito pubblico ne assorbì- • 
sce quasi un terzo. L' armala austriaca è assai conside- 
rabile , poiché conta quasi ' 3 oo mila soldati. La popola- 
zione, non compreso il regno Lombardo-Veneto , con- 
tiene 37,800,000 ab. i quali divisi sopra 181,740 mi- 
glia quadre, cadono i 53 a miglio. 

La religione dominante è la cattolica. Vi sono però 
3,700,000 protestanti , 3,600,000 greci scismatici , e 
4oo-,ooo ebrei. 

La civiltà non è uguale in tutti, i governi di que- 
sto impero. Più diffusa è ne’ governi occidentali , molto- 
menu ne’governi orientali. Quegli stessi paesi hanno pi». • 
arti e manifatture , e si distinguono per una 'letteratura 
in qualche modo fionda. La situazione quasi tutta me- 
diterraneo poco ne favorisce il commercio.* ' " ' 

- 4 • ■ 

LEZIONE XX. * 

# •. / *’*/ •• . , ’**•*' % * 

. V, .e 

.Della Prussia . • 

i . La Monarchia Prussiana forma una fi- 
gura irregolarissima con pocb . concentra mento- 
Hi parti. Nella sua maggiore estensione dalla 
Mosa sujle frontiere de’ Paesi Bassi fino alla 
Russia presso il fiume Niemen , ha circa ’joo 
miglia di lunghezza ; estensione per poco iu- 
leìrotta da' qualche stato. La sua larghezza 
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dal Baltico aìl’cstremità meridionale della Sle- 
sia è di 270 miglia , ma è molto minore in 
tutto il resto. I suoi limiti toccano quasi tutti 
gli stati della Confederazione germanica, i due 
regni de’ Paesi Bassi , la Fiancia , gl* imperi 
Austriaco e Russo ed il Baltico. 

2. La monarchia Prussiana ha un suolo Qual» “e 
generalmente piano, meno che a mezzogiorno tagn«,i fiumi 
e ponente della Slesia , dove si veggono i ‘ Ughi ? > 
monti Sudati , che sono una diramazione dei 
Carpazii. Sebbene la loro altezza sia molto 
inferiore a quella de'nóstri Appennini, giacche 
non giungono mai a 5 , 000 piedi , pure basta 
tale elevazione in. questi climi per renderne 
le loro vette il soggiorno della neve. La bassa 
catena dell’ Uartz traversa pure una parte di 
questi stati a mezzogiorno di Annover. 

Molti ed importanti sono i fiumi della Prus- 
sia. Il Reno traversa la parte occidentale di 
questo regno . L> Ems ed il Veser ne bagnano 
una piccola porzione a. mezzogiorno di Anno- 
ver. L ’Elba, dopo aver traversati gli Stati Prus- 
siani , li divide dal regno di Annover. Essa 
riceve 1 J Havel , ingrossato prima dallo Sprey 
o Sptea. L’ Odera è un grosso fiume , che 
traversa intieramente questo regno , e vi ri- 
ceve il Bober a sinistra e la Varia a dritta. 

La Vistola t dopo di esser uscita dal regno 


? 
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di Polonia , córre per 80 miglia negli stai» 
prussiani prima di gettarsi nel Baltico. Il Pte- 
gel accoglie nel suo breve corso le acque di 
molti laghi, e si perde nel Baltico. Finalmente 
il Niemen o Memel passa per la punta piit 
settentrionale di questo regno. Vani di tai fiumi 
sono tra loro congiunti- per via ‘di canali. 

, • Questi stati hanno gran quantità di là* 

giu e paludi , clic non meritano' esser ricor- 
dati. Richiamano però l’attenzione quei gran- 
di allagamenti formati alle foci de’ fiumi detti 
hoff da’ Tedeschi : tali sono il Frisc-haff e . d 
il Curisch-haff alle foci del Pregel e del. 

3 NiemeuV , . 

ip che ino 3, Gli stati Prussiani, formati in gran 

oo é diviso . . . . . , ■ > „ 

questo regno? parte da piccioli principati riuniti in diversr 
tempi, sono attualmente divisi ‘in dieci prò- 
viride , le quali vengono •suddivise in 28 go- 
verni. Tre provincie tra queste , cioè le due- 
• della Prussia e quella di Posen sono le sole, 
che non fanno parte della Confederazione Ger- 
- manica. La capitale è Berlino.. ; 

/ r **•', . . ' . s, f. * 

Descrivete 4- ba Prussia , che dando il titolo di re al suo- 

queste provili- sovrano , ne ha comunicato il nome a tutti gli altri sta- 
ti , è divisa in due provincie , dette Prussia orientale 
ed occidentale. Malgrado il rigoroso freddo che vi regna, 

1’ agricollura vi, è prospera per l’industria degli abitanti,, 
pt quali le patata sono il principale nutrimento. La Prus- 
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sic orientale è divisa ne' due governi" di Conni erga e 
di Gumbinnen. Nel primo è la capitale Conisberga sul 
fiume Pregel , che ivi è capace di sostenere i più grossi 
navigli : essa esercita un graD commercio e contiene 
circa 68 mila abitanti. Le città principali del governo 
di Conisberga sono Mcmel e Pilau. Nel secondo sono 
Gumbinnen e Tilsit. * 

La Prussia occidentale ha i due governi di Dan- 
tico e di Marieverder. Nel primo la capitale è Danzi- 
ca sopra una delle bocche della Vistola , ricca per com- 
mercio e popolala di 63 mila abitanti ; e vi meritano 
attenzione Elbing e Marienberg. Nell’altro , oltre la ca- 
pitale Marieverder , meritano notarsi Thorn , dove nac- 
que Copernico , ,e. Graudenlz piazza forte. 

La provincia di Posen o Postiamo, eretta in gran- 
ducato dal congresso di Vienna , è una parte dell’an- 
tica Polonia. 11 terreno vi è abbastanza fertile in bia- 
de , patate e canape, ma 1 ’ agricoltura vi è poco orna- 
le esercitala. Ha i due governi ‘di Posnania e di Prom- 
berg.' La capitale del primo è Posnania sulla Varta , 
eitt'a di a4 mila abitanti , e meritano notarvisi Lissa e 
Ravicz. L’ altro , oltre la capitale Bromberg , contiene 
la città di Gnesna. 

La Pomerania è fredda quasi quanto la Prussia , 
ma meno industriosa , se non meno fertile. Abbraccia i 
tre governi di Stellino , di Stralsunda e di Coslin. La 
capitale del primo è Stellino sull’ Odera , che quivi si 
divide in quattro braccia , ed è città industriosa , ben 
fortificata ed abitata da 28 mila persone. Stargard n’è 
la città più riguardevole. L’ isola Usedom è compresa 
in questo governo. Stralsunda è la capitale di quella 
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parte della Ponufrania , detta per lo pattato svedese , 
perchè apparteneva alla S velia. É compresa in questo 
governo la grande isola di Rugen. Nel governo di Cos- 
ilo, oltre della capitale , meritano notarsi Golberg piaz- 
za fortissima e Stolpe. • ■ \ 

La Slesia , la più bella parte Ji questa monarchia , 
è abitata da dàe milioni e mezzo di persone , dedite al» 
r agricoltura ed alle manifatture , specialmente di tela , 
che vi sono floridissime. Contiene i 4 governi di Bres- 
lavia , di Reichenbach , di * Leignitz e di Oppeln. Bres- 
lavia sull’ Odera , capitale del primo governo e di tut- 
ta la Slesia , ha 82 mila anime , ed esercita un gran 
commercio. Brieg n’ è la città più riguardevole. Nel 
governo di Reichenbach sono le importanti fortezze di 
Schweidnitz e di Glalz. La capitale del terzo governo 
è Leignks , e meritano notarsi Gorlit* , Grunberg e 
Grand Glogau piazza forte. Nell’ultimo governo, altre 
della capitale , sono da rammentarsi Kolel e Neissé 
piazze forti. ' : ' 

■> • La provincia di Sassonia è formata principalmente 
dalia parte, di cui venne spogliato il re di Sassonia dal 
congresso di Viènna. É questo un paese florido e ricco 
di manifatture , e contiene tre governi ,cioè di JUagde- 
burgo , di Merseburgo e di Erfurt. La capitale del pri- 
mo, Magdcburgo , giace sull’ Elba - , ha 4 o inila abit. 
od è ben fortificata. Le città più importanti sono Hai- 
■bersladt e Quedlùiburgo. Il governo di Merseburgo , ol- 
tre la capitale di tal nome , ha Halla città-di 24 mila 
anime con una università , fViUenberga e Torgau piazza 
forte. Nell’ ultimo goveruo la capitale Erfurt è! ctttà 

Sarte con 22 mila abitanti , e meritano attenzione La- 

• • 

gensalta , Nordhausen e Mulhausen. 
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il Brandeburghese è. la provincia più vasta e più 
antica della monarchia Prussiana , e perciò dà il nome 
alla famiglia regnante. Le sue terre sabbiose o paludose 
danno poco fruttp , malgrado 1' industria degli abitanti. 
È diviso ne' tre governi di Berlino , di Potzdam e di 
Francfort. Nel primo vedesi Berlino , capitale di tutta 
la monarchia , vagamente edilicata sulla Sprea , e po- 
polata da a 3 o m. abitanti. Nel secondo vedesi Potzdam, 
bellissima città in qu’ isola dell’ Havel , e la seconda re- 
sidenza reale con 3 o mila abitanti. Quivi vicino è il 
castello di Sansouci residenza favorita dell’ immortale 
Federico li. Sono pure da notarsi Brandeburgo , e la 
città forte di Spandau. Il governo di Francfort •, oltre 
la capitale di tal nome posta sull’Odera , contiene la 
piazza fortissima di Custrino, Landsberg e Coibus. 

La provincia di Vestfalia ., paese in gran parte mon- 
tuoso o sabbioso , ma ricco di manifatture , è divisa n et 
governi di M mister , di Minden , e di Arensberg , nei 
quali non vi sono altre città riguardevoli all’ infuori delle 
capitali dello stessa nome. Munsler ha 18 mila abitanti. 

La provincia di Cleves e Berg è sabbiosa al nord, 
montuosa al sud ma nel generale fertile e piena di 
grandi manifatture. Ha tre governi. In quello di Cleves 
vi è la capitale di tal nome , e la forte città di PVesel 
sul Reno. Nel governo di Dussendorf questa capitale è 
una bella e commerciante città con i’] mila anime , e 
Crefeld ed Elberfeld sono grandi città piene di mani- 
fatture. Colonia , città forte e commerciante con 64 m. 
anime , è la capitale del terzo governo e della provin- 
cia j| e merita notarrisi Bonn che ha una università*. 

11 granducato del Basso Reno è formato de una 

‘ V * 
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gran parie degli antichi dipartimenti francesi-ira la Mos* 
ed il Reno. La parie setieuirionaln nel generale è apar- 
sa di paludi e luoghi sterili , ma la meridionale ha mi- 
gliori terre e produce anche vino. Gli. abitanti però so- 
no da per tulio industriosi. Racchiude 1 tre governi di 
Coblcnza , di Aquisgrana e di Treviri. La capitale del 
primo è Coblcnza citta forte , e merita nolarvisi F r elz- 
lar , posta -in un territorio separato. Nel secondo gover- 
no sono Aquisgrana ricca citta con 36 mila abitanti , 
Eupen e Giuliers città forte. La capitale dell’ ultimo è 
Treveri , ed evvi Saarlouis città fortificata sul Saar. 

5 . Si estendono gli stati Prussiaui tra i gr. 49 “ 

i 3 * e * 55 “ 5 o’ di latitudine, e tra il 3 .” 4 °’ *1 ao° 

37' di longitudini?. Il clima generalmente vi è umido 
e freddo , e solamente nelle provincie Renane e nella 
Slesia vi è più dolce , meno che ne’ luoghi di quest’ul- 
tima presso le montagne, dove il freddo vi è acutissi- 
mo. Il terreno è in gran parte o sabbioso o paludoso , 
e poco fertile , fuorché nella Slesia , e nella maggior 
parte delle provincie dentro la Confederazione Germa- 
nica , che nel generale sono ricche, in ogui genere di 
prodotti. Sono pure fertili in biade , legumi e .patate le 
parti vicine alla Vistola , che liautio uu terreno grasso 
e fertile. 

6. Gli stati Prussiani hanno nel generale un go- 
verno assoluto , ma regolare. Il re Federico Guglielmo 
III , nato nel 1770 , regna attualmente sopra t 3 , 3 oo,ooo 
sudditi, i quali cadono in ragione di 174 per miglio qua- 
dro. La sua armala e di 180,000 soldati , e le rendite 
di 'circa 5 o milioni. Le ultime guerre avevano ridotta 
in una gran decadenza questa monarchia , ma u è ri- 
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sorta con maggiore splendore. In questi stati vi è tolle- 
ranza universale. Nella Sleaia , nelle j*ovincie verso il , 

Reno e uel granducato di Posnania il maggior numero 
degli abitanti e di cartolici. Nelle -restami provincie po- 
chi sono i Battolici' e più numerosi i protestatili. In que- 
sti paesi la letteratura è assai ben coltivata , le arti e ' 

le manifatture vi sono in florido stato, ed attivo il com- 
mercio. Oli abitanti sono di oaraltère flemmatico e pieni .V. - • ‘ 
di probità. . ,, i 

Della città libera di Cracovia. 

i ■ ' - % r* 

Presso al punto di contatto -de’ tre domimi Russo,, Che avete » 
Austriaco e Prussiano è stato lasciato un territorio di ^f 1 * di Crac °- 
miglia quadrale in circa a sinistra della Vistola, V ‘" ' 
che è stato dichiarato libero, ed indipendente colla città 
di Cracovia. Il governo di questa novella repubblica è 
aristocratico ; ed è sotto la proiezione delle tre indicate - > 
latenze Cracovia ha una popolazione di 3o mila ani- 
me , cJ altre g8 mila ne contiene il territorio. 

LEZIONE XXL 

. -, 

• 

•, Dell ’ impero Russo. r ' * ' > 

. .... '• . ■ . • r < 

•* ■» . ■ <. yfk 

i. L 1 Impero Russo, considerato in tutta Di'chee- 
Ja sua estensione , tanto nell’ Europa quanto 
nell’ Asia , è il più vasto del mondo , abbra- * , 
ciandò circa la nona parte ili tutta la terra 
abitabile. La Russia europea però , di cui 

Geogr, Elem< ' q - 
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ora parliamo , ha l65® “‘gl» di lunghezza 
dal capo Canili lino al Caucaso , e più dì nul- 
le di. larghezza da levante a ponente. Il mare 
Glaciale , gli stati Svedesi, il Baltico , U Prus- 
sia , gl’imperi Austriaco e Turco , il mar Nero, 

. e finalmente l’Asia formano i suoi confini. 

A««fnB*»e ' 2. L’ impero Russo è un paese piuttosto 
piano che montuoso, e le montagne si veggo- 
no solamente verso le sue estremità settentiio- 
jlali , orientali e meridionali.' Verso il più re- 
moto settentrione trovasi la catena de’ monti 
Olenetz , che si può riguardare come una con- 
tinuazione de’ monti Dofrini. Ad oriente sono 
r monti Urali , i quali formano una -catena 
lunga più di mille miglia da settentrione a 
mezzogiorno , e dividono la Russia europea 
dall’asiatica : essi nel generale non hanno che 
4,6oo piedi di elevazione sul livello del ma- 
re ; il die basta in querelimi per renderli il 
soggiorno perpetuo della neve. Anche tra la 
Russia e 1’ Asia ma verso mezzogiorno , è 
posta 1’ altra catena del Caucaso , la quale si 
1 stende tra il Caspio ed il mar Nero. Essa ha 
le carnè altissime , e non sono inferiori alle 
' , nostre Alpi; ed in fatti si veggono sempre co- 
perte di nete , sebbene sieno in una latitudine 
Ed ì pria- un poco più meridionale di quella delle Alpi. 
uì*u fiBM “ 3 Numerosi e grandi sono i fiumi della. 
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Russia. Li noteremo secondo i mari ne’ quali 
si gettano. Tra quelli che entrano nei, Caspio 
tiene il primo luogo ia Volga, che è il fiume 
più grande di Europa fesso nasce nel gover- 
no' di Twel-, accoglie le acque di moltisaini 
fiumi, fra gli altri della Karna e dell ’ Oia , 
grossi [ter lo meno quanto il Reno , e per 
molte 'bocche va a perdersi nel Caspio. Que- 
sto uiare riceve pure verso settentrione l ’ tirai 
o sia laik , che segua in parte i confini del- 
l’Europa coll’Asia , ed il Terek verso ponen- 
te. 1 principali fiumi accolti dal mar Nero , 
e dal mar d’ Azof sono il Cuban , il Don o 
Tanai , che ha 7 Ò 0 miglia di corso, il Nie- 
per 0 Boriste ne , che rie ha S5o , il Bug ed 
il Niesler. 11 Danubio segna oggi verso la 
sua foce i conimi tra la Russia e la Turchia. 
Entrano nel mar Baltico la Vistola , ingros- 
sata dal Bug, il Nierneri , la Duna , la Nurva , 
che vi scarica le acque del lago Peipus, e 
k> Stvir , che unisce il lago Onega con quello 
di Ladoga , ed esce da questo col nome di 
fleva traversando Pietroburgo. Finalmente si 
gettano nel mar Glaciale l’ Onega , la Duina , 
il Mazen , la Petchora, e la Kara. 

Nella Russia sono i laghi più grandi del- 
P Europa , e questi sono quelli di Onega e 
di Ladoga. Considerabili sono pure il lago 
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P'eipus , il lago d’ llmen ec. La Lapponi» 
russa e la Finlandia si possono dire i paesi 
de’ laghi , ma i più riguardevoli sono quelli di 
Enara , di Pajana e d’ Irnandra. Molti ve 
^ ne sono pure nelle provincie polacche. 

Com*è * A L’impero Russo, senza confarvi il 

-r» ]' impero - . A 

fiuMo? nuovo acquisto del granducato di Varsavia o 
sia regno di Polonia , la Finlandia ed i Co- 
sacchi , abbraccia 5o gran governi o vicerea- 
mi. Per averne un’idea più netta ne faremo 
cinque divisioni generali, cioè delle provincie 
verso il mar Glaciale ed i monti Urali, delle 
provincie centrali , delle provincie sul Baltico, 
delle provincie polacche , e di quelle verso 
il Caspio ed il mar Nero. Pietroburgo e 
Mosca ne sono le, capitali. 

LEZIONE XXII. 

Continuazione delf impero Russo. 
s - 

^ Dew»ir«*« 5 . Nella prima divisione si possono comprendere 

YLMoneT (i) Arcangelo , ( 2 ) Oloncti , (3) Vologda, (4) Perma, 
(5) Viaika , ( 6 ) Kasan , ( 7 ) Sìmbirsk ed ( 8 ) Oren- 
buyg o sia U[a. I primi tre governi superano in esten- 
s%ne la Francia colla Spagna , ma hauno appena un 
milione di abitanti. Niente meglio dimostra Io stato in- 
felice di queste contrade , composte quasi tutte di diru- 
pi , laghi e paludi. Spopolatissimi sono pure i governi 
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di Perms e di Oreuburgo , i eguali oltrepassati» gli U- 


fuIi , e si estendono anche adì Asia. L' immenso go- 


veino di Arcangelo abbraccia anche la I>ajsj>ortia ^ e le 
grandi isole della ^Nuoea Zcmbla e di Spiuberg , le 
quali sono senza abitatori. La capitale è Arcangelo suHe 
sponde della Dritta in poca distanza dal golfo di Arcan- 
gelo. Nel governo di Olonelz la capitale « Petrosawodsk 
sul lago Onega. La capitale del governo di Fologda 
porla lo stesso nome , ed è la migliore di tutte queste 
contrade. Contiene 1^,000 anime , ed è commerciante. 
TI governo di Ferma o sia Permia ha la capitale dello 
stesso nome, che è una meschina città. Kazan , capi- 
tale del governo di (al nome , è posta sulla Volga , par 
mezzo della quale esercita mi piccol commercio, ed ha 
5o,oo© abitanti. Riguardevole Città è Orenburgo , situata 


al di là de monti Urali nell’ Asia , per mezzo della 


quale si fa un gran trafitto , ma la provincia è un vero 

deserto. 

<j. La seconda divistone, che è delle provincie cen- 
trati , abbraceia i governi (9) di Twer , (toj di Jaroslav, 
(li) di Kostroma, (12) di Nischnei-Novogorod 3) di 
Vladimir, ( 1 4) di Mosca , (t5) di Smolensk, (16) di Ka- 
luga , (17) di- Tuia , (18) di Riazan , (19) di Pensa , 
(20) di Tombow , (21) di Veroneje , (22) di Orci , 
(23) di Tchernigow, (2 4) di Kursh, (2 5) di Karkow ’ 
o sia Ucrania , (26) di Pultava. Questi governi for- 
mano il principal complesso dell’ impero Russo , conten- 
gono le terre , se non le più fertili, almeno le più col- 
tivate , ed hanno una maggior popolazione , composta 
quasi tutta di Russi propri)'. capitali danno il nontfc 
a governi.' Twer è dopo Pietroburgo la più bella eiuk 
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«Iella Russia , essendo edificata tutta ili pietre , giacché 
in Russia generalmente non si veggono che meschini e- 
dtfìzii di legno. La popolazione è di 24,000 anime. Ja- 
roslav ne conta 24,000. Kostroma e Nisch-Gorod sono 
situate sulla Volga , che le rende commercianti. Vladi- 
mir è una meschina città di legno. Mosca era I antica 
capitale deli’ impero con una popolazione di 25o,ooo a- 
bitanti : incendiala in occasione che fu invasa da’Fran- 
cesi nel 1812 è stata nuovamente riedificata. Mosca è 
il soggiorno favorito della gran nobiltà, che ama di vi- 
vere lontana dalla corte. Smolcrtsk , che ha molto sof- 
ferto coll’ ultima guerra , era prima dello spoglio della 
Polonia una piazza di frontiera , ed oggi è più di 3o» 
miglia lontana da’ confini più prossimi dell’impero. Ka- 
higa ha circa 26,000 anime 5 e 38, 000 ne ha Tuia. 
Le città di Riazan i, di Pensa , di Tambow e di Ve- 
ronese. nulla hanno di considerabile. Orci sul fiume Oli» 
ha 3o,ooo abitanti , ed è il deposito de’ grani che ven- 
gono dall’ Ucrania ,• e che per via di fiumi e canali 
vanno' a Pietroburgo. Nel governo di Tchcrnigow la 
capitale ha molli stabilimenti letterarii ,e vi merita at- 
tenzione Neschin abitata da 18,000 anime, in gran parte 
Greci ed Armeni, che vi esercitano un attivo commer- 
cio. La stessa popolazione presso a poco ha Rurtch , ca- 
pitale di una dèlie provincic meglio popolate e coltiva- 
te della Russia. Karhow ha una università di recente 
fondazione , c Pultava è famosa per la vittoria di Pie- 
tro il grande sopra gli Svedesi. 

-, Le provincie poste verso il Baltico , che abbrac- 
ciano la terza nostra divisione dell’ impero Russo , sono 
la Finlandia , (27) Vibargo , (28) Pietroburgo , (29) 
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Novogorod , ( 3 o) Pòkof o Pleskef , ( 3 i) la Livorno. , 
( 32 ) 1 ’ Estonia , e ( 33 ) la Curlahdia. La Finlàndia è 
una grati provincia , che è stala recentemente acquistata 
dalla Russia sulla Svezia. E tutta ingombra di laghi , 
ed ha per capitale Helsingford , a ponente della quale 
vedisi l’antica capitale Alo, con una università e 12,000 
anime. Merita notarvisi la gran fortezza di Sweaùorg 
sul golfo di Finlandia. Vilmrgo è una piccola citta' ben 
fortificata. Pietroburgo nel governo di tal nome è fa 
, capitale dell’ impero Russo, posta in fondo del golfo di 
Finlandia sopra alcune isole formate dal fiume Nev.a. 
Questa citta ha un nome maggiore .di quel che merita, 
essendo ancora in parte edificata di legno. Contiene circa 

45 0.000 abitanti. Crortsladl , in un’ isolelta poco lungi 
da Pietroburgo, è la stazione della flotta russa ed ha 

3 0.000 abitanti. Nelle vicinanze di Pietroburgo veggonsi 

Pelrrhof, Oranicbnun , Czarskoselo , Calschina ed al- 
tri luoghi df delizie della corte. Merita ancora di esser' 
notata in qnesto governo la cittì» di Narva alle foci della 
Narova. Novógorod era una volta uua florida citta, oggi 
conta appena 1 0,600 abitanti. Piu meschina ancora c Ja 
capitale di Psokf. La Livonia ha per capitaie Figo, che 
esercita un gran commercio ed ha 4 1 mila abitanti. 
Dorpt ha una università. Pressri le eoste della Livonia 
vedesi la grande isola di Oescl cou altre più pìccole. 
Rcvel , città di 14,000 anime , è la capitale dèll’JS’sto- 
nia , presso il littorale della quale trovasi l’ isola di 
Dogo. La Curlandia finalmente Ha per capitale Milau 
con 14 mila abitanti. Tutti questi governi hanno un 
suolo o sabbioso o paludoso , e sono nel generale poco 
fienili c poco popolati. ; 


i36 


' 1 LEZIONE XXllf. 

♦ ' • ♦ 

Continuazione dell' impero Russo. 

8 . Le provincie polacche sono quelle , che coll» 
smembra mento* <lel regno di^Polonia toccarono alla Rus- 
sia. Esse formauo i governi (34) di Buihsloch , (35) 
«1»' Vilna , (36) Ili Vitevtk , ( 07 ) di Mohilew , (38) 
di Minsk , (3 9 ) di Grodno , (4«) di Volinia , (40 dS 

pndolia e ( 4 a) di Kiew. La capitale del primo governo, 
che non ha gran tempo apparteneva alla Prussia , « 
una piccola citta dello «tesso nome. P lina ha 56 , 000 
abitanti ed una università. : essa era anticamente la ca- 
pitale del granducato di Lituania. V ilevtk è una citta 
poco considerevole. Più importante è Mvhilew sul Nie- 
per , che lia ai , 000 abitanti. Minsk ha una popolazione 
minore de’ nostri villaggi. Grodno sotto i Russi è deca- 
duta da ogni suo antico lustro. Nella V olitila si veggono 
le piccole città tìi Scitonursk e di Dubito. Kanunieti o 
KamieclU è la capitale della Podolia , é non giunge a 
i3,oto anime di popolazione. Finalmente il governo di 
Kiew o Kiovia ha la capitale dello «lesso nome sul 
Niéper con 60,000 abitanti , e con nna università la 
più frequentata di tutta la Russia. Per questa città 
si fa un gran commercio eoi mar Nero per mezzo del 
Niepsr. Le provincie meridionali polacche* sono' di un* 
stupenda fertilità in grano , e sono ben fornite di be- 
stiame. v ‘ , 

Alle provincie polacche si deve oggi aggiungere la 
maggior parte del granducato di Varsavia , che per l'ul- 
tima guerra è passato sotto il dominio Russo. Questa 
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parie vlcgli antichi siali polacchi ha avuto il titolo di 
regno, ed à diviso in 8 provincie. La popolazione è di 
oltre a quattro milioni 5. e le più riguardevoli citta tono 
Varsavia sulla Vistola con i 4 <?,ooo abitanti , Kalisch , 

Lublino e la città forte di Zamosch. „ 

• V 

q. L’ultima nostra divisione dell’ impero Russo ab- Pncorrete 
, , -i ivt j 1 l'ultima divi-,. 

braccia tutte le provinole poste verso il mar Nero ed il dell' ìm- 
‘Caspio , le quali , benché situate’ in un clima tempera- pero Kukso? 
lo, debbousi annoverare tra le, più spopolate dell’ impe- 
ro. Sono aneli’ esse in gran parte di recente conquista, 
e sono ( 4 ' 3 ) la Bessarnbin , ( 44 ) Klierson , ( 45 ) la Tau- 
ritle , (46) Caterinoslaw , (47) Saratow , ( 48 ) Astra- 
can , ( 4 q) il Caucaso e ( 5 o) la Georgia. La Bessara- 
lia tra il Danubio ed il Niester è stala ceduta dalla Tur- 
chia alla Russia nel 1813. Ila per capitale Kischnew città 
di ao m. anime-, c vi meritano attenzione Bendcr piazza 
forte, Chotiyn ed Ismail. Nel governo di Kerson, oltre 
della capitale dello stesso nome, che ha 1 5 , 000 abitanti, ( 

meritano notarsi Octahow piazza forte, Nicolaicv, e più 
di tutte Odessa , città molto commerciante con 4 '-*, 000 • 
anime. La (iella provincia della Tauride abbraccia an- 
cora la penisola della Crimea , e sebbeue fertilissima si 
può dire un deserto , poiché iq 34,000 miglia quadre 
si trovano appena 4 °° mila abitanti. La capitale Simfe- 
ropol non è che un villaggio. Più importanti sono Kaffa 1 
Bachcsnrai , la nuova città di Nagaisk e Sebastopoli , 
stazione ordinaria della flotta russa nel mar fiero. Il go- 
verno di Caterinoslaw è meno fertile , ma del pari spo- 
polalo. La capitale dello stesso nome conta appena 8,000 
abitatori , ma più importante è la città di Tar.garok 
con un porto sul mare di Aiof. La capitale del governo 
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di i S arato w c posta sulla Volga ed lia 36 ,ooo anime. A 
scirocco del precedente è il governo di Astracan , la ca- 
pitale di cui esercita un gran commercio , ed ha 4o,oo». 
abitanti. Il governo del Caucaso ha per capitale Sla- 
vropol , e Kisliar n’ è il luogo più importante. Final- 
mente la Georgia ha Tifiis per capitale. Questo governo 
td altri paesi vicini posti al di la del Caucaso , appar- 
tengono all'Asia. Oltre - i delti governi entrano in questa - 
divisione la Circassia che c anzi tributaria che suddita. 
I Cosacchi del Don e del rnar Nero occupano uno spa- 
zio di ^ 3 ,ooo miglia quadrate. Vivono in una specie 
d’ indipendenza , e sono obbligati di tornire 1 5 ,ooo uo- 
mini di cavalleria leggiera all' imperatore della Russia 
in ogni bisogno. La popolazione è scarsissima , perchè 
quasi non conoscono agricoltura , e 1’ unico loro ele- 
mento è la guerra ed il saccheggio. Terkusk sul Don 
si può dire I' unica loro citta. 

io. Questo vasto impero si estende tra i gr. »6 e 
63 di longitudine , e tra i gradi 4* e 70 di latitudine. 
Un paese cosi esteso deve avere gran diversità di clima 
e di terreno. Nelle regioni settentrionali eccessivo vi è 
il rigore del freddo ; e verso le spoude del mar Glacia- 
le il sole vi è invisibile per uno e due mesi dell’ anno 
nell’inverno , siccome per altrettanto tempo non mai tra- 
monta nella stale. Le parti centrali hanno un clima co- 
me quello del settentrione della Francia, e le parti più 

meridionali lo hanno dolce ed ameno. Il terreno verso 
^ » 

borea c sterile ed ingrato , e si può dire che 1’ agricol- 
tura vi sia quasi sconosciuta. La parte più fertile «■ 
verso il centro , dove una terra grassa e nera produce 
biade , legumi , lino , canape e frutti in abbondanza , 
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i quali prodotti vengono migliori ne’ climi pili meridio- 
beochè le terre sieno di qualità inferiore. L’a- 


nali 
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Come è il 
governo della 
lìussia. 


gricoltura però ri è da per tutto negletta , e principal- 
mente perchè i contadini sono quasi tutti schiari de’ gran 
signori , che sono possessori delle terre. 

1 1. Il governo della Russia era dispotico, ma prende 
ogni giorno le forme di una pura monarchia. I titoli 
principali di questo sovrano sono di Czar o sia impera- 
tore di Russia, e di re di Polonia. Le rendite dell'Impe- 
ro ascendono al di Ih di cento milioni di ducati, e la forza 
armata si vuole che non sia minore di 800 mila soldati.' 

L’ imperatore ha due flotte , una nel Baltico e I’ altra 
nel mar Nero , composte di vascelli e di un nume- 
ro maggiore di fregale e di legni minori , ma i Russi 
mancano di buoni marinai, nè l’armata di mare è così 
istruita quanto quella di terra. 

12. La Russia europea contiene intorno a 5 2 mi- 
lioni di abitanti, i quali distribuiti sopra l’immensa e- popolazione 

• • !<i civiltà c Li 

atensiono di 1 , 435 , 000 miglia quadrate cadono in ragion religione 
di 37 persone per miglio quadro. Se la Russia avesse Ru*»ia? 
non più che 100 persone per miglio quadro , conter- 
rebbe l’enorme popolazione di i44 milioni di abitanti. 

Gli stati, che questo impero possiede nell’Asia superano 
di molto l’intiera Europa, ma difficilmente possono con- 
tenere più di otto milioni di abitanti ; che è quanto dire 
son veri deserti. Gli uomini liberi tono da i 5 in 16 
milioni : tutlrgli altri sono contadini servi che si ven- ; , 

dono e si comprano insieme col .terr torio e col bestiame. 

Ma grandi sono i progressi che fa ogni giorno questo 
impero verso la civiltà, che è quanto dire versola vera 
potenza. La letteratura russa comincia a distinguersi , si 
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perfezionano Te arti , e e nt introducono delle nuove r 
«1 il commercio si dilata T e «piel che è pia la popolag- 
liene cresce in proporzione della civiltà che avanza e 
delle terre che si dissodano o ohe sono meglio coltivate. 
La religione dominante nella Russia è la greca seismo - 
tica : ina vi si trovano de’ Sfeguaci di luti’ i culti , lino 
gl’ idolatri. I greci scismatici , compresa la parte asia- 
tica , ascendono a l\n milioni, a sette i cattolici , a due 
e mezzo i luterani, ed il resto è di musulmani , ebrei T 
idolatri ed altre lette. 

j • . 4 ' ' '■ WP * 

LEZIONE XXIV. 

* * « * • * i . • 

Degli stati Svedesi. 

Di oh* e- ’i. Dopo lu cessione della Finlandia all» 
3v<»!*T * Russia nel 1810 , la Svezia fu ridotta a due- 
terzi degli antichi siati n»a coll’acqiùsto fatto 
nel 1814 della Norvegia è divenuta anche più 
grande. Essa ita più di mille miglia di mag- ■ 
" gior lunghezza- da settentrione a mezzogiorno, 
e circa 880 di larghezza maggiore da levante 
a ponente. L’Oceano, il Baltico , e gli stati 
Russi la cingono intorno. 

Quali imso- 2. La Svezia e la Norvegia .sono paesi 
gn«, i fiumi generalmente mentitosi. La catena principale e 
^Ughiprìn- f orma t a da’ mont. Do f tini , che dividono i due 
regni, e che stendono varie ramificazioni d’ambi 
1 lati. Le cime più alte non passano 7,000 pie- 
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4i 4Ì » «letazione sul livdllo del nutre ; il ciie 
basta in questi climi , perchè alla mela della 
lo ro altezza non vi nascano piu alberi. 

Moltissimi ne sono i fiumi. Il più consi- 
derabile è. la Data o JDa/h ; che mette foce 
nel golfo di Botnia presso Gelle. A 'settentrio- 
ne il fiume Tornea divide oggi la Svezia dalla 
Russia. Considerabile è i| Glomen nella Nor- 
vegia, ed anche la Tana , che scorre nell’ul- 
timo remoto settentrione. ' ' 

La Svezia è piena di laghi.' I più consi- 
derabili sono il JVerier , il J^ether ed il 
Meler. Il primo ha 83 miglia di lunghezza , 
e per mezzo del fiume Gotha e di un magni? 
fico canale comunica col mare. Moltissimi ne ‘ . v 
ha pure la Norvegia , ina non meritano esser 
ricordati. . 

3. Il regno di Svezia c diviso in quattro Come < di, 
principali parti , e sono la Golia o Golland , rUNor^w? 
la Svezia propria , la Nordlandia e la Lap- 
ponia svedese . La Norvegia Ita cinque altre 
divisioni. Stocolsiij 11 ’ è .la capitale. 

4. La Golia , eh’ è la parte migliore del regno, è Date un’ i- 
divisa io 1 a governi. La principale città è Gnthemburgo ‘j**^^***' 
sul mare detto Callegai : è mollo commerciante, ed ha 
23,000 abitami , ed tuia società di scienze. Caiscrona 
sul Baltico ha un eccellente porlo e «autieri , ed è .la 
suzione della flou» svedese. Le altre città riguarderò!/ 
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di questa divisioue sono Norhping , Calmar e Molinomi 
Sund. Noo lungi dàlie coste della Golia sono le isole 
non picciole di Oland e di Godami , la quale ultima 
ha per capitale Fisby. 

Nella Svezia propria vedesi StoKolm o sia S/o- 
colmia la metropoli di tutto il regno. E in una singo- 
lare situazione sopra sette isolelte tra due penisole, e Ira 
il Baltico ed il lago Meler. if porto è grande e sicuro, 
ma di difficile accesso. > 4 i è una accademia di Science, 
un osservatorio c molti stabilimenti letterarii. La sua po- 
polazione è di circa 80,000 anime. La Svezia propria 
è divisa in sei governi , e tra le principali sue città mun- 
loveremo Falun ed Upsalia , la quale ultima ha una 
università e varii stabilimenti letterarii , ma non più che 
5 ,ooo abitanti. 

11 Nordland o sia Nordlandia , paese montuoso e 
pieno di foreste, è diviso in tre grandi governi , e non 
ha altra città riguardevole che Gejle con un porlo , e 
5 ,ooo abitanti. 

Il regno di Norvegia • diviso in cinque grandi 
provicele dette diocesi , che sono Cristiania , Cristian- 
sad , Bergen , Drontlieim e Nordland. La prima ha 
per capitale Cristiania, posta in fondo del golfo del suo 
nome , graziosa città di 22,0*00 anime , e residenza del 
viceré. Le tre seguenti hanno le capitali dello stesso nome; 
ma inerita esser distinta Bergen, che dòpo la capitale è la 
più riguardevole città della Norvegia con 16 in. abitanti : 
è ben fortificata e vi si fa un gran traffico. II Nordland 
ha appena un poco di agricoltura c qualche villaggio. 

La parte settentrionale della Svezia e della Norve- 
gia è formata dalla vasta contrada detta Lapponia , dove 
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trovatisi dispersi alquante migliaia di poveri ; ma non 
infelici abitatori , che hanno per unica ricchezza le renne, 
animale utilissimo in que’ climi. L’aurora boreale ab- 
bellisce continuamente que’ paesi. Lungo il littorale della 
Lapponi» e della Norvegia trovansi mollissime isole, ed 
anche grandi , ma di nessuna importanza. 

5 . Giace la Svezia tra il 50 e 71 parallelo , e tra 
il 3 e 19 meridiano a levante di Parigi. Rigidissimo è 
il clima delle parti pili settentrionali , dove il giorno e 
la notte più lunga è di uno e due mesi. Nella stale però 
il caldo vi è forte per la lunga presenza del sole. Le 
parti più meridionali , che sono le più popolate , hanno 
un clima più temperato. Il terreno , oltre all’ essere in 
gran parte occupato da laghi e da paludi , è nel gene- 
rale di sua natura poco fertile.. Ma l’intelligenza , con 
cui .vi si esercita 1’ agricoltura , fa raccogliervi grano , 
biade , legumi , lino, tabacco, non pochi frutti, e spe- 
cialmente eccellenti poponi. Nelle parli però più setten- 
trionali tutta 1' industria umana non può supplire alla 
naturale ingratitudine del suolo. 

6. La Svezia e la Norvegia formano una monar- 
chia temperata. L’autorità reale è limitata dalla dieta , 
composta di quattro camere , cioè della nobiltà , della 
cittadinanza , del clero e de’ contadini. Il re attuale Gio- 
vanbattista Bernadotte , che era maresciallo di Francia, 
chiamato dalla dieta alla successione nel 1810 , ascese 
al trono nel 1817. La rendita dello stato è di i 3 mi- 
lioni, l’armata di 5 o,ooo uomini, e la flotta di ìa 
vascelli e molte fregate. La scarsa rendita sarebbe com- 
pensata dalla poca spesa che porta l’ armata , se lo stato 
non fosse gravato di uu debito pubblico non picciolo. 
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7. La popolazione attuale di questi stati è di 3 .g 3 o 
mila abitanti, die onderebbero in ragione di 17 in iK 
per miglio quadro , giacché la loro superficie è di 221,790 
miglia quadrate : ma siccome le parti settentrionali sono 
spopolatissime , così nella Golia e india Norvegia meri- 
dionale si trovano da 70 a 80 persone por miglio qua- 
dro. Questi abitanti sono tutti luterani , ed hanno la 
riputazione di esser probi , religiosi , industriosi e pieni 
di bravura , cd occupano un posto assai distinto nella 
letteratura. 

. - LEZIONE XXV. 

“• * » * V ' 

Della Danimarca. 


Di ebe «- 
stensione sono 
gli stati Da- 
nesi ? 


Acoenuate 
te montagne , 
i fiumi ed i 
laghi princi- 
pali ? 


1. Gli stati Danesi sono formati da mol- 
te isole e dalla penisola del Jutland , la quale 
Ea 220 miglia di lunghezza ed una larghezza 
di G 5 miglia. Questi stali non hanno altri con- 
fini per terra che la Confederazione germanica 

in lutto il resto sono cinti dal mare. 

• / 

2. La Danimarca propria non ha monta- 
gne. Montuosa è però l’ Islanda , in cui vc- 
desi il monte Bela , che è un voltano come 
il nostro Vesuvio. Nella - Danimarca propria 
merita conoscersi il -fiume Eyder , sebbene 
piccolo , perchè con un canale fa comunicare 
il mare di Germania col Baltico. L’ Elba ne 
tocca i confini meridionali. Gli altri fiumi e 
laghi non meritano esser ricordati. 
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3. Le principali parti degli Stati Danesi 
Sono la Danimarca propria , e le isole di 
Islanda c di ¥eroer. La capitale è Copes a- 

CHEN . 

4 - La Danimarca propria è formata dalla gran pe- 
nisola del Jutland e da molte isole , che statino a po- 
nente e più a levanrc di essa penisola. Tra queste isole 
la più grande è quella di Sccland o Zelanda , in cui 
vedesi la capitale di tutti gli stati Danesi. La città è 
bella , ha strade regolari , ma pochi edifiefi magnifici. 
E dessa il centro del commercio danese. La sua popo- 
lazione è di 112,000 abitanti. Sullo stretto del Sund , 
tra 1 ’ isola di Seeland e la Svezia , è posta la città di 
Elscneur o Elsingoer , dove tutt’i navigli, che passano 
lo stretto , pagano un dazio alla Danimarca. Soroe ha 
una università. L’isola Fionia ha per capitale Odensca. 
Lo stretto mare a levante di questa isola si chiama il 
gran Bell , e 1 ’ altro a ponente il piccolo Bell. Le ri- 
manenti isole più considerabili sono Laland , Falster e 
Bornholm. 

La penisola del Jutland si divide in tre parti, cioè 
in Jutland proprio a settentrione , nello Sleswik nel 
mezzo e nell’ Holstein a mezzogiorno. Il primo ha par 
capitale Aalborg , posta sul Lymfiord , che è un brac- 
cio di mare, il quale si proluuga assai consitlerubilmenie 
dentro terra. Nello Sleswik la città più considerabile è 
Flensberg con 16,000 abitanti, ma la capitale è Sleswik. 
La città più riguardevole dell’ Ilolsteiu è Altana sull’El- 
ba , poco più ^di un miglio lontana da Amburgo : ha 
27,000 abitanti , ed esercita un gran commercio. Le al- 
Geog. Elem. io 
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tre eilla sono Kirl con una università , e GluckUad «* 
lìanctil'urg piazze forti. A mezzogiórno dell’ Holslpin è 
*1 piccolo ducato di Lavenburgo sulla dritta dell’ Elba , 
abitalo da 45 , 000 persone , che la Danimarca ha rice- 
vuta per compenso della grave perdita della Norvegia. 

L’ Honda è una grande isola lunga 200 miglia e 
170 larga. Non deve esser coniata tra le isole europee, 
per esser più vicina alla Groenlandia che all’ Europa. 
Non vi si vede nessuna città d’ importanza. Le isole Fe- 
rver sono in numero di 27 , ed hanno poche migliaja 
di abitanti. 

5 . Si estende la Danimarca tea i gr. 53 .® 20 e 
57.® 4° di latitudine ed ì gr. 5 .® 4 ° * «o.® 25 di lon- 
gitudine. E questo un paese piuttosto temperalo , ma 
umido. L' I alauda , malgrado la sua posizione si boreale, 
ha un clima meno aspro della Norvegia settentrionale. 
Le isole del Baltico e gran parte della penisola del Jut- 
land , raccolgono biade , legumi , patate , lino, canape 
ed anche frulli , ma nell’ Islanda appena si hanno poche 
patate ed erbaggi , e niente frutti. 

6 . Il governo degli stati Danesi forma una monar- 
chi» assoluta , regolata con dolcezza e moderazione. Il 
presente re Federico VI. regna dal 1808. Le sue ren- 
dite sono di 8 milioni di ducati , e la sua armata è di 
3 o,ooo uomini. La Bolla danese fu annientata daglìln- 
glesi nel 1807, ed appena comincia a risorgere: e con- 
siste in 4 vascelli , e 7 fregate. 

7. Gli stati Danesi hanno una superficie di 4°,6oo 
miglia quadre ed una popolazione di 1,970,0 00 abitan- 
ti , de’ quali 5 o,ooo appartengono all’ Islanda e 5 , 000 
alle isole Feroer. Queste ultime e l’Islanda hanno 26,554 
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mila miglia quadra di superficie , e per conseguenza poco 
più di due persone a miglio. La religione dominarne è 
la luterana , e vi sono molti calvinisti , c pochi catto- 
lici. La coltura è diffusa in tutte le classi , ed' il basso 
popolo senza eccezione sa il leggere e Io scrivere. I Da- 
nesi esercitano un esteso commercio, e posseggono Varii 
stabili meuti nelle altre parti del mondo. 

I ' * ■ * 

L E Z I O JN £ XXVI. 

Del regno unito della Gran Brettagna 
ed Irlanda. 

I 

1. Due grandi isole , cioè la Gran Bret- Dì che e- 
lagna e l’ Irlanda con molte piccole isole ad regno Unito» 
esse intorno , formano il così detto regno uni- 
to , composto de’ tre antichi regni d’ Inghil- 
terra , di Scozia e d’ Irlanda. La Gran Bret- 
tagna , la pia grande delle isole europee ha 

circa 5xo miglia di lunghezza e-32o di mag- 
gior larghezza : e l’ Irlanda ne ha 260 di lun- 
ghezza e i3o di larghezza. La parte principale 
di questi stati è F Inghilterra , sotto il qual 
nome nell’uso volgare vengono compresi tutti 
i tre regni. * . 

2. L’ Inghilterra ha una catena di mon- QuUìneso- 
tagne , che la traversano da settentrione a mez- 
«©giorno. La parte occidentale, 0 sia il paese <d 1 * a s lu - 
di Galles, è la più montuosa. Queste monta- 
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gne però liaNiio poca elevazione e tli rado pas- 
sano i 3,ooo piedi. Più basse e meno nume- 
rose sono le montagne ncll’Irlanda. Nella Sco- 
zia però esse vi formano varie diramazioni e 
la coprono in gran parte. La loro maggior al- 
tezza è di 4,000 piedi ; e contultociò in que- 
sti climi sono il soggiorno quasi perpetuo della 
neve. , . 

L’Inghilterra ha quattro principali fiumi , 
cioè il Tamigi , la Saverna, 1’ Humber ed 
il Mersey. Questi ed altri fiumi sono tra loro 
congiunti per mezzo di un prodigioso numero 
di canali navigabili , che in sorprendente modo 
agevolano il commercio interno. Nella Scozia 
i principali fiumi sono lo Spey , il Clyde, il 
Forth cd il Tay. Il Fortke d il Clyde sono 
tra lo, ro uniti per mezzo di un canale e più 
a settentrione vedesi L’altro detto G aledonio. 
11 fiume più considerabile dell’ Irlanda è lo 
Shannon , che per via di un canale comunica 
con Dublino. 

L’ Inghilterra non ha laghi di considera- 
zione. I principali dell’ Irlanda sono quelli di 
Barn e di Neag/i ; ed il più riguardevole 
della Scozia è il lago di Lomond. 

3. 11 regno unito, la cui eapitale è Lon- 
dra , è diviso in quattro parti principali, che 
sono V Inghilterra , il principato di Galles , 
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la Scozia e V Irlanda. Ognuna di queste parli 
è suddivisa in picciolissitne procacie col dome 

iti contee, delle quali se ne numerano 117. 

■ '• ” • 4 . , 

4 - Senta percorrere le tante minute divisioni di Date uh ìde*. 

.. . , delle pnneipa- 

questi regni , accenneremo le più riguar.devoli oitta, se- li città dell’ 
condo le quattro suddette principali divisioni. Nell’ In- Inghilterra? 
ghilterra vedesi la metropoli di tutta la monarchia. E 
essa situata Sul Tamigi in una vasta pianura , e , com- 
presivi i suoi sobborghi , ha l’enorme popolazione di 
un milione e mezzo di abitanti. È questa la prima citta 
di Europa , non solamente per popolazione i. ma pe'co- 
rnodi della vita ancora , per la magnificenza ed utilit'a 
de’ suoi stabilimenti, per gli edifìzii , per. le arti e ma- 
nifatture , e per l’ immenso commercio che esercita.con. 
tutte le parti del mondo. 

Nella parte più settentrionale dell' Inghilterra sonò 
le due eilth di Carlisie e di Newcaslle . la quale ulti- 
ma ha 47 >°oo anime. A mezzogiorno di questa e 'Dur- 
ham , conosciuta per le sue fabbriche di panni. Jork si 
può riguardare come la metropoli dell’ Inghilterra set- 
tentrionale , e vi si vede il più vasto- tempio gotico che 
esista. Leedt ha 76,000 abitami J-Vahefìeld ed Hall i- 
jfax tengono floride manifatture di panni. Manchester 
presso il buine Mersey , e Liverpool sul golfo , dove, 
sbocca questo fiume , sono tra le più riguardevoli eia» 
dell' Inghilterra per arti, e per commercio, e contano 
la prima ufo, 000 anime e 190,000 la seconda. Sul Don 
a levante di Manchester è posta ScheJJield , che ha 
gran fabbriche di oro e di argento detto plaque', e 5 o,ooo 
abitanti. A mezzogiorno di Liverpool è la bella citta di 
Chester sul fiume Dee , famosa pe’ suoi foimsggi. A. 
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scirocco di questa veggonsi le due eitfa di Derby e di 
j Leicester. A mezzogiorno dell’ ultima è posta la citta 
di Birminghctyi , dove le manifatture di acciajo in po- 
chi’ aulii ne hanno portato la popolazione quasi a i 5 o,ooo 
abitanti. Oxford e Cambridge sono famose università 
di sludii. In nessuna parte le muse sono sì splendida- 
mente alloggiate, come in queste due università. Nor- 
wich verso oriente ha 4-7 5 ooo anime. Dover o Duvres 
è una ricca e popolata citta sullo stretto del suo nome, 
dello pure passo di Calais, largo 17 miglia. Greenvich 
poche miglia ad oriente di Londra, ha un famoso ospe- 
dale pei marinai invalidi , ed un’osservatorio, da dove 
gl’ Inglesi contano il loro primo meridiano. TViruhor 
18 miglia a ponente di Londra è una bella città con 
un magnifico palazzo di delizie del r e. Bristol e riguar- 
dala come la seconda città dell’ Inghilterra per ricchez- 
ze e per commercio : è situata snlle due sponde dell’ Avon 
ed ha 104,000 abitanti. A levante di Bristol trovasi la 
graziosa città di Bulk , che ha 38 ,ooo abitanti , ed è 
famosa pe’ suoi bagni e per essere la sede de’ piaceri e 
della dissipazione. Riguaidevoli città sono Salitbury ed 
Excler , e famosi sono i porli di Falmouth y di Ply- 
mouth con 60,000 anime , di Darniouth e specialmente 
di Portsmouth , che tiene 46,000 abitanti, ed è il prin- 
cipale cantiere della marina inglese , e per conseguente 
la cosa più maravigliosa delle isole Britlanuicbe. 

5 . Intorno all’ Inghilterra sono da notare varie iso- 
le. Quella di Man è ira 1 ’ Irlanda e 1 ’ Inghilterra , ed 
è la più grande : conta 46,000 abitanti. Verso il eapo 
J.undòcud ( Finistcrra ) trovausi le isolette Sorlingue , 
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cèo sono in numero di i 4 °- L’ isola di TVight ricino ' 
PorUrnnut è fertile è popolata , ed è chiamala il giar- 
dino dell’ Inghilterra'. Presso le foci del Tamigi ve, desi 
I’ isola di :Sche[>ftey'. Finalmente verso le coste della 
Francia sono le isole di Jersey , Guernury ed Alder - 
uey , che hanno 54 ,ooo abitanti. 

LEZIONE XXVir. 

Continuazione del Regno Unito. 

6. Il Pkikgipàto Dt Galles , paese montuoso , è 
molto inferiore all' Inghilterra per civiltà, e non ha che 
poche cittì» riguardevoli , tra le quali mentoveremo Pem- 
broke , Carmarthen e Caenarvon , la quale è molto 
commerciante. Verso settentrione osservasi la grande isola 
di Anglesen t e\xe ha per capitale Beaumar.is. 

7. La capitale della Scozia è Edimburgo poco di- 
stante dal. mare , sul quale ba il porlo di Leilh. Eser- 
cita un florido commercio, e contiene 1 63 , 000 abitato- 
ri. Ad occidente verso il mare opposto osservasi sul fiume 
Clyde la- citta di Glasgow , forse la pii» bella di tutt’ j 
tre régni , con una università di' stridii , e con 2o3,ooo 
abitanti. Perdi sul Tay ha 20,000 abitanti , e Dundee 
al suo oriente ne ha 3 o,ooo ; ambedue piene di floride 
manifatture di tele. P 7 h a settentrione c Aberdeen eoa 
36,000 anime e con una università di studii. Riguar- 
devoli città souo pure Payslry e Groenoch non lun- 
gi da Glasgow , la prima delle quali ha- 46,000 ani- 
me , ed Inveraci } presso il gol fio di Murray verso sr.’.- 
tentnoue. 
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Intorno alla Scozia si trovano moltissime isole , com- 
prese sotto il nome di Ebridi o siano occidentali , di 
Orcadi e di Schedanti. Le principali tra le prime sono 
Arra f» , Ila , Mail , Visi meridionale , Visi settentrio- 
nale , Levis e Skye , che supera tutte in grandezza. Le 
Orcadi presentano un gruppo intorno a Main land , che 
n’ è la più grande. Un gruppo simile formano le isole 
Schedand , i cui pochi abitatori vivono in mezzo a 
perpetue piogge ed a folte nebbie. 

, 8. La capitale dell' Irlanda è Dublino , residenza 

del viceré con una popolaziene di aa6 mila abitanti. 

La ciltk ha un porto chiuso da uu molo lungo tre mi- 
glia. A mezzogiorno in fondo di un picciolo gólfo ve- 
desi Cork, la città più - commerciarne dell* Irlanda , con 
100 in. abitatiti. Linierich sulle due sponde dello Shan- 
non conta 66 in. anime. Dopo queste città tiene il pri- 
mo luogo Belfast con il mila abitanti in ttua baja a 
greco dell'isola, e quindi fVaterford, che ne ha 3o,ooo, 
Kilkenny a settentrione di WaterforA, Drogheda a iel- 
tenuiope di Dublino, e Galway nell'occidente dell’isola. 

L’ Irlanda è piena di eccellenti porli , ed In intorno va- 
rie piccole isole di poca importanza. 

9. Sono poste te isole brittanniebe tra il 5o e6i.* v . . 
parallelo ; e tra i gr. 3.° 35 e 12. 0 5o'’ di long, occi- 
dentale. L’ Inghilterra e I’ Irlanda hanno un clima e- 
siremamente incostante ed umido r il else quanto è fa- 
vorevole alla vegetazione delie piante , altrettanto è no- 
civo alla salute degli uomini. Il clima della Scozia è 
più freddo , ma più costante ; e di qui deriva che vi 
si veggono degli uomini ceutenarii più che in qualun- 
que altro paese di Europa. Il suolo dell'Inghilterra nel 
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generale ci deve dire fertile , e 1’ agricoltura vi è eser- 
citata con grande intelligenza. Oltre le biade,! legumi, 
le erbe da cuciua , il lino , la canape , vi sono stati 
naturalizzati a forza d’industria moltissimi fruiti \ l’uva 
però non vi giunge alla maturith necessaria per farce 
vino. Più fertile è l' Irlanda , ma l’agricoltura vi è as- 
sai trascurata. La Scozia poi , a dispetto dell’ industria 
degli abitanti , non ha che scarsi prodotti. jo 

10. Questi regni formano una monarchia temperata Data. un'idea 
ereditaria anche alle donne. Tutta 1 ’ autorità ò nelle 

mani del re, ma egli nou può far nuove leggi, nc met- 
ter nuove lasse senza il consenso del parlamento. Que- 
sto parlamento è diviso in due camere , una detta Alta 
o de Pari ^ l’ultra Bassa o de’ Comuni. Hanno luogo 
nella prima a6 vescovi , e le primarie famiglie nobili 
delle de’ Pari. La camera de’ comuni è formata di ca- 
valieri e cittadini scelti dalle contee e città, che hanno 
lui privilegio } ed ò composta di 658 membri. Il re 

presente è Guglielmo IV d’Aunover che regna dal i 83 o. 

* > < I J 

11. Le rendite ordinarie di questo regno sono di Quali »ouo 
245 milioni di nostri ducali; ma in questi ultimi tempi 

colle imposizioni straordinarie pe’ bisogni della guerra regno Unito? * 
erano giunte a 4 00 e più milioni. Siffatte immense rèn- 
dile però vengono in gran parte impiegate a pagare gl’ 
interessi del debito pubblico , che c enorme. L’armala 
di terra in tempo di pace era prima di circa 45, 000 
uomini , ma oggi di mollo oltrepassa tal numero , es- 
sendo di oltre a 100 m. soldati. Niente però uguaglia al 
mondo la potenza delle flotte inglesi. Sona queste for- 
male da 170 vascelli di linea , da t 3 o fregale , e da 
più di 3 ao legni minori. 
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12. La popolazione di tutte le isole Btiuauniohe b 
di circa a 5 mil.oui di anime, ed tendone la superficie 
d! 91 800 miglia quadrate , cadono 245 a miglio : ma 
gl Inglesi posseggono nell’ Asia e nelle altre parti del 
mondo degli stati, clic hanno una popolazione per lo meno 
d. i 3 o milioni di abitanti. Da questi stali ricavano im- 
mense rendite , come immense som le ricchezze che ri- 
traggono dalle loro innumerabili manifatture e dal com- 
mercio, che si estende sopra tutta ìa superficie della terra. 
Ma lo spirito commerciale, che assorbisce tutti i pensieri, 
Iia posta ogui considerazione nella ricchezza , cioè nella, 
fomentatrice de’vizii , ed ha prodotto una mostruosa di- 
suguaglianza di fortuna, e per lo passato anche uu'alro- 


ce condotta verso gli altri popoli, de’ quali polevan te- 
mere qualche rivalila. Nella letteratura gl’ Inglesi ten- 
gono uno de' primi posti , e »’ istruzione è generale in 
tutte le classi. La religione dominante nel regno Unito 
e l’anglicana, che è un -misto dei dogmi di Lutero e 
di Calvino, della quale il re ne è il capo. Nell’ Irlanda 
d maggior numero degli abitatori è di cattolici, i quali 
da poco sono usciti da quella ingiusta e poco politica 
oppressione , ih cui erari tenuti, e possono oggi aspirar# 
a tutti gl’ impieghi dello stalo. 
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LEZIONE I. 

» 1 ‘ V 

Dall' Asia in generale. 

\ * . • > * 1 

i. L Asia è la parte più vasta dell’an- 
- tico Mondo. La sua maggior lunghezza , a con- 
tarla tra l’ istmo di Suez e lo stretto di Beh- 
ring , è di-6,3oo miglia; e la larghezza mag- 
giore , dal capo Cevero p'estochnoi nell' o- 
ceano Artico fino alla punta più meridionale 
della penisola di Malacca o sia capo Romania 
è di 4>5 oo miglia. I monti Urali , il Caspio 
ed i monti Caucaso la dividono dall’Europa, 
ed in lutto il resto è cinta dall’oceano e dal 
Mediterraneo.- 

3. L’Asia è circondata da tre vasti o- 
ceani , cioè dal Glaciale a settentrione , dal 
Pacifico a levante e dall’ Indiano a mezzo- 
giorno. L’oceano Glaciale si stende dalla nuo- 
va Zembla lino allo stretto di Behring , che 
divide l’Asia dall’America, « che ha 35 mi- 
glia di larghezza. Verso levante trovasi la 
Muova Siberia recentemente scoperta. Il mare 
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Glaciale fórma varii golfi , il principale tra- i 
quali è quello dell' Gby. Il braccio di ma Te- 
tra la nuova Zeinbla ed una penisola' dèlia 
Siberia ha il nome di mare di Rata. 

L'oceano Pacifico tocca l’Asia a levante. 
La sua parte più settentrionale chiamasi- ma~ 
re di Kamtchatcha o sia Cianciata, perchè-, 
posto a levante della penisola di tal nome, o 
pure mare di tìehring dal primo -navigatore 
di questi paraggi. Quivi merita osservarsi il 
golfo di A nadir. A ponente di delta penisola» 
vedesi il mate di Okotsb o sia di Rama. Se- 
gue a mezzogiorno il mare scoperto da Lape- 
muse , che ebbe da lui l’ improprio nome di- 
mare' di Tartaria. Lo stretto di Laperouse 
divide l’isola Segalien o Cocha dall’altra di 
Jeso. Proseguendosi verso mezzogiorno vedesi. 
il mare del Giappone , tra le isole di questo, 
nome e la penisola della Corea ; quindi il. 
mar Giallo tra la Corea e la Cina ; e filial- 
mente il mare della Cina y denominazione 
che si dà a tutto il mare, che si estende ad. 
oriente di quel famoso impero fino all’ isola 
. di-Borneo. Esso forma i due gran golfi di 
Tonchin e di Siam. 

.L’oceano Indiano , che si stende lungo 
le coste dell’Africa orientale , dell’ Asia me- 
ndioanle e dell’ Australia , a settentrione dii 
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•quest’ ultima si apre una comunicazione coll* 
oceano pacifico a traverso delle isole della 
Mcganesia , e principalmente de’ due stretti 
t Iella Sonda e di Malacca. In mezzo alle due 
penisole^ più meridionali dell’ Asia vedesi il 
mare del Bengala. Il golfo Persico comuni- 
ca con questo oceano per mezzo dello stretto 
di Ormus. Finalmente i’ ultimo braccio dell» 
oceano Indiano è il mar Rosso o sia golfo 
Arabico, che a settentrione termina coll’istmo 
di Suez , formato da una lingua di terra bassa 
« sabbiosa. Lo stretto di Babel-mandeb apre 
a questo mare la comunicazione coll’oceano. 

Il mare Mediterraneo bagna l’Asia a po- 
nente. Vi è chi pretende che il mare diAzof 
in tempi remotissimi abbia comunicato col la- 
go o sia mare Caspio , il quale certamente 
avea prima uu’ estensione molto maggiore del- 
1’ attuale.. „ ' 

3. Verso mezzogiorno si veggono scorre- 
re l ’ Indo , il Clange , il Burramputer , il 
fiume del Pegà ed il fiume Menarn-Kom , 
detto pure Giapponese e di Cambodia ,■ che 
mettono foce nell’oceano indiano. Dalla parte 
opposta scorrono l’ Oby , il Jenissey , la Le- 
na , che vanno a perdersi nell’ oceano Gla- 
ciale. Nella parte di levante si veggono Y A- 
mur o Segalien , X tìoQtigho ed il Kiaatu , 
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e finalmente dalla parte di ponente il princi- 
pale fiume è il famoso Eufrate. 

Nell’ Asia trovasi il più gran lago del 
mondo , che è il mar Caspio , il quale ha 
600 miglia di lunghezza c 170 di larghezza. 
Considerabili sono pure il lago o mare di Arai 
a levante del Càspio , ed il lago di Baikul a 
mezzogiorno della Russia asiatica. 

4. 1 / Asia si può dividero nelle seguen- 
ti otto gran parti , cioè T impero Cinese , la 
Russia asiatica, la Tataria i ndi pendente , la 
Turchia asiatica, l’Arabia, la Persia, le In- 
die , ed il Giappone. 

5 . E posta l’Asia tra i gr. 24 di long, ad oriente 
e 172 ad occidente del meridiano di Parigi , e tra il 
2 ed il 78 parallelo boreale. La maggior parte dell’ A- 
sia è situata nella zona temperata , ed una picciola por- 
zione nelle due zone torrida e frigida. Ma oltre la va- 
rietà , die vi producono si opposti climi , altre non 
piccole sono effetti della singolare conhgurazione del suo 
suolo. Verso il cen.ro di questo continente vedesi un 
immenso pianalto o sia prominenza di terra, formala da 
estesissime catene di montagne , che lasciano in mezzo 
una pianura detta il deserto di Cobi e di Sciamo. Qui- 
vi il freddo vi è acutissimo, e le terre sono per lo più 
sterili. Le montagne , che cingono intorno questo im- 
menso pianalto , vasto quanto I’ Europa intiera , hanno 
varii nomi; ma le principali sono le montagne Altaiche 
u settentrione e le montagne del Tibet a mezzogiorno, 
che sono le più alte del globo. 
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Tri qitesin prominenza centrale d.Jt’Asia nascono i suoi 
{principali fiumi , e da essa pendouo le terre verso quat- 
tro opposti loti, <-01 rispondenti a’ quattro punti cardina- 
li. La parte che pende verso 1 * oceano Indiano è calJi 
inaffiata da Le’ fiumi , ed è forse il più fertile paese del 
mondo. L’ opposto si dee dire di quella che pende ver- 
ni l’oceano Glaciale, nella quale il freddo è acutissimo, 
le terre umide e sterili. La pendenza orientale , sebbene 
verso borea sia anche assai fredda, pure nel generale è 
temperata, fertile e bagnala da grandissimi fiumi. Final- 


mente la pendenza occidentale , generalmente parlando , 
è arida e secca , ma ha un clima dolce ed una fertilità 
non uguale. . 

6 . In tutta 1 Asia per antico sistema domina il go- Date un’idea 
verno. dispotico , .ebbene i popoli in gran parte avesse- 
ro un antichissima coltura , la quale però è rimasta in popolazione} 


certo modo stazionaria. Verso le parti settentrionali i po- 
poli sono meno culti , ma più indipendenti. 

La religione più estesa nell’ Asia è il Bramismo , 
«he suppone l’essere supremo nascosto sotto diverse for- 
me , divine , umane ed animali. Uno de’suoi rami det- 


to scamatiamo ha per capo il lama , pontefice adorato 
come divinità e che vien supposto non morir mai. 
Dopo di questa , la religione , che vi è più propagata, 
è il maomettismo. In non pieeoi numero vi sono i cri- 
stiani , che appartengono a varie sette. 

La sola Asia ha una popolazione molto maggiore 
«he tutto il resto della terra. Difficile è saperla con pre- 
cisione , ma pare che possa essere di circa 3 go milioni. 
Si calcela la sua superficie a 12,120,000 miglia quadre» 
comprese le sue numerose isole. 
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•v LEZIONE II. ; 

- Dell' impero Cinese. 

Di che csteti- I. L’ IMPERO ClNESE, SC Iloti C il più este- 

p”" e ciiI«T? 80 del mondo , ne è" sicuramente il più po- 
polato. Esso ha più di 3,ioo miglia di lun- 
ghezza f a contarla da Cashgar nella piccola 
£ucheria (ino alle foci del fiume Àuiur , e 
a,ood di larghezza dalle montagne di Sayansk 
al sud del lago Baiku! Ano alia punta più me- 
ridionale della Cina propria. A setteulrione 
. , confina colla Russia asiatica a ponente col 
lago Palcati o Balkask e co’ monti Alak c Bé- 
lur , che lo dividono dalla Tataria indipen- 
dente ; a mezzogiorno colle. due Indie, e col 
mare delia Cina; ed a levante col grande O- 
ceano. 

Quali sono 2 . A settentrione veggonsi le due catene \ 

le sue monta- 1 ...... .. . ... . 

gue ed ì fiumi de monti Altaici in direzione di levante a 
principali? ponente , e l’altra di Belar Tag si stende da 
tramontana ad austro. A mezzogiorno del Tibet 
- vi è un 5 estesissima catena di alle montagne , 
cui si danno varii nomi, ma pare sia da pre- 
ferire quello di Immalaja. Lungo sarebbe vo- 
ler percorrere tutte le altre catene , che in 
diverse direzioni traversano questo immenso 
impero ; e ci basterà solamente notare , che 
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siffatte catene nel generale poco note, debbo- 
no avere un’elevazione proporzionata alla loro 
estensione , e. secondo tutte le apparenze deb- 
bono essere le più alte del mondo. Giusta al- 
cune recenti relazioni le più sublimi vette 
oltrepassano 1 a5,ooo piedi di elevazione. La 
natura vi ha sicuramente proporzionato la gran- 
dezza der monti a quella de’ fiumi , de’ laghi 
e degli altri gran tratti , che caratterizzano 
queste contrade. 

Il fiume principale nelle parti settentrio- 
nali è ì'Amttr, clic ha un corso di 1990 mi- 
glia, e che va a perdersi nella Manica di Ta- 
tari» , dopo aver accolto fra gli altri il gran 
fiume So rigori. L ’ Iloango o sia fiume Giallo 
' sorge nel paese de’ Calmiìcchi , traversa eoa 
un corso tortuosissimo -di i85S miglia . tutta 
la Cina , e si perde nel mar Giallo. Il Kian- 
Ku , detto pure Yantskiang , ha origine 
nelle montagne del Tibet, e dopo aver per- 
corso uno spazio poco maggiore va a scari- 
carsi 90 miglia a mezzogiorno del precedente. 
Questi due gran fiumi sono traversati dal gran 
canale imperiale , che si stende per i /joo mi- 
glia Ira Pechino e Cantori. Oltre di questo 
canale, di cui non si vede l’uguale in esten- 
sione per tutto il mondo , se ne osservano in- 
finiti altri per tutta la Cina. Tralasciando gii 
Geogr. Ehm. 11 
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altri fiumi mentoveremo finalmente il Kon- 

. i À ■ . „ , 

kiang , che Ita fi5o miglia di corso , e che 
si' Scarica nel golfo -di Canton. 

Lungo sarebbe numerare tutti i grandi 
laghi di queste contrade , e ne accenneremo 
solamente i principali, che sono i laghi Pai- 
lati e Kakonor a settentrione , Tarkiri e 
Jambro nel Tibet , e Tontin e Poyan nella. 
Cina propria. 

3. Il vasto impero Cinese contiene cin- 
que parli principali, cioè la Cina propria, la 
Corea , la Mancaria , P Asia ceutrale ed il 
Tibet. Pechino n’ è la capitale. 

LEZIONE III. 

Continuazione dell " impero Cinese. 

■ . • 3 

«. * * • j . ' 

4 - La Cima forma la parte principale delf impero 
èd è abitala da un popolo numeroso e pieno d' industria, 
e «he ha una coltura di molto anteriore alla nascita di 
Gesù Cristo. Essa è divisa in 18 provincie , ognuna 
delle quali uguaglia per popolazione i nostri grj^i regni 
di Europa. La capitale è posta nella parte settentriona- 
le non 1 lungi dal gran muro , che moki secoli indietro 
i Cinesi costruirono per difendere il paese dalle inva- 
sioni dei nemici. Questa capitale giace in una fertile 
pianura , ha strade larghe « dritte , ma non lastricate, 
e si pretende che abbia 1’ enorme popolazione di due 
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milioni. Il palazzo imperiale è come una ciu'a separata, 
che occupa una vasta estensione. Dopo Pechino la citta 
più riguardevole è Nanchino , elle era 1’ antica capitale 
la quale , lutto che decaduta dal primitivo splendore , 
serba , per quanto si pretende , uu milione di abitanti. 
Secondo i viaggiatori le citta murale della Cina giun- 
gono a 4>4°° > c 11011 poche di esse hanuo lino a mez- 
zo milione di abitanti. Come poco interessa saperne i 
nomi , uoi ci limiteremo a mentovare solamente la citili 
di Canion , posta a mezzogiorno della Cina ed abitata 
forse da mezzo milione di uuime, poiché |>er essa sola è 
permesso agli Europei di trafficare con questo impero. 

La Corca è una penisola grande presso a poco 
quanto 1* Italia , e posta alla stessa latitudine. Sebbeue 
il clima vi sia freddo , il terreno c fertile , particolar- 
mente verso mezzogiorno , io ogui genere di prodotti. 
JLa capitale è King-kiiao , dove risiede il re, ohe è vas- 
sallo dell’ imperatore delia Ciua. . 

A settentrione dellu Corea . ù la M (incuria o M an- 
emia , dove sono i Mancesi , che conquistarono la Ciua 
sotto il loro capo Kuucbì , da cui discende la famiglia 
imperiale regnarne. 

L' Alia centrale abbraccia uu* estensione di paese 
molto niù vasto della Cina propria , ma' di assai infe- 
riore per popolazione. Quivi souo gl’ immensi deserti di 
Cohi e di Sciamo. Questi paesi sono abitali da popoli 
del tutto diversi da’ Tatari , onde male a proposito si 
dà loro il nome di Tuiaria. Si può considerare come 
divisa in quattro gran parti , seooudo i diversi popoli 
che la abitano. La lUogollia a settentrione della Ciua 
• divisa iu varie tribù , tra le quali ha il primo luogo 
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quella ile' Ktdhas. Verso mezzogiorno sono gli Fleti ti 
di Kokonor o sia il Tangut: A ponente è la Caknu- 
chia , che abbraccia la S angaria , che si crede la sède 
degli antichi Messageti , ed i paesi di Turfan e di 
Kamil. Finalmente a mezzogiorno della Calmuchia ve- 
desi la Piccola Bucheria , paese piu degli altri incivi- 
lito , e dedito alle arti ed al commercio. La capitale è 
Casghar. * Tutti questi popoli vivono di- ordinario sotto 
tende , ma non 'mancano de’ comodi necessari) alla vita 
e spesso anche di lusso. I Calmucchi ed i Mogolli han- 
no i loro capi detti Khan , che pagano tributo all’ im- 
peratore de’ Cinesi. „ • 

L’ ultima gran divisione dell’ impero Cinese è for- 
mata dal Tibet , paese tutto imgomhro di enormi massi 
di monti , che lasciano ampie e fertilissime vallate. La 
capitale è Lassa posta nel suo centro. Qui vicino è la 
montagna di Tuta-la ( montagna santa } , dove havvi 
un immenso palazzo o monistero , in cui risiede il gran 
Lama o sia sommo pontefice , che governa il Tibet nella 
dipendenza dell* imperatore della Cini. 

Intorno alla Cina si veggono varie isole. Quella, di 
Haitiani ha da g5oo miglia quadre di superficie. Più 
Fella è 1* altra di Tai- orati , detta Formosa dagli eu- 
ropei , che ha fa capitale dello stesso nome. Ma più 
interessanti , sebbene più piccole , sono le isole Lieu- 
kieu ,, che formano una . catena di 36 isole fertilissime e 
popolate, e che hanno un re tributario della Cina. 

5. Nella immensa estensione di territorio ’che oc- 
cupa questo impero vi debbe essere per necessità una 
prodigiosa varietà nel clima e nel suolo. Le parti set- 
tentrionali , sebbene fossero fu una latitudine corrispon- 
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dente a quella della Francia e dell’ Italia , pure vi si 
seme un freddo eccessivo , per effetto delle terre elevate 
delle lunghe catene di monti piene di neve. Nelle parli 
orientali verso il mare il «lima vi è temperato, e nelle 
parti più meridionali vi è caldissimo. 

Le terre più settentrionali sono nella maggior par- 
te formale da quella prominenza , che ubbiain accennalo 
essere nel centro dell'Asia. Quivi non si veggono che 
numerisi deserti del tutto privi di acqua e di erbe. I 
popoli vi vivono di pastorizia e di caccia , e solamente 
nella piccola Bucheria si couosoe qualche poco I’ agri- 
coltura. Nella Cina propria generalmente le terre sono 
fertili , o rese tali dalla singolare industria degli ahi- 

■x m . ' 

tauti. L* agricoltura cinese ha sorpreso tutti i viaggia- 
tori : I’ imperatore da esso- stesso I’ esempio del rispetto 
che si deve a quest’arte nutrice degli uomini , guidando 
V arulro in una festa solleune , che si celebra in ogni 
anno. Il riso è l’oggetto primarie dell’ agi icoltura , e 
ne’ paesi più freddi è supplito dal frumento. Vi si rac- 
colgono pure patate , erbe mangiative , varie droghe , 
come il tè , la salsaparilla , il reobarbaro , lo zucche- 
ro ec. I frutti perù sono scarsi , nè si usa trarre il vino 
dalle uve. 

G. Il governo cinese, che da tanti viaggiatori vieti 
descritto come uu governo paterno , non è in realta che 
un vero dispotismo. L’imperatore prende i titoli strani 
di figlio sacro del Ciclo , di unico governatore dèlia 
terra e di gran padre del suo popolo. Esso è anzi ado- 
ralo che rispettato. I mandarini , che sono i letterati 
delia Cina , formano una classe privilegiata , che sola può 
avere gl'impieghi tutu dello stalo. Essi sono sUeltameulo 
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imiti a calcare sul popolo , siccome il potere imperiale 
gravita sulle loro teste. Ma le abitudini , 1 ordine e In 
regolarità , che regnano da per tatto , tengono lontano 
da questi paesi i torbidi e le rivoluzioni. Si è già ac- 
cennato che non poche vaste contrade sono piuttosto 
tributarie che suddite di questo impero. Si fanno ascen- 
dere a 200 milioni di once di argento le sue rendite , 
o sieno 3^o milioni di nostri ducati , e la forza armata 
ad un milione di fanti ed 800,000 cavalli. Forse un tal 
numero è esagerato , ma sicuramente questa truppa sa- 
rebbe dissipata da 20,000 europei, la tattica de’ quali vi 
’ ■ è sconosciuta. ' - ", • . t . 

Quale è la 7. Varie e contraddittorie sono le relaxioni de'viag- 
C'n-I^ìone è R' atori 8,| Ha popolazione di questo impero. Secondo la 
J.i coltura di maggior probabilità l’ intiero impero Cinese * avrà una 
quMto trnpe- p 0 p„| az ; one i0 o milioni , cioè di oltre ad un quarto 
di tutto il genere umano , popolazione che altri portano 
al doppio. Di questi , 160 milioni apparterebbero alla 
Cina propria. La superfìcie di ludo l’ impero si calcoli 
a più di quattro milioni di miglia quadre. 

La religione de’ Cinesi è lo scamanismo , che am- 
mette un autore supremo Con molte divinità subalterne 
di grande autorità,, le quali sole regolano il -destino de- 
gli uomini. I sacerdoti di queste divinità , detti borisi, 
sono in un numero prodigioso, e sono i promotori deile 
* più insensate superstizioni. Questa stessa religione- varia- 

mente modificata esiste nel Tibet , dove i lamisti o sia- 
*bo seguaci del gran Lama pretendono , che la diviniti 
sussìsta eternamente in questo pontefice, 
v La civiltà cinese è un fenomeno singolare sul globo. 
Essa precede di molto' k nascita di G. C. ed in sì lungo 
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tempo nè ha progredito , nè indietreggiato. Le arti , le 
scienze , I’ agricoltura tono come erano due mila anpi 
indietro, ed hanno contuttociò una certa perfezione. Ciò 
e derivalo dal non esservi nè culto pubblico , nc classi 
tra il popolo , nè commercio cogli stranieri. 

LEZIONE IV. 

• » / i v • * 

Della Russia asiatica. 

t. La Russia asiatica , da altri detta Si-. Quale* è r*. 
beria , abbraccia tutta r Asia settentrionale , uRus°Ja*fi- 
c i#i estende per la lunghezza di 3,700 miglia *‘ ca? 
e per una larghezza media di 1,200 miglia. 

La superficie di siffatto immenso territorio 
supera di molto l’Eusopji intiera, essendo di' 
quattro milioni di miglia quadre. L’oceano 
Glaciale a settentrione , i! grande oceano a le- 
vante , l’impero Cinese e la Tataria indipen- 
dente a mezzogiornQ v , ed i monti Urali a po- 
nente formano i suoi confini. 

a 

2. La catena de’ monti Urali divide la Quali nc so- 
Russia europea dall’asiatica. Essa pare effe gne'* c 
vada a congiungersi coll’ altra immensa catena 1>rinci ' 
de’ monti Altaici , de’ quali peto appartiene 
alla Russia asiatica una catena esteriore , det- 
ta i piccoli Altaici , giacche i grandi Altaici , 
vanno coll’impero Cinese. Tra 1 il fiume Ye- 
nisejr e'd il lago Bajkal si veggono i monti (li 
Sayansk , ed a mezzogiorno di questo lago 
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staccasi dalla prominenza centrale dell’ Asia 
«ua catena , che s’ iunoitra pel (cn itprio rus- 
so fino alio stretto di Behring , e prende vani 
nomi. 11 ramo che si eslende per la penisola 
del Ciainciatà è sparso di volCani , che ardo- 
no in mezzo a ghiacci e nevi ^eterne. 

Tre fiumi di queste regioni debbonsi con- 
tare fra i piimi del mondo. U Obi , il più 
grande di tutti , ha un corso di 1680 miglia. 
È navigabile dall» sua sorgente, che è il lago 
Ai Un. Dopo essere stato ingrossato dal Tonini 
e dall’ Irlish va a perdersi nei golfo del suo 
'HQiué. 11 Yenisei sorge nelle montagne a li- 
beccio del Baile 'hi , e con mi corso quasi retto 
verso borea ali i 56o miglia si scarica nell’o- 
ceano, dopo aver , ricevuto B A rigar a \ che 
ha un miglio di larghezza alici che esce dal 
lago Baikal. La Lena si perde nello stesso 
oceano dopo i 3 oo miglia di camino. Questi 
filimi favoriscono la navigazione dal Ciamciatà 
alla ilussia europea. Considerabili pure fra 
tanti altri sono la Seli riga , che si perde nel 
lago Baikal , e I’ Onori o sia Schilka , che 
va a raggiungerà ì'Amur. 

Il più considerabile lago di questi paesi 
è il Baikal , che ha 2S0 miglia di lunghez- 
za , ma non più che 3 o di larghezza. In molti 
luoghi ha oltre a 1400 piedi di profondità. 
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In gi an.lijvino numero sono i laghi , .e ccune - 
remo sólamente quei di liianzinskoi al nord 
della Siberia , di Tchatu tra l’irtisk e l’ Obi, 
di Altyn e <R Altan-No^. 

3 . .La .Russia asiatica abbraccia quattro 
■vasti governi delti di Tobolsk , di Tomai , 
di Jcnisseik e d J Ir tu lai t clic hanno le ca- 
gliali dello stesso nóme. 

Il primo forma una sola provincia , ed La per ca- 
pitalo Tobolsk sulla, riva sinistra dell'Irtisk, città edili- 
caia «piasi tutta di legno, e popolata di 25 , 000 anime. 
Ornili n* ò la citià principale. Il governo di Tomsk c 
«li viso nelle due provincie di Tomsk e di Koljwnn. La 
Capitale Tomsk sul fiume Tomm , che si perde uelt'OLi, 
è quasi nel mezzo della Siberia' ed ha 10,000 abitami. 
Kolywun è una meschina città. Nel governò di Jeuisseik 
la capitale è la piccola città di Krasnoiarsk. Finalmen- 
te il governo d’ Irkutsk contiene le quattro immense pro- 
vincie d' Irkutsl; , di -Nertshinsk di JakiUsh e di Okolsk. 
La gran penisola del Ciamciatà è mia dipendenza di 
quest' ultima provincia. Irkulsk capitale del governo è 
situala sulle sponde dell 1 Angara ! ha- 20,000 abitanti , 
cd è il centro del commercio tra la Russia -e la Cina. 
Gli altri luoghi anzi che città sono miseri villaggi , posti 
a eenlinaja di miglia gli uni dagli altri lontani. 

A settentrione cd a ponente della Russia asiatica si 
veggono moltissime isole. Queilé dell’ Oceano Glaciale 
sono tutte deserte , e le più consideràbili sono la Nuova 
Zambia a ponente e la Nuova Siberia a levante. La 
prima fa parte dell’ Europa, e la seconda è appena co- 
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■osciula. A levante sono le isole Menti , die apparten- 
gono piuttosto all’ Americo , ma non così le isole di’ 
Èchring. e le Kurili , che si stendono tra il Ciamcialà 
ed il Giappone. 

ì Oltre de’ suddetti tre grandi governi. la Russia pos- 
siede nell’ Asia a mezzogiorno della catena del Caucaso- 
la Georgia , il Daghestan ,<■ l’ Armenia , Kirvan , Vlme- 
ret,a i Abbassiti cd altre provincie , accresciute d» nuove 
conquiste coll’ultima guerra c^lla Turchia. Della Geor- 
gia si c parlato descrivendo la Russia europea. Il Da- 
t ghestan , il Kirvan e l’ Armenia- sono state conquistale 

sulla Persia. La capitale dell’uliima c Erivan, non lun- 
gi dalla quale è il famoso monastero armeno delle Tre 
Chiese assai freq'ueatatp da’ pellegrini , in cui risiede ij 
patriarca degli x Armenk Siffatti paesi sono per la Russia 
4 un acquisto prezioso. -, A 

Come ri’ è 4. Tre quarte parti di tutta questa estensione di paese 
iuo/o ? sono poste nelle stesse latitudini della Lapponi# e della 
Norvegia , onde rigidissimo n' è clima $ e tanto più ri- 
gido , in quanto che il clima- costantemente si osserva* 
più freddo x secondo che si procede verso levante sotto- 
gli stessi paralleli.. In fatti il lago Bajkal, posto alfa- 
stessa latitudine di Berlino , è ordinariamente gelato da 
decembre a maggio. L’ inverno domina in questi paesi 
per nove mesi dell’ anno , ed è accompagnato da folte 
e perpetue nebbie. Il suolo è generalmente piano , e 
verso il mare non è che una continua serie di paludi. 

I luoghi più montuosi sono verso levante e' verso mez- 
zogiorno , ad eccezione delle psf |i meridionali, dove 
si trovano de* terreni fcrtilf, in tutto il resto le torre 

quasi generalmente presentano laspeJUo della desolazione. 

. » *’ * \ 


Digitized by Googli 


I 


Russia asiatica. 171 . 5 

5. Queste provinole non tono governate diversa- ' Ditene il fo- 
rnente dalle altre dell’ impero Russo , se non che la gran 
distanza dalla corte vi rende sempre, più debole 1’ auto- 
rità del sovrano. » 

La popolazione di tutto questo immenso territorio 
di poco può oltrepassare i sei milioni. Essa è formata di 
europei e dt molte nazioni tra loro distintissime , quali 
aono i Talari a mezzogiorno del governo di Tobolsk , i 
Samojedi verso le sponde dell’oceano Artico, i Mogolli, * 
i Calmucchi , ed i Tongusi verso le parti orientali , ed 
-altre tribù formate da poche migliaja di parsone , senza « 

tener conto delle nazioni del Caucaso. • Gli europei di- 
scendono dai militari Russi e Cosacchi , mandativi a 
guardare questi luoghi , o pure dalle persone esiliatevi 
dal governo ; e fra essi trovasi la maggior coltura. Col- 
l’ aumento progressivo .della popolazione questi paesi po- 
tranno divenir importanti. v . 

LEZIONE V. 

Della Tataria indipendente. 

- ' J ^ , 1 

i.LaTataria jndipbnoente, dal mar Gas- Dit» t’cstcn- 

pio a 5 monti Belur ha per lo meno 800 miglia *LTia indipen- 
di larghezza , ma da settentrione a naezzQgior- d * lltc ' 
no ita una lunghezza di 1180 miglia. E limi- 
tata a ponente dal Caspio , a settentrione dal- 
la Russia , a levaftte dall’ impero Cinese , ed 
a mezzogiorno dal regno degli Afgani e dalla 
Persia. L< sua superficie non può esser mi- 
nore di 38 tì,ooo miglia quadre. ’ •" 
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Oliali sono a. L a Tataria indipendente si può rieuar- 

le nionUgnt* t L e o 

ì fiumi *d ■ dare come la pendenza occidentale deli’ im- 
menso rialto dell’ Asia centrale. Da questo lato 
sono le montagne di Relur , ciré a settentrio- 
ne si uniscono alla catena di Alak , ed a mez- 
zogiorno coli’altre di Kindu-ICoh e di Gaur. 

L’ Ama ed il Sirr ne sono i fiumi pria - 
cipali. 11 primo Ita uu corso di 770 ed il se- 
condo di 480 miglia , e si perdono ambedue 
nel lago- di Arai. Questo ed il Caspio sono 
ì grandi laghi della Tata ria indipendente, oltre 
una quantità di altri più piccoli , che come 
questi hanno per lo pia le acque salmastre. 

3 . Le principali divisioni sono i Chirguisi 
ed il Turchestan verso il nord ; la Covaresrnia 
coi paese de’ Turcofnani verso ponente ; e la 
Gran Bucheri a colla Bergami u scirocco.’ 

Il paese, de' Chirguisi è diviso in grande , media r 
t piccola Orda. Gli abitanti , che sono nel numero di 
circa un milione, vivono indipendenti sotto i loro capi, 
sono maomettani di religione, ed hanno una sufficiente 
coltura. Le manche di cavalli ; di cammelli, di pecore, 
e di capre (ormano le loro ricchezze. 11 Turchesldn è- 
stato prima la sede de’ Messageli e poi de’ Turchi : e 
di quìi sono uscite quelle armale , che hanno cangiato 
il destino di tante nazioni. 1 1 . 

La Covaresmia al sud dell’Aral è un parse a suf- 
ficienza fertile , ed è stato per lo passato la Sedè di flo- 
ridi rrgui. Oggi gli allumi non vivono sotto tende, cerne 
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• Giirguisi , ma abitano villaggi e città, ed hanno più 
lusso e corruzione di quelli. Sono sottoposti a due Kan, 
il più potente de’ quali risiede a Chi va, e l’altro a Colt- 
rai. Sodo di religione maomettana. Tra il Caspio e l’Aral 
stanno i Turcomani , che vivono di pastorizia. 

La gran Bucheria è in un bel clima ed Ita un ter- 
reno fertile e bagnato da molti fiumi. Gli abitanti non 
sono diversi dagli altri Tatari. Vivono sotto varii loro 
•capi detti Kan, sono guerrieri e di religione maomettani. 
La città principale è Samarcanda , già capitale del va- 
sto impero del gran Tarnerlano : se le danno 60,000 
abitanti. Riguardevole è pure la ciftà di Bocliara , che 
ha arti e commerci , e che si crede abbia una popo- 
lazione maggiore della precedente. La Fergana è una 
provincia della Bucheria , soggetta alla grande Orda de* 
C'hirguisi : ha per capitale Andcgan. 

4 . Il clima generalmente è salubre, ma freddo per 
la vicinanza de’ deserti della Siberia e delle grandi ca- 
tene di monti die cingono il paese , sebbene fosse esso 
sotto le stesse latitudini della Turchia europea. 11 terreno 
vi è mollo vario : ha monti enormi , colline piacevoli, 
belle pianure , ma predominano i piani deserti. Dove le 
terre sono fertili vi si coltiva il riso e le biade , ma 
rari vi sono i frutti e la vite. 

LEZIONE VI. 

Della Turchia Asiatica. 

1. Questa vasta regione dalla Persia fino 
alle sponde dell’Arcipelago ha circa 900 mi- 
glia di lunghezza , e poco meno di larghezza 
dalle frontiere della Russia presso il fiume 
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Fasi fino alle loci dell 5 Eufrate. La superficie 
quadrata si può valutare di circa 47^,000 mi- 
glia. 11 Mediterraneo , la Russia , la Persia e 
l'Arabia ne formano i confini. 

Quali ne «o- 2. La Turchia asiatica ha varie catene di 

gne , i fiumi, montagne. Quella del Caucaso , che come un 
ed » lagluJ muro chiude l’istmo tra il mar Mero ed il Cas- 
pio , si può dire che oggi non più appartenga 
alla Turchia. La catena , che vi è più estesa , è 
quella del monte Tauro , che si prolunga dal- 
l 5 Armenia fino all’ Arcipelago per lo spazio 
di 5 oo e più miglia. Dopo dell 5 Armenia ya 
ad Unirsi ad altre diramazioni delle montagne 
centrali dell 5 Asia. Nella Siria lungo la costa 
del Mediterraneo è la catena dei Libano. Tutte 
queste catene formano un sol sistema di monti, 
che si può chiamare il sistema del Tauro. 

L 5 Eufrate è il primo fiume della Tur- 
chia asiatica. Nasce nel Monte Ararat dell’Ar- 
menia, e dopo 1200 miglia di corso va a per- 
dersi nel golfo Persico, essendosi prima cout 
giunto col Tigri , che ha 680 miglia di ca- 
mino. Nell’Analolia il Kizilir/nak sbocca nel 
mar Nero , ed il Meandro nell 5 Arcipelago. 
Meritano notarsi nella Siria ì'Oronte, che si 
scarica nei Mediterraneo , ed U Giordano che 
va a perdersi nel mar Morto. 

Tra i molti laghi della Turchia asiatica 
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tonarne irle remo quello tli Fan a mezzogiorno 
dell’Armenia , che ha' 70 miglia di lutigliela 
e 3a di larghezza , ed il mar Morto 0 sia 
lago jd. sfaldile nella Siria , che tiene 4 2 mi- 
glia di lunghezza e 10 di larghezza. 3 

3. Le principali divisioni della Turchia In i uante 

4 1 ' parli e divisa 

asiatica Souo 1 Anatolia y 1 Armenia o Tur - la Turchia a- 
comandi , 1 ' Algezir e o Diarbetir col Kur - “ alicaì 
disiali , 1’ Ir ak- Arabi e la Siria. ' < 

La gran penisola Adi ‘Anatolia, detta dagli antichi 
Asia minore , si stende tra F Arcipelago e I’ Eufrate.’ 

Essa è uno de’ più bei paesi del mondo , dove furon 
giù tante citta e regni famosi. Oggi è divisa da’ Turchi 
in sei pascialich o sieno governi , e le principali sue 
città sono Smirne sull' Arcipelago , la quale esercita un 
grandissimo commercio, ed Ira 1 3 o,ooo abitanti. Tre- 
bisonda sul inar Nero con 4 0 i°°° abitanti ; Prusk o 
Rursk con 60,000 unirne; Angora che ne ha 80,000 ; 

Kiuraych sede del bassa di Anatolia con 5 o,ooo abitaali, 

Pergamo con 60,000 viventi, Koslamuni , Tokat, Ama- 
sia e Satalia sul golfo del suo nome. 

Nell’ Armenia maggiore , dove alcuni autori Iian 
•collocato il paradiso terrestre, si veggono Erzcruin cou 
80,00 o anime, Kan sul lago dello stesso nome, e Kars . 

Il Diarbekir « sia Algezire forma coll’ Irak-arabi 
4 ’ antica Mesopdlamia tra il Tigri e F Eufrate ; ed ha 
a greco il Kurdistan. Le città più riguardevoli di que- 
ste provincie sono Diarbekir eoa 5 o 000 anime; Mosu 1 , 
donde han preso il nome le tele mosulline , è anche più 
popolata, e presso di essa sono le rovine deH’aulica Ni- 
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nive ; Orfa , El-Dzjezyreh , ambedue citta di 4 ° a 
5 o,ooo anime •, Manditi , e Bidlis o Be.tlis. 

L’ Irak-arabi Ita per capitale Bagdad sulla sponda 
sinistra del Tigri , ed ha 90,000 anime , Bussarti o 
Baslira fa un gran commercio per mezzo dell' Enfiale. 
Hclla sullo stesso Gurac è poco distante dalle ruinc della 
famosa Babilonia. 

Nella 'Siria la citta più riguardevole c Alrppo, che 
ha t 5 o,ooo abitanti, ed esercita un gran commercio. Da- 
masco è anche una citta florida e commerciante, iti cui 
si contano più di 1 00,000 abitanti. Aera fu invano as- 
sediata da' Francesi sotto gli ordini di Napoleone , al- 
lorché era in Egitto. Qui erano le famose città di Tiro 
e di Sidone. Gerusalemme , con tante memorie preziose 
pc’ cristiani , conserva ancora 35 , 000 abitanti. La Siria 
è stata nel iB 3 a conquistata dal Lassù di Egitto , a cui 
è restata unita. 

4 . Colla Turchia asiatica vanno comprese molte isole, 
la più grande delle quali è Cipro , che ha t 3 ^ miglia 
di lunghezza e Go di larghezza. Questa bell’isola una volta 
tanto florida , oggi appena conserva centomila abitanti. 
Le città più significami sono Nitoda c Fuma gosta . Essa 
trovasi ancora sottoposta al bassa di Egitto. Le principali 
isole dell’Arcipelago, che appartengono all’Asia, sono Te- 
nctlo, Mrte.lino. Scio , Samo , C’oo v Rodi. Sono tutte fe- 
licissime per natura, e Scio, clic ha ultimamente tanto sof- 
ferto da’ Turchi , si distingueva ancora per la sua coltura. 

5 . Queste belle contrade, specialmente l’ Anatolia, 
godono ih un clima felice Ne' paesi confinanti coll’Ara- 
bia però il caldo della state vi c soffogante. TI paese in 
generale è montuoso , ma tramezzato da vaste e fertili 
pianure , che darebbero i più ricchi prodotti , se Pagri- 
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coltura vi fosso iti fiore. Ad onta della scioperatezza ed 
ignoranza degli abitanti vi si raccolgono , oltre de’nostri 
prodotti, (rutti squisiti, caffè, mirra, incenso, canne 
da zucchero , piante aromatiche , droghe e*. 

. Tutti questi bei paesi appartengono al gfan sul- 
tano o sia imperatore de’ Turchi, che ha la sua sede a 
Costantinopoli : ma 1 bassa ,' che sono inviali a gover- 
nare queste lontane provincia , si hanno usurpata quasi 
tutta 1 autorità. Nell’ Anatolia due potenti famiglie otto- 
mane posseggono grandi stati quasi indipendenti. La Si- 
ria u’ è stata smembrata ; il bassà di Bagdad , e varii 
altri serbano appena un’ombra di soggezione. I Turchi, 
che si pretendono i padroni e che non formano la quar- 
ta parte della popolazione , debbono essere odiali da’ go- 
vernati, e quindi l’impero Turco , che si crede sì po- 
tente, lungi dal potersi giovare delle sue forze deve di- 
fendersi da suoi sudditi medesimi. 

, La Turchia asiatica con un governo così scioperato 
non conta più che dieci o al più 12 milioni di abitanti 
e questi appartengono a diverse nazioni. I Turcomaui 
ed i Curdi sono dediti alla pastorizia , e vivono, di la- 
dronecci. Questi sono maomettani più di professione che 
di pratica. Gli Armeni hanno più cultura, esercitano quasi 
tutti la mercatura , e souo cristiani della setta di Euli- 
cliete. I Drusi ed i Maroniti abitano presso il Libano, 
hanno i loro capi detti emiri e si sostengono in una 
certa indipendenza. La religione de’ primi è un misto 
di cristianesimo e di maomettismo ; e quella dc’secondi 
è la cattolica. Tutti questi be’ paesi , abitati altre volte 
da popoli numerosi , ricchi e potenti’, sono oggi deso- 
lati dalla servitù e dalla barbarie. 

Geogr. Elem. 12 
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LEZIONE VII. 

% 

Dell ’ Arabia. 

1. L’Arabia si può riguardare come po- 

sta nei centro dell’ antico Mondo. È una gran 
penisola , che ha 1280 miglia di lunghezza 
da quel suo angolo , che loeea l’Eu Irate, fino 
al capo Babel-mandeb , e 1020 di larghezza. 
L’Egitto, il gollu Arabico, l’oceano Indiano, 
il golfo Persico e l’impero Turco la cingono 
intorno. t ■ , 

2. La catena principale delle montagne 
arabiche segue la direzione del mar Rosso , 
da cui poco si allontana. Essa per mezzo del 
famoso monte Sinai è congiunta eolie monta- 
gne della Siria o sia col Libano. Altre cale- 
ne meno importanti si veggono verso mezzo- 
giorno e ve;«>o levante. 

Si può dire che l’Arabia non abbia fiu- 
mi , ma torrenti di breve durata, formali dal- 
le piogge. Verso il centro vi si osserva qual- 
che picciolo lago. 

3 . La divisione dell’ Arabia in pétrea , 
deserta e felice non esiste che nella fantasia 
di alcuni Geografi. Gli Arabi chiamano Nedged 
tutto quel paese deserto tra la Siria ed il Je- 
meu , e tra ITrak-araLi e l’ llejaz. Intorno al 
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Negrieri veggonsi lt5 fertili pifdyincie. dell' Hnjar 
e Lanka sul golfo persico , dell ’ Oman sull’eu- 
trata dello stesso golfo , dell’ Hjadramciut sul- 
i’ Oceano, del Jemeri verso lo stretto di Ba- 
bel-mandeb e dell’ Hejaz sul mar Rosso. 

La Mecca è la principale città dell’ Arabia , dove 
si vede un tempio frequentato da’pellegrini maomettani. 
Meclina è famosa per la tomba di Maometto. Queste 
due città co’ loro territorii formano la Terrasanta de’mu- 
sulmani. Sana nel Jemen è forse la più riguardevole 
città dell’ Arabia , ma iu sé siesta è poca cosa : se le 
danno 3o,ooo anime. Moka vicino allo stretto di Babel- 
mandeb è nota pel suo eccellente caffè. Aden , A'asem, 
Seger Museale ed Oman trovunsi sull’ oceano , e La- 
dia sul golfo Persico. Ad occidente di questa è Deraja 
capitale de’ Vaabiti , che aveauo formalo un potente stalo 
nell’Arabia tra il mar Rosso ed il golfo Persico. L’isola 
di Socotora , quantunque più vicina all’ Africa , passa 
per isola dell’Arabia, per essere' dominala da un prin- 
cipe Arabo. 

4- L 'Arabia giace tra i gr. 12 .® 3o’ e 34-° di 
lat. e tra i gr. 3t.°- e 56.® to’ di longitudine , ed ha 
una superfìcie di 726,000 miglia quadre. Essa ha gran 
varietà di plinti. Ne’ deserti spira spesso un vento caldo 
che soffoga : in alcuni luoghi la stagione piovosa rego- 
larmente vi dura tre mesi , ed in alcuni luoghi passano 
degli anni scusa pioggia. Il suolo del centro dell’Arabia 
consiste, iu un mare di sabbia , sparso di, qualche isola 
fertile. Verso il littorale le terre danno ricchi prodotti, 
legumi , i frutti 
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Leto del cotone, quello del balsamo , T incenso, il La* 
nano. , le canne da zucchero , il cocco , il eaffè , l’in- 
daco , gli aranci ec. 

5. L* Arabia è divisa fra un gran numero di pic- 
cioli principi , che hanno il titolo di chciki o imam'. 
L’ Hejaz appartiene allo sceriffo della Mecca ed a varii 
cheiki o piccioli sovrani indipeudeuti. Lo stesso accade 
del Jemen e delle altre proVincie. I Beduini o Arabi 
erranti del deserto hanno 'fioro capi con poca autorità, 
e sono quasi sempre nello stato di guerra. Molti di que- 
sti e varii principati vicini aveano piegato sotto il giogo 
de’ Vaabiti , ma il dominio di costoro è stato molto ri- 
stretto dal presente bassa di Egitto Mehemet-Alì , che 
esercita un’attiva influenza sopra gran parte dell’Arabia. 

6. Non è facile sapere la popolazione di questi paesi 
poco frequentati da’ viaggiatori. Probabilmente non ec- 
cede dodici milioni. Qui è la sede della religione di 
Maometto , il quale nacque alla Mecca 1’ anno 5Gg. 
Questa religione è divisa in varie sette , che reciproca- 
mente si trattano da eretiche. Non è gran tempo vi è 
nata una nuova religione , la quale ha per fondatore 
Abdul Wahhed , che , come Maométto , si è spacciato 
anch’ esso per inviato dal cielo a riformare 1’ universo. 
I Giudei vi sono in gran numero', ed in alcuni luoghi 
vivono indipendenti sotto i loro capi o sieno cheiki. 
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Della Persia propria. 

. I 

1 . La . Persia abbraccia tulio quel vasto Quali sono 
paese , che è posto tra la Turchia asiatica ed «tensione dd- 
il fiume Indo. Si divide in Persia propria , la P “ S1 “ ? 
ed in regno di Cabul ó Afganktàn. Là Persia 
propria, che qui descriviamo, termina a Set- 
tentrione col Caspio e colla Russia ; a ponen- 
te colla Turchia ; col golfo Persico e coll’O- . 

ceano Indiano a mezzogiorno e coll’impero 
degli Afgani a levante. Ha 720 miglia da tra- 
montana ad austro , e 54o in circà da levante 
a ponente. 

2. Quasi tutta la Persia non è che un Qiuiitrew- 
continuato pianai to , formato da varie catene 

di monti, che lasciano gran numero di alle 
vallate e pianure , e che vanno a raggiungere 
il gran pianalto dell’ Asia centrale a levante, 
le montagne dell’ Armenia a settentrione e 
quelle dell’ Anatolia a ponenté. Molte di que- 
ste alle pianure non sono che aridi deserti 
coverti di sale e lunghi fino a 3oo miglia-. 

Essendo la Persia un paese arido deve 
avere pochi fiumi considerabili. L’ Ahwas si 
jiehlc uell’Eufrate dopo 5ao miglia di camino. 

Il Kur o Ciro sboexa nel Caspio , avendo 
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t prjma ricevalo l 'Arasse. Ma meritano più at- 
tenzione quei fì*mi che scorrono pe J deserti , 
e che o si perdono ne* laghi , o pure spari- 
scono nelle sabbie , minorando in vece di 
crescere , a misura che si scostano dalle loro 
' > sorgenti. ‘Tali sono il Zendrud, che passa per 
Jsphan , il Bendamir , ed altri. 

Il lago principale è quello di Urmia ver- 
so settentrióne , che ha 4 2 miglia di lunghez- 
za e ia di larghezza , e considerabile è pure 
. il lago salato di Bakleghian ad oriente di 
Schiraz. 

Come è dì- 3 . La Persia contiene dieci principali pro- 
er * vincie , ed ha per capitale Teheran. 

A mezzogiorno dell’ Armenia persiana , ceduta non 
ha guari alla Russia , sono F Adcrbigian cd il Ghilan 
sul Caspio*. Nel primo la capitale è Tapris o Tebrit 
città bella e commerciante con forse 80,000 abitanti , e 
Rescliet sul Caspio è la capitale del secondo. 

• Sullo stesso Caspio è il Masrnderaa , che ha per 
capitale Bal/rusch , città di 45 ,ooo anime che esercita 
un- gran commercio , specialmente di seta , pel Caspio. 
Ad oriente la parte occidentale del Corasdn , che ap- 
partiene alla Persia , ha per capitale MecheJicd , cui s» 
danno 3 o,ooo abitanti. 

La vasta provincia dell’ Ir ab Agemi ha per capi- 
tale Teheran , dove oggi risiede il re di Persia, città 
di i 5 o,ooó abitanti. Casbin , una volta sede reale , è 
oggi quasi distrutta. Lo stesso fato ha quasi avuto Ispa- 
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lian , clic secondo alcuni are» un milione di abitami, 
de’quali ne conserva appena 1 5o,ooo. Jezd c nella stessa 
provincia verso mezzogiorno , e Com ha una moschea . - 

frequentata dalla divozione de' Persiani. 

Piu picciole sono le provincie del Kurdistan per- 
siano e del Kuiistan , nelle quali le città più conside- 
rabili sono Kirmnnschah e Sustcr , che è l'antica Susa. 

A scirocco di queste ultime sono le provincie di 
Farsislan e di Kerman. Nella prima si vede Schirai 
in una felice situazione. Anche questa città è stato oa 
pitale della Fersia , ed oggi è mezza deserta. In questa 
provincia era Persepoli. La capitale della seconda è 
Kerman , cui si danno 3o,ooo abitami , ed ha fabbri- 
che di scialli. • ’ 

La provincia più meridionale è il Laristan , che 
comprende anche il Mogistan. La capitale è Lar. \i 
Si vede Ormus in un’ isoletta , che dà il nome allo 
stretto che precede il golfo Persico. 4 

4- Giace la Persia tra il 26 e 3g parallelo, ed il ^ 

4a e 59 meridiano. Quàntnnque queste regioni sieno ra a ed il suo- 
nala parte meridionale della zona temperata, pure sono lo? 
fredde nelle parti settentrionali e centrali , dove si tro- 
vano catene 'di monti. Verso il Caspio l'aria è umida, 
e caldissima ne’Iuoghi più meridionali.'' 

'Generalmente il suolo vi è poco fertile, per esservi 
gran tratti sabbiosi e deserti, ed aride, e nude di vege- 
tazione le suC numerose montagne. Le provincie più fer- 
tili sono le boreali ed il Kerman. Eccellente vi è il 
grano, ma i faooltosi fanno più uso del riso. Squisiti vi 
sono i frutti , e prodigiosa vi « la, quantità di seta che , , 

vi si raccoglie. Nou vi mancano Imo , canape , tabaa- 
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co , «olone , zucchero ed altre piante de’ luoghi caldi, 
ed anche varie piante medicinali , come oppio , manna, 
sena , cassia , reobarbaro ec. 

5. La Persia è stata per molto tempo involta nel* 
J’ anarchia e nella guerra civile. Oggi le provinole che 
abbiamo numerate sono riunite sotto 1’ autorità di uu 
solo i ma i Russi da un lato e gli Afgani dall'altro hanno 
di molto ristretto l’antico territorio della Persia. Il go- 
verno è dispotico , non essendovi altra legge nel. regno 
che la volontà del Sovrano. Considerabili sono le sue 
rendite , che si esigono in generi. La cavalleria è la 
principale forza del regno , di cui in ogni occasione ti 
possono armare da 5o in 6o mila uomini. 

6. Questo regno, una volta. sì florido, e che oggi 
pare voglia risorgere a nuova vita colle utili riforme, 
che vi ti vanno inlroduceudo , potrà al piti contenere 
nove milioni di abitanti. Essendone la superficie di 35o 
mila miglia quadre cadono appena a6 persone a miglio. 

La religione dominante è il maomettismo, ma delia 
setta degli selliti , che vuol dire eretici. Vi sono uon 
pochi cristiani armeni , come pure giudei • guebri , i 
quali ultimi adorano il fuooo. 

LEZIONE IX. 

Dell’ A fganistan o Cabut. 

i. I limiti dell’ Afgartistan , da alcuni 
chiamato impero , noij sono ben conosciuti , 
oude non se ne può determinare precisamente 
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V estensione. Termina al nord colla Tataria; • 
ad oriente coll’ Indostan ; a mezzogiorno col- 
l’Oceano, ed a ponente colla Persia. Unen- 
dovi. il regno' di Herat e la confederazione 
de’ Belusci avrebbe dal fiume Ama alle foci 
dell’Indo circa 840 miglia, e poco più da lo- 
vante a ponente. La superficie si può valutare 
di 4^0 «“la miglia quadre. 

3. La catena de* monti Gaur circonda Accennate 

l’Impero Afgano da ponente a levante, ed in 
parte lo traversa. Verso mezzogiorno si veg- P rmci P ali ? 
gono altre più piccole «alene. 

L ’ Indo traversa una parte di questo im- 
pero verso levante. L’ Aratali ed il Makshid V 
mettono foce nell’oceano , l’Amu ha lo sboc- 
co nel lago di Arai, e 1 ’ Ilindmend si perde 
nel lago di Zereh o Durrah , eh’ è il più , 

considerabile lago di questo regno , avendo da 
70 miglia di lunghezza. 

3 . Questo paese abbraccia varii stati più | B ^ 
o meno dipendenti dui re o imperatore che ti è diviso? 
sia degli Afgani, il quale risiede a Cabul. 

Percorrendo le principati provinole , accenneremo i 
diversi stati , cui appartengono , e che sono lauto poco 
conosciuti. 

Le provincie di Mckrait , di Segislan , di Cari- 
daiar e parte del C orasan appartenevano prima al re- 
gno di Persia. La prima ha per capitale Kelal , dóve 
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• risiede un sovrano vassallo del re-di Candahar. GII abi- 
tami Lamio il nome di Belusei o B aitinoci e forinone 
una confederazione di piccioli stati ora tributari! , ora 
in guerra coll’ imperatore afgano. Zarang è la città più. 
importante del Segistanje Cundahar è la capitale .della 
provincia dello stesso nome. La parte del Corasan afga- 
no ha per capitale Heral , e forma oggi un regno se- 
parato. • 

Verse levante sono le provincie di Colui , di Cos- 
mi ra , parte di Multati e di' Molari , che hanno le ca- 
pitali dello stesso nome. Queste provincie facevano una. 
volta parte dell' Indoslan. Alla città di Calmi si danno- 
80,000 anime. Nel paese di Casmira si lavorano quegli 
scialli di lana tanto ricercali , e tanto debolmente imi- 
tati in Europa. Questo paese con altre provincie vicine" 
hanno un sovrano , clic non pili pare dipenda da Afgan. 
Verso le foci dell’Indo è il regno di Sindi tributario- 
degli Afgani , che ha per capitale Hyderabad. Dalla, 
parte di settentrione sodo le provincie di Balk , di Gaur 
e di Tokareslan , i confini dèlie quali sono molto in- 
certi. Vi meritano attenzione le città di BalJc, di Gaur 
e di Anderab. 

4. Le montagne nelle parli settentrionali ne ren- 
dono rigido il clima , ma - nelle vallate è temperato. 
Verso mezzogiorno il clima è caldo e secco. 

I II suolo ha le stesse apparenze che nella Persia. È 
formato di gran catene di monti e di deserti , i quali 
ultimi sono più numerosi verso ponente e mezzogiorno. 

II paese di Casmira però è uno de’ più deliziosi dell’uni- 

verso , e bellissimo è pure quel lungo tratto da Casmira. 
a Cabul. ■: J 
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5. Il regno Afgano è nato dalle turbolenze della 
Persia. Abdally'-Alimri-Khan profittando dell'anarchia, 
in cui fu involta la Persia verso la metà del secolo pas- 
salo, non solamente si rese padrone delle provincie orien- 
tali di quel" regno , ma estese le sue conquiste sopra 
varie provincie limitrofe dell’ India. Il governo è una 
specie di anarchia feudale , giacché ogni capo governa 
quasi assolutamente la sua città o villaggio. Questa for- 
ma di governo rende debolissima 1’ autorità ed il potere 
del citali o sia imperatore , e perciò più provincie si 
sono sottratte dalla sua dipendenza. 

Tujto 1’ impero non pare che possa avere- più di 
otto milioni di abitanti , i quali seguòno varie sette 
della religione maomettana o di Brama', e sono più o 
meno immersi in una profonda barbarie. 

LEZIONE X. 

Dell’ Indostan ; o sia penisola occidentale 
dell ’ India. 

1. Col nome generale d’ Indie Tanno com- 
prese le due penisole più meridionali dell’A- 
sia , una dèlie quali ha il nome di Indoslan 
o sia India occidentale , e 1’ altra è chiamata 
India orientale o pure India esteriore e peni- 
sola di là del Gange. Qui parleremo della sola 
penisola occidentale. 

2. La vasta regione dell’ Indostan dalle 
montagne di Casmira fino al capo Comorino 
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ha 1620 miglia di lunghezza , e i3oo ne K» 
dal fiume Indo fino alle frontiere dell’impero 
de’ Birmani. La superficie quadrata è per lo 
meno di un milione di miglia. Le montagne 
del Tibet, l’impero Birmano , l’oceano ed il 
regno Afgano formano i suoi confini , rinchiusi 
tra i gr. 8 e 35 di latitudine , e 65 ed 88 di 
longitudine. 

QuaK sodo , 3. Verso settentrione si veggono varie 
fiumTedTia- serie di montagne , che sono catene esteriori 
ghi principi»- jgijg g ran Gu tena del Tibet. A mezzogiorno 
è la catena de’ monti Gai o Gali , che si 
estendono lungo il liltornle da Surate fino al 
fiume Pennar sulla costa di Coromandel , for- 
mando nel mezzo un gran rialto ; e si distin- 
guono- in Gali orientali , ed occidentali. La 
loro altezza è di 3 mila piedi. In tutto il re- 
sto non sì veggono che amene colline : ma 
a levante dell’ Indo trovasi un vasto deserto 
detto di yfgimere , che è poco noto. 

Grandi e numerosi sono i fiumi dell’ In- 
dostan. L’ Indo ha un corso di circa 85o mi- 
glia , e i4o miglia prima di .sboccare nell’ o- 
•ceano si divide in varii rami , formando una 
gran delta. Dopo di questo fino al capo Co- 
morin» s* incontrano i fiumi Padda e iVer- 
budda. Al di là del suddetto capo si trovano 
il Galeri, il bel fiume Chistna , che Ira tua 
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corso di 4^0 miglia , il Godaveri , che ne 
percorre Coo , la Mahanada , e finalmente il 
Gange , il re de’ fiumi indiani. Questo magni- 
fico fiume ha un corso per lo meno di 1200 
miglia , ed accoglie gran numero di grossi 
fiumi , formando prima di scaricarsi nel mare 
di Bengala un’ immensa delta. Nel ramo più 
orientale entra il Burramputer , grosso quanto 

10 stesso Gange. . 

I laghi principali sono quelli di Colair 
tra la Chistna ed il Godaveri , e 1’ altro più 
a settentrione di Chisca. 

4. Questo immenso paese abbraccia mol- 
tissimi stati , ma i principali sono quelli dei 
Seiki , di Nepal, di Sindi , di Sindia, di Ude, 
di Nagpur , jtl’ Hyderabad e di Mysore ed i 
domin ii Brittanniei , i quali ultimi hanno per 
•capitale Calcutta. 

5 . Gli stati de* Seiki occupano la parte più set- 
. tentrionale dell’ Iudostan tra* l’ impero degli Afgani ed 

11 fiume Jurnna , clic si perde nel Gange , cioè tutta la 
provinci» di Lahore e parte di quelle di Multati a po- 
nente, e di Delhy a levante. 'Ultimamente anche Casmira 
è caduta sotto il loro potere. Làhor è la capitale , cui 
si danno i5o,ooo anime , e Serimla la citta più riguar- 
devole. I Seiki hanno una specie di governo militare , 

■ giacché i capi della milizia governano i vani distretti , 
re’ quali sono divisi. La .loro religione è più pura di 
quella degli altri Indiani. 
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A levante de’ Seichi è il regno di Nepal diviso 
dal Tibet per gli altissimi monti Immalaja. La capitale 
è Calmandu. 

Il principato di Sindi è posto intorno alla delta 
dell'Indo, ed ha un governo feudale. Tiene Hydrabad 
per capitale. 

Il regno di Sjndia è uu avanzo della polente con- 
federazione de' Maratti. Alla capitale Gualior si danno 
80 m. anime , e 100 m. all’altra citta Ugein. 

Il regno di Nagpur apparteneva pur esso a’ Ma- 
ratli , ed ha come il precedente uu‘ governo feudale , 
che rendendoli debolissimi ne forma una facile preda 
degl’inglesi. La capitale Nagpur conta n 5 in. abitanti. 

Gli stati di Ude o sia Auiid sono a settentrione 
de’Maratti, e quasi tutti circondali da’ domimi degl'in- 
glesi. La capitale è Luknow , cui si danno 3 oo mila 
abitanti. Il sovrano , che prende il titolo di nalol di 
Ude , è un alleato e dipendente degl’ Inglesi , ed ha 
un’ armata di 5 o mila soldati. 

Gli stati del Nizam o sia re di Deccas sono 
cinti da’ Maratti c da’ domimi Brittanici. La capitale è 
Hydrabad , citta bella e popolata da ' 200 m. anime , 
presso la quale è la famosa fortezza di Golconda. Il 
sovrano è pur esso allealo degl’ Inglesi , c nella loro to- 
tale dipendenza. 

Il regno di Myssore o Maysdr tiene la capitale 
dello stesso nome posta sul Caveri , alla quale si danno 
4o m. abitanti. 

Oltre di questi principali vi sono altri regni più 
piccoli , come Travancore , Satarah , Indore e Baroda , 
e tanto questi quanto i precedenti sono più o meno nel- 
la dipendènza della Compagnia. 
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6. 1 Domimi Brittahhici cingono quasi da per 


a* ;v 


a 


6 

Descrivete t 

t: - - .. domina Brit- 

tutto gli stati finora descritti e toccano a ponente gli tannici. 

itati de’Seiki. Si dividono in quattro presidenze di Cal- 
cutta , di Agra , di Madras e di Bombay. ..»• 

Nelle due prime presiàenxe sono il Bengala , Be- 
har, Benares , Orina, Gandwana , Allahabad, Agra, 

Delhi ed altre provinole. La citta principale è Cjlcvt- 
T j posta sopra il ramo più occidentale del Gange, na- 
vigabile a più grossi vascelli. Qui è la sede del gover- 
natore delle Indie. La cittù ha 700 mila abitanti , è 
piena di lusso e di ricchezze , e vi si fa un immenso 
commercio. Nella stessa provincia sono Murcliebad e 
Dacca , che hanno i 5 o mila anime per ciascuna. Nel 
Berar è Patna con Soo m. viventi , e nell* Allahabad 
Benarès ne conta 4 00 m *là. A mezzogiorno sulla Ma- 
hannada si vede la citta di Cult ab ; e finalmente a set- 
tentrione le due citta di Agra e di Delhi , che non ha 
molto erano le prime dell’ 'Indostan , di cui erano le 
capitali , e che conservano ancora una gran popolazio- 
ne , avendo la prima 100 m. e 280 m. la seconda. 

La presidenza di Madras abbraccia i seguenti re- 
gni e provincie. A settentrione sul mare del Bengala sono 
ì Sircari , parola che significa cantone, paese lungo da 
3 oo miglia , in cui le principali cittì», sono Masupulitan 
e Vixagapatan. 

Costeggiandosi lo stesso mare trovasi il Carnate , 

gr^n regione lunga Biglia tra i Sircari ed il eapo 
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ComoriflO. La città principale è Madras abitata & 460 
mila anime , piena di opulenza e di manifatture-, spe- 
cialmente delle tele e stoffe conosciute col nome di Ma- 
dras. Sono da notarsi in questa bella regioue le citta 
di Oncole , di Fetore fortezza importante , di Arcai 
antica capitale del Carnate, di Ncgapatan , che era il 
capo luogo degli stabilimenti Oliandosi, di Cuddalorc, 
dove si lavorano le migliori bombacine del mondo , di 
Tanjore capitale di un antico regno di tal nome, e d< 
Tinavclly. 

In questa presidenza trovansi i seguenti piccioli do- 
mimi di altri europei. Pondichery , già capitale degli 
stabilimenti francesi delle Indie , è stata restituita alla 
unicamente per commerciarci , essendo 
Paliacalc è la principale città de- 
Ollandesi nell’ India , ed è la sede del 
\-r ; -■ __ ■ -- p governatore, che vi spedisce il re de I aesi Cassi. T> an 

quebar è il principal luogo degli stabilimenti danesi. 
gy^V/- ,j-, lx L a presidenza di Bombay si stende dal capo Co- 

morino lungo la costa del Malabar. Si trova in primo 
luogo il Travancorc dove’ sono Cochin e Trapancorc 
residenza del raja di sopra nominato. 

Segue verso settentrione la provincia di Calicut , 
che formava di già un regno , e che ha la capitali 
dello stesso nome. In questa città approdarono la primi 
volta i Portoghesi , allorché sotto Vasco de Gama sco- 
prirono le Indie.' Più a settentrione è la gran provincia 
di Canora , dove la città più importante è Manghelore - 
La provincia di Fistapur ha la capitale dcho stesso 
nome , sede già di un potente regno. 

A settentrione di Canora è Coa , gran citta Pt 1 ' 
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tale degli stabilimenti porie&hesj, una volta si floridi , e 
potenti, ed oggi ridotti a questa citta, alla piccola isola 
Diu ed alla citili di Damati. 

Sulla stessa costa più a settentrione trovasi Bombay , 
grande e ricca citili , capitale della quarta presidenza e 
popolata da 180,000 viventi. Sul golfo di Cambafa ve- 
desi un esteso territorio , che ha per capitale Stirale , 
una dell» più commercianti e più popolale città delle 
Indie, facendosi ascendere la sua popolazione a 170,000 % 

abitanti. In fondo dello stesso golfo è la bella citili di 
Cambaja , oggi decaduta dal suo lustro. 

Gl’ Iuglesi ritraggono immensi tesori da questi pae- 
si , che propriamente appartengono ad una compagnia 
di negozianti , detta la Compagnia delle Indie orien- 
tali. Tiene questa un’armata di 300,000 uomini, e ne 
ritrae una rendita di 85 milioni di nostri ducati , senza 
tener tonto dell’ immenso lucro che 1’ Inglitterra ne ri- 
cava 1 commercio. 

7 

Piacevole c il dima di queste contrade, seb- Quale n’ è 
bene verso le parti meridionali vi sia eccessivo il caldo, clima 3 *».- 4 del 
Le stagioni vi sono costanti, e le piogge periodiche. Il suofo ’ 
suolo c forse il più fertile del mondo. Gli alberi danno 
due volle 1’ auno i loro frutti , e vi si raccoglie una 
doppia messe. Liberalissima la natura con questo paese 
favorito vi ha sparso le piante più scelte , più nutritive 
e più utili. Il riso e 1’ oggetto principale dell’ agricoltu- 
ra , la quale vi è poco florida , ma la feracità del suolo 
supplisce abbonda utemente alla mancanza d’industria. 

8. La popolazione dell' Iudostan è per lo meno 
di i3o milioni, de’ quali oltre a due terzi sono nella 
Geog. Eleni. »3 
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iotale dipendenza degl’ Inglesi , die vi posseggono i mi- 
gliori paesi. 

La religione degli Indiani ammette una divinità su- 
prema , che tiene tre agenti principali , Brahma , Vishnu 
e Sciva , cioè il creatore , il conservatore ed il distrut- 
tore di tutte le cose , oltre una quantità di diviuilà su- 
balterne. Diffusi vi sono pure i maomettani , e grande 1 
y vi è il numero de’ cristiani. 

Quali isole g. Appartengono ali' Iudostan le isole Maldive , le 

vanno coli'ln- 

dostan ? Laqueawe e Crylan. Le prime sono in grandissimo nu- 

mero , ma picciolissime , contandosene da i3,ooo. Più 
grandi ma meno numerose sono le seconde. Hanno un 
re, cui pagano tributo i moltissimi capi, tra i quali sono 
divise. Gli. abitanti sono tutti maomettani. 

Crylan è una grande isola lunga 7.t\o miglia, che 
appartiene agl’ Inglesi. E questo uno de’ più ricchi e 
fertili paesi del mondo , e di un vantaggio incalcolabile 
per gl’ Inglesi , che con tal possesso saranno sempre i 
veri padroni del commercio delle Indie. La capitale è 
Colombo , città di 5o,ooo anime. 

LEZIONE XII. 

Dell' India orientale. 

t 

Quali sono ]. J jA PENISOLA ORIENTALE DELL’INDIA, chìa- 

i contini eli- 

stension*. mata da altri India al di là del Gange , In- 
dia esteriore , e da Multe-Bruti Indo-China , 
e limitata dalla Cina , dal Tibet, dal Bengala 
e dall’ oceano Indiano. Ha i5go miglia dall* 
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estremità boreale dell’ impero Birmano fino al 
capo Romania , e circa 860 di larghezza mag- 
giore. 

2. Abbiamo detlo che quesle contrade Quali sono 
sono poco conosciute. Pare che vi sieno qual- fi u ™° nt ‘ pr ^ ci * 
tro gran catene di monti , che si stendono da P ali? 
settentrione a mezzogiorno , delle quali s’ igno- 
rano fino i nomi. In mezzo ad esse scorrono 

tre fiumi maestosi , che secondo le apparenze 
discendono dalle alte montagne del Tibet. L’/r- 
rauady , detto pure fiume di Ava e Thaluan 
'è l’unione di molti gran fiumi , che formano 
una immensa delta , e si perde nel mare del 
Bengala. Il Meinam o fiume di Siam si getta 
più a mezzogiorno nel golfo di Siam , ed ha 
pur esso un lunghissimo corso. Il terzo gran 
fiume è il Meìkong con altri nomi detto fiume 
di Cambodia e Giapponese. Tutti questi fiumi 
sono soggetti a periodiche escrescenze. 

3 . Le principali parti dell’India orientale Come vìen 
sono i due imperi de’ Birmani e di An-nain , oriénuiet nda 
i regni di Assam , di Siam e di Laos, la pe- 
nisola di Malacca , il territorio posseduto da- 
gl’ inglesi e le isole. 

L’impero de’ Birmani confina coll'impero Cinese, 
col regno di Assam , co’ dominii inglesi , col mare del 
Bengala e col regno di Siam , ed ha circa 1*53,000 miglia 
quadrate di superficie. É formato da’ tre antichi regni, 
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di Ava , di Arracan e di Pegù. Gran parte di Ar- 
racan (caduto coll’ ultima guerra lotto ii dominio della 
compagnia inglese delle Indie , colle città di Rangun e 
di Mnrlaban. Ognuno di essi si suddivide in molte pro- 
vince , che è inutile sapere. Ummerjpurà sul fiume 
Irrauady ne è la capitale , ed è una delle più belle e 
delle piu floride dell' oriente. Se le danno 180 mila abi- 
tanti. Le altre città, che meritano attenzione, sono Ava, 
antica capitale , oggi del tutto decaduta , Pegù , Arra- 
ran , Mannapura e Rangun. L’impero de* Birmani fu 
formato verso la metà del passato secolo da Alompra , 
uomo oscuro , ma gran guerriero e politico. I Birmani 
rignardano il loro spvrano conte il primo mouarca della • 
terra , ed hanno per esso la più profonda venerazione, 
come egli esercita il dispotismo più assoluto. Il governo 
però è ben regolato, per la cura che si ha di scegliere 
i ministri tra le persone di cognizioni e di probità , che 
sole haano l'accesso libero presso il sovrano. I Birmani 
sono guerrieri , e tengono una piccola armata perma- 
nente. Hanno però una marina militare considerabile , 
formata da 5 oo legni o scialuppe , montate ognuna da 
70 a 90 uomini. Si crede che la popolazione di questo 
impero sia di sette milioni di abitanti. 

'Il regno di Assali o Asciti, è posto a settentrio- 
ne de’ Birmani. Poco è conosciuto , ed è governato da 
un raja particolare , che risiede a Ghergong, città gran- 
de e popolata sopra un braccio del Burramputer , che 
traversa questo regno , oggi dipendente dagl’ inglesi. 

L’ impero di An-nam occupa la parte orientale 
dell'India, ed è formato da’ regni di Tunchino, di 
Cocincina, di Siampa e di Cambodia. Questo impera 
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recentemente formato sulle raiue (ti varii piccioli regni 
vicini è poco conosciuto , ma la- tua estensione è ora 
superiore a (juella dell' impero Birmano. La capitale è 
Huk nella Cocincina, e se le danno 100,000 abitanti. 
L’ antica capitale era Ke-boa nel regnò di Tuncbino o 
sia An-nam boreale. A settentrione di essa h Keselto citili 
commerciante. Le altre città che possono rammentarsi 
sono Camboja e Siampa. Si crede che là popolazione 
di questo impero sia presso a poco di i 5 milioni. 

Ih- regno di Laos , posto tra i due precedenti itp- 
peri , è cinto da alte catene di monti , ed è diviso in 
piccoli principati che «rati sudditi di un re dispotico , 
ebe risiedeva a Lantchang. Oggi pare che sia diviso 
tra il regno di Siam e F impèro di An-nam. 

Il regno di Siam è stato di molto ristretto da’Bir- 
mani , co' quali confina. La sua estensione con tutto 
ciò è di circa 1S0 mila miglia quadre. Il «lima vi è 
dolcissimo y e l’ inverno vi dura soli due mesi. Il ter- 
reno dà i più ricchi prodotti , ma la poca industria de- 
gli abitanti non fa trarre da si feraci terre il profitto 
che si potrebbe. Questo regno è come chiuso in mezzo 
a due catene cfi monti , fra le quali scorre il Mcinam. 
La capitale era Si gatta, che gli europei chìamauo Siam, 
la quale si vuole che abbia 100 mila abitanti , ma è 
molto decaduta dai suo primo lustro. L'attuale residenza 
del re è Bahcok al|a foce del Meinam. A settentrione 
vedesi la città di Porse lue. Il dispotismo più insensato 
governa questo regno. Si pretende che F armata sia di 
4 o mila anime, oltre 4 mila elefanti addestrati alla guerra. 
La popolazione del regno si fa ascendere a sei milioni. 

La penisola di MLlAcca ka eirea 4 &° miglia di 
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lunghezza , « 70 mila miglia quadre di superficie. AT 
sud è separata dall’ isola di Sumatra per mezzo dello 
stretto di Malacca , e la punta sua più meridionale , che 
l’è pure di tutta l'Asia, si chiama capo Romania. Seb- 
bene posta presso la linea 1 ’ aria vi è temperata. Il paese 
è fertile , ma contiene varii luoghi infecondi. La citta 
di Malacca una volta (auto florida sotto i Portoghesi , 
passò nel domiuio del re de’ Paesi Bassi , ed oggi è sotto 
gl’ Inglesi , e per essa si fa un immenso traffico. I Ma- 
lesi Iranno un governo feudale : i re o sultani coman- 
dano a’ grati vassalli , e questi a’ vascelli inferiori» Gli 
abitanti hanno fatto una gran figura in oriente , ed han- 
no esercitato un vasto commercio. Oggi vivono nell’ i- 
guorauza. Le principali loro citta sono Paletta , Johor 
e Queda. 

I DOMiNii Bmttawnici in questa penisola sono for- 
mati dalle conquiste sopra i 'Birmani , cioè dal regna 
di Arracnn e da altre provinole a selteutrioue e dalle 
provincie di Martaban , di Mergui e di Tcnasserim a 
mezzogiorno. Se ne valuta ad un milione la popolazione. 

L* ultima nostra divisione dell' India orientale ab- 

/ 

braccia k Isole. Senza tener conto delle isolette sparse 
lungo le coste finora descritte , specialmente di Malac- 
ca , mentoveremo solamente » gruppi di Adaman , di 
Nicobar , di Mergui , di Paracels e le isok Junkseilon , 
Pmang e Singapura. La più grande delle Adamane 
Ita 120 miglia, di lunghezza. Comwallis è un buon 
porto. I Danesi riguardano come loro proprietà le isole 
Nicobar. Amendue i gruppi sono fertilissimi, ed abbon- 
dano di ricchi prodotti. .11 gruppo de' Mergui, che ap- 
parteneva a’ Birmani , oggi è degl’ Inlgesi ; quello di 
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Paracels ad Au-narn ; Junhseilon a Siam , e le due 
ultime agl’ Inglesi. Lo stabilimento di Singapura lia la 
data recentissima del 1819 e già ha una bella citta con 
32 mila anime ed esercita un itaslo commercio sempre 
ciesceute , per la sua felice situazione all' estremità della 
penisola di Malacca. 

4 E posta la gran penisola dell’India orientale tra i 
gr. 88 e 107 di long. , ed i gr. 2. 0 5 o’ e 27 di lat. Tali 
vaste regioni, ebe sotto la forma di una doppia penisola 
si estendono tra il mare del Bengala ed il mare della 
Cina , ci $ono poco conosciute. Nel generale si può dire, 
che hanno un clima temperalo nelle parli settentrionali 
c ne’ luoghi montuosi , ma che nelle coste e nelle parli 
basse e meridionali sono soggette a forti calori. Il ter- 
reno generalmente è di una stupenda fertilità , c dà 
presso a poco gli stessi prodotti dell’Indoslan. Dove però 
mancano le acque il terreno diviene arido e sterile. 

5 . La religione di questi abitanti è in parte con- 
forme a quella dell’Indostan ed in parte a quella della 
Cina. Nella penisola di Malacca si segue generalmente 
il maomettismo. Non facile c il sapere la popolazione 
di questi paesi ; ma forse non anderà al di là di 38 
milioni di abitanti , sparsi sopra una superficie di circa 
73o mila miglia quadrate. 


4 

Come n-’ è 
il clima cd il 
suolo' ? 


5 

Quale è la- 
religione e la 
popolazione di' 
questi paesi? 
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LEZIONE Xllf. 


Del Giappone. 


t 

Qn.ili «ole 
«Wniiute il 
Oi»jj)0QC. 


» 

Come è di- 
ir, so ? 


3 

Qu ili all ri 
fiat si dipentlo- 
-uo dal Giap- 
pone ? 


Le quattro grandi isole di Niphoa , d i 
Matsumai o sin Jesso , di K insiti e di Siknf 
circondate da olire più piccole, formano l’im- 
pero del Giappone. La prima ha 65o miglia 
di lunghezza , e lulte hanno una ■superficie di 
circa 1 35,ooo miglia quadre. 

3s L’ impero del Giappone è diviso io 
pfovincié e distretti, come i paesi più culti, 
ma poco inleressa saperne i nomi. La capitale 
è Vedo nell’ isola di Niphor» , città grandis- 
sima , dove il solo palazzo imperiale si può 
dire eguale ad una città. Se la danno 8oo m. 
abitanti . Mitico è la v seconda città dell’impero', 

<:d ha mezzo milione di abitanti : in essa ri- 

• ), ‘ » • t » ■ 

siede il dai ri o sia capo della religione , e vi 
sono le principali stamperie de’ Giapponesi- 
Try le altre città , che vi sono numerose , e 
popolate , rammenteremo Nagasaki nell’isola 
Kiusiu , perchè in essa solamente è permesso 
agli stranieri di approdare. 

3. A settentrione del Giappone è la gran- 
de isola Matsumai o sia Jesso , che Sa il cli- 
ma umido ed il terreno poco fertile. È abi- 
tata da popoli chiamali Ainos , i quali sono 


I 
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governali da' loro capi , vassalli di 011 ptin- 
cipe giapponese residente a Matsumai , citta 
forte sullo stretto del suo nome. Posseggono 
ancora i Giapponesi parte delle isole Kurili , 
ed alcune delle isole Lieu kieu. Si vuole pu- 
re , ebe estendano il loro dominio sopra una 

parte della Corea. , ^ 

4. Il clima vi è incostante ; ma il terreno , e per ^ Ditene 3 
le continue piogge e per 1 ’ industria degli abitanti, dà ^ j À 10uti , 
gran copia di ricchi prodotti , specialmente di rise, gra- 
no , cotone , seta , zucchero , indaco , tè , fiuti squi- 
siti . Queste isole hanno molle ed elevate raonttgne , e 

varii volcani ardenti. Poco considerabili possoro esserne 
i fiumi , ma riguardevole è il lago di Oilz Ungo 100 
miglia. ' 

5 . II governo del Giappone c una moiarchia asso- Quale ne è 

. _ . . , ... 3 govtrio la 

luta ereditaria. Le provinole sono governai; da principi ri .ijgi one „ j a 

ereditari i , che le tengono in una specie li feudo , ma popolazione » 
essi sono strettamente responsabili della lcro amministra- 
zione al Kubo o sia imperatore. Considrabili sono le 
rendile e 1 * armala di questo impero , 1 ? popolazione di 
cni si fa ascendere a 24 ed anche piitmilioni di uomi- 
ni, pieni di attività e d'industria. La religione nell’es- 
senziale è quella dell’ Iodostan e della Cina. 


I 
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SEZIONE IIE 

•v 

AFRICA. 


LEZIONE I 

p ' 

Descrizione generale dell Africa. 

dì ci.ee- i. L’Africa dal capo Bon nel Mediter- 
AlHca? *” ranco fino al capo di Buonasperanza ha 4320 
miglia di lunghezza , c dal capo F'erde al 
capo Guardafili ne conta 4°6o. Tiene a set- 
tcntriont il Mediterraneo , a ponente e mez- 
zogiorno ’ oceano Atlantico , ed a levante l’o- 
- ceano Indano , che per lo stretto di Babel- 
mandeb foma un lungo golfo detto mar Ros- 
so , il quah è separato dal Mediterraneo per 
mezzo dell’ stmo di S|iez , che ha circa 70 
miglia di larghezza. 

Qua» sono 2. L’ intimo dell’Africa è un paese per 

le montagne, . . 

fiumi c laghi noi ancora sccuosciuto, onde non possiamo sa- 
pnncipa.i . p ere tutte le (atene di monti che vi si trova- 
no. Verso seltmtrione vedesi la gran catena 
degli Atlanti , che ha le cime più elevate 
verso occidente essa si stende nella'stessa di- 
rezione del Mediterraneo, formando un sepa- 
rato sistema. A mezzogiorno del fiume Sene- 


Digitized by Google 



Africa in generale; aoj 

gal sono i monti ÙvKong, che probabilmente 
vanno ad uuirsi con quelli che sono nel cen- 
tro dell'Attica , e forse anche co' monti della 
Luna e àzWfctbissinia , i quali ultimi sten- 
dono de’ rami a dritta e sinistra del Nilo. 
Tutte queste catene interne , secondo le ap- 
parenze, formano un sol sistema. Tra le altre 
catene , che sono verso mezzogiorno è da di- 
stinguere quella di .Lupata, detta pure Spina 
del Mondo , la quale si prólunga da setten- 
trione ad austro. ' • 

Il Nilo passa pel fiume principale dell’A- 
frica. Finora sono state incognite le sue sor- 
genti , ma oggi pare chiaro che sieno verso 
l’8 grado di latitudine settentrionale. Ivi porta 
il nome di fiume Bianco. Ai 16 grado riceve 
il fiume Turchino , si a'vanza per la Nubia e 
per l'Egitto , e va a perdersi nel Mediterra^- 
neo. Gli altri grandi fiumi dell’ Africa sono 
la Joliba o sia Corra detto comuncute Niger, 
il Senegai, la Gnmbia, Io Zahir , la Guanto 
e lo Zambèzi. L’ Africa , paese adusto, ha po- 
chi laghi. Verso il io grado di latitudine me- 
ridionale vi è il gran lago di Muraci , ap- 
pena conosciuto ; ma nell’ interno dell’ Africa 
evvi un gran Iago , cui si dà il nome di Sciad r 
recentemente scoperto , il quale accoglie due 
grossi fiumi. 


3 

Quali deserti 
li* l’ Africa ? 


4 

Coni.- divi- 
dete J'Airica? 


* 

Di clic qua- 
lità vi c il cli- 
ma cd il suo- 
lo? 
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3. Il carattere distintivo di questo eouti- 
nente viene espresso da’ suoi vasti e numerosi! 
deserti , i quali forse ne occupano la metà in- 
tiera. Il più famoso è quello di gahara , che- 
ha circa i5oo miglia di lunghezza e 720 di 
larghezza. In questo immenso spazio veggonsi 
sparsi varii pezzi , come isole r di terreno fer- 
tile , a’ quali si dà il nome di oasis : tulio iL 
resto non è che un mare di sabbia finissima.. 

4- Nel descrivere 1* Africa partiremo dal- 
T Egitto T quindi percorreremo le coste del 
Mediterraneo a de’ due Oceani , e termineremo 
eplF Abissima e colla Nubia. Accenneremo le- 
poche ultime scoperte sull’ interno di questo- 
continente, e conciti urleremo colla descrizione 
delle sue isole. 

f- 

5. É posta rAfrica tra i gr. 37 di lat. boreale e- 
35 di latil. australe , e tra i gr. 30 ad occidente del 
meridiano di Parigi e 48-° *5 a levante dello stesso me- 
ridiano. La sua superficie si pub valutare di 8,45o,ooo- 
miglia quadre. Sebbene 1’ estremità boreali ed australi 
dell’Africa fossero presso a poco nella stessa distanza 
dall* equatore , tuttavia il caldo è molto più temperato 
nelle seconde che nelle prime. Nell’ iuterno di questo 
continente , posto per tre quarti dentro la zona torrida^ 
si sente un caldo adustivo, tanto per la situazione, quan- 
to pe’ deserti di sabbia, ond’ è sparso. Presso le grandi; 
montagne , però il clima è caldo ed umido per le piogge 
periodiche. 
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Il suolo ò fenile lungo le sponde del mare e de’ 
grandi fiumi , ma nell' interno per lo più è arido e privo 
di acque. Gl* immensi suoi deserti sono quasi tutti for- 
mati di sabbia sottilissima , la quale mossa da’ venti for- 
ma spaventevoli ondate , die hanno sepolto carovane 
intiere di viaggiatori. I luoghi fertili danno frumento , 
frutti squisiti , vini di vite e di palma , cassia , sena , 
gomme per tinture , manna , varii aromi , dattili , cera, 
mele ec. Ma I’ agricoltura quasi da per lutto appeua vi 
è conosciuta. 

6. Nell’ Africa il governo quasi da per tutto è di- 
spotico. 11 capriccio e le passioni de' sovrani vi regolano 
gli uomini , tanto poco degni di tal nome. Gli Africani 
pip o meno sono tutti sepolti nell’ ignoranza e nella bar- 
barie. La religione più diffusa tra essi è il maomettismo, 
molle tribù sono assolutamente pagaue , e non vi man- 
cano giudei e cristiani appartenenti a varie sette. 

Nulla si può asserire di sicuro sulla popolazione 
dell' Africa , ma secondo le apparenze vi saranno da 4’ó 
in fio milioni di abitanti. Essi in gran parte sono di 
color nero , ed hanno lana per capelli , sono perciò chia- 
mati Negri. Gli europei profittando dell'uso di ‘questi 
popoli barbari di vendere i propri) figli , ne facevano 
un’ abominevole commercio , trasportandoli in America 
ed in altre loro colonie , per impiegarli alla coltura delle 
terre j ma nel Congresso di Vienna del i8)5 le potenze 
di Europa sono convenute di abolire questo oltraggio 
alla religione ed all'umanità. Con tutto ciò tale infame 
mercato non è del tutto cessato. 
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Dato un" i- 
dca generale 
del governo , 
religione cpo- 

F dazione del 
Africa» 
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LEZIONE li. 

Dell' Egitto. 


Dì che e- 
«tcnsionc è 1' 
Egitto ? 


a 

Quali ne so 
no le monta- 
gne i fiumi e 
laghi ? 


3 

Come è di- 
TÌso l’Egitto ? 


1. L’Egitto, quantunque di piccola esten- 
sione, è stato in ogni tempo famoso. Compren- 
dendovi i paesi intorno, che sono sotto il do- 
minio ottomano , ha 5So miglia di lunghezza 
e circa 3Go di larghezza. E posto tra il Me- 
diterraneo , l’ istmo di Suez , il mar Rosso , 
la Nubia ed i deserti di Berdoa e di Barca t 
a 9 quali gli antichi davano il nome di Libia. 

2 . L’Egitto è come una valle chiusa da 
due serie di montagne , in mezzo alla quale 
Scorre il Nilo , unico suo fiume , che porcina 
que bocche entra nel Mediterraneo. Vi sono 
varii grandi laghi , ed i principali tra essi 
sono quelli di Menzaleh , di Berelos e di 

Kerun. 

• • - % 

3. Si suol dividere F Egitto in Alto, Me- 
dio' e Basso. L 9 Allo è il più meridionale, ed 
il Basso abbraccia la delta del Nilo , cioè i 
varii rami formati da questo fiume prima di 
scaricarsi nel mare. A queste divisioni bisogna 
aggiungere la parte della Nubia e de 9 deserti 
verso occidente, che ne sono una dipendenza. 
Cairo n 9 è la capitale , cui si danno a3o mila 
abitanti. 
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Le strade di questa citta sono strettissime , ad og- 
getto di meglio difendersi dall’ ardore del sole. Le case 
sono mal costruite e ricevono la luce da’ cortili interni. 
Essa esercita un esteso commercio, e si deve riguardare 
come la prima citta dell’Africa. Le altre sue citta con- 
siderabili sono Alessandria , Rosetta , DamieUa , Ten- 
tali , Stut ed Assuan. Nella Nubia vi 'è la meschina 
citta d ' Ibrim , e ne’ deserti sono Barca e Si ovali. 

4- Giace presso a poco l’Egitto tra il tropico ed 
il 3i.° 4®' di latitudine , e tra i gr. 24 e 33 di lon- 
gitudine. Singolare n’ è il clima. Di rado vi piove; da 

marzo a novembre il caldo vi è eccessivo ; nel resto 
» , 1 
dell’anno forma una specie di 'primavera. In varii luo- 
ghi l’aria è poco sana; ed i venti addativi del sud , la 
peste e l’oftalmia sono veri flagelli per l’Egitto. 

Non meno singolare è il suolo. La lunga e stretta 
valle , che presenta , si allarga a misura che si avvicina 
al mare. Questa valle è inondata periodicamente dal 
Nilo da giugno ad ottobre , cd allora comparisce come 
un gran lago. Ritirate le acque vi si sentina , e l’Egitto 
si mostra nell’ inverno come un giardino fino alla rac- 
colta. Dopo di questa sembra un deserto polveroso. I 
principali prodotti sono grano , legumi , riso , granodiu- 
dia , lino , auisi , zucchero , tabacco , frutti ec. 

5. L’Egitto è stato in questi ultimi anni teatro di 
strepitosi avvenimenti. Allorché fu invàso da’ Francesi 
nel 1798 , il potere supremo era presso due bey de’Mam- 
melucchi , spezie di milizia , che avea sottratto quest» 
paese dalla dipendenza dell’ imperatore de’ Turchi. I 
F rancesi furono cacciati dagl’ Inglesi , i quali vi rista- 
bilirono l’ autorità del Gran Signore. Il bassk o viceré 


. 4 

Ditene cd 
il clima ed il 
suolo ? ' 


S 

A chi ap- 
partiene l’E- 
gitto? 
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2. Lo stato di Tripoli è tra l’Egitto, e Tunisi 
tra i quali si estende per circa 800 miglia. La parte 
orientale è formata dall’ immenso deserto conosciuto col 
nome di Barca , che si dà la mano co’ deserti di mez- 
zogiorno. Tutto lo stalo ha d’ intorno a 209,000 miglia 
quadre di superfìcie , ed un milione di abitanti. In esso 
non piove mai da maggio ad ottobre , ed è cfò non 
ostante bastantemente fertile. Ne’ deserti si trovano varie 
oasis fertili , tra le quali quella di Fezzan verso mez- 
zogiorno è la più grande e la più feconda. La capitale 
Tripoli è una meschina città sul Mediterraneo. Nel 
Fezzan si vede Morzuck e Derno, nel deserto di Barca. 
Lo stato di Tripoli è governato da un hey ereditario , 
di cui passono per tributarli i sultani di Siouah e di 
Audjelali. 

3. Lo stalo di Tusrsi trovasi ad occidente di Tri- 


Descriretr 
Instalo iti Tri- 
poli ? 


y'A 1 

Vi; 


'• ■ 3* 

Date iin’iilea 
dello stato di 

poli , ed ha 4° mila miglia quadre di superfìcie equa- Tuoni? 
si due milioni di abitanti. Qui era la famosa Carta- 
gine. E il paese più bello della Barberia , e dà i più 
ricchi prodotti. Pare che la catena principale' degli 'At- ' 
lanti abbia qui termine nel capo Bori. La capitale Tu- 
nisi , città forse di centomila abitanti , è molto com- 
merciante. Kairvan n’ è la città più considerabile. Il, 
governo n’è quasi repubblicano , essendo formato da un 
dey e da un consiglio militare. Gli abitanti passano pe’ 
più civili tra i maomettani dell’Africa. 

4. Dopo Tunisi andandosi verso ponente trovasi lo 
stato di Algieri , che ha da 80 mila miglia di su- 
perficie quadra, e circa un milione e mezzo di abitanti. *■ 

Il terreno sebbene leggiero, è fertile , specialmente verso 
il lido, ed il clima vi è dolce e temperalo. Lo Scelif è 
Geogr. Eleni. i4 


Descrivete 
Algido » 
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Che vi resta 
a dire di Ma- 


li o • Barberia. 

il fiume principale. Algieri n’è la espilale, citili di Co m. 
animi* , situata come in anfiteatro poco lungi dal mare. 
Èssa ha cambiato aspetto sotto i francesi, e riceve ogni 
giorno nuovi abbellimenti. Le altre citta , che meritano 
notarsi sono Costo mina , Bona , Trcmezen, Mascara ed 
Orano con un buon porto. 11 governo era nello stesso tempo 
dispotico ed aristocratico. Il potere del dey era arbitrario, 
ma veniva mitigato da’ principili tiflìziali dell’armata, 
da’ quali era scelto. Gli abitanti sono maomettani , ed 
esercitavano la pirateria , che iiel 1816 furono obbligati 
dagl’ Inglesi di sospendere se non di abbandonare. I 
Francesi colla loro potente spedizione dell’anno i83o so- 
no riusciti ad estirpare siffatto nido di pirati. E da spe- 
rare che verrà restituita la civiltà a questa parte dell'A- 
frica , tanto famosa nc’ tempi antichi. Or che la Francia 
ne ha il possesso , immensi ne saranno i vantaggi più 
per la civiltà in generale che pel suo commercio , ma 
non pochi saranno pure gli ostacoli da superare. 

5. ìr. regno Dt Marocco , cui alcuno danno il no- 
me' d ! impero , occupa la parte maestrale nell’Africa. 
Ha 1 36 in. miglia quadre di superficie e cinque mi- 
lioni di abitanti, che altri con poca probabilità portauo 
a più del doppio. (fui gli Atlanti hanno le cime più 
elevate , che ad onta del calore del clima sono sempre 
coverte di neve. Il terreno vi è fertile , e produce bia- 
de , legumi , riso , canne da zucchero e tutti i fruiti de’ 
paesi caldi, ma l'agricoltura vi è poco conosciuta. I fiu- 
mi principali sono la Mallmna , il Subu , il Morbosa 
ed il Tensiff. La capitale è Marocco , cu i si danno 5o 
mila abitanti , ma la residenza dell’ imperatore è ora in 
detta città, ora a Fez , ora Mtclànet. Fez si crede ab- 
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bia conio mila abitatili. Meritano puro notarsi Trinati , 
Tafìlcl , Tangere Ccula sullo stretto di Gibilterra. Que- 
st 1 ultima con varie altre piccole città appartiene agli 
Spagnuoli. Il governo è regolalo da un brutale dispo- 
tismo. La forza armala è di 36 mila uomini, e gli abi- 
tanti sono quasi tutti maomettani. 


LEZIONE IV. 


■rT 


Della costa occidentale dell’ Africa. 


1. L’ immenso tratto di terreno tra il re- 


Ctonie divi- 

1 ■■■!!■■■ — -, defr la rosta 

cno di Marocco e la colonia del capo di Buo- occidentale 

a l • . . . .• ddl Africa?i 

jnusperanzH sara da noi diviso in cinque parli, 
cioè nelle coste di Sahara, nella Senegambia, ‘ 
nella Guinea settentrionale , nella Guinea me- s 
ridionale e nella costa tra Capo Negro e la 
colonia del Capo. Della, prima c dell’ ultima 
di queste divisioni non diremo altro se non 
che sono appena note. 

2 . La Senegambia cornprende lutto quel paese po- 
sto tra Sahara ed il lìume Rio Grande : e se le da tal 

■ • 

nome , perchè bagnato da’ fiumi Senegal e Cambia .. 

Oltre di questi due fiumi vi è il Niger. , detto pure 
Joliba e Corra o sia Quorra , che corre verso orien- 
te. A settentrione 1 verso il capo Bojador sono le^ mon- 
tagne IVcre e quelle di Kong verso mezzogiorno. La 
stagione delle piogge vi dura da giugno a novembre, e 
nel resto dell 1 anno il cielo vi è sempre sereno. Questi 
paesi sono divjsi fra mollissime tribù sotto i proprii capi. 


Qual parsa 
chiamate Se- 
negaiubia ? 
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Date un’ i- 
flea della Gui- 
nea settentrie- 
■àle. 
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ira le quali hanno il primo luogo quelle de’ Mandi gas % 
d t Jalof e de’ Fuìhas. Generalmente sono esse di un ca- 
rattere dolce c socievole , malgrado lo stato di barbarie 
in cui sono. I Francesi , gl’ Inglesi , i Portoghesi e gli 
Ollandesi vi hanno molti stabilimenti. I primi posseg- 
gono quelli dell’ isola di S. Luigi alle foci del Senegai 
e di Corea. Gl’ Inglesi hanno 1' isola di S. Giacomo 
oon un porto sulla Gambia. Dopo I’ abolizione della 
tratta de’ Negri , pare che gli altri stabilimenti sieno 
poco curati. Gli Europei ritraggono da questi paesi gom- 
ma , oro, denti di elefanti , cotone ed indaco. 

3. Col nome di Guinea settentrionale comprendiamo 
tutto quel territorio posto tra Rio Granile ed il fiume 
Corra , clic sbocca rimpetlo l’isola Fernando. Qui tro- 
vami i paesi di Sierra Lcona , le così dette ooste del 
Pepe , dell’ Avolio , dell' Oro, e degli Schiavi , una oo’ 
regni di Dahomey , di Bcnin , di Aclianti ed altri. 
I fiumi principali di queste poco note regioni sono Rio 
Grande. , Me. si trado. Rio Formoso e la Corra. 11 caldo 
vi è insopportabile, specialmente verso il littorale , ed il 
terreno generalmente fertile. Tra tanti piccioli regni, che 
vi sono, richiama un poco più 1’ attenzione quello di 
Tonowah o di Achanti , che si estende molto nell' in- 
terno , ed ha parecchi altri regni tributarii. La capitale 
è Contazi , che secondo le più recenti notizie sarebbe 
una vastissima citta. Il regno di Benin, che ha la ca- 
pitale dello stesso nome , si crede abehe assai potente. 
Del resto i costumi di questi abitanti sono barbari e la 
loro religione o è la maomettana o è un ammasso di as- 
surde superstizioni. Gli Europei vi hanno molti stabi- 
limenti , tra i quali merita distinguersi quello di Sierra 
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Leena, fondatovi dagl’ Inglesi colla lodevole mira d’in- 
civilire i Negri. La capitale è Frec-town ( Città libera ) 

6 miglia lontana dal capo Sierra Leona. Questa interes- 
sante colonia ha da 18 m. abitanti, i quali sanno tutti 
leggere, scrivere e far conti , e già tra i Negri molti 
fanno da maestri. Più interessante è la repubblica di 
Liberia a levante del capo Nesurado. E stala fondata 
dagli Stali Uniti di Amarica pe’ liberti negri nel i8?.i, 
e già conta 5om. abitanti. La capitai è Liberia ha una 
pubblica biblioteca , e vi si stampa un giornale. I I)a'- 
«osi posseggono Crisliansborg , ed altri piccioli stabili- 
menti gli Ollandesi ed i Francesi. ■' . 

4- Comprendiamo col nome di Guinea meridionale. 
quel lungo tratto dal fiume Corra fino al' Capo Negro. 110,6 P ert » iu -. 
Da quel promontorio fino alla colonia del Capo evvi una naie ? 
costa inaccessibile ed appena conosciuta. Ma anche la 
prima è poco nota. I principali regni , che si trovano 
in queste contrade sono Loango , Congo , Angola , Ma- 
lemba , e Bcnguela , e sopra di essi non si hanno che ( 

notizie antiche ed imperfette. I caldi in questi luoghi 
sarebbero insopportabili , se non fossero temperati dalle \ 

piogge e dai venti. Il suolo dove è sabbioso e sterile , \ ‘ ’ . ■ 

dove grasso e fertilissimo. Il fiume principale è lo Zahir 
che ha tre miglia di larghezza verso la sua foce. I Por- 
toghesi tengono nella loro dipendenza i re di Angola , 
di Benguela ed anche di Congo , ed hanno convertito 
alla roligione cattolica molti di questi abitanti , che nel 
generale seguono le più sciocche superstizioni. Le città 
principali de’ Portoghesi sono S. Paolo di Luonda e . . 

S. Filippo di Benguela. *• ' , •*' 4.. j 

•• ' v > > \> 1 . < •' . ’ • ; -M. 
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X. 


Della colonici del Capo , e della costa 
orientale dell’ àfrica. 


, i 

Bift I® prin- 
cipali parti rii 
questa divi- 
sione ? 


i '' 

Descrivete 
la colonia del 
•Capo ? 

\ 


\ 


i. Questa nostra divisione dell’Atrica con- 
tiene la Colonia del Capo di Buonasperanza , 
la Cafreria , la costa di Natale , il regno di 
Monopotaina , la costa di Mozambico, la costa 
dì ZangueLar , e quelle di Ajan e di Adel. 

-• i. La colonia del Capo di Buonaspcrama è posta 
nella parte piu meridionale dell’ Africa , ha circa 5 oo 
miglia da levante a ponente, 200 da settentrione a mez- 
zogiorno , e 96,000 miglia quadre di superfìcie. E di- 
visa in 8 grandi prcvincie chiamali distretti. Il suolo 
c generalmente montuoso e poco fertile. Il clima vi è 
temperato , e la state vi dura da gennajo a marzo. 11 
più gran fiume è 1 ’ Orante. La capitale porla il nome 
di citta del Capo , è beiti edificata , c contiene circa 
, 18,000 abitami.' , •* r ' 

Questa bella colonia apparteneva agli Oliandosi, ma 
oggi è in potere dell’ Inghilterra. I natii del paese sono 
conosciuti col nome di .Ottentotti , e sono popoli pastori 
ed erranti , e tra i più rózzi dell’Africa. La colonia 
divieue sempre più florida c numerosa pe’ nuovi coloni^ 
che di continuo vi {tassano dall’Inghilterra , e conta già 
160,000 abitanti. Non pochi missionàri! inglesi diffondo- 
no da questa colonia ne’ paesi vicini i grandi beni della 
religione cristiana e della civiltà. > : 
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3. Partendosi dalla, colonia del Capo , conliuuan- Descrivete 

U costa orien- 


dosi il giro lungo le coste , trovatisi in primo luogo i 
Cafri , a per meglio dire i Kussis ed i Tambuchi. Que- 
sti popoli abitano terre fertili , e conoscono un poco 
di agricoltura , hanno una cena forma di governo ed 
una religione meno stravagante. 

La costa di Natale è quasi ignota. AI suo termine 
è la grossa baja Petagna. dove mette foce il gran liu- 
me Manica o sia Spirito santo. Il suolo vi c ferule . e 
molto popolato da bestie. feroci c poco da uomini , che 
▼anno quasi del tutto nudi. 

Il regno di Monopolama -, detto anche di Mota- 
rango , è il più incivilito di questa costa africaua. É 
baguato dal gran fiume Z ambe ai . c nell’ interno c tra- 
versalo dalla lunga catena de' monti Lupata. Il re tiene 
gran numero di principi vassalli , ed ha una guardia 
di donne armate. I regni ù' Inkambane , di Subia e So- 
fala nulla hanno che interessi. 

La costa di Mozambico’ , dove è un regno dello 
stesso uotne , è riguardata come soggetta a’ Portoghesi , 
che vi posseggono la città di Mozambico , posta in mi 
isola presso la costale ben fortificata. É questa la ca- 
pitale e la residenza del governatore di luti’ i piccioli 
stabilimenti portoghesi sul lido orientale dell’ Africa. 

L« costa di Zanguebar passa per un paese palu- 
doso e malsano. Gli abitanti sono pagani o maomettani, 
ed i piccoli regni di Melinda, di Quiloa e di Monbaza 
non meritano veruna attenzione. 

La costa di Ajan termina al capo Gaardqfui , il 
più orientale dell’ Africa , e quella di Adel alio stretto 
di Babel-tnaudeb. Nella prima trovasi la piccola repib- 
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blica aristocratica di Brava , ed il regno di Magado.ro. 
La costa di Adel -h famosa per la sua mirra. . Lo stalo 
principale è il regno di Adel. Gli abitanti di ambe le 
coste sono maomettani , e fanno qualche commercio di 
oro , di ambra c di avoiio. 

•• • ' . ' , * • • * 

LEZIONE VI. 

, ■ • 

> • * 

Dell 1 slbissinia e della Nubia. 

0 s , , 

r 

Di ehe «* i, L’ Abissini* ha circa 65o miglia di' 

•tensióne è 1’ r .. . _ . „ . 

Attissima ? lunghezza e ù'jz di larghezza. I suoi confini 
verso levante sono formali dal mar Rosso e 
dal regno di Adel, ma in tutto il resto sono 
poco conosciuti. 

Descrivete 2 . E questo un paese montuosissimo , e 

Lr/‘ PeU ° con tutto ciò nel generale è assai fertile , ed 
anche un poco coltivato. Il clima vi è tem- 
perato , e la stagione pi'ìt bella è ne’ mesi di 
dicembre e gennajo. Il Bakr el Azrek è il 
fiume principale , che con molti altri va a 
perdersi nel INilo. 11 Tzttna o Dembea è il 
più riguardevole tra i laghi , ed ha 5o miglia 
di lunghezza. Le montagne vi formano gran 
gruppi ed orribili precipizii , c vanno a con- 
giungersi colla catena , che costeggia il mar 
3 Rosso , e coll’ altra dell’ Africa centrale. 

Quali uc io- 3. L’ Altissima è divisa in varie provincie , «he 


' t 
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poca importa sapere. La capitale è Gondar , alla quale 
si danno 5o,ooo anime. A greco «li essa veggonsi le 
ruine di Axurn antica capitale. 

Il governo è ereditario e dispotico. II re , detto 
negus , è riguardato come il solo proprietario de’ ter- 
reni , ed i particolari non hanno altra proprietà , che 
i loro mobili. Oggi pare clic l' Abissinia sia divisa in 
due principati appartenenti alla feroce nazione de’ Gal- 
les , detti di Tigre e di Amara. 

Si fa ascendere la popolazione a due o tre milioni 
di abitanti , che professano in gran parte la religione 
cristiana , ritenendo la poligamia e la circoncisione. 

4- La Nubia c posta tra I’ Abissinia e 1’ Egitto , 
ed ha 5oo miglia di lunghezza. II Nilo , clic la tra- 
versa , vi descrive una gran curva. Non è in maggior 
parte che un vasto deserto , gli abitanti di cui 1 sono te- 
muti per la lor ferocia. Essi sono un misto di Arabi , 
di Negri , di Turchi e di Giudei. Lungo il Nilo si 
veggono tre stali di qualche importanza , cioè Dongala ì 
Alitali e Sennaar. Questo paese c stalo in gran parte 
soggiogato dal bassa di Egitto in questi ultimi anni. 

^ LEZIONE VII. 



ì v Dell \ Africa interna. 


no le città, il 
governo , la 
popolazione e 
la religione ? 



4 

Che avete a 
dire «Iella Nu- 
bia ? 



1. Solfo il nome di Africa interna com- Che inten- 
prendiamo quasi due terzi di questo continen- ca'intcrnt?* 
te , il quale spesso , come si è veduto , ci è 
poco conosciuto verso lo stesso littorale ; e nel 
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generale a poca distanza dal lido ci resta o 
del tutto ignoto', o se ne hanno scarse ed im- 
perfette notizie. Si può dire perciò , che tuli» 
1 * interno dell’ Africa sia un mondo nuovo a 
scoprire. 

Quali souo 2. Dell’Africa interna si possono far due 

le sue princi- * • ■ ; ... 

pali parti? principali divisioni , cioè della parte setten- 
trionale e della meridionale. Nella prima com- 
prenderemo Sahara t o sia il Deserto , e la 
Negrizia , e nella seconda tutte le altre terre 
poste a mezzogiorno delia Negrizia e dell’ A- 
. ■ bissinia. - • '* • 

Descrivete 3. Il gran Deserto o sia Sahara abbraccia, nell’uso 

il Deserto . pjj, comune di questa denominazione , tutte quelle terre 
poste tra la Berberia ed il Niger , e tra 1’ Atlantico e 
Fezzan. Esso ha per Io meno un milione di miglia qua- 
dre di superficie , , e non forma che un mare di sabbia 
mobile , sparso di qualche oasis. Senza di esse non sa- 
rebbe possibile traversare queste orribili solitudini. Nelle 
oasis si allevano cavalli , capre e pecore , e vi crescono 
dattili e palme. Gli abitanti di queste oasis sono Mori, 
Arabi e Berberi , che professano il maomettismo , e che 
vivono del prodotto delle loro greggi e di rapine. Sull’ 
Atlantico sono il capo Bojador e Capo Bianco , il golfo 
\ di Arguin e Portcndic , che è uno slabilinieuto francese. 

. Le principali oasis sono quelle di Taut, di Haer e più 

di tutte di Asben. A settentrione di quesle sono i Tua- 
richi , che occupano un vasto territorio fino al Fezzan, 
ed a levante sono i Tibbos tra Tripoli e Bortiu. 
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4- La Negriùa , 0 sia Sudan è ua vaslo paese a 
mezzogiorno del precedente , il quale deve avere una Negrizia ? 
superiìeie per lo meno di i,3oo,ooo miglia quadre. Es- 
sendo situato nella zona torrida , caldissimo ne deve es- 
sere il clima , malgrado che vi sieuo montagne , venti 
e piogge periodiche. Per questo paese scorre la Corra, 
il Yeou e lo Sciarri , i quali due ultimi si perdono 
iiel gran lago di Sciad recentemente scoperto. La razza 
de’ Neri abita queste vaste regioni , e quelle descritte 
della Scuegambia, e della Guinea. 

La Negrizia è un paese sconosciuto , dove appena 
pochi viaggiatori europei hanno potuto finora penetrare. 

Per le relazioni avute pare che vi sieuo tre principali 
stati o regni, cioè di Bambarra a ponente , de ’ Felloni ,? 

nel centro e di Bornu a levante. Non parleremo di tanti 
altri , su de’ quali non si hanno che vaghe relazioni : 
e diremo solamente che il viaggiatore Ilrownc ha sco- 
perto ad occidente dell’ Abissiuia un picciolo stato detto 
Dnrjtr , il quale col Kordofan c soggetto ad un Sul- 
tano. Tutti questi abitanti sono o maomettani o seguaci 
di assurde superstizioni. 

5. Sotto il nome di Africa interna meridionale Che si sa 

comprendiamo tutto quell’ immenso territorio , che tiene ‘MI Africa in- 
r 1 tema mcrulio- 

a settentrione la Nigrizia e l’Abissinia, ed c cinto per naie? 
tutti gli altri lati da’ paesi , che abbiamo descritto per- 
correndo la costa Africana dalla Guinea fino ad Ajan. 

Questi paesi che non possono avere una superficie mi- 
nore di due milioni di miglia quadre , sono quasi del 
tutto ignorati , e nulla si sa di preciso sopra i monti , 

1 fiumi ed i laghi che contengono. Il suolo pare clic 
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vi sia nel generale sabbioso, ed il clima caldissimo. Gli 
abitanti della, parte boreale sono della razza de’ Negri , 
e quelli della parte meridionale appartengono ad un’ al- 
tra razza , che ha capelli , non lanuti come i Negri , 
ma ricciutissimi , ed un colorito che varia tra il bruno 
gialliccio ed il nero chiaro. Quasi tutti menano una vita 
errante , sono barbari e feroci , ed hanno una religione 
insensata. Le principali nazioni , delle quali vien parla- 
to , sono gli Ayeoi , gl ' Iibos , i Gallai ed i Jagas verso 
settentrione ; ed i Bororos , i Barrolus , i Batsciuani ed 
i Batsa mani verso mezzogiorno. I due ultimi sono i piu 
conosciuti. Si parla di uu regno di Gingiro , dello stato 
di Mono-emugi , del regno di Balua , c di varii altri , 
„ 1 ma non se ne sanno che i noini. 

i _ • ' * ■ • • ••• 

LEZIONE Vili. 

** L ' ' ■ 

Delle isole Africane. 

' . • « . . • ' ’• 

Quali sono i. Le principali isole Africane sono Ma- 
i»le Afriche? dera , le isole Canarie, quelle di Capo Verde, 
le rimanenti isole dell’oceano Atlantico, l’isola 
di Madagascar , le isole Mascarene , le isole 
a di Comoro, e quelle dell’ Almirante. 

Descrivete 2 Madera , di tutte la più settentrionale , ha d8o 
quelle dell O- ’ . r , 

cenno Atlan- miglia di superficie quadra. Quantunque montuosa e 

k t0 • fertile, ed è inaffiata da varii be’ fiumicelli. Vi si rac- 

coglie gran quantità del famoso vino Madera. La ca- 
pitale è Funchal. Tutta l’ isola ha 82,000 abitanti , e 
dipende da’ portoghesi. • < ■ ’* 
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^Le isole Canarie sono 20, ma 7 ne sono le prin- 
cipali, cioè Canaria , Palma, Ferro, Cornerà , Teneriffa , 
Fortpventura c Lancerotla. Tulle hanno 3584 stiglia 
quadre di superficie. Deliziosissimo è il loro clima , e 
fertilissimo il terreno, quantunque scarseggino di acqua. 
Tencrijfa ha un monte elevatissimo , che è uno spa- 
ventevole volcano. La capitale è Palma , ma il gover- 
natore risiede a S. Croce. La popolazione di queste 
belle isole è di 210,000 anime , ed appartengono alla 
Spagna. 

Le isole del Capo Perde sono poste incontro al 
capo di tal nome. Sono in numero di dieci, fra le quali 
meritano distinguersi. S. Jago , S. Nicola e S. Anto- ' 
tuo. Esse sono tutte fertili , ma l’aria n’ è malsana, e 
scarsa la popolazione , la quale ascende a 42,000 anime. 
La capitale è Riberta , dove risiede un governatore , 
che vi tiene il re di Portogallo , cui appartengono. 

Le principali tra le altre isole dell’oceano Atlanti- 
co sono S. Matteo , Annabon , S .* Tommaso , 1 ’ isola 
Fernando , 1 ’ Ascensione e S. Elena. Le tre ultime 
appartengono agl’ Inglesi , e le prime tre a’Portoghesi. 
Gli Spagnuoli erano padroni dell’Isola Fernando , dove 
gl’inglesi hanno piantato una colonia. Tutte sono fertili, 
ma poco provvedute di abitanti. L’ ultima è divenuta 
famosa , perchè vi fu rilegato ,Bonaparte, ed è ben for- 
tificata dalla natura e dall’arte. 

Faremo finalmente menzione del gruppo detto di 
Tnslan d' Acuita , posto verso il 42 paralello , perchè 
gli Americani degli Stati uniti vi aveano stabilita una 
picciola colonia , col fine di provvedere di rinfreschi le 
loro navi , che fanno il viaggio delle Indie. 


3 

Date un’ i- 
dea di Mada- 
gascar. 


I . 

4 

Accennate 
qualche oosa 
delle aitici so- 
le? 
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3 . L* isola di Madagascar è la piti grande delle 
isole africane , ed una delle più grandi del mondo. Ha 
86o miglia di lunghezza, 240 di larghezza , e 169,000 
miglia quadre di superficie. È traversala nella sua lun- 
ghezza da uria grande catena di montagne. L’ aria non 
sempre vi è sana, ma il terreno vi è nel generale assai 
fertile , e produce riso, patate, cocchi , banami , canne 
da zucchero , cotone , cannella , pepe , tabacco , lino 
finissimo e molte piante sconosciute in altri luoghi. L’isola 
è divisa in molte provincia , ed è abitata da popoli di 
diverse razze. La popolazione si crede di tre milioni di 
abitanti , 1 quali seguono il culto di Maometto o ridi- 
cole superstizioni , e vivono sotto un gran numero di 
capi , che per ordinario hanno poca autorità. 

4 - Le rimanenti isole dell’ Africa , poste nell’ ocea- 
no orientale, sono le isole Mascarene , di Comoro eie 
Amiraoti. 

Delle Mascarene 1 ’ isola di Borbone appartiene ai 
Francesi. L’ aria tfi c sanissima ed il terreno atto alla 
coltura di lutti i prodotti de' paesi caldi -, che yi sono 
stati introdotti da’ Francesi , come zucchero, caffè , in- 
daco , l’ albero da pane , cotone ed anche garofano e 
noce moscata. Ha 80,000 abitanti e 1290 miglia di su- 
perficie quadra. La capitale è S. Dionigi. L’ isola di 
Francia e l’ altra più piccola di Rodrigo sono stale 
dalla Francia cedute all’ Inghilterra. La prima è meno 
fertile di quella di Borbone , ma meglio provveduta di 
porti e più opportuna pel commercio. I luoghi princi- 
pali sono Porto Luigi e Porto Borbone. 

Le isole di Comoro sono fertili , ma di aria mal- 
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sana. Vengono governale da’ loro capi , che una volta 
pagavano tributo a’ Portoghesi. 

Le isole rimiranti e le Sechelle giacciono a setten- 
trione di Madagascar. La principale ha il nome di Malie. 
Abbondano di ricchi prodotti , ed i Francesi vi avevano 
piantato uno stabilimento nella dipendenza dell’ isola di 
Francia. Oggi è degl’inglesi. 

Tra le tante altre isole di poca importanza , ac- 
cenneremo solamente quella non picciola di Kcrguclen 
o sia della Desolazione , posta a scirocco dell’ Africa. 

Il nome stesso ne indica lo stato abbandonato in cui 
si trova. 
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Di che 

stensione è 
America ? 


PARTE II. 

MONDO NUOVO. 


S E Z I O N E I. 

# . . t ; > 

A M E R I C A. 

LEZIONE I. 

Descrizione generale ilei? America. 

i v . } ' 

1. L America non ha ben determinali 
i limiti verso settentrione, che sono poco co- 
nosciuti. Noi ne conteremo la lunghezza dallo 
stretto di Barrow a 74 g r - di lat. settentrio- 
nale , fino al gr. 7 e min. 3 o , il che dareb- 
be un’ estensione di 3990 miglia; La larghezza., 
dal capo Foulweather fino alla parte orienta- 
le dell’ Acadi a è di 2600 miglia , ma molto 
maggiore è verso tramontana e .mollo minore 
verso mezzogiorno. La superficie non può es- 
ser minore di sette milioni di miglia quadre. 
Questo continente è cinto a settentrione dal- 
F oceano Glaciale , a levante dall’ Atlantico , 
a ponente del Pacifico , ed 'a mezzogiorno ter- 
mina coll’ istmo di Panama , che ha 45 miglia 
dì larghezza. 
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3. Ad oriente di questo continente ed a 
settentrione della Columbia o sia America me- 
ridionale vedesi il mare del Messico , tanto im- 
propriamente chiamato golfo: esso è uno de’più 
vasti mari interni. Presenta nel suo ingresso 
un magnifico arcipelago di belle isole. La parte 
di questo mare a settentrione della Columbia 
prende il nome di mare delle Caraibe. 

Procedendo verso borea si trova prima 
la bella baju di Chesapeak ( Cisapic ) , poi 
l’altra di Funday , e finalmente il golfo di 
S. Lorenzo , chiuso in gran parte dall’ isola 
di Terranova , tra cui ed il continente è lo 
stretto di Bell' Isola. 

Segue il maie di Hudson , il quale dal- 
lo stretto di tal nome fino alla costa occi- 
dentale ha 990 miglia di lunghezza. Questo 
mare inospitale probabilmente verso maestro 
comunica col mare Polare , chiuso da eterni 
ghiacci. 

I mari di Davis e di Bajfin , tra la 
Groenlandia e le terre a settentrione dello 
stretto di Hudson, sono in comunicazione col 
mare Polare per mezzo dello stretto di Bar- 
row , scoperto dal capitano Parry uel 1820. 
Verso settentrione i due viaggiatori Makeuzie 
ed Hearne aveano scoperto due pezzi di ma- 
re , che i viaggi di Franklin fanno vie più 
Geogr.Blem . i 5 
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Ditene le 
principali KC- 
elie? 


• 4 

Accennate 
le montagne ? 



credere che situo parte del mar Polare , eil 
abbaino perciò comunicazione col mare di Buf- 
fili. La Groenlandia non può esser die un 5 i- 
sola vastissima , separata totalmente dal con- 
tinente americano. Del pari è probabilissimo, 
che il mare Polare comunichi per mezzo del- 
lo stretto di Behring coll' oceano Pacifico. 
Dalla parte di questo oceano merita solamen- 
te notarsi il mare Vermiglio, o sia il golfo di 
California , in cui mettono foce due grossi 
fiumi: 

3. 1 principali banchi dell’America sono 
quelli che s 1 incontrano a levante dell 1 isola 
di Terranova. Nel principale di questi si fa 
la .ricca pesca del merla zzo o sia baccalà , 
per la quale i soli Inglesi impiegano da 6oo 
navi alPanno e i5oo gli Stati Uniti. 

4- Due grandi catene in direzioni 'di 
maestro e di greco chiudono nell' interno di 
questo continente immense pianure , bagnate 
da gran numero di fiumi maestosi. La catena 
occidentale si stende senza interruzione dal 
continente «olumbiano in questo dell’Ameri- 
ca , e sembra che per mezzo delle isole In- 
termedie vada a concatenarsi ^ colle montagne 
delP Asia. Essa di poco si scosta dal lido, ed 
lia cime elevatissime, tanto- verso settentrione, 
»qqauto nel Messico. Le così dette Montagne 
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Pietrose sembrano una catena esteriore di 
quella. L’altra gran catena è formata da’ mon- 
ti Apalachi o Allegany , che traversano .gli 
StfitJ Uniti m direzione di libeccio a greco , 
tra la Georgia ed il golfo S. Lorenzo. Questa 
catena è molto più bassa e più breve della 
precedente : ha da 900 miglia di lunghezza. 

5 . Il più riguardevole fiume dell’Ame- Quali nesa- 
rica è il Missisipì , che pròpriamente si do- "°| ' d 
vrebbe chiamar Misturi , giacché questo n’ é P®*‘? 
il ramo principale. Questo Misturi viene dal- 
le montagne Pietrose, e dopo un lungo corso 
riceve il Missisipì. Prima di unirsi hanno •• * 

quasi due miglia eli larghezza per ciascuno. 

Quindi è ingrossato dall’ Ohio e da altri gran- 
dissimi fiumi, e dopo 2800 miglia di camino * ' 
si perde nel golfo del Messico. Più grande , 
ma di corso più breve , è il fiume S. Loren- 
zo , che ha 90 miglia di larghezza verso la 
sua foce. Si può considerare questo fiume co- 
me lo scolo de’ grandi laghi , che siamo per 
descrivere. Dopo di questi , i fiumi più glan- 
di sono il Mukenzie , fa Columbia e Rio del 
Norie. 

La principale caratteristica dell’ America 
consiste nel gran numero de’ suoi laghi , de’ 
quali se ne contano 200 di grande estensione. 

Fra essi tengono il principale luogo il lago ' 
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Schiavo , che Ita 1G8 miglia di lungheria ; 
quello delle Montagne ; l’altro di Finnipeg ì 
che si crede abbia i58 miglia di lunghezza 
ed 80 di larghezza ; e finalmente la catena 
di cinque laghi grandissimi , fletti lago Supe- 
riore , Urone , Michigan , Erié e Ontario , 
che 1’ uuo per mezzo dell’altro scaricano le 
loro acque pel fiume S. Lorenzo. Il lago Su- 
pcriore ha da 38o miglia di lunghezza e più 
di cento di larghezza. A questa catena di la- 
ghi si dà il nome di mare del Canada. 

6. L’America comprende gli Stati Uniti, 
il Messico , Guatemala , i domimi inglesi e 
russi , le tribù selvagge ed indigene , e le 
isole. Ne parleremo secondo tale ripartizione. 

7. Un paese , che come questo sì stende dalle vi- 
cinanze equatoriali alle polari , deve avere gran varietà 
di climi. Nel generale si può dire , che qui più che 
altrove si sentano le estremità del caldo e del freddo. 
L’ aria però quasi da per tutto vi è sana. 

Il terreno dell’ America sembra in gran parte sot- 
tratto alle acque, di cui formano uu resto i suoi nu- 
merosi laghi. Fertilissimo è nelle parti centrali e meri- 
dionali , e molto più sarebbero , se vi fossero sufficienti 
abitatori per dissodare le sterminate sue terre abbando- 
nate alla natura. . 

8. Nella vasta estensione dell’ America , comprese 
le Aulille , non vi pedono essere che al più 24 milio- 
ni di abiurili., il maggior numero di questi è 'di cri- 
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*tiani. I popoli selvaggi adorano Iddio col nome di 
Grande Spirito , ed. alcuni' il sole e la luna , o seguo- 
no le più ridicole superstizioni. Il governo vi è quasi 
generalmente repubblicano ; e la civiltà , malgrado la 
recente sua introduzione, uguaglia tu molti paesi quella 
dell' Europa. 

LEZIONE IL 

*ìw.h'' K -- -, - ***>.™A 

■sì' 1 Degli Stati Uniti. 

. ^ ‘ I 

t. Gli Stati Uniti, oggi si estendono tra Quale «tm- 

• « . _ . i • »ÌQne hanno 

i due oceani Pacifico ed Atlantico, ed hanno gli Stati Uniti? 
dalle foci del (lume Columbia al capo Cod 
ano miglia da levante a ponente, e i3ao dal 
lago Ontario alla punta più meridionale delle 
Floride da settentrione a mezzogiorno. Confi- • , 
nano a settentrione co’dominii Inglesi , a le- 
vante coll’ oceano Atlantico , a mezzogiorno 
col mare del Messico , e verso ponente colla 
nuova repubblica del Messico e col Pacificò. 

a. I monti Apalachi vi formano la prin- «• 
eipale catena , che ha le varie diramazioni 
delle così dette montagne Perdi , Bianche e 
Terrealte. 

Il Misxisipì ne è il più gran fiume , il 
quale si cougiiinge al Missuri , che di esso 
ha più lungo corso , ed accogliè il gran fiume P rwc '! uJj ’ 
Ohio , 1’ I limose , l* Uiconsim, il Chipaway y 
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la città pili riguardevole è Portsmouth. ( 3 ) Lo stato di r 
Vermont Ita per capitale Rutland. Nel ( 4 ) Massacustt ' 
vedesi per capitale Boston , che ha un eccellente porto, 
begli edificii e 66,000 abitanti; e vi merita attenzione 
Salem. ( 5 ) Il Connecticut ha per capitale Harford. Lo 
stato di (6) lìhodc island tiene per capitale Providen- 
*a cou 17,000 abitanti , e Newporl li e una conside- 
rabile città. (7) La Nuova Jork ha per capitale Albany 
cou 26,000 abitanti , ma la città principale e la pih 
popolata di tutti gli Stali Uniti, e Nuova Jork , situala 
alle foci del bel limile Hudson con 206,000 abitanti , 
ed è la città più commerciante degli Stati Uniti. 

Nel mezzo trovansi altri 7 stati. (8) La nuova 
Yersey ha per capitale Trenton. (9) Il Delaware ha 
Dover. Nel (10) Itlaryland la capitale eAnnopoli, ma 
la città principale è Baltimora , che è florida e com- 
merciante con un arcivescovado cattolico e con 82,000 
anime. Nella (11) Pensilvania evvi Filadelfia per ca- (r„ 
pitale , che distingue» per la regolarità dei suoi edificii, 
pe’ suoi pubblici stabilimenti e pel suo gran commercio. 

E posta tra due fiumi navigabili 3 o miglia distante dal 
mare , ed ha 162,000 anime. (12) Lo stato di Ohio 
tiene per capitale Colombo , e Cincinnati edificata nel 
1810 conta già 18,000 abitanti. Gli siati (i 3 ) d’ India- 
na e (<4) d ' Illinese hanno una popolazione nascente, 
ma ben presto saranno rivali degli altri pel gran nume- 
ro di coloni , che vi attira la stupenda fertilità delle 
terre. Il primo ha per capitale Corydon , ed il secondo 
Kaskasia sul fiume del suo nome. 

Verso mezzogiorno stanno i rimanenti dieci stati. 
Nella (i 5 } Virginia vedesi Vjsìkgtqi* capitale di tutti 
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gli Stati Uniti , situata al confluente del fiume Orien- r 
tale col PalomaL*, coq istrade regolari e larghe, e con 
magnifici edificii. Ha circa 20,000 abitanti , ed è la 
sede del Congresso generale. E posta in • un territorio 
separalo detto Columbia , che appartiene a tutta la fe- 
derazione. La capitale propria della Virgiuia è Norfolk , 
ma fucininomi con »6,ooo abitanti nc è la più riguar- 
devole città. (16) Il Kenluchj ha per capitale Frane- 
fori , e Lexington n’ è la principale citta. (17) Il Mis- 
turi , eretto a stato nel 1819, ha una popolazione na- 
scente , e per capitale S. Luigi sul Missisipi. La ca- 
pitale del (18) Trnnaser è Nashville. (19) La Caro- 
lina settentrionale ha per capitale Haleigh. (20) La 
Carolina meridionale ha per capitale Columbia , e vi 
merita attenzione Charlcslown , citta commerciante coti 

36 .000 anime. Nella (21) Georgia la capitale è Miled- 
geville , e Savannah n’ è la principale città. (22) Lo 
stato di Allabama ha per capitale Santo Stefano sul 
fiume Mobile. ( 23 ) Il Missisi/ù tiene Monticello per ca- 
pitale. Finalmente lo stato della (24) Luisiana ha per 
capitale Nuova Orleans verso le foci del Missisipi con 

47.000 abitanti. Questa città per mezzo di quel fiume 

C coll' ajulo delle navi a vapore è divenuta lo sbocco 
delle derrate di tutti gli alati superiori. Delle città di 
queste provincie non si può rendere esatto conto , sor- 
gendone ogni giorno delle nuore , e divenendo in breve? 
tempo, cousiderabiif quelle ehe prima non meritavano 
attenzione. : ' * 1 •- *- *••♦ 

Oltre di questi stati rr sono i territori! della Flo- 
rida , di Arkansaw , del Misturi , di Columbia e di 
Mtchigan. La Florida è stala ultimamente ceduta dalla 

• I 


. # 


Digitici 


V \46f 


Suiti Uniti. ^33 

Spagna , ed ù un importantissimo acquisto. Pensacola 
e S. Agostino' ne son le principali città. Il territorio 
di Arkunsaw è uno dei più be’ paesi dell’America , ma 
manca ancora la popolazione. A settentrione è il vasto 
e fertile territorio del Misturi abitato da pochi selvaggi. 
Chiamano alcuni Columbia , da) fiume di tal nome i 
quel vasto territorio , che è posto tra il Pacifico e le 
così dette montagne Pietrose. Questo paese è nominal- 
mente soggetto agli Stati Uniti , i quali per ora non 
vi posseggono che il forte Clatsop alle foci della Co- 
lumbia. Il territorio di Michigan è formato da tutto 
quel vasto paese , che è a mezzogiorno del lago Supe- 
riore ed intorno al lago Michigan. Detroit n' c il luogo 
principale. È pure da notare , che in questi territorii 
ed in varii stali vivono molte picciole nazioni indigene 
ed indipendenti , che non fanuo parte di questa repub- 
blica . 

4 . Sono posti gli Stali Uniti tra i gradi 68 e 127 
di long, occidentale, e st 5 e 49 di lat. boreale. Il cli- 
ma di questi paesi è di una singolare incostanza , giac- 
che vi si passa rapidamente e nello stesso giorno dal 
caldo al freddo , e viceversa. Nel generale , ad uguali 
latitudini , si sente più freddo verso le coste dell’Atlan- 
tico , che verso le parti interne ed occidentali. La feb- 
bre gialla spesso ne flagella le città poste sul littorale. 

Il suolo c quasi lutto ingombrato da foreste , che 
vauno minorando a misura che avanza I’ agricoltura. 
Questa vi è floridissima , per quanto permette lo scarso 
numero degli abitanti in sì immenso territorio. Nel ge- 
nerale il suolo è fertile v più di lutto nelle parti cen- 
trali j ed è capace di tulli i prodotti , specialmente di 
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grano , d, cotone , di riso , di ma» , di tabacco , Jf: 
legUni1 * d lnc,aco > di Imo , di canapo, ec. de’ quali 
genen » fa grande estragone. Nelle parti settentrionali- 
raccoglie molto zucchero di acero, e quello di canoe 
nelle meridionali. La vite e 1 ’ ulivo non vi sono per 
ora molto coltivati , ed i frutti nel generale riescono 
calhvi, pel terreno o troppo grasso o troppo umide. Le 
£ '< P erè e le P«che vi sono in tanta copia , v he so 

5 De r ' cava un l'ijuoie, di cui lassi grandissimo consumo. 

J . 5, / Fo ; man0 e !i Stal * Unii, una gran confederazio- 
ne di qu^n ne dl A Stati , ognuno de* quali ha la sua particolare 
SUI.. costituzione , ma tutti sono sottomessi ad un governo 

generale , che è presso del /Wcme e del Congruo. 
^ue,to congresso è formato da un senato e da una ca- 
mera di rappresentanti. I senatori sono oggi & , cioè 
e per ogni stato, ma i rappresentanti non possono es- 
i * P d ' 2 °°- 11 S° ver,1 ° propriamente è presso d e l 

** • - reS ' den,e ’ dlC dura *" car * ca quattro anm , ed anche 

* • presso il senato: ma per le fe->i e ne. i„ 

i . .. ’ r 1 c "w e P el >e imposizioni 

Ve. : « Vude 11 00,ls enso ancora de’ rappresentami. La r,„- 
d, U degli Stati Umt, è di circa 3 o mihom , e la forza 
armala di non più che so,ooo sodali ; ma vi sono ol- 
tre ad 800,000 uomini di milizie provinciali. Più 
portante è la marina, che consiste in 20 Vascell, , 13 
grosse fregate, e molti legni minor,. La marina mer- 
caut.le po, è tale , che per ora vieu superato solamente 
da quella dell’ Inghilterra. 

6. Negli Siati Unni si professa la religione cristiar 
«a. La setta pii, diffida è la prolesti-oir . ma tutte vi- 
sono protette con una tolleranza universe. La popola- 
tone attualmente si avvicina, a tredici milion* di ahi- 
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tanli , i quali occupano una superficie di 1 ,800,000 mi- 
glia quadre , finora quasi del lutto deserta verso po- 
nente. In questo paese , dove appena si fa sentire il 
flagello della guerra e meno quella della corruzione , la 
popolazione raddoppia in 2O anni , e si può compren- 
dere che potrà divenire fra poco. La popolazione nel 
1590 non era che di 3,900,000 persone. In nessun pae- 
se la coltura e 1’ agiatezza sono cosi diffuse in tulle le 
classi , quanto in questo. 


t 


* LEZIONE III. 
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De Domimi BriUannici. 




1. Gl’Inglesi pretendono dominare sopra che esten- 
tutta la parie settentrionale , ed anche sopra Urit . 


porzione della occidentale dell’ America , ma Unnic ‘ • 
noi restringiamo i loro domimi a quei paesi 
solamente , dove hanno stabilimenti. Dentro 
tai limili questi dal lago Winnipek fino aila 
Nuova Scozia hanno per lo meno laoo miglia 
di lunghezza , ina la larghezza media non è 
che di circa 200 miglia. Ad oriente l’Oceano, 
a mezzogiorno gli Stati Uniti e la magnifica 
catena de’ laghi di sopra descritta , o sia il 
mare del Canada, a levante il lago Winnipek 
ed il fiume Nelson , ed a settentrione il ma- 
re di Hudson ed il Labrador cingono questi 
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a. Il paese nel generale è montuoso e 
coperto di boschi. Il gran fiume S. Lorenzo- 
vi riceve l 7 Utavas. Gli altri fiumi più imi- 
portanti sono il S. Giovanni , l 7 Annapolis 
ed il fiume Santacroce , che divide i douiinii 
Brittannici degli Stali Uniti. 

3 . Le parli principali di questi dominii 
dell 7 Inghilterra sono le seguenti. (1) II Ca- 
nade r, diviso in Alto e Basso. Il primo ha 
per capitale York sul lago Ontario; ed il se- 
condo Quebec, città con 26,000 abitanti , ma- 
più bella è 1 ’ altra sua ciltà Monreale , che 
ha una popolazione maggiore. (2) La Nuova- 
Beozia che abbraccia- il Nuovo Brunswick e 
la Nuova Scozia propria , la quale ultima à. 
l 7 A codia de 7 Francesi: nella primaria capitale 
è Frideric’s town ( città di Federico ) nella 
seconda Halif ax , che ha 18,000 abitanti. ( 3 ) 
La Nuova Brettagna comprende la parti pitto 
settentrionali, ed appena abitate, tra la-baja di 
Hudson ed il Labrador. ( 4 ) Le isole di Capo 
brettone , di S. Giovanni r di Terranova e 
di Antieosti. Terranova è una grandissima., 
isola di 32 ,ooo miglia quadre di superficie y . 
ma poco abitata. Nell 7 isola di S. Giovanni la- 
capitale è Charllown. Lungi da queste verso 
mezzogiorno sono quattro amene isolette , dett e 
Bermuda , la cnpitalò delle quali è S. Giorgio *- 
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4. 11 clima vi è rigidissimo , e le nevi cominciano 
al novembre e finiscono al maggio. Ad una breve pri- 
mavera succede un forte calore nella state, che conduce 
-una pronta vegetazione. Il terreno si deve dire piuttosto 
fertile , e produce biade , legumi , canape , lino , tabac- 
co ed eccellente legname. 

5 . Il re d’ Inghilterra tiene in <juesti paesi un go- 
vernatore generale, il quale ha un consiglio legislativo 
scelto dagli abitanti. Essi sono circa 880,000 iu gran 
parte Francesi , giacché molti di questi paesi per 1 ’ ad- 
dietro appartenevano alla Francia , e perciò la religione 
più generale è la cattolica. 

LEZIONE IV. 

Delle Tribù indipendenti del? America. 

1. Sotto il nome di tribù indipendenti 
•cd indigene dell’America comprendiamo tutt’ i 
paesi non ancora conquistati dagli Europei , 
malgrado che vi avessero qualche picciola co- 
louia , e pretendessero dominarli (4). Questi 
.paesi sono la Groenlandia , il Labrador , le 
Perrc sul mare di Hudson , 1 paesi interni , 
la costa occidentale. 


CO Pretendere di dominare un paese , e lungi 
dall avervi stabilimenti nè pure conoscerlo , è una va- 
nità nazionale , alla quale il geografo non dee degnarsi 
por mente. 
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2. Dopo gli ultimi viaggi verso il polo pare chia- 

ro che la Groenlandia nou sia legala al continente ame- 
ricano, e che formi una grandissima isola , o pure un 
gruppo di grosse isole. E desso un orribile paese, quasi 
tulio composto di nude rupi e di geli eterni , ed appena 
verso le parti più meridionali vi si fa vedere una de- 
bole vegetazione. Gli abitanti indigeni sono della razza 
degli Eschimesi. I Danesi vi hanno una colonia di circa 
10,000 abitanti , che occupano l’isola Disco colla costa 
vicina. Gli Europei frequentano questi luoghi per la 
pesca della balena. Tutta la costa orientale e boreale è 
inaccessibile pe’ geli. L’ Islanda , che abbiamo descritta 
nell’ Europa , si dee riguardare come dipendenza della 
Groenlandia. . . ; ' , 

3 . Il Labrador , compreso da alcuni nella Nuova 
Brettagna , quantunque più meridionale della Groenlan- 
dia , non è conosciuto che nelle coste. La parte meri- 
dionale è capace di qualche coltivazione , ma P orien- 
tale è P immagine della desolazione. I pochi abitanti , 
delti Eschimesi , sono cattolici couvertiti dal zelo de’ 
missiooarii. Abitano sotto tende e vivono di caccia o 
di pesca. GP Inglesi vi hanno alcuni piccioli stabili- 
menti. 

4 . Le terre sul mare di Hudson , che pur esse 
possono esser comprese sotto il nome generale ..di Nuova 
Brettagna , furono scoperte dagl’ Inglesi e date ad una 
compagnia di negozianti , la quale , non ha potuto ri- 
trarne che pòchissimo profitto. Esse si estendono per piti 
di i 5 oo miglia in lunghezza. Il freddo vi è acutissimo, 
P aria incostantissima , e vi sono molli fiumi e laghi 
assai grandi Gli abitanti sono della razza degù Eschi- 
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mesi e di altre tribù selvagge, e non sono che pochis- 
simi. I più importanti fra i piccioli stabilimenti , che 
vi hanno gl’ Inglesi , sono sulla baja di James. 

5 . I viaggi di llearne , di Makenzie e di Fran- 
klin ci hanno dato qualche cohiezza de’ vasti paesi , si- 
tuati a settentrione dell’ America tra il mare di Hudson 
e le coste occidentali sul Pacifico. Il primo scoprì un 
mare a 70 gr. di latitudine , e varii fiumi e laghi con- 
siderabili , fra i quali 1* Atliapuscow è un fiume due 
miglia largo. A settentrione il terreno è coperto di ru- 
pi , ma a mezzogiorno presenta un bell’aspetto. Maeken- 
Zle s ’ ‘inoltrò più verso occidente nel suo viaggio del 
>789 , e scoprì il gran fiume del suo nome , che ac- 
compagno fino al mare. I pochi abitanti di questi luo- 
ghi sono della stessa razza degli Eschimesi. In un se- 
condo viaggio del 1792 rimontò il fiume Oregan o Co- 
ì umhia , e quindi si condusse sulla costa del mar Paci- 
fico. Gli abitanti verso queste coste sono più ben for- 
mati di quelli verso I' oceano Artico. 

Le parli centrali dell’ America settentrionale sono 
abitate da varie tribù di selvaggi, tra le quali tengono 
il primo luogo quelle degl' Irochesi , degli Uroni e de’ 
Chipavays , che hanno costumi singolari e sono gelosi 
della loro indipendenza. 

6. La Costa occidentale , di cui intendiamo qui 
parlare , si estende per lo spazio di circa tre mila mi- 

• gha. I Russi si credou padroni di tutta la parte setlen- 
. trionale fino allo stretto del Principe Guglielmo , com- 
presa la peuisola di Alasca e le isole Aleuti. Essi vi hanno 
de piccioli stabilimenti pel commercio delle pellicce. Éd 
«eco ciò che si chiama P America russa. Gl’ Inglesi 
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hanno pretensione per tutte le parti ili mezzo lino al 
forte S. Francesco , che era realmente il presidio più 
innoltralo che aveano gli Sp.agnuoli , i quali però recla- 
mano per essi 1’ intiera parte meridionale di questa co- 
sta fino al fiume Oregan. Gli Stali Uniti , per effetto 
de’ trattali colla Spagna , si pretendono signori di tutta 
]a costa dal gr. 4 1 “1 49- E 38 ' a ^ e ^°ci ^ ^ u,T,e Co- 
lumbia hanno edificato , come si è dello, il forte Clai- 
sop. Il vero si è che queste coste sono possedute da sel- 
vaggi indigeni , che vi sono barbari e perfidi , e che 
nessuno ancora vi ha forze bastanti da dominarvi. I soli 
Stati Uniti possono con fondamento aspirare a ben sta- 
bilitisi. Il terreno , meno che nelle parli boreali , vi è 
fertile , ma abbandonato. 

7 


ma 

f . V 


% 


* 


WL 

tàà* 


« 


LEZIONE V. 

Del Messico. 




Di che esten- 
sione è il Me»- 


i. Il Messico «lalle soi genti di Rio del 
Norie fino al capo Corienles, in direzione di 
borea ad austro, ha i 23 o miglia di lunghez- 
za, e la larghezza tra il mar del Messico ed 
il golfo di California sotto il a 5 parallelo è di 
5 oo miglia. La superficie è di circa 892,000 
miglia quadrate. I suoi confini verso gli Stati 
Uniti sono con questi un soggetto di contro- 
versia. Nel generale a settentrione confina col- 
le terre , che, pretendono dominare gli Stati 
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Uniti , a levante cogli stessi Stati , col mare 
del Messico e con Guatemala , ed a mezzo- 
giorno e ponente col Pacifico. 

3 . I monti di questi paesi fanno parte di Quali »c so- 

, , . , . ... no le mónta- 

quella stessa catena , che col nome di Andes gnei fiumi «j 
traversa tutta la Columbia , e che quasi co- 1 la ° lu ? 
staggiano verso il Pacifico l’America. Nel Mes- 
sico essi .hanno sulle loro cime un’ immensa 
pianura 0 pianalto,che si stende per più cen- 
tinaja di miglia. Questa catena ha un pendìo 
più ripido verso levante e più dolce verso 
ponente , e vi si trovano molti volcani. 

Nella parte meridionale i fiumi più no- 
tabili sono Rio Grande e Zacatula; e nella 
parte settentrionale si veggono Rio Bravo o 
sia Rio del Norie , che ha 8 5 o miglia di cor- 
so , Rio Colorado , che ne ha 600 , e 1 ’ Hia- 
gui , il primo de’ quali ha la fo*e nel mare 
del Messico , e gli ultimi nel golfo di Cali- 
fornia. 

I laghi più considerabili sono quelli di 
Timpanogos o Lago Salato verso settentrio- 
ne, ed il lago Cayman nel centro; ma i più 
noti sono quelli del Messico e di Chapala , 

3 . 11 Messico era diviso in 1S iutenden- Come i di- 
ze o provincie , le quali dopo la rivoluzione ^ ll Mewi ~ 
sono divenuti altrettanti Stati, che hanno per 
capitale Messico .• 

Geogr. Elem. 
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Messico. 

A settentrione sono : (.1) la Nuova California sul 
Pacifico , clic ha per capitale Monlrey ; (2) la penisola 
della California , dove il principal luogo è Loreto , e 
vi merita notarsi Tepic ; ( 3 ) il Nuovo Messico , che 
ha per capitale S. Fe e per principal città Toas ; ( 4 ) 
Sonora , la cui capitale Cinaloa ha 1 0,000 anime , e 
le citta più riguardevoli sono Rosario e Culiacan ; ( 5 ) 
Durango , detta pure Nuova discaglia , che ha per 
capitale Durango , e per città principali Cigagua , S. 
Rosa e Batopilas ; e (6) la vastissima provincia di S. 
Luigi di Poiosi , che ha per capitale S. Luigi con 

16.000 abitanti. Tutte queste provincie sono fertili , e 
ricche di miniere , ma spopolatissime. 

Piu popolate e più incivilite sono le provincie me- 
ridionali , sebbene anch’ esse non avessero il decimo della 
popolazione che potrebbero sostenere. Esse sono : (7) 
Zacatecas , che ha la* capitale dello stesso nome con 

35 .000 anime ; (8) Guadalaxara , vicino alle cui coste 
"sono le isole di S. Maria c di Rcvillagigcdo , e la ca- 
pitale dello stesso nome conta 60,000 abitanti ; (9) 
Guanaxuato colla, capitale così pur detta , popolata da 

4 0.000 viventi , e colle città di S.' Michele e di Ca- 
taja ; (io) Valladolid colla bella capitale Valladolid 
di a 5 , 000 anime e colla città di Pascuaro ; (11) Mes- 
sico , la provincia più popolata avendo due milioni 
di abitanti , dove si vede Messico capitale di tutta la 
repubblica , alle sponde del lago del suo nome con una 
università e moltissimi stabilimenti letterarii , piena di 
ricchezze c di begli edifizii e con 175,000 viventi ; ed 

/in questa stessa provincia meritano notarsi Queretaro 
con 36 ,ooo anime ed il bel porlo di Acapule o ; (12J 


\ 


Digitized by Goo; 


le 


' Messico. 343 

Feracroce , per la coi capitale dello stesso nomé posta 
in clima malsano , si esercita il priocipal commercio col- 
1' Europa ; (i3 ~) Puebla che tiene per capitale Pueblo, 
degli Angeli con no, 000 abitanti , e per riguardevole 
città Cholula \ ( 14 ) Oaxaca o Quaxaca , la cui capi- 
tale porta lo stesso nome e quello ancora di Anlequera , 
città di 34,000 anime*, e finalmente (i 5 ) il Jucalan , 
che è una penisola, di cui una parte appartiene agl'in- 
glesi , e che ha per capitale Menda , e contiene Cam- 
peggio conosciuta pel legno del suo nome. . • 

4 . In latita estensione e varia situazione di questi 
paesi dee regnare gran diversità Àf clima. La parte me- 
ridionale del Messico è sotto la zona torrida , e quivi 
il clima è umido e caldissimo. Dove sono grandi mon- 
tagne , nelle stesse parti meridionali , si sente molto fred- 
do , parte del littorale è malsano, ma nel generale l’aria 
è dolce e salubre. 

Quantunque il paese abbia grandi pianure- elevate 
ed aride , e molte montagne , pure il suolo nel generale 
è fertilissimo, ed abbondante di tutt’ i prodotti de’paesi 
caldi, come cocco, zucchero, cotone, ananas , oltre 
biade, legumi , olii, vini e frutti squisiti. Nel generale 
si dee dire , che questo sia uno de’ paesi meglio favo- 
riti dalla natura. - 

5. Dopo che questi paesi furono conquistali dagli 
Spagnuoli vi vennero stabiliti un viceré , che risedev 2 
a Messico , e due capitani generali , uno per le provin- 
ole settentrionali stabilito a Chigagua nell’ intendenza 
di Durango , e 1’ altro per le meridionali , che avea la 
sede a Guatemala. L'autorità di questi era quasi asso- 
luta , ma duravano in carica solamente tre anni. Oggi 


Come è il 
clima ed il 
terreno ? 


t- 


Come è go- 
vernato il Mes- 
sico ? 
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e la religione. 
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queste provincie si sono sottratte dalla dipendenza dalla 
Spagna. Le provincie di Guatemala si sono staccate dal 
Messico , e si hanno dato un governo separato. Le 1 5 
provincie del Mestico formano altrettante repubbliche con- 
federate fra loro , che hanno un governo centrale nella 
città di Messico, presso a poco come gli Stati Uniti. Ij 
MesSico è un paese ricco , incivilito , e vantaggiosamen- 
te situato , e con molta facilità potrebbe divenire uno 
de’ piu floridi e più potenti dell’ Universo : ma oggi è 
desolato dalla guerra civile; 

6. La popolazione del Messico ascende a 7 ,600,000 
persone , appartenenti a varie razze, cioè di SpagDuoli, 
d’ Indiani e di razze miste , fra le quali lunghe abitudi- 
ni ed ingiustizie han creato antipatia 'ed odio. La reli- 
gione è la cattolica , e le chiose vi sono ricchissime. 


LEZIONE VI. 

Della repubblica dell* America centrale 
o sta . Guatemala. 


1. Le provincie di Guatemala si stendo. 


Di ehe esten- 
sione è la re- 

pubbitca del- no tra il Messico e l’istmo di Panama, e tra 

1 America cen- .. , , , 7 

traie ? U mar del Messico ed il Pacifico , ed hanno 
960 miglia da levante a ponente , ma non più 
che t3o di larghezza media da setteulrione a 
2 mezzogiorno. 

n^f'montì^ 2 ‘ ^ ,e a ^ e mon tagne, che traversano que- 
«umi c laghi? sti paesi fanno una catena con quelle del Mès- 
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sreo , e si céngiungon» per 1 ’ ialino di Pana- 
ma colla gran catena della Columbia. Il prin- 
cipale lago è quello di Nicaragua , che ha 
140 miglia di lunghezza e la metà di larghez- 
za. Il fiume S. Giovanni gli apre la comunir 
cazione coll’ Atlantico , e itoti difficile sarebbe 
farlo comunicare col Pacifico ; il che porte- 
rebbe uu incalcolabile vantaggio alla naviga- 
zione^ renderebbe questo stato il centro del 

commercio de’ due oceani. _ „ 

» 3 

3 . Le antiche provineie della capitaneria Come c di- 

geucrale di Guatemala oggi formano selle stati. v ' sa ' 

Questi sette stati sono i seguenti. (1) Guatemala , 
die ha la capitale dello slesso nome , città distrutta da' 
volcani vicini nel 1777 e riedificata xi miglia lontano! 
ha 5 0,000 abitanti ed una università, (2) Ghiapa , che 
formava in tempo della infasione degli Spagnuoli una 
repubblica , ha la capitale dello stesso nome con 20,000 
anime. A levante di questa è ( 3 ) Verapaz , che tiene 
per capitale Colon detta pure derapai. ( 4 ) 11 ,' Hondu- 
ras ha per capitale Truxillo , e vi merita attenzione 
Palladotìd. La: parte orientale di questa provincia ap- 
partiene agPInglesi. ( 5 ) La provincia di Nicaragua tieue 
per capitale Leone città di 3 o,ooo anime , e Realejo 
ha urn buon, porto. (6) Coslaricca ebbe tal nome per 
la sua fertilità, e la commerciante ciltà di Cartago n’è * 
la capitale. (7) Finalmente nella provincia di Veragua 
si vede la piccola citta di S. Jago o sia S. Giacomo 
per capitale. 
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Di «he qua- 4- Questi paesi posti nella zona tòrrida sono sog- 
cì^na'‘ cd il 8 elt ‘ a S 1311 ca l° r ‘ 1 temperati però dall’ altezza delle 
Un tuo ? montagne, e dalla vicinanza de'due oceani. Alphe parti 
pure del liltorale sono di aria malsana. Non vi si co- 
noscono che due stagioni , quella delle piogge, che dura 
da giugno a settembre , e l’altra asciutta che dura i ri- 
manenti otto mesi. Frequenti vi sono le tempeste , i 
tremuoti e le eruzioni volcaniche. Niente però uguaglia 
la fertilità del suolo. Il grauone vi da uu prodotto di 
3oo per ono , l’indàco è di prima^qualita , ed il di- 
stretto di Suconusco produce il miglior- cacao del nuovo 
Mondo. Gli altri prodotti non differiscono da quei del 
* ^ Messico. 

Quale n’è 5. Queste provincie hanno assunto il titolo poco 
reD«ìonc°e* la significante di Repubblica del centro o sia America cen- 
pupolazione ? frale , che si chiama pure di Guatemala dalla capitale. 

Gli stati o provincie sopramentovaLe sono riuniti in una 
confederazione come il Messico', ed hanno un governo 
supremo e centrale a Guatemala : ma le discordie civili 
ritardano la prosperità di questi be’ paesi. La religione 
è la sola cattolica, e la popolazione è di circa i,65o,ooo 
anime , le quali sono disperse sopra una superficie di 
circa i4o,ooo miglia qnadre. Nell’Hondnras , ed in qual- 
che altro luogo vi sono de’ selvaggi , che si sostengono 
ancora indipendenti. 
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Delle isole del mar del Messico 
o sìa A riti Ile. 

1. Le isole poste all’entrata del mare del 
Messico hanno il nome generale di si alili e , 
e sono anche con molta improprietà nel lin- 
guaggio del commercio chiamale Indie occi- 
dentali. Esse sono famose per essere la sede 
di floridissime colonie degli Europei e di un 
* esteso commercio. Le principali fra queste 
isole sono Cuba , S. Domingo o sia Aiti, la 
Giamaica e Portorico , détte le grandi Ari- 
tille. Le altre vanno sotto il nome di piccole 
Antillei 

a. Cuba è la più grande , avendo oltre a 34 ,ooo 
miglia di superfìcie quadra. Essa è fertilissima , e pro- 
duce gran quaglila di zucchero , squisito tabacco , ma- 
stice , còcco , aloe , cascava , ebano , ed altri ricchi 
prodotti. Una catena di nponti la traversa da levante a 
ponente. La capitale è Avana , città di 80,000 anime, 
dopo la quale meritano mentovarsi Porlo- principe , che 
ne ha 3 ò,ooo , S. Giacomo e Bajarno. La popolazioue 
di tutta F isola ascende a circa un milione di abjtauli. 
Questa isola si conserva ancora sotto la dipendenza del- 
la Spagna. 

3 . L' isola di Aiti , detta già S. Dominio , ha circa 
22,000 miglia quadre di superficie. Essa è mouluosisa* 


Quali sono 
le isole del 
mar del Mes- 
sico? 


a- . 

Descrivete 
l’isola diCuba. 


3 

Che avete 
dire di Aiti. 
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Accennale 
qualche cosa 
«iella- Giamai- 
ca. 
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Descrivete 

Portorico. 


6 

Date un’idea 
'Ielle piccole 
Asilillc. 
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ma , c in varii luoghi 1 ’ aria ri « malsana. II snolo ri 
è rario , ma sempre fertile , fino alle montagne. Prima 
era divisa fra gli Spagntioli ed i Francesi; ma gli schia- 
ri Negri col favore della rivoluzione francese si son resi 
padroni di tutta l' isola , ed hanno fatto rivivere il suo 
nome nazionale di Aiti. La capitale è Porto-principe 
con 3 o,ooo abitanti , e S. Domingo ed il Capo ne sono 
le città più riguardevoli. Il governo è repubblicano , e 
la civiltà , le arti e le scienze vi fanrio meravigliosi pro- 
gressi. La popolazione può ascendere ad un mdione. 

4 - La Giamaica ha 435 o miglia di soperfieie qua- 
dra. Il clima vi c caldissimo , il suolo fèrtile e ricco di 
tutti i prodotti de’ luoghi caldi. Le città principali sono • 
«S. Jago, Kingstown, che ha So, 000 abitanti, e Por- 
toreale. L'isola appartiene all’Inghilterra , che vi tiene 
un capitan generale a governarla , ma gli abitanti scel- 
gono 43 rappresentanti per la formazione delle leggi. 
La popolazione è di 390,000 auime , Ire quarti delle 
quali sono di schiavi negri. 

5 . Portorico , che appartiene alla Spagna, ha quasi 
3,ooo miglia di superfìcie quadra e 90,000 -abitanti. E 
fertilissima , e di grande importanza , anche per la si- 
tuazione. S. Giovanni è la capitale. 

6. Le piccole Antille sono in grandissimo numero, 
e fertilissime - in zucchero , caffè , indaco , cotone ec. 
Noi accenneremo le principali secondo le nazioni , cui . 
appartengono. 

Gf lnglesi ne posseggono il maggior numero. A set- 
tentrione sono le Lucaje , che consistono in 5 oo e più 
anzi scogli che isole. La più grande c Baliama , la più 
popolata c Providcnza e la più famosa c Guanahnni , 
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per essere slata la prima terra scoperta da Cristoforo- 
Colombo nel 1492. Tra le isole dette del ferito vi han- 
no le isole Vergini , Anguilla , S. Cristofaro , Antigoa , 
Newis , Monserrctlo , la Dominica , S. Lucia , S. Vin- 
cenzo , la Barbada , Granata , Tabago e la Trinità , 
che è di tutte la più grande e la più meridionale. Que- 
ste isole hanno circa 460,000 abitanti e sono fertilissi- 
me. Le più importanti sono Antigoa , la Barbada , la 
Granata e la Trinità. . ■ . j 

I Francesi sono padroni della Guacfalupa , che ha 
i 5 o,ooo abitanti , e della Martinica , ebe ne ha 73,000. 
La prima ha per capitale Bassa Terra , e la seconda 
S. Pietro , che ha 3 o,ooo anime , e fa un gran com- 
mercio. La Desirada e Maria galande sono dipendenze 
della Guadalupa. 

Appartengono a’ Danesi le isole S. Tommaso , S. 
Giovanni e S. Croce , nell’ ultima delle quali è Cri- 
stianstadt città forte e commerciante. Gli Svedesi pos- 
seggono S . Bartolomeo , ove è la città di Gustavia molto 
commerciante. Finalmente il re de’ Paesi Bassi è padro- 
ne di S. Eustachio , Curacao *, Boriai re ed altre piccole 
isole. fVillemstadt è la capitale. 

Tutte le Antille hanno una superficie di circa 82,000 
miglia quadrate, ed una popolazione di 2,940,000 abi- 
tanti ; i quali per quattro quinti sono Negri , trasporta- 
tivi dall’Africa per la coltnra delle terre. 
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. , SEZIONE II. 

COLUMBIA o su AMERICA MERIDIONALE .. 

- — « M — 

LEZIONE I. 

Descrizione generale della Columbia. 

I. La Columbia , detta comunemente Ame- 
rica meridionale , ha 4080 miglia di lunghezza 
da settentrione a mezzogiorno. La sua maggior 
larghezza dai capo Bianco al capo S. Rocco 
è di 2760 miglia. Il Pacifico e l* Atlantico la 
cingono intorno, e l'istmo di Panama la con- 
giunge al continente settentrionale del nuovo- 
Mondo. 

2. La Columbia ha forse le montagne più 
maestose dell' universo. La loro elevazione non 
è meno prodigiosa della loro estensione ; e 
moltissimi vulcani ardenti accrescono la su- 
blimità della scena , che questi monti presen- 
tano. La catena delle Audi ha 3,900 miglia 
di lunghezza da settentrione a mezzogiorno ; 
ed il monte Chimborazo , che passa pel più 
alto , ha 19,602 piedi di altezza perpendico- 
lare sul livello del mare. Questa enorme ca- 
terva stende varie diramazioni verso levante 
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le quali sono elevate per lo meno quanto i 
nostri Pirenei. 3 

3 . Non pure i monti, ma anche i- fiumi Q*“ii ne 

sono i Cuini, 

di quéste regioni sono 1 piu grandi del mon- e j ì laghi? 
do. Il fiume delle Amazoni o sia Maragnone 
si deve riguardare comu il re de'fiumi. Esso 
ha 2400 miglia di corso , riceve tra tanti al- 
tri fiumi T (Jcajal , Rio Nero e Madeira di 
assai più grossi del nqstro Danubio , e per 
lungo tralto prima di gettarsi nell’ oceano è 
largo in modo , che navigandosi pei mezzo 
non si giugne a ravvisarne le sponde. Non 
meno maestoso , ma di più breve corso- è il * 

Rio della Piata , navigabile alle grossi navi 
per 660 miglia , cioè fino airAssunzione. Esso 
è formato dall’ unione di quattro grandissimi 
fiumi , che sono il Paraguay , il Pilcomayo > 
l’ Uruguay e la Paratia , che n’è il più gran- * 
de , che dovrebbe ritenere .il nome fino al 
mare. L’ Orenoco è il terzo de’ gran fiumi di 
questo continente , ed è uno de’ più singolari 
del mondo. Nasce nelle montagne delia Nuo- 
va Andalusia , e con un corso spirale forma 
prima il lago di Parima , poi riceve il Gua- 
ciari , e per molle bocche ri scarica nell’At- 
lantico. Dal lago di Parima escono ancora la 
Siaba e Rio Bianco , che raggiungono il Ne- ' 

ro, il quale sbocca nel Maragnone . Ed ecco 
< ' 
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formata dalia natura stessa una comunicazione- 

per acqua per l’interno di questo continente.. 

I laghi principali sono il Maracaibo a* 
, settentrione r e F altro di Tilicaca a mezzo- 

giorno del Per&. 

Come divi- 4- La Columbia contiene il Brasile , le 
coutinenìcT° già colonie spagnuole , le piccole colonie fran- 
cesi , ollandesi, ed inglesi, ed un più ristretto* 
territorio è rimasto a' popoli naturali del pae- 
se. Percorse queste diverse parti , accenne- 
5 remo qualche cosa delle sue poche isole. 

QOalc m* è 5 . Influita è la. varietà de v climi in quello conti- 
«Lòto? 11 * ^ nente 5 die per tre quarti è posto nella zona torrida „ 

estendendosi tra il 11 parallelo boreale ed' il 56 . australe. 
La gran catena delle Audi colla sua elevazione fa sen- 
tire i geli del nord sotto- la stessa zona torrida , mentre 
a piedi di esse in distanza di poche miglia si sente un 
calore insopportabile. Le parti più meridionali provano- 
tutti i rigori del freddo delle nostre regioni più vicine 
a' poli. In tutto il reste 1 ’ aria è calda , ma spesso poco 
salubre. • . 

La stessa varietà deve esservi nel. terreno, che ge- 
neralmente è fertilissimo , e capace di tutte le produ- 
zioni de’ paesi caldi. L’ umido vi è prédominante , é si- 
sa che esso unito al caldo favorisce singolarmente lo svi** 
^ luppo della vegetazione , che perciò vi è ricchissima. 

Quale ne è 6. ,La popolazione della Columbia è inferiore a 
ì^relipionè'e quell* dell’America, ed i non amanti dell’esagerazione 
la civiltà? non la potranno valutare maggiore di 16 al più 17 mi- 
lioni. Essendone la superficie per lo meno di 5 , 5 oo,ooo 
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miglia quadra *’ intende bene quanto spopolati sieno sì 
ricchi paesi. La religione per lo più è la cattolica. La 
cifiltìi vi è molto meno innoltrata di quel che è nell’al- 
tro continente del Nuovo Mondo. • - 

LEZIONE IL 


Delle antiche colonie spagnpole. 


1. Gl’ immensi paesi che erano occupati 
dalle colonie spagnuole nella Columbia si e- 
slendono dal Mediterraneo Messicano fino al 
golfo di Chonos nel mar Pacifico per 336o 
miglia. La loro larghezza media si può valu- 
tare di 800 miglia, il Pacifico ne cinge un 
grandissimo tratto a ponente , il mare del 
Messico li limita a settentrione , la Patago- 
nia a mezzogiorno , ed il resto de’ confini è 
formato ' dall’ Atlantico , dal Brasile e dalla 

2 . Delle montagne di queste regioni si 
è parlato nella descrizione generale. Oltre dei 
gran fiumi ivi ancora accennati , meritano qui 
aggiungersi la Maddalena , che gettasi nel 
mar del Messico , Rio Mendozza e Rio de 
Jos Sausez , che sboccano nell’ Atlantico a 
mezzogiorno di Rio della Piata , senza tener 
conto di tanti altri rqjativamente meno im- 
portanti. 
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queste colonie 
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3. Queste colonie spagnuole ermi divise 
in tre gran vicerearni , cioè della Nuova Gra- 
nata sul mitre del Messico , del Perù sul mar 
Pacifico , e di Buenos Ayres sull’ Atlantico ; 
ed in due capitarne generali, che eran quelle 
di Caracca e del Chili. 

Il vicereame della Nuova Granala è la 
capitania generale di Caracca formano oggi la 
repubblica di Columbia. Gli altri rimanenti 
paesi contengono le repubbliche del Perù , 
di' Bolivia , del Chili , della Piata ed il Pa- 
raguay. 


La repubblica di Colombia abbraccia un territo- 
rio di circa 85 o,ooo miglia quadre di superficie , ma 
la popolazione non giunge a tre milioni. Caracca , cit- 
ta di 3 i,ooo anime con una università era la capitale 
della capitaneria generale , e Guayra con 7,000 abi- 
tanti è il suo porto. A levante di Caracca veggonsi sul 
mare le citià di Barcellona e di Cunuina , la quale 
ultima ha 3 .o,ooo anime,- e S. Tommaso o A'ngostura 
nella Gujana spagnuola. Verso ponente poi si trovano 
Valencia, Coro o sia Venezuela , Maracaibo sul lago 
del suo nome con 22,000 abitanti , Menda e Varino. 
Nella nuova Granata la città di S. Fu di Bogota , 
con 4o-,ooo anime ed una università, e divenuta la ca- 
pitale della repubblica di Columbia j e vi meritano at- 
tenzione Panama , Cariogena con 24,000 abitanti , e 
S. Maria , tutte e tre porti di mare , e Popayan verso 
mezzogiorno. Finalmente nella provincia o regno di 
Quilo , la capitale dello stesso nome ha 5 o,ooo anime, 
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20.000 ne ha Cncnca , e 24,000 Guayaquil con un 
buon portò in fondo del golfo del suo nome. 

Il Perù ha una superficie di circa 4 00 i°oo miglia 
quadre , ed un milione e mezzo di abitami , un terzo 
de’ quali è d’ indigeni. Forma oggi un'a repubblica, che 
abbraccia le antiche intendenze di Truxillo , ìli Lima., 

-di Tarma , di Guamagna , di Cusco e di Arequipa. 
Lima ne è la capitale , citta situata’ in una gran valle 
con istrade larghe e dritte ; contiene 70,000 abitanti , 
e chiese e conventi ricchissimi. E soggetta a tremuoli, 

•« dieci miglia distante ha il syo porto di Callao. Me- 
ritano considerazione le città di Arequipa con 36 , 000 
anime, di Guamagna , che ne ha altrettante, di Tru- ' 
xillg e di Casco antica capitale del Perù e popolala di 

45 .000 viventi. 

La repubblica di Bolivia o sia dell’ Alto Perù è 
formata dalle antiche provincie di Lotosi , di Chuqui- 
saca , di la Paz , di Santa Cruz , di Cochubamba e 
di Oruro . Grande ne è 1 * estensione ., che va al di là 
di 3 oo,ooo miglia quadre , ma scarsissima la popolazio- 
ne , che non'può di molto oltrepassare un milione di 
viventi. Chuquisaca o la Piata con 25 ,ooo abitanti n'è 
la capitale , ed ha una università. Poiosi n’ è la più 
riguardevole città, ricca per le sue famose miniere di 
argento e popolata da 25 , 000 abitanti. La Paz ha 20,000 
anime. Merita pure mentovarsi Oropesa Con 24,000 
abitanti -nella provincia di Cochabama , ed Oruro e 
-S. Croce della Sierra. 

La repubblica della Plata o sia Argentina ha ut* 
su perficie di circa 680,000 miglia quadre , ed una popola- 
zione presso a poco di un milione. Contiene il Paraguay , 
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e 17 delle antiche provincie , che formavano il vicerea- 
me di Buenos Ayres. Ma il Paraguay forma attualmente 
uno stalo separalo , e le rimanenti provincie, che sono 
unite in una mal ferma confederazione , hanno per ca- 
pitale Bvenos Aymìs , posto sul Ilio della Piala 120 
miglia lungi dalla sua foce , citta commerciante con un 
porto , un’ università e 70,000 abitanti. Vi meritano 
attenzione Montevideo con un bel porto , e Coniente! , 
e Mendozza nel Cuyo ; Salta , Cordova e S. Filippo 
nel Tucuman. Nel Paraguay si vede la capitale As- 
sunzione. 

li Chili , erettosi anch' esso a repubblica , è un 
paese coperto di enormi monti, ne’ quali veggonsi 14 
grandi vulcani , ma ha molli tratti fertili , e produce 
il più bel grano del vnon^p. La sua popolazione’si fa 
> ascendere ad un milione e 4 <>o,ooo abitanti e la sua 

superficie a 200,000 miglia quadre. La capitale S. Jago 
ha 56 ,ooo abitanti , ed una università ; c le città che 
meritano notarsi sono la Concezione Valparaiso , Se- 
^ rena e Valdivia. 

Come ne è 4. Le tante diverse latitudini, che .occupano que- 
suolo ? sti paesi , debbono produrre climi diversissimi; diversità 

che è accresciuta dalle enormi ivontagne che li traver- 
sano. Il suolo ha una uguale varietà. La parte occiden- 
tale e boreale ha vaste catene di montagne , ed il Pa- 
raguay ed il Tucuman hanno pianure immense. Non vi 
mancano de’ tratti intieramenli sterili , ma nel generale 
tutti questi paesi sono fertilissimi , hanno una quantità 
s di prodotti loro proprii , e sono capaci di produrre que- 
gli degli altri climi. 
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5. Tre vice-re e due capitani generali governavano 
queste provinole lontane a nome del re di Spagna. Oggi 
queste colonie si sono sottratte dalla dipendenza della 
madre patria , ed hanno formali i diversi stati sopra men- 
tovati. Ogni repubblica contiene una federazione delle 
sue varie provincie cou un governo centrale. La re- 
pubblica che pare meglio assodata , ed è più potente, è 
quella di Columbia, il cui governo di poco differisce 
da quello degli Stali Ùnili : ina tutte sono in preda ad 
intestine discordie. 

6 . In sì vaste e felici contrade al più si potranno 
contare 9 milioni di abitanti , de' quali .un terzo si può 
valutare di origine spagnuola. Gl'Indiani , che vivono 
nèll’ interno di questi paesi , hanno i loro capi , che ap- 
pena riconoscono l'autorità degli Spaglinoli. La religione 
è la cattolica , meno che presso alcune tribù d’indiani, 
non ancora convertite. 

LEZIONE III. . 

Deli Impero del Brasile. 

e * , 

1. Il Brasile è cinto dalle colonie $pa- 
guuoie , e da quelle francesi , ollandesi ed in» 
glesi della Gujana, e per .2400 miglia dall'o- 
ceano Atlantico. ‘Esso ha dal capo S. Rocco 
fino a S. Pàolo di Omeguàs , ultimo stabi- 
limento portoghese sul Maraguone , una lun' 
ghezza di 2100 miglia , e quasi altrettante ve 
ne corrono dalla Guj uia fino al porto S.Pedro. 

Geogr. Elem. 17 
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258 Brasile. 

a. Questi vasti paesi soh® nel generarle 
piani, specialmente helia parte settentrionale, 
e poco conosciute sono le catene de* moliti 
delle sue parti orientali s meridionali. Oltre 
del gran fiume Maragnone e de’ suoi nume- 
rosi e grandi influenti , meritano rammentarsi 
i due fiumi Toponimo e Rio S. Francisco. 

3. «Questo immenso paese, ha due gran di- 
visioni, cioè il Brusite ad oriente e V Ama* 
fonia a ponente , ed ambedue souo divisi in 
Uj governi. La capitale è Rio Jjtrsi&o o sia 
Sjn Sebasti ano , città che divenne consi- 
deratile per le ricche miniere d’ oro e di dia- 
manti , che trovansi ad essa vicino , ed oggi 
più il diverrà colla residenza della Corte. È 
ben edificata, ha un buon porto, e conta .*i 4° 
mila abitanti. Le altre città riguardevoK sono 
S. Salvatore o Bahia con ioo‘ mila abitanti, 
Sergippa , Fernambuco o sia O linda con 5o 
mila auime , S. Luigi di Maranhao , Para 
o sia Belem , Villa Bella e Vittorie a che 
hanno nelle vicinanze ricche miniere di oro * 
S. Paolo , S. P tetro , e finalmente Tejuco 
» settentrione di Viilarica , dove sono grandi 
miniere di diamanti. ,■ 


Quali Deso- 4 * ® Brasile posto quasi intieramente nella tona tor- 
ed i prodotti? r *^ a » < * ev ’ e av '* rc clima nel generale assai caldo ; c 
spesso vi è anche poco salubre ed umide , per neu 
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T™ le ,err * ‘ boscate - « «««no però vi è fertilissium, 
cd ano non pure ai prodotti dell' Europa meridionale , 

...a a quell, eziandio delle Indie , come pepe , zenzevero 
cade , zucchero , cannella , cacao , piante medicina!. ’ 
egm preziosi , Aulti squisiti : ma di tanti vantaggi non 

" e saputo profittare. La sua superficie sorpassa i, 3 oo,ooo 
«••glia quadre. 

5 - Fino al .807 questo paese fu retto da 1A g0 - Q"*l< ne è 

vematori d.pendenti direttamente dal Portogallo fra i “ 6 °, vm, °’ U 
quali quello solo di Rio Janeiro portava il titolo di vi- 
cerè. In quell’anno il re di Portogallo assunse il titolo 
di re di Brasile , e passò egli stesso a governare questo 
paese. Nel ,824 il regno del Brasile . fu convertito in 
impero, e quindi venne dichiarato per sempre diviso dal 
Portogallo , ed ha avuto un governo misto , essendovi per 
consentire le leggi una camera di Senator, ed un'altra di 
deputati. L’attuale imperatore è Pietro II nato nel 1825 
ascese al trono sotto. Una reggènza per la rinunzia del 
padre Pietro I. La popolazione del Brasile, tanto favo- 
nio dalla natura, ma finora tanto abbandonato , di poco 
potr’a superare i quattro milioni di abitanti. Di questi un 
quarto solamente ò di eqropei o loro discendenti, e gli 
a tn sono Negri o abitanti indigeni, che odmpo i loro 
dominatori. Moli, di questi indiani sono stati convertiti 
alla religione cattolica , che vi è dominante. Questi be’ 
paesi hanno bisogno di lungo tempo per sviluppare le 
immense forze, di cu i g0 no capaci. 
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Dalle Colonie Inglesi , Francesi ed O/lan- 

tlesi , delle tribù indigene , e delle isole 
della Columbia. 


i. Una gran parte del vasto paese detto 
Gr/jann è divisa fra i Francesi, gli Ollandesi 
e -gl’ Inglesi. Questa Gujatia ha circa 36 o mi- 
glia di lungheria e aoo di larghezza. L’ aria 
vi è calda e generalmente micidiale verso 'il 
littorale ; ed il terreno da per tutto fertilis- 
simo. I fiumi principali sono i 3 E*sequivu ed 
il Maroni. Il paese è • genera lenente’ coperto 
di foreste impenetrabili , ed è abitato da po- 
chi selvaggi. La Francia vi possiede Cotenna , 
posta in un’ isola Con un qualche migliajo di 
abitanti , e Sinnamari. Il re de' Paesi Bassi 
vi possiede *la colonia del Surinam , ed ha per 
capitale Paramaribo , . bella città con 30,000 
abitanti. Agl’Inglesi finalmente appartengono 
Jet colonie di Demerari è di Berbice , che 
lianno Stabrok per capitale. , 

3. Gli abitanti primitivi della Columbia si trovano 
in parie soggiogati dagli Europei , ed in parte ancora 
indipendenti. Fra qfuesli ultimi si distinguono le tribU , 

della Gujana per la loro ferocia. Gli Abibos del Para- I 

guay sono guerrieri , vivono sotto i loro capi , e non t 

hanno altra religione che una stolta superstizione. Da I 
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questa parte sono pure i Mocoòi , i Poyas , gli Aucas 
«ri altre tribù indipendenti, le quali non hanno -che po- 
che migliaja' di popolazione per ciascuna. Fra tutti me* 
ritano esser distinti gli Arapcani del Chili , che sono 
più degli altri inciviliti , e formano una confederazione 
di. varii principati'. 

Ma la parte più meridionale della Columbia , an- 
dando verso lo stretto di Macellano , si può riguardare 
come totalmente indipendente. É questo tinto quel vasto 
paese conosciuto col nome di. Patagonia o Chicn e di 
Nuovo Chili , clic ha quasi mezzo milione di miglia 
quadre di superficie. Dalla parte di oriente vi si v.eggon 
immensi piani salati o nitrosi , e dalla parte opposta la 
catena delle Audi coperta di perpetue nevi. Il clima vi 
è freddissimo , ed il fiAme più riguardevole è la Gale- 
ga. Qui sona tra varie altre tribù i Tehucl ed i Pucl- 
che s o sieno Palagoui , che sono di altissima statura , 
giungendo (ino ad otto de' nostri palmi. Sono guerrieri, 
ma umani’ e vivono sotto i loro capi , che sono ere- 
ditarii. - >• 

3 . Poco meritano trattenerci le isole della Colum- Descrivete 

Eia. Nel mal- Pacifico si veggono verso la costa del s*** 

Chili le isole di S. Felice e di Fernanda. A mezzo- 
giorno dello stesso Chili è l'arcipelago di Guayatecas nel 
golfo di Chonos , che fa parte della repubblica del Chili. 

L' isola principale è Chiloe die ba 160 miglia di lun- 
ghezza , e che ha per capitale Castro. A mezzogiorno 
di queste e della penisola delle Tre montagne è f arci- 
pelago di Toledo in cui trovansi le considerabili isole 
di Campagna e di Madre di Dio , che hanno unii-i 
lido clima e pochi abitanti.. ’ 
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À mezzogiorno della punta pii» meridionale della 
Columbia si vede la Terra del fuoco , cosi detta da* 
voi cani che vi sono , i- quali gettano fiamme iu mezzo 
ad orribili solitudini ,di ghiaccio. E composta la Terra 
del fuoco da varie isole tra loro disgiunte da strettissimi 
canali , ed abitate da pochi selvaggi. Lo stretto di Ma- 
gellano la divide dal continente columbiano. A levante 
di questa è la Terra degli Stati , da. essa divisa por 
g zzo dello strétto di Maire. 

Le isole Falkland o Maluine -sono a greco delle 
precedenti nell’ oceano Atlantjco. Il clima yi è freddo 
ed il terreno sterile. Appartengono agli Spagnuoli. 

A scirocco di queste sono la grande isola Georgia 
e le altre dette di Sandwich , le quali sono il soggior- 
no della neve e della desolazione , e più a mezzogiorno» 
trovasi la Nuova Shetland scoperta nel )8iq, la quale 
si crede che sia un’ isola grandissima. Altre terre m 
mezzo questi mari gelati sono appena note , nè facile è 
poterle visitare ed esaminare. * 
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PARTE III. 

MONDO MARITTIMO. 


LEZIONE V. 

Descrizione generale del Mondo 
• marittimo. 


i. Col 


nome di Mondo marittimo de- Che ìn»en- 

. . ii,.. ... . | dtte p«r Mou- 

ugniamo quell immenso numero d isole gran- do marittimo? 
di é piccole , die si trovano tra gli oceani 
Indiano e Pacifico o in mezzo a quest’ultimo, 
formando una catena poco interrotta d’ isole 
che sembrano 1’ avanzo di un vasto continen- 
te sommerso dal mare. Qualche geografo ha 
dato a questa parte dèi mondo il nome di 
Oceanica * perchè immersa per così dire nel- 
l’ Oceano. 

3 

2. Il Mondo marittimo abbraccia tutte le Fra fjuali- 
terre disperse fra il /\o parallelo boreale ed JùYÓY c ° m 
il 5 o australe e tra il 93 grado di longitu- 
dine orientale , ed il 112 di longitudine oc- 
cidentale cioè dalla punte più occidentale 
di Sumatra fino all’ isola di Pasqua. _ 3 

yuan 

3 # La disposizione e vicinanza di queste * si»oi prìnci» 

* 1 0 . . • . . pali mari c 

noie forma una quantità di stretti , . e molti *uchì ? 


1 
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mari come interni. Tali sono il mare della 
Cina , il mare dì Giova , il mare di Cele- 
bes , il mare di Corallo tra 1 ’ Australia , la 
Nuova Guinea e le is >le a levante. Innumeri 
rabili per così dire sono gli stretti, ed i prin- 
t cipali sono quello di Malacca , tra Sumatra 
• -e Malacca , della Sonda tra Sumatra eGiava, 

di Torres tra l’Australia e la Papusia , di 
Boss tra l’Australia e la Tasmania , di Couk 
, tra le due isole della Nuova Zelanda. 

4 . ' . . 

Come divi- A. Si possono fare tre grandi divisioni 
d*tr il Mondo , , . ... . . ! 

marittimo ? ’ del moudo mariti mio in occidentale , onen~ 

. tale e centrale. L’occidentale non ha un no-'' 

me proprio e generale , e come abbraccia tut- 
te le isole intorno a Borneo , si potrebbe de-» 
nominare Arcipelago di Borneo , e forse me- 
glio. Meganesia , per opposizione a Polinesia, 
essendo da grandi isole formata. Alla seconda 
si è dato da alcuni il nome di Australia , 
per esser la sola parte del mondo posta in- 
tieramente ad austro dell’equatore. Finalmen- 
te la parte orientale prende il nome da tutti 
adottato di Polinesia. . " . 


Pi clic tpia- 5. Il clima si pnò dire che sia nel generala salu- 
1 meno che nel grande arcipelago di Borneo , dove 
queste terre? s’ incontrano più luoghi malsani. Quantunque queste 
terre sieno per la più parte nella zona torrida,.]* lem- , 
pelatura vi è generai tueule dolce «d amena. Il suolo ai 
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dee ài re quasi da per tutte fertile j ma ad eccezione di 
qualche picciola parte dell’arcipelago di Borneo, in tut- 
to il resto manca la mano industrio <a dell* uomo per 
far produrre tutto ciò che si può aspettare dal concorso 
di un terreno ricco e di un clima caldo e temperalo. 6 

6. L’ arcipelago di Borneo o sia Meganesia ha gli Quali sono 

abitanti più inciviliti di tutto il Moudo marittimo. Il a'Jfi 

governo è per ogni dove dispòtico , e la religione che abitanti? 
vi ha maggior numero di seguaci è il maomettismo. 

Nell'Australia si ritrovano i popoli più loutani dalla ci- 
viltà di tutta la terra : sono senza arti , senza leggi , 
senza culto apparente. Gli abitanti della Polinesia han- 
no fatto qualche progresso nella civiltà, ma il loro go- 
verno è una specie di aristocrazia dispotica , e la loro 
religione consiste in assurde superstizioni. Oggi però vi 
si comincia a diffondere la luce del vangelo : ed è da 
sperare che ben presto una religione di pace e di cari- 
tà, e più degna del carattere dolce di quegli abitanti, 
produrrà i suoi solili effetti anche sulla civiltà di quei 
be' paesi. ‘ . • 




Pigitized by 


Googk 


• ♦ 


SEZIONE P. 


ME G A N E S I A. 


LEZIONE IL 


T 

Descrive!» 

Bojuis'i. 


Descrizione della Meganesia. 

r- 

^uali moIè r. Col nome di Mesanesìa o dàArciae— 

eliminate Me- u * 

gamsia t • lago di Borneo comprendiamo la glande isola- 
di Borneo , le Filippine , Sumatra , Giava , Celc- 
bes e le Molucche, Tutte queste isole colle altre 
più piccole ad esse vicine hanno una super- 
. ficie di circa 660,000 miglia quadre , ma 1» 
7 popolazione forse non oltrepasserà i io milioni. 

^-t. %. L’isola di Bobneo passa per U più grande del» 

Te isole conosciute r se le danno 223,000 miglia quadre- 
di superficie; É poco coltivata e poco nota.. Il littorale 
è pieue di acque .stagnanti, e l’ interno mollo montuoso 
con varii volcani. E divisa in diversi principati , il piu> 
potente de’ quali è tl regno di Borneo , che una volta oc- 
cupava tutta l'isola. I despoti che vi comandano prendono- 
H titolo di Sultani. Gli Ollandesi hanno in quest’isola va- 
rii stabilimenti. Intorno a Borneo sono moltissime isole, 
3 fra le quali è da mentovare il gruppo di Nettino.. 

Clic avete a 3. Le isole Manille o sieno Filippine formano' 

dire delle i«j- . . • • , 

le Filippine ? , un vasto arcipelago., in cui tengono il primo luogo 
• Litton , che ha . 53 o miglia di lunghezza , e Mindanao 
che di poco 1 ’ è inferiore. Fra tutte hanno da 96,000.- 
miglia quadre Hi superficie, li gran cjdo , e le copiose 
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piogge rendono queste isole di una fertilità sopcriore ad 
ogni espressióne. Esse appartengono in parte agli Spa- 
glinoli , ed in parte a 1 loro raja o re nazionali , il più 
potente tra’ quali e quello di Mindanao. Manilla è la 
capitale della parte spagnuola , bella citta con 58 , 000 
abitanti. Importante è pure Cavita , che ha mi cantiere 
pe 1 vascelli auche da guerra. La^ popolazione di tutte 
queste isole si fa ascendere da’ 2 a’ 3 milioni. ^ 

4 - Sumatra è una grande isola , clic ha 128,000 Date im’iilta 
miglia di superficie quadra. L’aria, malgrado la sua 
situazione , vi è temperata , ed il suolo abbonda di ric- 
chi prodotti, particolarmente di riso, di calle , di co- 
tone finissimo , di zucchero, 'di pepe , di banani, dj 
cassia , di canfora ec. Gli abitanti sono di due razze , 
cioè di Malesi e d’ indigeni. I primi vi hanno due po- 
lenti stati , che sono i regni di Achem e di Manangcabo. 

La costa sud-ovest dell’ isola, colla citlh di Bencoulen 
o B dicotili , che ha i 5 ,ooo abitanti, appartiene agl'in- 
glesi , e forma la quarta presidenza dipendente dal go- 
verno generale di Calcutta. Al re de’ Paesi Bassi appar- 
tiene Padang con qualche altro luogo. Ihtoino a Su- 
matra. veggonsi molle isole , le principali delle quali 
sono Banca , Billillon e le -isole Poggy. r 

Giàva è un’altra grande isola , clic ha circa 39,000 
miglia quadre di superficie. Una. catena "ili montagne 
la traversa da levaute a ponente. L' aria vi è quasi ge- 
neralmente malsana , ed il terreno fertilissimo ed abbon- 
dante di ogni specie di prodotti. Questa isola appartie- 
ne agli Ollandesi, de’quali sono tributari i suoi varii pie- • 
cidi stati. La capitale è Batavia , metropoli di tutti gli 
stabilimenti Oliandosi nell’oriente, e popolato di 1 20,000 
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abitanti. Questa ricca e commerciante citta si dee ri- 
guardare come la prima di tutto il Mondo marittimo. Me- 
ritano pure notarsi le città di Cheribon e di Samarang. 

Ad oriente di Giava sono da rammentarsi Madura , 
Bali , Lurnbok , S utubava , Sumba , Flora e Timor. 
Appartengono a varii piccioli re nazionali , per lo pii*, 
tributarli degli OHandesi r 

5. Celebes è una delle più graudi isole dèli’ Arci- 
pelago di Borneo e di una figura irregolarissima. La sua 
superficie è valutata di 64,000 inigliaquadie. É montuosa, 
ma di una meravigliosa bellezza e fertilità. Contiene varii* 
volcani ardenti. E divisa fra alcuni piccioli principi, i 
più potenti de’ quali sono i re di Betty r e di Macassar. 
ir -re di Ternate e gli Ollandesi dominano pure Soprai 
una parte di essa. Tra le molte, isole ohe circondano, 
. Celebes , Bulan è la più considerevole. 

6., Sotto il nome generale di Molucche vanno com- 
prese le isole più orientali della Meganesia, poste tra Ce- 
lebes e Papusia. Esse appartengono quasi tutte agli Ol- 
landesi e si chiamano pure isole delle Spezie rie pe’Ioro.- 
doviziosi prodotti di garofano, noce moscata, caffè, zuc- 
chero, pepe ec. Gitolo, e. la più grande , e quindi Ge- 
rani e Buro. Considerabili souo pure Mortay , Mysul 
ed Ubi. Ma le più importanti , sebbene più piccioie , 
sono Ternate , Udore , Molir , Makian e Bakian , che 
sono le Molucche proprie , come pure Banda ed dm- 
buina. Quest’ ultima ha la capitale dello stesso nome , 
la quale è una vaga ed industriosa città, ed è la più- 
bella cofonia degli Ollandesi dopo Baiavi». Ternate però, 
e Tidore hanno due potenti sultani o re, che estendo- 
no i loto domini i sopra un gran numero d'isole vicine 
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LEZIONE III. 


Dell’ Australia 


1. Sotlo nome di Australia .cotnprendia- Quali pae- 
mo il continente , dello per (’ innanzi mal a ^^11' Vostri 


.proposito Nuova Olianda , colle isole che gli 
stanno vicino, che sono la Papusia o sia Nuo- 
va Guinea, la Nuova Brettagna, l’arcipelago 
Caledonio , la Nuova Zelanda, la Tasmania, 
ed altre isole meno importanti , che noteremo 
sotto queste divisioni geperuli. 

2. Il co tinnente dell’ Australia da non molto tem- 
po è stalo interamente riconosciuto nel suo littorale, ma 
l’interno ci è quasi del tutto ignoto. Esso ha presso a 
poco 2,2(^0,000 miglia di superficie quadra. Le stagio- 
ni vi sono opposte alle nostre ed i gran calori vi sono 
in decembre. Essendone appena noto il littorale non 
possiamo descriverne le montagne , i fiumi e le qualità 
del terreno. Questo peto presso le coste pare nel gene- 
rale fertile , ed è. occupalo o da paludi o da foreste. 
’I pochi selvaggi , che vi abitano , pare che si scostino 
dall’ essere de' bruii solo quanto basta per non essere 


lia ? 


Descrivete 
il continente. 
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Clic avete 
a dire «Iella 
Papucia ? 


i 


Descrivete 
la Nuova Bret- 
tagna e le iso- 
le vicine. 


con essi confusi. In questo paese sono stali trovati pian- 
ta ed animali a uoi sconosciuti , e se fosse iuteraioeuta 
ben esaminato le nostre cognizioni sarebbero arricchite 
di mollissime interessanti novità. Gl’ inglesi hanno avuta 
la gloria di stabilirvi, la prima colonia nel 17S7 a Port- 
J ah bori nella parte orientale , la quale va divenendo ogni 
giorno più florida ; e vi hanno introdotte le piante e 
gli animali di Europa* , che vi prosperano a meraviglia. 
La colonia ha' già una bella capitale , delta Sidney , 
con 9,000 anime, e con varie scuole e stabilimenti. 
Un altra picciola città è Paramano, che ha un osser- 
vatorio , ed al di là delle catene de’ monti è stala edi- 
ficata Bathurbt. .Tutta la colonia conta attualmente 
45,ooo abitanti , e pare destinata ad essere il centro 
di una nuova luce , che si spargerà per tutto il Mondo 
marittimo. , ‘ • • 5 ' • 

3. La Pafusia , detta anche non si sa perchè 
Nuova Guinea , è una delle più grandi isole del mon- 
do, avendo oltre à 200^000 miglia di superficie quadra.. 
E separala dal continente autlraiiaco per mezzo dello 
stretto di. Torres ,e della nuova Brettagna per quello di 
J)ampierre\ Le terre sono di una rara, fertilità , e come 
tutte le altri più felici regioni del globo, sono occupale 
da-popoli selvaggi ed infingardi. Intorno a questa gran- 
de isola se ne veggono moltissime più piccole , le più 
• consideràbili delle quali sono le isole Arrte , PVaigiù , 
Salava fi , le Schouien e la Luisiada , la quale ultima 
Si crede da alcuni congiunta a Papusia , che allora sa- 
rebbe molto più grande. 

4- La Nuova Brettagna ha circa 7.^0 miglia di 
lunghezza , e pare ricca in prodotti naturali. É divisa 
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per mazzo di «ino stretto della Nuova Irlanda , la quale 
-•neh’ essa per via di un altro stretto è separata dal Nuo~ 
*>o Hanovre , isola moke grande , ma poco conosciuta. 
-Quivi intorno trovatisi varii arcipelaghi , appena noti di 
nome , ma comi dorali ile è quello delle isole Salomone o 
siano le Arsacidi. Sono esse iu numero di otto , cinte 
da scogli di oorallo , molto fertili , ed abbastanza po- 
polate. 

5. La Nuova Caleboma è una grande isola , che 


5 

Cl»e avote 
dire della 
di superfìcie Nuova Caledo- 
nia e j 
vieini » 


potrà avere da cinque in sei mila miglia 

quadrata, e che, come le altre vicine, produce spenta- nia e 8 n W l 
usamente cocchi , canoe da zucchero , banani , ignami, 
patate ec. od è abitata da selvaggi che somigliano i Neri 
dell' Africa. A greco dì questa sono le Nuove Ebridi , 

* le principali tra esse sono Errom^anga e Tanna , :U 
quale ha un volcano terribile. Poco distante è 1 ’ Arci- 
pelago dello Spirito Santo 0 siano le grandi Cioladi. 

Tutte queste isole hanno clima caldo , terre feracissime. 

Fra r arcipelago Galedonio e la Nuova Zelanda^ l’isola 
Norfolk , ove gl’ f rigidi tengono una picciola colònia. g 

6. La Nuova Zelanda c formala da due grandi uti’idea 

isole tra loro separate per mezzo dello stretto di Cook , Alauda, 
le quali hanno oltre a 70,600 miglia quadrale di supe»- 
ficie. È naturale il supporre , che in questo emisfero la 
meridionale debba esser più fredda e meno favorita dal^i 
natura. In ambedue però il clima vi è salubre , se non 
che nella più meridionale il freddo vi è sensibilissimo. 

-Sono abitate da selvaggi, che si fanno una continua guer- 
ra. Fra tante piante nuove di queste isole si distingue 
quella di un lino finissimo. Gl’Inglesi vi hanno stabilita 
una picciola colonia a Duskybay , sulla costa òccideu- r 
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Che vi resta 
a dire sull’isola 


'f asma uia 
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tale dell’isola meridionale. Vicino alla Nuova Zelanda 
sono molte isole, fra le <|uali meritano mentovarsi quella 
di Chalam^ìe isole di Bltg ed il gruppo di lord Auklaud , 
il più meridionale di tutto il mondo marittimo. 

7.' L’isola Tasmania , delta pure di V an-diemtn , 
credevasi prima che facesse parte del continente dell'Au- 
stralia , ma 11' è stala li ovata divisa da un canale largo 
72 miglia e sparso d’ isoielle. L’ isola ha una superfìcie 
di 18,000 miglia quadre. Il suolo presenta grati varietà 
di montagne , di piauure e di foreste , le quali ultime 
colla loro robusta vegetaz oue ammusano la fertilità del 
suolo. Vi si trovano pochi selvaggi che vanno quasi 
nudi. Gl' Iuglcsi vi hanno piantato una colonia della 
Hobart-town dal nome della capitale , la quale conta • 
già 5 m. anime , e tiene una stamperia. ■ Lancesloti u'è 
il luogo più considerabile. La colonia , composta come- 
quella di Botany-bay di deportali già fiorisce, e la totale 
popolazione è giunta a 17 mila anime. Gl’ Inglesi fre- 
quentano questi paraggi per la pesca de’cetacei, i quali 
sono tuli presso che distrutti nell'oceano ‘glaciale artico. 
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L EZIONE IV; 

/ Della Polinesia boreale. 

1 

1. Lh parola Polinesia significa moltitu- Che '«ten- 
dine d'isole, ed è oggi adoprata da’ miglior 
Geografi per dinotare quel grandissimo nume- 
ro di piccole isole , ond’ è disseminato il va- 
sto oceano Pacifico. Essa forma la terza parte 

del Mondo marittimo , e la dividiamo in bo- 
reale ed australe , giusta la separazione che 
ne fa l’equatore. 

2. Le principali catene o gruppi d'isole Quali isole 
della Polinesia boreale sono : le isole de’ La- .Polim»;» 4 ^ 
d roni , le Caroline e le isole di Sandwich. reale? 

3. Formano le isole de’ Ladroni , dette pure Ma- 
riane , una catena di 16 isole, tra ìe quali la più con- 
siderabile- è Guam , dove risiede un governatore die le 
regge a nome del re di Spagna. Le isole sono fertilissi- 
me , ma scarsissima n’ è la popolazione. A maestro ed 
a greco delle Mariane veggonsi varii. gruppi d’ isolette 
per lo più volcaniche. 

^ 4. Le isole Caroline compongono la caténa più Dateuu'idea 
estesa di tutto l’Oceano Pacifico. Sono esse in un clima delle '«oleCa- 
delizioso , ed hanno un terreno fertilissimo. La più gran- 
de è Hogolen , che ha 77 miglia di lunghezza e 35 di 
larghezza. In tutto se ne contano una trentina delle prio- 
Geog. Eleni. . v - 18 
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Descrivete 
leisole de’ La- 
droni. 
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Descrivete 
I' arcipelago 
di Sandwich. 
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opali , per lo più ben popolate. I gruppi o particolari 
arcipelaghi, che compongono le Caroline, sono le. isole 
Paloni o Pelew , de’ Martiri , de’ Marinai \ de' Pesca - , 

tori , le isole Egoy ec. Pare però che questo immenso 
arcipelago debba estendersi alla lunga catena d’ isolelte 
dette Mulgravi , e forse anche più oltre. Si possono pure 
considerare come un prolungamento della catena delle 
Caroline , tanto le stesse isole Mariane a settentrione , 
quanto, le Pcscadorcs a greco e le isole Danuon , S. Bar- 
tolomeo , Gaspare fiico e fVake , come pure le isole 
lìonianzow scoperte nel 1817 da Kotzbue. Gli abitanti 
sono di un colore di rame cupo, e vivono sotto di capi 
che riconoscono 1' autorità superiore di un re, che sog- 
giorna a Lamura. 

5. L’arcipelaeo di Sandwich è composto di undici 
isole principali, e fu scoperto daU’in^les* Cook nel 1777. 
Oa-hihi è l’isola più grande di questo gruppo e di tutta 
la Polinesia ; aveudo 78 miglia di lunghezza , 58 di 
larghezza e 345o di superfìcie quadrata. In tulle queste 
isole il clima è dolce e temperato , il terreno fertile , e 
bastantemente florida la coltivazione. Vi sono altissime 
montagne , tra le quali quella di Mouna Koak non è 
pieno elevata del nostro Monte Bianco. Gli abitanti sono 
robusti , ben formoli e di carattere dolca e benefico ; 
ma sono involti iu perpetue guerre prodotte dall’ ambi- 
zione de' loro capi» Il governo generale pare che sia un 
aristocrazia di capi potenti ed ambiziosi, che riconoscono 
un re supremo detto harectabov. La popolazione di que- 
ste belle isole si può calcolare di circa i3o,ooo abitatesi, 
fra i quali la civiltà ha fatto rapidi progressi da che 
sono stati in comunicazione cogli europei. Il re ha di 
già una piccola truppa armata all’ europea , ed un pa- 
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lazzo. Pi* di 3 o navi mercantili commerciano alla Cina 
e coll’ America. Yarii europei stabilitisi iu queste isole, 
ere son ben trattati , vi hanno introdotte le arti più ne- 
cessarie. Fra non molti anni saranno queste isole sog- 
getto di una interessante descrizione. 

LEZIONE V. 

Della Polinesia australe. 

1. Per Polinesia australe intendiamo tut- Gie inten- 
te quelle isole dell’ oceano' Pacifico poste tra n«u australi;? 

1 la Columbia e l’ Australia , le quali però sono • 
quasi concatenate coll 1 ultiuw , e lontanissime 
dalla prima. Le principali tra esse sono le 
Marchesi , 1 ’ Arcipelago Periglioso , le isole 
della Società, le isole degli Amici. 

I. Le isolo Marchesi, o di Mendana sono in gran- Descrivete 

dissimo numero , non' tuUe ancora ben conosciute. Il ** ' 40,e Mar- 

eh csi. 

loro clima è calda, e fertile il loro suolo. Gli abitanti 
hanno .belle proporzioni , e le donne potrebbero passare 
per modelli di bellezza. Le principali isole sono Dome- 
nica 1, Cristina e Maddalena. A queste ricino è il gruppo ‘ 
di Washington scoperto dal capitano americano Ingra- 
bain nel >791. Hanno governo e religione non diversi 
da quelli delle isole della Società. 

3 . Si è dato il. nome di arcipelago Pariglioso ad che avete' 
un immenso labcrinto d’ isole basse tra le Marchesi e a .dirc dettar- 
le isole della Società, Esso è formato da 'due catene j1k>so^? 
d’ isole , nella maggior parte , delie quali osservasi una 
SicGa vegetazione. Alla catena SeKenlrionale danno alca- 
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ni il nome particolare di arcipelago dai mar catlirm. 
A scirocco di questo arcipelago v ertesi l’ isola Dacie , e 
nella stessa direzione più in la l’ isola di Pasqua ,e verso 
$ mezzogiorno l’ isola Oparo. 

Date un' i- X. Le isole della Società’ formano on considerabile 
oca acrile isole 

iklU Sudetà. gruppo, fra le quali meHlauo esser rammentate princi- 
palmente Taiti , Barobora , Maurua , Ulietea , Glaba , 
Huaheine , Eimeo ec. • Le isole Scilly sono le più in- 
nollrate verso greco , e Palmerston è la pii» occidentale 
di quelle che si. possono riguardare come appartenenti a 
questo gruppo. Fra lune si distingue Taiti tanto cele- 
brala da' viaggiatori. Essa Ita .97 miglia di giro, ed è 
formata da due peuisofe tra loro congiunte per mezzo 
• di iiu istmo. Ognuna di queste penisole è come una 
- montagna , donde calano numerosi fìuroiceth. Jj clima 
vi è dolce e temperalo , e poco credibile è fa bellezza 
e la varietà delle piante di quest’ isola fortunata. Gli 
europei uè hanno accresciuto », vegetabili e vi hanno in- 
trodotte le capre , le pecore cd i gatti , giacche prima 
non vi si conoscevano altri animali, che topi , cani e 
porci ; e lo stesso è da dire di tutte le altre isole poli- 
uesiache. Gli abitanti sono di alta' statura , robusti e di 
belle forme. Le loro abitazioni non sono che capanne , 
ma elegantemente formate,' ed hanno molte arti che fa- 
rebbero onore a’ jiopoli più inciviliti. Hanno un re o' 
capo , che quantunque viva nella semplicità , vi è al- 
tamente rispettato , e domina in lutto questo gruppo. I 
rnissiouarii inglesi hanno convertito al cristianesimo gli 
abitanti ; vi sono state stabilite molte scuole , introdotte 
le arti dell’ Europa , ed anche la stampa , ed il leggere 
e lo scrivere vi è già divenuta quasi generale. 

A maestro delle isole della Società $1 vede I’ «rei* 
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.pelago di Roggewein , del quale non si hanno che 
scarse notizie. 

5. Le isole de’ Navigatori sono state più recente- 
mente scoperte, e si crede che formino l’arcipelago più 
fertile e più popolate di tutto 1* oceano Pacifico } ma 
di esso non si hanno finora die notizie imperfette. La 
più grande di queste isole si chiama Polo , che ha 36 
miglia di lunghezza. I prodotti sembrano gli stessi di 
Taiti,agli abitanti di cui sono questi somiglianti. Pres- 
so le isole de’ Navigatori sono le isole del Periglio , del 
Itaca di Clarenza , del 'Duca di Jqrk r delia Bella 
Nazione l’isola fVa Ihs , le Sotti arie , l’isola Rosa ec. 
La più riguardevole sembra esser quella di Rotumahu 
die vien descritta per molto fertile e popolata. \ 

6. Le isole degli Amici ebbero tal nome dall’ In- 
glese Cook , per 1’ amichevole accoglienza avutavi dagli 
abitanti. Questo arcipelago contiene oltre a cento isole, 
ed in esso vanno comprese le isole Fidgi a ponente , 
quelle di Cocos e de’ Traditori a tramontana , 1’ isola 
Selvaggia a levante e l’altra di Pylstaert a mezzogior- 
no. Tra tutte si distingue Tangatabu per la sua ricca 
vegetazione , opera non meno della natura che delfarte. 
Tutte le altre hanno più o meno la stessa fertililù ed 
industria. I capi di queste isole regnano .da despoti , ma 
pare che tutti riconoscano la sovranità del capo 0 re di 
Tangatabu. I missionari inglesi, stabilitisi qui ed iu 
varie altre isole del mar Pacifico , fanno grandi elogi di. 
questi abitanti , che caratterizzano per generosi , indu- 
striosi e ben innoltrati nella civiltà. Essi vi hanno fatto 
molte conversioni , e le arti e le lettere cominciano a • 
prosperarvi. 

F I N E. 
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